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| diffamazione nei miei confronti, da spettacolo per festeggiare il 
anni ormai. Chi autorizza l'Unità a premier liberatore?». Bruno 
dire che abbiamo organizzato uno Vespa, Sky Tg24,22 aprile 


Ostaggi, incauto ottimismo 

Berlusconi e il governo hanno creato rischi trasformando una delicata operazione in propaganda 
I rapitori erano pronti a restituire la salma di Quattrocchi, gli errori del premier fanno saltare tutto 


Enrico Fierro 


ROMA Le «Falangi di Maometto» 
erano pronte a restituire la salma 
di Fabrizio Quattrocchi, il bo- 
dy-guard ucciso il 14 aprile scor¬ 
so. Era questo il gesto forte, il se¬ 
gnale di disponibilità alla trattati¬ 
va, che era stato chiesto ai seque¬ 
stratori. Condizione accettata dal 
livello politico che muove i milizia¬ 
ni della «Falange», una struttura 
composta da personaggi che fino 
a questo momento hanno dimo¬ 
strato di saper usare sapientemen¬ 
te i media internazionali. La resti¬ 
tuzione del corpo di un ucciso do¬ 
po più di una settimana dal seque¬ 
stro, avrebbe avuto una ricaduta 
mediatica notevole e mostrato al 
mondo intero e alFopinione pub¬ 
blica italiana un volto diverso del 
gruppo. 
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Iraq 

Le Strade 
dell’Italia 

Gabriel Bertinetto 

M entre in Iraq tutto sem¬ 
bra andare nel senso op¬ 
posto a quello preventivato dagli 
entusiasti teorizzatori dell’attacco 
preventivo, per l’Italia si avvicina 
il momento di scegliere se perse¬ 
verare nell’errore fatto accodan¬ 
dosi ai falchi della Casa Bianca e 
del Pentagono, oppure trovare so¬ 
luzioni alternative. Gli scenari 
che si prospettano sono diversi, e 
a ciascuno corrispondono possi¬ 
bili varianti e sfumature. 
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La destra approva emendamento leghista. L’Lfdc dice sì poi ci ripensa. L’opposizione: è nata la Casa delle torture 

La maggioranza (Follini incluso): 
torturare è lecito, basta non insistere 


Fiat 


Maria Zegarelli 


L’intervista 


La frontiera 
di Melfi 

Rinaldo Gianola 

x 

E come se si fosse rotto un in¬ 
cantesimo. Da sabato scorso 
gli operai della Fiat di Melfi sciope¬ 
rano e protestano, bloccano anche 
la produzione degli altri impianti di 
Mirafiori, di Termini Imerese, della 
Val di Sangro perchè la grande indu¬ 
stria, pur così potente e articolata 
nelle sue dimensioni, appare debole 
se si confronta con un fronte socia¬ 
le compatto e solidale. È arrivata la 
polizia ai blocchi operai, ieri solo gli 
elicotteri sono entrati in fabbrica. 
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ROMA Ieri alla Camera c’è stato un 
altro durissimo regolamento di conti 
nella Cdl. Fla vinto la Lega, facendo 
votare a sorpresa un - incivile - emen¬ 
damento alla legge sull’introduzione 
del reato di tortura nel codice penale 
in base al quale le violenze o le minac¬ 
ce devono essere «reiterate». Ripetute 
più volte, altrimenti no, non è tortura. 
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Corea del nord 

Scontro fra treni 
Oltre tremila 
tra morti e feriti 

ZAMBRANO A PAGINA 8 


Fassino: sulle candidature 
noi lanciamo la sfida alla destra 


Ninni Andriolo 


ROMA «Non ci candidiamo perché 
rispettiamo le leggi e gli elettori. 
Sfido Berlusconi e Fini a fare altret¬ 
tanto e a non ingannare gli italia¬ 
ni». Piero Fassino spiega «la scelta 
di rigore politico e di trasparenza» 
che ha spinto i segretari dello Sdi, 
della Margherita e dei Ds a non 
guidare in prima persona le Liste 
Uniti nell’Ulivo. «Come me - sotto- 
linea il leader della Quercia - anche 
Rutelli e Boselli si sarebbero trovati 
in imbarazzo se, una volta eletti a 
Strasburgo, avessero dovuto opta¬ 


re per il Parlamento nazionale». 

Il listone rispetta Fincompati- 
bilità, ma la destra non mo¬ 
stra alcun imbarazzo a candi¬ 
dare Berlusconi e Fini... 

«Di fronte alla nostra scelta ap¬ 
pare ancora più inaccettabile l’arro¬ 
ganza dei leader della destra che an¬ 
nunciano di volersi candidare pur 
sapendo che non faranno mai i par¬ 
lamentari europei. Berlusconi, Fini 
e altri esponenti della Casa delle li¬ 
bertà sono ancora più incompatibi¬ 
li perché ricoprono funzioni di go¬ 
verno». 
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Parlamento europeo 

Libertà di informazione: 
Berlusconi fuorilegge 



Berlusconi a Mosca durante l’incontro con Putin Foto di Dmitri Astakhov/izvestia 


dall’inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Riemergono dall’emi¬ 
ciclo suonati. I parlamentari di For¬ 
za Italia e An devono, in qualche 
modo, giustificare la sconfìtta appe¬ 
na subita. La relazione sulla libertà 
dei media in Europa e sui rischi di 
violazione del diritto all’informazio¬ 
ne è stata approvata. Dopo una setti¬ 
mana di passione. La relazione pas¬ 
sa con T86 per cento dei votanti. 
Ottiene 237 “sì” del Pse (con gli ita¬ 
liani Fava, Ghilardotti, Lavarra, Na¬ 


poletano, Napolitano, Paciotti, Pa¬ 
tella, Ruffolo, Sacconi, Vattimo, Vel¬ 
troni e Volcic), dei Verdi (con l’ita¬ 
liana Frassoni), del Gue (con gli ita¬ 
liani Cossutta, Di Lello, Manisco e 
Vinci) dell’Eldr (con gli italiani Ca¬ 
lò, Costa, Di Pietro, Formentini, 
Procacci e Rutelli). I voti contro so¬ 
no stati soltanto 24 (tra gli italiani, i 
radicali con Pannella e Bonino) per¬ 
ché i gruppi del Ppe e della destra 
Uen scelgono la via inedita della 
non partecipazione per protesta. 
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Dialoghi 

Fratelli 

di 

Spagna 

Alberto Asor Rosa 

D ice A.: Sono orgoglioso di esse¬ 
re spagnolo! 

Risponde B.: Come, spagnolo? Sei na¬ 
to a Roma nel 1933, nel periodo più 
fulgido del regime fascista, e hai vissu¬ 
to più o meno sempre in Italia, come 
da anni non smetti sempre più noio¬ 
samente di ricordarci, e bla e bla e 
bla. Dunque, che c’entra spagnolo? 

A. Sì, è vero: è tutto vero quel che 
dici. Nato in Italia, vissuto in Italia, 
morbosamente attaccato alla storia, 
alla natura, al gene di questa Nazione. 
Cionondimeno, avverto un bisogno 
enorme, che m’inquieta da anni, di 
sentirmi orgoglioso di qualcosa. Tu ti 
sentiresti di dire che sei orgoglioso in 
questo momento d’essere italiano? 

B. Beh, questo no, non esageriamo. 
Abbiamo un governo che fa schifo, 
un presidente del Consiglio che usa 
lo Stato e il Parlamento solo per i 
propri (spesso sporchi) interessi pri¬ 
vati, una maggioranza parlamentare 
di cui fanno parte forze tra le più 
ostili alla dignità e all’interesse nazio¬ 
nale. 


SEGUE A PAGINA 29 

STOtt^klIMlAHE 

di Corrado Stajana 


Truppe 

D’Appalto 


S uonano le trombe, rullano i 
tamburi, è venuta a galla tut¬ 
ta la retorica patriottarda. Come 
se non si potesse tutelare l’idea di 
nazione senza clangori di fanfare 
e senza nazionalismi davvero fuo¬ 
ri posto in questa disgraziata oc¬ 
casione. Non ci è stato risparmia¬ 
to niente, la destra italiana, nel 
fondo del cuore, non è cambiata 
di molto dal fascismo in qua. La 
parola eroe è stata ammannita a 
piene mani, a sproposito. Quella 
frase che sarebbe stata pronuncia¬ 
ta dall’infelice Fabrizio Quattroc¬ 
chi prima di morire ha riempito 
di imbarazzanti entusiasmi ani¬ 
me intrise di campanilismi di pro¬ 
vincia, disturbate dalla normalità 
della vita ed è servita a coprire le 
nequizie quotidiane, le omissio¬ 
ni, le menzogne, l’incompetenza 
dei governanti e dei loro piccoli 
servi, oltre che le violazioni della 
legge e della Costituzione. 
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VUnità 

E morto Gabriele Capelli 
la Nostra Storia 


Walter Veltroni 


È morto ieri a Fi¬ 
renze, all’età di 53 
anni, Gabriele Ca¬ 
pelli, caporedatto¬ 
re delle cronache 
della Toscana e 
dell’Emilia Roma¬ 
gna de “l’Unità”. 

L I Unità ha 
perso un 

grande giornalista, un pezzo della 
sua bella storia. Io ho perso una 
persona con la quale sera instaura¬ 
to un rapporto che andava al di là 



della comune pas¬ 
sione per le sorti 
del giornale cui 
tutti e due, con le 
nostre storie di¬ 
verse alle spalle, 
abbiamo dedica¬ 
to tanto: lui prati¬ 
camente tutta la 
sua vita professio¬ 
nale, io una sta¬ 
gione intensissima che è stata, che 
resta, importante. 
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Oscurata la puntata sulla mafia 

Blu Notte, hanno Spento Lucarelli 


Natalia Lombardo 

I n nome della par condicio, la 
Rai ha cancellato la puntata di 
«Blu notte», la trasmissione di Car¬ 
lo Lucarelli su RaiTre, che sarebbe 
dovuta essere dedicata alla mafia. 
Questo il primo effetto censorio 
di una circolare dell’ufficio legale 
diffusa ieri, che interpreta in mo¬ 
do rigidissimo le indicazioni della 
Commissione di Vigilanza sul di¬ 
vieto di presentare politici nelle 
trasmissioni non riconducibili a 
una testata giornalistica. Ma la Rai 
estende i divieti ai programmi di 
«montaggio» e di satira. In una 
parola, Blob. Non può usare «spez¬ 
zoni, brani o sequenze» d’archi¬ 
vio. 
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fYOtltC dd video Maria Novella Oppo 

Il vaccino 

A commento della notizia sul parere di incostituzionalità dato 
dalla Corte sulla legge Bossi Fini, è stata mandata in onda dai 
tg la voce dei leghisti (noti nel mondo proprio per essere fini costitu¬ 
zionalisti), che hanno decretato con sufficienza: «La Corte sbaglia». E 
basta così. A seguire, è arrivata la faccia poco rassicurante di La Russa 
(l’imitatore di Fiorello), che ha invece voluto rassicurare tutti, annun¬ 
ciando: «Abbiamo già pronto il rimedio». Perché , se il proverbio 
dice: «Fatta la legge, trovato l’inganno», dal governo Berlusconi 
nasce spontanea la correzione: «Fatta la legge, trovato il rimedio». 
Infatti, per costoro, le leggi, quando non sono strumenti pronta 
cassa per regolare i propri interessi, sia materiali che elettorali, sono 
patite come una sorta di malattie di stagione, che non si possono 
evitare, ma per le quali è prevista la cura. Sfugge loro completamente 
la nozione che il legislatore possa lavorare per la collettività, a risol¬ 
verne i problemi o alleviarne le sofferenze. Tanto che le leggi più 
importanti perpetrate da questa maggioranza, guarda caso, sono 
risultate incostituzionali. Per un governo così, più che il rimedio, ci 
vuole il vaccino. Meglio prevenirlo che combatterlo un’altra volta. 
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l’Unità 



venerdì 23 aprile 2004 


Vincenzo Vasile 


ROMA Nel giorno della dolorosa 
delusione dei familiari degli ostag¬ 
gi, Carlo Azeglio Ciampi manda, a 
conclusione del suo viaggio nei pa¬ 
esi Baltici, un messaggio in botti¬ 
glia al governo perché corregga in 
maniera drastica la sua politica 
sull'Iraq e negli 


1 

RAQ l'Italia nel mirino 

Brusco richiamo del Colle al governo 
il paese ritrovi il ruolo storico di ponte 
sul Mediterraneo, tormentato oggi 
dai conflitti iracheno e mediorientale 

P 

RE 

m 

Cocente la delusione sul mancato 
rilascio dei sequestrati italiani, che 
) L ottimismo esibito nei giorni scorsi 
sembrava annunciare. Finora invano 


organismi inter¬ 
nazionali. Chie¬ 
de due cose: 1) 
che riprenda 
da parte dell'Ita¬ 
lia «il dialogo» 
con i paesi ara¬ 
bi e con il mon¬ 
do dell'Islam; 

2) che si svilup¬ 
pi un'azione 
unitaria dei pae¬ 
si europei che 

sblocchi la situazione, rinnovando 
gli «strumenti» e le «finalità» fino¬ 
ra perseguite dalla comunità inter¬ 
nazionale. E fuori dal gergo si può 
ben capire che lo «strumento» e le 
«finalità» che finora non hanno 
funzionato sono rappresentati dal¬ 
la pretesa di esportare la democra¬ 
zia con le armi. 

È un brusco richiamo, che 
esce dallo schema consueto di un 
Ciampi piuttosto attento a non esi¬ 
bire troppe discordanze con il go¬ 
verno, specie in politica estera. I 
tre giorni della visita in Estonia e 
Lettonia sono stati dominati dall' 
angoscia per la sorte degli ostaggi. 
Alla partenza Ciampi aveva ricevu¬ 
to rassicurazioni dal governo, che 
l'aveva informato di un esito pros¬ 
simo e positivo delle trattative con 
i rapitori. Sicché sera speso pub¬ 
blicamente: «Il governo sta facen¬ 
do tutto il possibile», aveva dichia¬ 
rato lasciando Tallin. E aveva esal¬ 
tato il ruolo della Croce rossa, fa¬ 
cendo capire che per quella via si 
sarebbe trovata una soluzione. Ma 
già a Riga mercoledì s'era capito 
che le speranze stavano lasciando 
il passo alla delusione. Con nervo¬ 
so disappunto Ciampi davanti alle 
telecamere aveva cominciato a 
prendere le distanze: «Personal¬ 
mente non ho elementi per ali¬ 
mentare particolari attese». E la 
presidente lettone, Vaira 
Vike-Freiberga, aveva dichiarato 
pubblicamente che l'annullamen¬ 
to della consueta conferenza stam¬ 
pa congiunta era dovuta proprio a 
una richiesta della delegazione ita¬ 
liana, che cercava così di evitare 
eccessive curiosità giornalistiche. 

Ieri il capo dello Stato ha, inve¬ 
ce, evidentemente valutato di do¬ 
vere porre fine al suo riserbo, pren¬ 
dendo di petto la questione della 
necessità di un'iniziativa autono¬ 
ma del nostro paese. In visita a 
Riga, il mar Baltico gli ha offerto il 
destro per un raffronto: è diventa¬ 
to «un mare di pace», ed è quel 
che anche noi sogniamo per il no¬ 
stro Mediterraneo «dove purtrop¬ 
po continua la violenza tra israelia¬ 
ni e palestinesi» e nell'Iraq devasta¬ 
to. 

L'Italia - Ciampi ribadisce un 
suo leit motiv - ha una sua tradi¬ 
zione storica e politica da giocare 
come carta potenzialmente vin- 


Messaggio 
in bottiglia 
per Berlusconi: 
la politica 
intemazionale 


Ciampi: sull’Iraq l’Italia cambi strada 

«Intervenga l’Europa, riprenda il dialogo con l’Islam». La sorte degli ostaggi preoccupa il Quirinale 



Piccolo dizionario delVattesa 


Berlusconi: «C’è prudente ottimismo». (19 
aprile, Ansa) 

Antonella Agliana, sorella di Maurizio: 
«Continuano a dirci che i contatti vanno avanti e 
che siamo in una posizione di cauto ottimismo». 
(20 aprile, Adnkronos) 

Frattini: «Confermo un cauto ottimismo. 
Continuano i contatti, e confidiamo che possano 
svilupparsi positivamente». (20 aprile, Adnkro¬ 
nos) 

Berlusconi: «Abbiamo una previsione positi¬ 
va per risolvere il caso degli altri tre italiani seque¬ 
strati in Iraq». (20 aprile, Adnkronos) 

Berlusconi: «Da un fatto assolutamente ne¬ 
gativo traggo speranza per una soluzione positiva 
non solo su questa vicenda, ma sull’intera vicen¬ 
da irachena». (20 aprile, Adnkronos) 

Berlusconi: «Siamo in fiduciosa attesa di 
eventi che dovrebbero verificarsi nelle prossime 
ore». (20 aprile, Ansa) 

Berlusconi: «Non c’è nulla di nuovo ma ab¬ 
biamo sensazioni di ottimismo» (20 aprile, Agi) 

Fini: «Spero, sono certo che da qui a qualche 
tempo si possano davvero accogliere in patria 
quei lavoratori italiani» (20 aprile, Ansa) 

Selva: «Permane un ottimismo moderato» 
(21 aprile, Adnkronos) 

Berlusconi: «C’è stato un rallentamento per¬ 
ché pensavamo di avere già concluso, non ci 
risultano intoppi. Il mio ottimismo è cauto» 

(21 aprile, Ansa) 


I Presidente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi con il Primo Ministro lettone Indulis Emsis 


cosi non va 




Frattini ora fa finta di credere nell’Onu 

Il ministro degli Esteri ricevuto da Annan annuncia entusiasta: l’Italia sarà consultata sulla nuova risoluzione 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Franco Frattini lo dice senza imba¬ 
razzo: è il più amato dagli americani. Giunto 
negli Stati Uniti per un giro di consultazioni, il 
ministro degli Esteri italiano ha riferito ieri con 
vivissimo orgoglio dei colloqui ottenuti a 
Washington e al Palazzo di Vetro delle Nazioni 
Unite. Come ha riferito all’ordine del giorno vi 
è stata naturalmente la crisi irachena, e lui la 
buona volontà per risolverla l’ha mostrata tut¬ 
ta: «L’Italia ha chiesto di essere considerata alla 
pari dei Paesi membri del Consiglio di Sicurez¬ 
za dell’Onu, quelli permanenti e quelli non 
permanenti, e il segretario di Stato americano, 
Colin Powell, ci ha dato ogni assicurazione in 
merito. Gli Stati Uniti sono convinti che il 
nostro Paese possa fornire un contributo indi¬ 
spensabile ai contenuti della risoluzione che 
auspichiamo possa essere approvata al più pre¬ 
sto dal Consiglio di Sicurezza». 

Frattini si è fatto ricevere dal segretario 
generale dell’Onu, Kofi Annan, per esporgli il 
piano del governo Berlusconi: risoluzione al 
voto entro la fine di maggio, governo autonmo 


caso Porta a Porta 

Vespa innervosito M’Unità 
«Non prendo lezioni da voi» 


ROMA Bruno Vespa (ri)perde le staffe. «Non accetto 
lezioni di moralità meno che meno da Furio Colom¬ 
bo che da tempo conduce una costante ed atroce 
campagna di diffamazione ai miei danni». Il condut¬ 
tore di «Porta a Porta», intervenuto telefonicamente 
nel programma «C’è Diaco» su Sky Tg24, si abban¬ 
dona a un lungo sfogo dopo le dichiarazioni del 
direttore de L’Unità. 

Furio Colombo, in un’intervista registrata all’in¬ 
terno della medesima trasmissione, aveva detto: «Ve¬ 
spa ha ritenuto di fare uno scoop con la morte di 
una persona. Ma la sua responsabilità è meno gran¬ 
de di quella del ministro Frattini che non poteva 
non sapere». Stizzita la replica deU’anchormen di 


Rai 1: «Cosa dovevo fare, tacere? E se la notizia fosse 
arrivata durante Ballarò? Floris avrebbe dato la linea 
al Tg3?». Vespa ha difeso con i denti il viaggio in 
Iraq dell’inviata Rosanna Santoro al seguito della 
Croce Rossa, chiudendosi in uno sdegnato no com- 
ment rispetto a quanto scritto ieri su L’Unità («Ve¬ 
spa ci teneva proprio a riservare per il suo Porta a 
Porta lo scoop del ritorno degli ostaggi sull’aereo 
della Croce Rossa, rientrato purtroppo senza i pas¬ 
seggeri sperati»). 

«La prima pagina del quotidiano di Colombo 
non ha bisogno di commenti. Dico solo che l’inviata 
è partita e tornata in poche ore. La Croce Rossa sa 
benissimo come sono andate le cose. Chiedete a 
loro.... L’inviata è stata presa a bordo all’ultimo 
momento, su mia autorizzazione. Per noi è difficile 
gestire i collegamenti con gli inviati dei tg. Ad esem¬ 
pio, ieri sera era previsto di dare la linea al giornali¬ 
sta del Tg3, poi il collegamento non c’è stato a 
differenza di quanto avvenuto a Ballarò, perché l’in¬ 
viato aveva altro da fare». Vespa ha quindi concluso 
lapidario: «Non esiste un caso Porta a Porta». 


iracheno entro la fine di giugno, coinvolgimen¬ 
to alla grande di tutta la comunità internazio¬ 
nale, così si chiude liscia come l’olio la transi¬ 
zione dei poteri e in Iraq all’inizio del 2005 si 
potrà anche votare. Le divisioni emerse all’in¬ 
terno del Consiglio di Sicurezza, tra i Paesi che 
ne fanno parte davvero, in qualche modo sfug¬ 
gono a Frattini. Ammette che la trattativa sarà 
complessa, ma in fondo è solo questione di 
buona volontà: «Lo spartiacque è tra chi crede 
che l’Onu sia in grado di svolgere il suo compi¬ 
to e chi crede che non lo sia». Frattini iscrive 
tra i credenti, ma elude la questione centrale: 
gli Stati Uniti sono disposti a lasciare il control¬ 
lo militare dell’Iraq? Francia, Russia, Germa¬ 
nia e buon’ultima la Spagna, hanno fatto sape¬ 
re che questa è una condizione indispensabile, 
in linea con i Paesi arabi. Da Washington tutte 
le indicazioni vanno per un’altra strada: passag¬ 
gio formale dei poteri agli iracheni il 30 di 
giugno, se possibile l’Onu a fare da foglia di 
fico, e tutti restano agli ordini del Pentagono. 
Non c’è contraddizione per Frattini: «L’Italia 
mantiene le proprie truppe, ed è pronta a in¬ 
viarne altre sotto l’egida di una coalizione inter¬ 
nazionale guidata dall’Onu». 


cente: «Noi abbiamo sempre prati¬ 
cato il dialogo con i paesi arabi e 
con i paesi islamici che vivono a 
poca distanza dall'Italia e voglia¬ 
mo che questo dialogo riprenda 
più forte e sia un dialogo costrutti¬ 
vo nell'interesse di tutti quanti». 

Più dialogo, dunque. E più Eu¬ 
ropa. «L'Unione europea non può 
manifestarsi con iniziative sporadi¬ 
che, deve essere 
più attiva» nel¬ 
le crisi, perciò 
«la sua autore¬ 
volezza è indi¬ 
spensabile, co¬ 
me lo è la sua 
forza economi¬ 
ca e militare, da 
usare non co¬ 
me fattore di 
contrapposizio¬ 
ne, ma insieme 
a Stati uniti e 
Canada, come elemento stabilizza¬ 
tore della Comunità internaziona¬ 
le». 

In altre parole, l’Unione euro¬ 
pea «può far molto, ben di più di 
quanto già oggi faccia, nei Balca¬ 
ni, in Medio oriente, in Iraq». Qui 
soprattutto «può sviluppare con 
voce coraggiosa e unitaria una ca¬ 
pacità di iniziativa coerente con i 
cruciali problemi della ricostruzio¬ 
ne e della crescita di una democra¬ 
zia, può farlo aiutando la comuni¬ 
tà internazionale ad aggiornare 
strumenti e finalità per progredi¬ 
re» verso la pace. 

Finora i rapporti del Colle con 
il governo hanno avuto un anda¬ 
mento altalenante. Dopo rincon¬ 
tro con Berlusconi, (il primo da 
metà dicembre) e il comunicato 
congiunto del Consiglio supremo 
di difesa del pomeriggio del 14 
aprile, era giunta la notizia della 
cattura degli ostaggi. E a partire da 
quella serata la gestione del «caso 
iracheno» aveva coinciso con una 
ripresa di contatti: già venerdì sera 
Letta e Martino erano stati chia¬ 
mati a rapporto sul Colle per riferi¬ 
re dell'evolversi della situazione. 

Ciampi da tempo suggerisce 
un approccio «multilaterale», e do¬ 
po mesi e mesi di sordità gli sem¬ 
brava di aver ottenuto qualche ras¬ 
sicurazione. In verità, sta avvenen¬ 
do l'incontro, in parte forzato, tra 
due debolezze. Un governo con 
una maggioranza sconquassata 
che sta affrontando una campa¬ 
gna elettorale prevedibilmente ne¬ 
gativa. Un presidente che si trova 
spiazzato e sbilanciato da una col- 
locazione sempre più polemica e 
conflittuale con l'esecutivo, esplo¬ 
sa nella bocciatura della legge Ga- 
sparri, ma che Ciampi, per altro, 
non sente nelle sue corde. 

Il caso degli ostaggi diventa, 
dunque, un tragico banco di pro¬ 
va. Le millanterie di Berlusconi 
sull'Italia miglior alleato degli Usa 
e i blitz anti-hamas di Israele a 
Gaza gettano altra benzina. 

L'attivismo di Ciampi racco¬ 
glie il mare con un cucchiaio. Eia 
raccomandato di «non lasciare 
nulla di intentato», ma il governo 
recita troppe parti in commedia. 
E l'ennesima riedizione della «ino¬ 
rai suasion» del Quirinale rischia 
un'altra, cocente sconfìtta. 


L’Unione europea 
può far molto, 
stimolando l’avvio 
e la crescita 
della democrazia 
e della pace 




Iraq, cosa cambia 


Centrosinistra, la costellazione Zapatero 


B en installato al centro del di¬ 
battito politico della sinistra 
italiana, Rodriguez Zapatero, 
suo malgrado, ne è oramai il metro 
di misura. C’è chi vorrebbe aderirvi 
in toto: «Fare come Zapatero», dice 
lapidario Franco Giordano di Rifon¬ 
dazione comunista. C’è chi apprez¬ 
za ma con sfumature di non poco 
conto: l’approccio è giusto, ma il 
ritiro spagnolo «non è utile» alla 
causa dell’Iraq, avverte il dovere di 
stigmatizzare Romano Prodi. Se Pie¬ 
ro Fassino pare rivendicare il diritto 
all’autonomia di pensiero (Zapate¬ 
ro va bene, ma tenendo presente 
che «non è la Bibbia»), ecco farsi 
strada immediati sospetti. Fassino 
si distanzia da Zapatero? E di quan¬ 
to? «Eia fatto un passo indietro», 
dice Pietro Folena. Bertinotti è più 
drastico: «C’è una chiusura del con¬ 
fronto che avevamo avviato...tutto 
conferma l’idea di Zapatero che 
non esiste la possibilità di una svol¬ 
ta». 

Certo, si può ironizzare. Perché è 
vero che la sinistra italiana ha una 
certa tendenza «adesiva». E’ vero 
che Blair, Jospin, Lula sono stati di 


volta in volta utilizzati a proposito e 
a sproposito, come martelli pneu¬ 
matici, nel dibattito politico nostra¬ 
no. Ed è altrettanto vero che a nessu¬ 
no, in Germania Francia o Gran 
Bretagna, venne in mente di citare 
con la stessa enfasi un Prodi o un 
D’Alema quando governavano il pa¬ 
ese. Non per questione di caratura 
degli uomini, ma piuttosto per abi¬ 
to culturale dei grandi partiti della 
sinistra europea: sono avvezzi ad 
un certo livello di autonomia elabo- 
rativa. E di quello che non conosco¬ 
no, tendono a non parlare. L’effetto 
Zapatero in Italia però non nasce su 
temi quali il Welfare o la flessibilità, 
brucianti ma non privi di una di¬ 
mensione scolastica e ideologica. 
Nasce nella camera di combustione 
irachena, ed è per questo che è di¬ 
rompente. Tanto dirompente da 
oscurare il resto del suo program¬ 


ma di governo. 

Ne è convinto Marc Lazar, che due 
giorni fa ha firmato un commento 
su «Repubblica» chiedendosi alla fi¬ 
ne quale strada sceglierà la sinistra 
italiana: quella francese (che consi¬ 
dera pericolosamente tribunizia) o 
quella spagnola? Ci dice al telefono 
da Parigi: «Il programma economi¬ 
co di Zapatero è di stampo blairista, 
e direi anche il suo impeto moder- 
nizzatore della Spagna: rigore di bi¬ 
lancio accompagnato dalla laicizza¬ 
zione della società e da politiche dei 
diritti, a cominciare dalla parità ses¬ 
suale». Gli obiettiamo che sulla 
guerra in Iraq appare all’opposto di 
Blair: «Vero. Ma perché rigore di 
bilancio e disimpegno dallTraq do¬ 
vrebbero essere incompatibili?». 

E’ un po’ lo stesso concetto che sul¬ 
le pagine di questo giornale ha 
espresso ieri Peppino Caldarola, lad- 


Gianni Marsilli 

dove decretava «la fine del modello 
carismatico» e auspicava la rivitaliz- 
zazione del «modello europeo», 
quello dei grandi partiti pluralisti e 
dotati di «leadership forti, transito¬ 
rie e revocabili». Visto che l’articolo 
di Caldarola era anche e soprattutto 
un appello alla «pace preventiva» 
dentro la sinistra italiana, gli abbia¬ 
mo chiesto di approfondire: «La po¬ 
sizione di Zapatero sull’Iraq - ci ha 
detto - rappresenta oggi un momen¬ 
to di rottura. Si è chiusa la fase bla- 
ir-clintoniana, quella dell’interven¬ 
to umanitario, del diritto/dovere 
d’ingerenza come fu nei Balcani e 
nel Kosovo. Quel concetto è degene¬ 
rato nell’idea di esportazione della 
democrazia, dove sparisce la politi¬ 
ca e parlano le armi. Zapatero ha 
messo il dito su questa crisi. Non ha 
certo rinunciato al suo tratto rifor¬ 
mista e di socialista moderato, ma 


da riformista ha fatto una scelta ra¬ 
dicale. Basta questo per farne un 
esempio da seguire e copiare? No. 
Direi che Zapatero non è un esem¬ 
pio, ma un’occasione da cogliere». 
Nel suo gesto, Caldarola individua 
il filo rosso che oggi in Italia potreb¬ 
be riconciliare radicali e riformisti: 
«Per me il riformismo non è il Ro- 
tary del socialismo. Non può non 
essere umanitario e pacifista». Co¬ 
me Zapatero, appunto, dimostra. 
Pietro Folena, solitamente su tutt’al- 
tre posizioni di Caldarola, apprez¬ 
za: «Caldarola mi pare abbia defini¬ 
tivamente sepolto l’idea di una net¬ 
ta separazione tra i cosiddetti 
“riformisti” da una parte e 
“radicali” dall’altra. Una contrappo¬ 
sizione che ho sempre trovato in¬ 
fondata. La vicenda di Zapatero ne 
è la più emblematica delle dimostra¬ 
zioni». 


Non è sulla stessa lunghezza d’onda 
Umberto Ranieri, che fu sottosegre¬ 
tario agli Esteri nei governi D’Ale¬ 
ma e Amato. Alla base delle sue con¬ 
siderazioni, più che la sinistra italia¬ 
na, è l’Iraq: «La strada obbligata è di 
costruire le condizioni per un pro¬ 
cesso politico». Non vede perché si 
debba fin d’ora, con gesti come 
quello di Zapatero, mettere una cro¬ 
ce su quanto sta tentando di fare 
Lakhdar Brahimi, l’inviato di Kofi 
Annan: «Passaggio di poteri ad un 
governo rappresentativo della socie¬ 
tà irachena e legittimato dall’Onu, e 
che sia esso stesso ad avanzare le 
richieste relative alla sicurezza nel 
paese; riconoscimento del ruolo po¬ 
litico dell’Onu sulla base di un nuo¬ 
vo mandato; ridefinizione della for¬ 
za militare, con l’impegno anche di 
altri paesi ed eventualmente della 
Nato». Ma perché questo atto di 


fiducia nell’Onu, che in tanti - non 
solo Zapatero - considerano ormai 
illusorio? «Perché non c’è altra stra¬ 
da, è l’unica carta di cui disponia¬ 
mo. Sia chiaro: non sono ottimista. 
Ma da qui a dire andiamocene subi¬ 
to, ce ne corre». E’ convinto che 
l’amministrazione Bush sia nei pa¬ 
sticci, che lo sappia, e che potrebbe 
essere interessata a che la questione 
irachena sia posta in un’ottica mul¬ 
tilaterale. 

Eia parlato a lungo con Brahimi: 
«Non si nasconde alcuna difficoltà, 
è perfettamente consapevole della 
partita che sta giocando. Si è distri¬ 
cato con successo nel groviglio af¬ 
ghano, e a chi gli ha obiettato che in 
Iraq non c’è un Karzai ha risposto: 
non c’era neanche in Afghanistan, 
ma l’abbiamo trovato. Non si può 
lasciar solo Brahimi». 

L’analisi di Zapatero è all’opposto: 
«Capisco come la sua decisione sia 
maturata, in campagna elettorale e 
poi nel ferro e nel fuoco della trage¬ 
dia madrilena, ma insisto nel dire 
che non mi pare convincente. L’uni- 
lateralismo americano si batte con 
l’iniziativa politica». 
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Segue dalla prima 

Non più e solo killer che giustiziano a 
sangue freddo un ostaggio, ma organizza¬ 
zione politica capace di comprendere il 
valore di un gesto umanitario. Tutto era 
fatto, tutto erano pronto - secondo le indi¬ 
screzioni che filtrano da ambienti dell’in- 
telligence ai manovali dell’organizzazione 
sarebbe stato pagato anche un riscatto per 
le spoglie - ma tut¬ 
to si è fermato tra 
lunedì, martedì e 
mercoledì. «Tre 
giorni allucinanti, 
un vero festival del¬ 
l’irresponsabilità, 
da parte di quanti 
dovrebbero sapere 
che in questi casi la 
segretezza è l’arma 
vincente», dicono 
in ambienti dei ser¬ 
vizi. «Tre giorni 

che hanno rischiato di compromettere se¬ 
riamente una trattativa appesa a un filo». 
La rabbia degli 007 che lavorano tra Ba¬ 
ghdad e Falluja è tanta, una battuta amara 
rende l’idea del clima: «È la storia delle 
tela di Penelope, noi qui a tesserla e loro lì 
a Roma a smontarla». Troppe dichiarazio¬ 
ni, troppo ottimismo ostentato, «ai rapito¬ 
ri il governo ha dato l’impressione di esse¬ 
re col coltello alla gola, alla ricerca spasmo¬ 
dica della soluzione rapida. Un atteggia¬ 
mento micidiale». E troppi sono stati i 
mediatori bruciati. Aver messo in bocca a 
tutti i nomi degli ulema che stanno trat¬ 
tando e degli altri canali attivati, «ha pro¬ 
dotto danni enormi». La crisi tra i vertici 
dell’intelligence impegnati in Iraq e il go¬ 
verno italiano ha raggiunto i massimi livel¬ 
li mercoledì sera. Possiamo ricostruire an¬ 
che gli orari. Ore 19,28, l’agenzia Ansa 
manda in rete alcune dichiarazioni della 
governatrice Barbara Contini rilasciate 
nel corso di una trasmissione tv. «Sono 
stati pagati dei soldi per il rilascio degli 
italiani?». Risposta: «Sì». Ancora una volta 

- così come era accaduto martedì e lunedì 

- si diffondevano notizie riservate sulla 
trattativa e si spandeva ottimismo, sia pur 
«cauto». La Contini in tv è sicura: «Agli 
italiani in Iraq non succederà più niente». 
Scoppia l’inferno. Tra Baghdad e Roma i 
satellitari si fanno roventi. I toni sono acce¬ 
si, i servizi impongono una smentita. Ore 
22.40, tramite l’Ansa la Contini si correg¬ 
ge: «Non mi occupo di ostaggi e non so 
niente di riscatti pagati o da pagare. È 
stato solo uno spiacevole fraintendimen¬ 
to». Di riscatto non si è mai parlato, dice 
lo stesso Berlusconi da Mosca. E per il 
momento, le acque sembrano placarsi. Di 
un riscatto, cinque milioni di euro pagati 
direttamente con fondi personali da Berlu¬ 
sconi, parla il quotidiano «Il Tempo» di 
ieri. E di un riscatto che sarà pagato, ma 
solo alla consegna degli ostaggi, parla «Pa¬ 
norama» - il settimanale del Presidente 
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IRAQ l'Italia nel mirino 

La restituzione del cadavere di Quattrocchi 
rappresentava il gesto di disponibilità 
chiesto ai rapitori. L’intesa era stata raggiunta 
forse anche grazie a un riscatto 


Tensione tra i servizi e il governo 

L’intelligence ha spinto perché 
la governatrice Contini smentisse la notizia 
del pagamento di una somma di denaro 


«Pronti a darci Q corpo di Fabrizio. Poi salta tutto» 

L ’ira dei servizi segreti in Iraq: troppe dichiarazioni, ora la trattativa sugli ostaggi è più difficile 

Philip Najim 

Il vescovo caldeo 
condanna la guerra 

ROMA «Oggi gli iracheni hanno paura di uscire di casa a 
causa degli attentati. Il popolo iracheno è cascato nella 
trappola. Questa forza oscura che si trova in Iraq (il 
terrorismo, ndr) è una forza sconosciuta, entrata grazie a 
chi ha occupato il Paese, prima non esisteva. Gli america¬ 
ni dicono di stare lì per proteggerci, ma così non è». 

Lo ha detto l’altra sera Philip Najim, vescovo che 
rappresenta la Chiesa Caldea (cattolica) presso la Santa 
Sede, in una trasmissione di Porta a Porta sulla crisi 
irachena. «È vero -ha ammesso Najim- che non ci sono 
state manifestazioni di condanna contro il terrorismo, ma 
a tutt’ora -ha sottolineato- noi non sappiamo cosa signifi¬ 
ca terrorismo». Oggi, ha continuato il monsignore Najim, 

«tutti» passano per terroristi, con il rischio di commettere 
l’errore di «condannare tutto PIslam perché alcuni hanno 
sbagliato». Alla domanda sulla speranze degli iracheni, 

Najim ha risposto: «È un popolo che vive senza speranza, 
che non accetta la violenza che sta avvenendo». Ciò che 
desiderano, ha continuato, è un’agenda, un piano. «C’è 
una forza occupante nel mio paese e mi chiedo quale sarà 
il mio futuro. Tutto quello che vogliamo è un’agenda. A 
un anno dell’occupazione vogliamo sapere qual è il piano 
americano per realizzare la democrazia e portare pace nel 
Paese, mentre continuano ad esserci vittime, ad esserci 
povertà». «La guerra non era uno strumento adatto per 
portare la pace». «Parliamo tanto di democrazia -ha ag¬ 
giunto Najim-, e contemporaneamente mostriamo gli 
iracheni in tv, facendoli passare per sottosviluppati, per 
un popolo che non ha cultura. È falso: dopo la caduta di 
Saddam sono sorti molti giornali, gli iracheni hanno un 
senso nazionalistico, diamo loro la libertà di scegliere il 
proprio governo». 



del Consiglio - nel prossimo numero. Al¬ 
tre indiscrezioni, altre voci. 

Intanto la trattativa riprende. In una 
vicenda dove i punti oscuri sono ancora 
troppi. Proviamo a riepilogarli. Dicendo 
subito che la data del sequestro degli italia¬ 
ni è ancora avvolta dal mistero. La notizia, 
ufficialmente, arriva martedì 13 aprile, c’è 
anche un video di Al Jazira che mostra i 
quattro body-guard nelle mani della «Fa¬ 
lange di Maomet¬ 
to». Uno, Maurizio 
Agliana, sembra 
avere una fasciatu¬ 
ra ad una spalla. 
Quasi come se fos¬ 
se ferito. Particola¬ 
re importante, per¬ 
ché il 9 aprile, esat¬ 
tamente alla 4,10, 
arriva la notizia del 
sequestro di quat¬ 
tro italiani da parte 
della guerriglia ira¬ 
chena. Due vengono visti da un giornali¬ 
sta della Reuters in una moschea. «Grida¬ 
vano “italians, italians” - racconta - e uno 
era ferito ad una spalla». Ne parlano le tv 
arabe. Farnesina e ambasciata italiana a 
Baghdad fanno tutti gli accertamenti del 
caso su militari, giornalisti, personale di¬ 
plomatico, volontari, tecnici delle aziende 
che operano in Iraq. Si scava anche nel 
mondo dei vigilantes alle dipendenze di 
imprese straniere, ma il 10 aprile la Farne¬ 
sina dice che «anche questa pista, al mo¬ 
mento, non ha trovato riscontri concreti». 
Zero. Per ore si naviga a vista e la vicenda 
dei quattro «fantasmi» italiani è relegata al 
rango delle indiscrezioni fantastiche. Il 10 
aprile, domenica, Berlusconi vola a Nassi- 
riya, è un blitz, tra colombe pasquali e 
battute sull'astinenza sessuale dei soldati. 
L’effetto mediatico è di grande valore. La 
notizia sul sequestro di quattro cittadini 
italiani avrebbe inevitabilmente rovinato 
lo show. Quindi solo il 13 aprile, martedì, 
le tv di tutto il mondo mostrano i volti dei 
quatro ostaggi italiani. Ora la notizia è 
ufficiale. Già due giorni prima, però, e 
siamo all’11 aprile, un «mercenario» italia¬ 
no aveva parlato di quattro vigilantes ita¬ 
liani ingaggiati da una società inglese rapi¬ 
ti. Mistero! Ma la notizia grossa arriva il 
15 aprile in un articolo che Marco Guidi 
scrive per «Il Messaggero». Si parla di due 
007 italiani sequestrati venerdì 8 aprile e 
liberati il giorno dopo grazie al pagamen¬ 
to di un riscatto. I tempi sono coincidenti 
con la notizia diffusa dalla Reuters. Mini¬ 
stero della Difesa e Palazzo Chigi ovvia¬ 
mente smentiscono indignati: non ci sono 
007 italiani rapiti e rilasciati. I dubbi, pe¬ 
rò, restano. E sono ancora tanti. Quattroc¬ 
chi, Cupertino, Stefio e Agliata sono stati 
rapiti il 13 aprile? Tutti nello stesso gior¬ 
no? Oppure ha ragione quel giornalista 
della Reuters che ha parlato di quattro 
italiani sequestrati già l’8 aprile? 

Enrico Fierro 


Angelo Stefio, il padre di Salvatore, legge un quotidiano davanti alla bandiera tricolore 
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Natascia Ronchetti 


CESENATICO «Il consiglio degli Ule¬ 
ma è un'autorità morale, non ha pote¬ 
ri di trattativa. Li sento ogni giorno, 
hanno accolto il mio appello per la 
liberazione degli ostaggi, ma non si 
sbilanciano. Non sanno nemmeno lo¬ 
ro nelle mani di chi sono i tre italia¬ 
ni». Moahmed Nour D'Chan per por¬ 
tare la propria solidarietà alle fami¬ 
glie degli ostaggi ha scelto di far visita 
ad Angelo Stefio. D'Chan è il presi¬ 
dente nazionale dell'Ucoi, che in Ita¬ 
lia rappresenta 130 moschee. Del pa¬ 
pà di Salvatore, che da giorni alterna 
patriottismo e tolleranti messaggi per 
i sequestratori del figlio, ha apprezza¬ 
to «il segno di dialogo verso il mondo 
arabo e verso gli altri». È arrivato a 
Cesenatico in serata, al termine di 
una giornata cupa, di disillusione e 
paura, per tutte e tre le famiglie - per 
gli Stefio, i Cupertino, gli Agliano - 
dopo le tante promesse mancate e le 
esultanze infondate. D'Chan ha spie¬ 
gato di essere stato spinto da motivi 
esclusivamente umanitari. Giorni fa 
aveva lanciato un appello per la libe¬ 
razione degli ostaggi. «Mi spiace che 
non sia stato ripreso dai telegiornali - 
dice -, perché in questo modo sareb¬ 
be arrivato anche al mondo arabo. Ci 


«Nessuna novità». Le famiglie paralizzate dall’attesa 

Telefonate tra i parenti: «Manteniamo la calma». La visita del presidente delle comunità islamiche a casa Stefio 


sono vite in pericolo, bisogna salvar¬ 
le, solamente dopo valuteremo chi ha 
torto e chi ha ragione». È arrivato da 
Ancona che era già buio. Angelo e 
Maria Luisa lo aspettavano in casa. A 
lei, sul punto di crollare, i famigliari 
preoccupati hanno nascosto i tran¬ 
quillanti ai quali si affida per mante¬ 
nere il controllo. Lei si era appuntata 
su un foglio le cose da dirgli. D'Chan 
le ha assicurato che anche oggi rilan- 
cerà l'appello per la liberazione degli 
ostaggi. Ha aggiunto che «almeno la 
restituzione della salma di Quattroc¬ 
chi non deve essere oggetto di trattati¬ 
ve». Cauto, ha precisato di augurarsi 
che la «restituzione dei tre italiani 
non si leghi alle vicende internaziona¬ 
li». 

Ieri, qui, è arrivato anche Vitto¬ 
rio Sgarbi, per dire che del ministro 
Frattini non ha «alcuna considerazio¬ 
ne delle capacità diplomatiche» e pro¬ 
porre al governo un mediatore: Gian- 


le inchieste 

Bari indaga sui visti 
per l’Iraq di Cupertino 

ROMA È un grosso lavoro investigativo quello sul 
quale, soprattutto in queste ultime 48 ore, si stanno 
concentrando le diverse procure (Genova, Roma, 
Bari) che hanno aperto un’inchiesta sul ruolo e sulle 
mansioni degli italiani sequestrati da oltre una setti¬ 
mana dai Falangisti verdi di Maometto in Iraq. 

In quella del capoluogo pugliese si cerca di scio¬ 
gliere alcuni interrogativi proprio rispetto alla figura 
di Umberto Cupertino e del suo amico-collega 
Giampiero Spinelli: ad esempio su chi ha dato loro 
il permesso di entrare in Iraq; ma anche in che 
modo, con chi e per conto di chi i due uomini di 


Sammichele di Bari sono giunti nel Paese martoria¬ 
to dalla guerra e che tipo di lavoro avrebbero dovu¬ 
to effettivamente svolgere. Bocche cucite negli am¬ 
bienti della Digos che indaga facendo attenzione a 
non far uscire al di fuori nessuna notizia. Al centro 
dell’attività investigativa ci sarebbe proprio il ruolo 
della Presidium, la società con sede alle Seyechelles 
e che avrebbe tra i fondatori proprio Spinelli e Salva¬ 
tore Stefio, uno dei sequestrati. 

Intanto ieri si è appreso da ambienti giudiziari 
che l’indagine aperta dalla procura genovese per il 
sequestro e l’omicidio di Fabrizio Quattrocchi an¬ 
drà a Roma per competenza. A Genova resterà inve¬ 
ce aperta l’inchiesta rispetto agli arruolamenti e agli 
armamenti non autorizzati a servizio di uno Stato 
estero, reato previsto dall’art. 288 del Codice penale. 
L’inchiesta, per cui è necessaria l’autorizzazione del 
ministero della Giustizia, potrà nel frattempo prose¬ 
guire con atti di indagine previsti dal codice penale e 
di procedura penale. 


domenico Picco, che fu braccio de¬ 
stro di Perez del Cuellar durante il 
conflitto Iran-Iraq e poi tra i fautori 
dell'accordo di Ginevra sull'Afghani¬ 
stan. Cercava lo spot, non gli è riusci¬ 
to; nel frattempo alle famiglie non 
arrivava dalla Farnesina alcuna noti¬ 
zia confortante. 

Tutto sospeso, tutto immobile. 
«Non ci sono novità rilevanti -, ha 
spiegato la sorella di Maurizio Aglia¬ 
na, Antonella -. Ancora una volta ci è 
stato detto che dobbiamo aspettare, 
io continuo a sperare». Angelo Stefio, 
sempre più provato, scende ancora 
in strada ma con maggiore parsimo¬ 
nia. Centellina, ora, le dichiarazioni 
di fiducia e fede, i ringraziamenti. La 
bandiera è sempre lì, sul cancello, ma 
non la sventola più stoicamente co¬ 
me fece i primi giorni, per ore, anche 
durante la notte. Ha ricevuto una tele¬ 
fonata dai famigliari di Cupertino. 

Gli hanno detto: cerchiamo di 


mantenere la calma. E calma c'era 
ieri, ma strana: come se stesse davve¬ 
ro trionfando, dopo otto giorni di 
speranze e brucianti delusioni, una 
mortale e disperata stanchezza. C'era 
anche più silenzio, spezzato da qual¬ 
che attestato di solidarietà. Gli Stefio 
hanno ricevuto la lettera di una ragaz¬ 
za di Mestre, Angela; poi qualche visi¬ 
ta veloce, come quella di un signore 
di Cesenatico che ha consegnato timi¬ 
damente una bottiglia di champagne: 
«Vi auguro di poterla stappare pre¬ 
sto... ». 

A Sammichele di Bari la fidanza¬ 
ta di Umberto Cupertino, Francesca, 
dice di pensare a come sarà il morale 
del compagno quando tornerà; dice 
che avrà bisogno di forza. Pacati, i 
Cupertino spiegano di attenersi alle 
istruzioni della Farnesina, che da due 
giorni li invita a perseverare nella taci¬ 
turna attesa. Non possono fare altro, 
lo sconforto - ammettono - lo blinda¬ 
no tra le pareti di casa. 

Mentre sul can can mediatico 
che si è scatenato attorno alla vicenda 
degli ostaggi è intervenuto con una 
battuta anche Umberto Eco: «Dob¬ 
biamo avere il pudore di non stru¬ 
mentalizzare una tragedia come quel¬ 
la degli ostaggi. Un pudore quanto 
mai necessario in Iraq, dove ogni gior¬ 
no ci sono persone che muoiono». 



25 aprile Resistenza è libertà 

Contessa e Bella Ciao 
Fabrizio De André e i Modena City Ramblers 
gli Al mannegretta e Paolo Pietrangeli 

Le canzoni e i nomi della vecchia 
e nuova Resistenza in uno straordinario cd 
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Marina Mastroluca 


Lanciano slogan contro i militari bri¬ 
tannici, accusano la coalizione di 
aver gettato i semi del terrore, di aver 
lasciato crescere il clima di insicurez¬ 
za che sta inghiottendo il paese. Un 
migliaio di seguaci delLimam sciita 
radicale Moqtada al Sadr hanno sfila¬ 
to ieri per le vie 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Un migliaio sfilano nella città sciita 
per chiedere ai britannici 
di affidare alla polizia irachena 
e ai partiti locali il dossier sulla sicurezza 

MI, 

Nella roccaforte sunnita gli americani 
chiedono una più rapida consegna delle armi 

A Baghdad un uomo uccide 
un vigilante sudafricano: «Era ebreo» 


Bassora, in piazza i seguaci di Al Sadr 

Accuse alle truppe inglesi per gli attentati: «È Blair il terrorista». Ultimatum Usa a Falluja 


di Bassora, facen¬ 
dosi portavoce 
della rabbia di 
una città ferita. 

Il bilancio della 
serie di attentati 
kamikaze che 
hanno colpito 
Bassora mercole¬ 
dì scorso è diven¬ 
tato più pesante. 

Si parla ora di 73 
morti, tra i quali 
una ventina di bambini. 

Il giorno dopo la carneficina, le 
strade della città sciita del sud dove le 
forze della coalizione un anno fa era¬ 
no state accolte da ali di folla festan¬ 
te, erano meno affollate del solito. Le 
famiglie hanno preferito tenere a ca¬ 
sa i bambini, la paura è diventata la 
regola anche a Bassora. A sfilare die¬ 
tro ai cartelli che accusano la coalizio¬ 
ne non sono che in poche centinaia, 
guidati dallo sceicco Abdel Sattar 
Bahadli, rappresentante del movi¬ 
mento di Al Sadr. «Abbiamo prove 
del coinvolgimento delle forze britan¬ 
niche in questi attacchi», afferma lo 
sceicco, senza spiegare oltre. 

Parole pesanti come le pietre lan¬ 
ciate contro i mezzi dei militari bri¬ 
tannici subito dopo gli attentati. I 
seguaci di Al Sadr fanno leva sull’esa- 
sperazione per il clima di insicurezza 
che regna nel paese e che colpisce 
una dopo Faltra tutte le città. «Il po¬ 
polo iracheno dice che Al Qaeda è 
estranea agli attentati, il criminale è 
Tony Blair», «Al Qaeda è un trucco 
americano per giustificare l’occupa- 
zione dei paesi islamici», c’è scritto 
sui cartelli impugnati dai manifestan¬ 
ti. Tra loro anche molti poliziotti ira¬ 
cheni: le autobombe hanno colpito 
tre commissariati e una scuola di po¬ 
lizia, il bersaglio erano loro, gli agen¬ 
ti formati dalle forze occupanti. Ep¬ 
pure sono tanti i poliziotti di Bassora 
pronti a riconoscere che in caso di 
scontri non esiterebbero ad unirsi al¬ 
le milizie di al Sadr, come è già suc¬ 
cesso. 

Che cosa vogliono, lo spiega lo 
sceicco Bahadli. Protestare per l’inca¬ 
pacità delle forze britanniche nel ga¬ 
rantire la sicurezza nella zona posta 
sotto il loro controllo. «Chiediamo 
agli occupanti di passare il dossier 
della sicurezza alla polizia irachena, 
alle organizzazioni e ai partiti della 
città», dice lo sceicco, mettendo in 
guardia contro il rischio di una rivol- 

l’intervista 

Elie Wiesel 


ostaggi 

Liberati due svizzeri 
e un arabo-israeliano 


BAGHDAD Due svizzeri e un arabo-israeliano sono 
stati rilasciati ieri dalla guerriglia irachena. La lo¬ 
ro vicenda riaccende le speranze per la liberazio¬ 
ne dei tre ostaggi italiani ancora nelle mani dei 
guerriglieri. I due svizzeri sono due coniugi che 
lavorano per un’organizzazione non governativa 
elvetica spariti due giorni fa. Le autorità svizzera, 
confermando la notizia del loro ritrovamento da¬ 
ta dalla tv araba al-Arabiya, hanno smentito che 
si trattasse di ostaggi ma di persone «sparite». 
Infatti, nelle 48 ore della loro «sparizione», nessu¬ 
na istituzione elvetica aveva parlato di rapimento. 
«Siamo stati in grado di risolvere rapidamente il 
problema - ha dichiarato Carin Carei, portavoce 
del Ministero degli Esteri svizzero - grazie ai buo¬ 
ni contatti attivati sul terreno». Sono 23 i cittadini 
elvetici presenti in Iraq; quattro di loro lavorano 
per la legazione svizzera a Baghdad. I particolari 
del loro «ritrovamento» sono stati definiti «poco 
chiari» dalla stessa Carei che ha poi confermato 
l’appello a tutti i cittadini elvetici lanciato dal 
ministro degli Esteri svizzero, Micheline Calmy 
Rey, a lasciare l’Iraq. Tutt’altra storia quella del 
trentenne arabo-israeliano Nabil George Yaakob 
Razuq, rapito lo scorso 8 aprile e liberato ieri 
mattina. Yaakob Razuq lavora per l’organizzazio¬ 
ne non profìt Usa «Research Triangle Internatio¬ 
nal» (Rti), associazione che coopera per la rico¬ 
struzione dell’Iraq. «È sano e salvo», ha dichiara¬ 
to Sally Johnson, vicepresidente della Rti. Yaakob 
Razuq è un palestinese di Gerusalemme Est con 
passaporto israeliano, rapito insieme a un opera¬ 
tore umanitario siro-canadese, che fu liberato la 
settimana scorsa. Il sequestro dei due era stato 
rivendicato, con un video, dal gruppo «Ansar 
a-Din» che aveva accusato entrambi di essere spie 
israeliane. Nelle mani della guerriglia irachena, 
oltre ai tre italiani, ci sono altri 11 ostaggi. 



ta innescata dal clima di insicurezza. 
La vera bomba, questo è il messaggio 
in chiaro lanciato da Bassora, non 
porta la firma di Osama Bin Laden, 
ma è nella rabbia degli iracheni: di 
questa bisogna aver paura. 

Solo 24 ore prima le autorità lo¬ 
cali avevano letto l’impronta di Al 
Qaeda negli attacchi a catena che 
hanno insanguinato la città. Opinio¬ 
ne condivisa an¬ 
che negli alti ran¬ 
ghi della coalizio¬ 
ne, mentre il co¬ 
mandante delle 
truppe britanni¬ 
che a Bassora si è 
mostrato più 
cauto nell’attri- 
buire la regìa del¬ 
la strage a qualcu¬ 
no «arrivato da 
fuori» e «molto 
verosimilmente» 

da fuori dell’Iraq. 

Di combattenti stranieri parlano 
anche le forze americane a Falluja, 
dove la tregua è un esile schermo alle 
violenze. Anche ieri ci sono stati 
scontri in diversi punti della città, 
intorno alla quale il cordone delle 
forze Usa è nuovamente a maglie fit¬ 
te, per impedire la fuga dei guerriglie- 
ri e dei miliziani stranieri, stimati in 
un paio di centinaia. Il generale 
Conway ha lanciato una sorta di ulti¬ 
matum ai ribelli, chiedendo la conse¬ 
gna delle armi e avvertendo che la 
pazienza non durerà per sempre. «È 
una questione di giorni, non di setti¬ 
mane», ha detto il generale, che ha 
messo in dubbio la credibilità dei re¬ 
sponsabili iracheni con i quali ha trat¬ 
tato nei giorni scorsi. «Non siamo 
soddisfatti della consegna delle armi 
- ha detto Conway -. Tutte insieme 
avrebbero riempito al massimo un 
fuoristrada. Ed era robaccia». 

Un portavoce dei religiosi sunni¬ 
ti che hanno partecipato alla media¬ 
zione ha rilanciato le accuse sugli 
americani, sostenendo che sarebbero 
stati loro a rompere la tregua. «Con¬ 
fezionano pretesti per mettere sotto 
pressione la popolazione, ha detto 
Muthanna Hareh Dari. Ieri intanto è 
stato bloccato il rientro delle famiglie 
fuggite da Falluja, segnale ulteriore 
di un irrigidimento del clima nella 
città assediata da quasi tre settimane. 

E un segnale dell’aria surriscalda¬ 
ta che si respira nel paese arriva an¬ 
che da Baghdad. Ieri uno sconosciu¬ 
to ha freddato con un colpo alla testa 
un agente di sicurezza sudafricano, 
che lavorava per la coalizione. Era in 
un supermercato con il suo interpre¬ 
te, un uomo ha inveito contro di lui 
e contro il negoziante. «Questo è un 
ebreo, perché lo servite?» ha urlato lo 
sconosciuto. Poi ha aperto il fuoco 
ed è fuggito. Sono almeno 26 i vigi¬ 
lantes stranieri uccisi in Iraq negli 
ultimi due mesi. 


Un poliziotto iracheno controlla i manifestanti a Bassora 


Foto di Khalid Mohammed/Ap 


«Ora dobbiamo salvare gli iracheni» 

Il premio Nobel per la pace: solo la conoscenza fra i popoli ci aiuterà a sconfiggere l’odio 


allarme terrorismo 

Polvere sospetta a Londra 
Evacuato centro di ricerca 

LONDRA Da ieri sera è allarme terrorismo in Gran 
Bretagna dopo la scoperta di una misteriosa polveri¬ 
na bianca all'interno di un centro di ricerca nella 
parte sud-orientale del paese, il 'Sittingbournè di 
Kent. 

Lo hanno riferito fonti dei servizi di emergenza 
locali, secondo cui risale a poco dopo le 18 di ieri, 
erano le 19 in Italia, il ritrovamento della sostanza, 
che richiama alla mente le lettere all'antrace a causa 
delle quali gli Stati Uniti sprofondarono per qualche 
tempo ulteriormente nel panico, a pochi giorni di 
distanza dagli attentati dell'11 settembre 2001 a 
New York e a Washington. 

Oltre una sessantina di vigili del fuoco, polizia, 
undici autopompe e numerose ambulanze sono sta¬ 
ti fatti affluire sul centro di ricerca inglese per fare 
fronte all'emergenza. Fino a ieri sera tardi non si 
sono avute risposte chiare sulla natura della polvere 


sospetta e l’ipotesi che si possa trattare di un falso 
allarme non è del tutto da scartare. Anche perchè i 
casi del genere sono stati abbastanza frequenti negli 
ultimi tempi e anche negli Stati Uniti molte volte 
polvere sospetta è stata poi riconosciuta come inno¬ 
cua. In Gran Bretagna recentemente buste con pol¬ 
vere sospetta erano arrivate ad alcune ambasciate, 
ma le successive indagini non hanno riscontrato 
nulla di pericoloso. 

«Abbiamo impiegato la maggior parte del tem¬ 
po ad approntare le attrezzature di decontaminazio¬ 
ne, e adesso il personale di una delle società operanti 
del centro si sottoporrà alle docce precauzionali. Poi 
a ciascuno di loro sarà consigliato, se necessario, un 
ricovero ospedaliero», ha riferito un portavoce dei 
vigili del fuoco della contea del Kent. Nel comples¬ 
so, che sorge lungo l'autostrada M2 per Londra, 
sono ospitati i laboratori di molte compagnie farma¬ 
ceutiche, biotecnologiche e simili: si dice che sia il 
più importante del suo genere nel Paese. 

In tutta la Gran Bretagna rimane in vigore lo 
stato d'allerta ai massimi livelli, nel costante timore 
di un attacco terroristico su vasta scala; non è chiaro 
tuttavia se al centro di ricerca 'Sittingbournè siano 
intervenute anche le unità specializzate delle forze 
di sicurezza. 


Fiamma Arditi 


NEW YORK Che fare? 

«Per l'Iraq?» 

Sì, per l'Iraq. 

«È una tragedia a molti livelli. 
L'anno scorso, come tutti, pensa¬ 
vo che Saddam Hussein fosse un 
assassino, responsabile della mor¬ 
te di milioni di suoi cittadini. Pen¬ 
savo che nei suoi arsenali avesse 
armi nucleari, armi di distruzio¬ 
ne di massa. Invece quelle armi 
non le aveva. Prima di attaccare 
Bush e il Segretario di Stato Colin 
Powell mi hanno chiamato e mi 
hanno chiesto cosa ne pensassi. 
Con il mio passato non sono per 
nessuna guerra, ho risposto. A 
meno che non fosse una guerra 
giusta. L'unica giusta fu quella 
contro Hitler. Secondo me biso¬ 
gna distinguere tra intervento e 
guerra. Il primo è un'opzione mo¬ 
rale, la seconda un'opzione politi¬ 
ca. L'idea che gli americani portas¬ 
sero la pace, la sovranità al popo¬ 
lo iracheno mi sembrava necessa¬ 
ria. Ma adesso non capisco». 

Elie Wiesel, premio Nobel per 
la pace, nel suo studio al quindice¬ 
simo piano di una torre al centro 
di New York, circondato da mi¬ 
gliaia di libri, ne ha venticinque - 
mila, scandaglia quello che sta 
succedendo. Sta per riprendere il 
semestre alla Università di Bo¬ 
ston per il corso dedicato a «Fede 
ed Eresia nella Letteratura e nella 
Filosofia». Nel frattempo ha riu¬ 
nioni una dietro l'altra con capi 
di stato, ministri, esperti di tutto 
il mondo. Ha incontrato anche il 
premier israeliano. 

«Sharon è venuto per parlare 
con Bush. È già tutto pronto. 
L'America finanzierà il ritiro di 


Israele da Gaza». 

L'odio dei terroristi per gli 
americani non crede sia do¬ 
vuto anche al fatto che 
l'America finanzia Israele? 

«Ad Osama non importa 
niente di Israele e gli arabi erano 
contro gli Stati Uniti da prima». 

La politica di Sharon ha con¬ 
tribuito a peggiorare la si¬ 
tuazione? 

«Sharon vuole finire la vita e 
la carriera in pace. Adesso in par¬ 
ticolare è più moderato, sta an¬ 
dando addirittura contro il suo 
stesso partito pur di trovare una 
via d'uscita. Il problema lì è Ara- 
fat. All'epoca di Clinton la pace 
era imminente. Invece ha rifiuta¬ 
to. Ha detto di no. In questi ulti¬ 
mi tre anni avrebbe potuto otte¬ 
nere quello che voleva. Anche i 
palestinesi non ne possono più. Il 
giorno che lui non ci sarà, andrà 
meglio». 

Ma visto che c'è cosa si può 
fare? 

«Non sono un politico, ma 
penso ci voglia una delegazione 
internazionale che stabilisca alcu¬ 
ni punti». 

Cioè? 

«Bisogna proclamare lo stato 
di Palestina di cui Arafat sarebbe 

Con il mio passato 
non sono 

per nessuna guerra 
L’unica giusta 
fu quella contro 
Hilter 


il presidente onorario». 

Si accontenterebbe di esse¬ 
re ridotto a un simbolo? 

«Sarebbe necessario per pote¬ 
re lasciare l'esecutivo ai giovani, 
che vogliono e possono fare la 
pace. Bisognerebbe promettergli 
tanto denaro quanto non ne ha 
mai visto prima d'oggi, e ne ha 
visto tanto, per lasciare ai giovani 
la possibilità di lavorare, costrui¬ 
re. Se si riuscisse a stabilire que¬ 
sto, ventiquattro ore più tardi ci 
sarebbe la promessa vera. Una 
promessa di vita, non di morte». 
Sembra semplice. 


«Sì, ascoltano le mie parole, 
ma poi le dimenticano». 

E allora? 

«Bisogna lavorare per sradica¬ 
re l'odio, che dilaga ovunque. Il 
problema sta tutto qui». 

Come spiega, per esempio 
l'antisemitismo e l'antiame- 
ricanismo diffuso in Italia e 
in Europa? 

«È scandaloso. Sono atteggia¬ 
menti medievali, anzi primordia¬ 
li. Qualcuno è arrivato al punto 
di paragonare Bush e Sharon a 
Hitler». 

Perché? 


«Me lo chiedo anch'io. Me lo 
chiedo sempre. Penso che questo 
sia il motivo di tutto quello che 
sta succedendo nel mondo. 
L'odio». 

Sembra una pianta con radi¬ 
ci profonde. 

«Dobbiamo cominciare non 
dalla cima, ma dalla base della 
piramide». 

Cosa intende? 

«Voglio dire che dobbiamo 
cominciare dall'istruzione, prima 
dall'asilo, poi dalle elementari, le 
medie, il liceo, l'università...». 

E cos’altro ancora propone? 


«Avevo proposto che gli ame¬ 
ricani si facessero promotori di 
pace tra palestinesi e israeliani. 
Organizzassero un giorno in cui i 
bambini degli asili di Israele an¬ 
dassero a trovare i loro coetanei 
nelle scuole della Palestina e vice¬ 
versa. E così gli studenti delle al¬ 
tre classi. Per conoscersi, per sco¬ 
prirsi fino da piccoli. Lo stesso 
scambio dovrebbe avvenire tra i 
giornalisti, gli artisti, i medici. In- 
somma bisognerebbe allargare la 
base. In questo modo si potrebbe 
risolvere un problema che sem¬ 
bra insolubile». 

Ci vuole tempo. 

«Certo, ma soprattutto volon¬ 
tà. E invece Arafat dice sempre 
no. Certo, Arafat è imbevuto di 
odio, ma a ognuno di noi può 
capitare di odiare. Non possiamo 
accusare solo gli altri. Anch'io 
penso che siamo tutti sulla stessa 
barca. Da anni sto lavorando per 
scandagliare questo problema, 
che mi sembra la chiave di tutto. 
Ho incontrato decine di capi di 
stato, ho tenuto conferenze in tut¬ 
to il mondo. A Hiroshima il tema 
era “Avvenire e Speranza”». 

Le parole bastano? 

«Non possiamo stare zitti. Il 
silenzio è per la letteratura, non 

Il terrorismo 
si espande come 
il cancro 
come la peste 
Bisogna interrompere 
tutto questo 


per la vita. Ho pubblicato quaran¬ 
tacinque libri, cerco sempre il si¬ 
lenzio, ma nei diritti umani ho il 
dovere di parlare. Se taccio sono 
colpevole, se qualcuno uccide e 
io assisto in silenzio, anch'io so¬ 
no colpevole. Se qualcuno umilia 
l'altro e io non intervengo sono 
responsabile. Una volta chiesi a 
Kofi Annan come pensava di 
comportarsi con Saddam Hus¬ 
sein e lui mi rispose che nemme¬ 
no il peggiore nemico va umilia¬ 
to. Conosco bene Kofi Annan, è 
un amico. Ma Saddam umiliò 
lui, lo fece aspettare per ore pri¬ 
ma di riceverlo». 

Non crede che il male rica¬ 
da su chi lo fa? 

«Certo, ma nel frattempo il 
terrorismo ha cambiato la no¬ 
stra vita. È come il cancro, si 
espande da cellula a cellula. È 
come la peste raccontata da Ca¬ 
mus. Bisogna interrompere tut¬ 
to questo». 

La sua vita è cambiata? 

«Non viaggio più volentieri. 
Un centinaio di persone sono riu¬ 
scite a trasformare la nostra attitu¬ 
dine di fronte ai valori della vita». 

Dove andiamo? 

«L'11 settembre del 2001 era 
l'inizio di un processo. Madrid 
non è la fine. Chi ci può garantire 
che non succederà a Londra, Mar¬ 
siglia, Boston? Come scrittore 
posso solo gettare l'allarme per¬ 
ché il treno sta correndo verso il 
precipizio. Io sono sul treno co¬ 
me tutti e con tutti». 

Buio nero. 

«Sa a quanti anni un bambi¬ 
no comincia a odiare?». 

No. 

«A tre anni. Questo vuol dire 
che impara. E dunque può anche 
disimparare». 
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WASHINGTON Gli ex gerarchi tornano 
a galla in Iraq. Gli Stati Uniti hanno 
scoperto che l'epurazione non paga e 
cercano di recuperare una parte dei 
dirigenti del partito Baath. Il governa¬ 
tore di fatto Paul Bremer, che il 30 
giugno dovrebbe cedere il potere a un 
governo di ira¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Nell’ultima settimana 
una decina di ufficiali 
del passato regime sono stati chiamati 
a comandare il nuovo esercito 

MI, 

A guidare la caccia ai vecchi baathisti 
era stato il banchiere Chalabi 
ora caduto in disgrazia. L’Onu ha proposto 
di abbandonare una politica di rivalsa 


cheni, dedicherà 
gli ultimi mesi 
del suo mandato 
a ricostruire le 
strutture che ave¬ 
va abbattuto ap¬ 
pena arrivato a 
Baghdad un an¬ 
no fa. Per prima 
cosa aveva sciol¬ 
to le forze arma¬ 
te del dittatore 
deposto Saddam 

Hussein, e immediatamente dopo ave¬ 
va cacciato i funzionari governativi 
iscritti al partito. Nell'ultima settima¬ 
na, una decina di generali e colonnelli 
del passato regime sono stati chiamati 
a comandare il nuovo esercito, men¬ 
tre i funzionari epurati riprendono 
possesso dei loro uffici. 

Il portavoce del consiglio di sicu¬ 
rezza nazionale americano, Sean Mc- 
Cormack, ha annunciato la svolta con 
il linguaggio prudente della diploma¬ 
zia. «Stiamo riesaminando - ha detto 
- l'attuazione delle direttive politiche 
nel tentativo di bilanciare meglio la 
necessità di giustizia con il desiderio 
di impiegare personale esperto». Il pri¬ 
mo provvedimento sarà il richiamo 
in servizio di 11 mila maestri elemen¬ 
tari e di centinaia di professori. 

La rivolta di Falluja, e le dimostra¬ 
zioni di sostegno per i ribelli a Ba¬ 
ghdad e in altre città, hanno reso evi¬ 
dente anche per la Casa Bianca e il 
Pentagono una situazione che era già 
chiara per il personale americano in 
Iraq. La minoranza sunnita che era al 
potere con Saddam Hussein oggi si 
sente emarginata, addirittura perse¬ 
guitata. Prende le armi contro il nuo¬ 
vo regime perché dopo un anno di 
occupazione si è convinta di non ave¬ 
re scelta. Un alto funzionario america¬ 
no che ha chiesto di rimanere anoni¬ 
mo ha spiegato al Washington Post: 
«L'epurazione decisa un anno fa ha 
avvelenato la situazione sul terreno. 
La revoca dei provvedimenti impopo¬ 
lari è un trionfo per chi in Iraq era 
costretto a seguire le direttive di 
Washington». 

Secondo le regole annunciate un 
anno fa da Bremer, tutti i militari e i 
quattro gradi più alti della burocrazia 
civile hanno perso il posto. In teoria 
la reintegrazione era possibile dopo 
un'istruttoria. In pratica, gli Stati Uni¬ 
ti hanno lasciato mano libera agli esu¬ 
li rientrati in Iraq con un feroce desi¬ 
derio di rivalsa, e alle minoranze per¬ 
seguitate dal passato regime. L'epura¬ 
zione era diretta con zelo dall'ex ban¬ 
chiere sciita Ahmed Chalabi, tornato 
dall'esilio a Londra con la protezione 
del vicepresidente americano Dick 
Cheney e del ministro della difesa Do¬ 
nald Rumsfeld. Oggi Chalabi è in di¬ 
sgrazia e i nemici con i quali aveva 
regolato i conti rialzano la testa. 

La Casa Bianca cerca di far crede¬ 
re che il recupero dei quadri del parti¬ 
to baath sia una scelta generosa del 
presidente Bush. Non è così. L'autore 
del progetto è Lakhdar Brahimi, rin¬ 
viato dell'Onu che ha recentemente 
ottenuto carta bianca per nominare 
un governo di iracheni entro il 30 
giugno. Brahimi ha scartato il piano 


Gli Usa aprono a ex gerarchi di Saddam 

L ’epurazione decisa un anno fa non paga, i sunniti emarginati si ribellano 

SS** 

la vignetta 
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La vignetta di Giannelli apparsa sul «Corriere della Sera» del 18/4/2004 


Un negozio della multinazionale tedesca Siemens nel centro di Baghdad 


Foto di Muhammed Muheisen/Ap 


Siemens e General Electric in fuga dall’Iraq 

Troppi rischi per il personale , troppi costi per la sicurezza: le ditte della ricostruzione lasciano 


WASHINGTON Scappano dall'Iraq le aziende 
che non possono più lavorare alla ricostruzio¬ 
ne. Il rischio di rapimento per il loro persona¬ 
le e i costi insostenibili della sicurezza stanno 
provocando una fuga che le autorità di occu¬ 
pazione cercano di minimizzare. Ieri il New 
York Times ha annunciato che General 
Electric e Siemens hanno sospeso l'attività. 
Avevano in appalto la ricostruzione delle cen¬ 
trali elettriche. Fonti dei servizi di sicurezza 
hanno confermato all' Unità che altre imprese, 
anche italiane, hanno rinunciato a contratti 
nelle zone a rischio. 

Jim Hicks, uno specialista di energia ame¬ 
ricano che collabora con l'autorità provviso¬ 
ria irachena, ha indicato al New York Times 
che almeno fino a giugno non funzioneranno 
alcune centrali elettriche il cui completamen¬ 
to era previsto in aprile. «Tra la chiusura della 
General Electric e le strade poco sicure che 


impediscono il trasporto di materiali, le conse¬ 
guenze si fanno sentire su tutti i progetti», ha 
spiegato. 

La Casa Bianca si è impegnata recentemen¬ 
te ad uno sforzo più intenso per mantenere le 
promesse fatte prima dell'invasione e migliora- 

Almeno fino a giugno 
non funzioneranno 
alcune centrali elettriche 
il cui completamento 
era previsto 
in aprile 
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re le condizioni di vita degli iracheni. I proble¬ 
mi più drammatici da risolvere sono la penu¬ 
ria di benzina, di energia elettrica, di acqua 
potabile, e le terribili condizioni igieniche pro¬ 
vocate dalla distruzione delle fognature. Gran 
parte dei fondi destinati alla ricostruzione è 
assorbita dalle società di sicurezza private che 
vigilano sui cantieri. La recente ondata di rapi¬ 
menti ha avuto conseguenze devastanti. I ca¬ 
mionisti rifiutano di lavorare, dopo che i ribel¬ 
li hanno assaltato alcuni convogli sulle strade 
principali. Le forze armate sono a corto di 
viveri e di munizioni, le imprese civili non 
trovano il materiale di cui hanno bisogno e il 
loro personale invoca il rimpatrio. 

General Electric e Siemens, per ragioni di 
sicurezza, rifiutano di rivelare quante persone 
hanno in Iraq e quali attività sono state sospe¬ 
se. La sospensione tuttavia è stata confermata 
al New York Times dal ministero iracheno 


dell'elettricità. Il problema è più vasto delle 
operazioni di queste due aziende. Molti gover¬ 
ni avevano protestato quando il Pentagono 
aveva annunciato che le gare di appalto in 
Iraq sarebbero state aperte soltanto ai paesi 
della coalizione occupante. Di fatto, soltanto 
imprese americane e britanniche hanno dimo¬ 
strato interesse per i contratti. 

Alcune ditte dell'Italia e di altri paesi, che 
non erano in grado di organizzare servizi di 
sicurezza in zone di guerra, erano tentate dai 
subappalti e trattavano con le imprese capofi¬ 
la, ma nelle ultime settimane hanno rinuncia¬ 
to. Diffìcilmente nelle città irachene vi sarà 
una erogazione di energia elettrica sufficiente 
in estate, quando senza condizionatori d'aria 
l'attività negli uffici di Baghdad dove il 30 
giugno dovrebbe insediarsi il nuovo governo 
diventerà quasi impossibile. 

b.m. 


del segretario di stato americano Co¬ 
lin Powell che avrebbe confermato al 
potere Ahmed Chalabi e la sua corte. 
Ha denunciato senza mezzi termini 
gli eccessi dell'epurazione. «Sono stati 
emarginati - ha sottolineato - funzio¬ 
nari di grande esperienza professiona¬ 
le di cui vi è un bisogno terribile». Ha 
ammesso che non ci sarà sicurezza in 
Iraq se ai sunniti non sarà offerta un' 
alternativa all'in¬ 
surrezione. Ha 
promesso che gli 
ex esponenti del 
partito Baath 

avranno posto 
nella nuova am¬ 
ministrazione, a 
condizione che le 
loro mani non si¬ 
ano macchiate di 
sangue. 

Il piano di 
Lakhdar Brahimi 
prevede che 
l'Onu nomini un 
presidente, due 
vicepresidenti, 
un primo mini¬ 
stro e un gabinet¬ 
to di tecnocrati 
che gestirebbe il 
paese fino alle ele¬ 
zioni dell'anno 
prossimo. I sun¬ 
niti sono il 30 per 
cento della popo¬ 
lazione e hanno 
la classe dirigente 
più esperta. La 
proposta di recu¬ 
pero è stata aspra¬ 
mente contrasta¬ 
ta dai neoconser¬ 
vatori di Washin¬ 
gton. Un editoria¬ 
le del Wall Street 
Journal ha de¬ 
nunciato l'inten¬ 
zione di «mettere 
in disparte gli ira¬ 
cheni che hanno 
servito fedelmen¬ 
te gli Stati Uniti 
per un anno e so¬ 
stituirli con sco¬ 
nosciuti scelti 
dall'inviato algeri¬ 
no dell'Onu». La 
rivolta di Falluja 
e il ritiro del con¬ 
tingente spagno¬ 
lo tuttavia hanno convinto il presiden¬ 
te Bush della necessità di «togliere 
l'etichetta americana» dalla gestione 
dell'Iraq, almeno nella forma. In una 
conferenza stampa congiunta con il 
premier britannico Tony Blair, Bush 
ha detto testualmente: «Il nuovo go¬ 
verno in Iraq sarà scelto da Mr. Brahi¬ 
mi». Il messaggio era rivolto all'Onu e 
al resto del mondo, ma anche ai neo¬ 
conservatori americani. L'inviato dell' 
Onu è tornato in Iraq accompagnato 
da Robert Blackwill, il vice della consi¬ 
gliera per la sicurezza nazionale Con- 
doleezza Rice. Il compito di Blackwill 
è di impedire ai falchi del Pentagono 
di sabotare la missione di Brahimi, e 
di chiarire che se vi sarà resistenza il 
presidente interverrà con tutto il suo 
peso. 

Il recupero dei sunniti del Baath, 
secondo le speranze della Casa Bian¬ 
ca, dovrebbe smorzare la rivolta di 
Falluja. Ma forse è troppo tardi. Nel 
sud dell'Iraq anche gli sciiti sono in 
agitazione, e la prospettiva di veder 
tornare al potere i loro persecutori 
non li rassicura. In Iraq gli americani 
hanno perduto troppe occasioni che 
non si presenteranno più. 


Si tratta di militanti delle Brigate al-Aqsa, gruppo armato legato ad Al-Fatah. Nella Striscia di Gaza, uccise due bambine palestinesi nelle incursioni dell’esercito israeliano 

Arafat espelle ventuno miliziani dal suo quartìer generale 


Umberto De Giovannangeli 


«Arafat ha obbligato me e venti miei came¬ 
rati delle Brigate Al Aqsa, a uscire dalla 
Muqata...Arafat ci ha abbandonato e que¬ 
sto è un crimine perché noi siamo prima di 
tutto membri di Al Fatah ed egli deve pro¬ 
teggerci. Ha inoltre ceduto alle pressioni di 
Israele che minaccia di attaccare la Muqa¬ 
ta». A parlare è Ali Barghuti, nipote del 
segretario di Al Fatah in Cisgiordania, 
Marwan Barghuti (in prigione in Israele). 
Con una mossa a sorpresa, Yasser Arafat 
ha ordinato Faltra notte a Ali Barghuti e ad 
altri 20 miliziani ricercati da Israele e nasco¬ 
sti da tempo nella Muqata, il suo quartier 
generale a Ramallah, di lasciare il loro rifu¬ 
gio e di allontanarsi al più presto. 

La mossa delFanziano rais, secondo 
fonti di Ramallah, sarebbe stata decisa per 
prevenire una azione di forza israeliana e 
per lanciare un segnale conciliante agli Usa 
- che chiedono azioni decise contro il terro¬ 
rismo - ma ha provocato le reazioni irate 
delle Brigate dei martiri di al-Aqsa e del- 
Fala più dura di Fatah, senza peraltro con¬ 
quistare apprezzamenti dalla parte israelia¬ 
na. «Questa “espulsione” - dice a Y Unità 
Ranaan Gissin, portavoce del premier israe¬ 
liano Ariel Sharon - non fa altro che confer¬ 
mare quanto da noi da tempo denunciato: 


Arafat protegge e finanzia pericolosi terrori¬ 
sti che hanno portato a termine ripetuti 
attacchi contro cittadini israeliani, provo¬ 
cando la morte di centinaia di civili iner¬ 
mi». 

Sul fronte opposto, il gruppo armato 


palestinese, vicino ad Al-Fatah, il movimen¬ 
to guidato dallo stesso Arafat, ha accusato 
la leadership palestinese di aver abbandona¬ 
to «coloro che combattono Foccupazione 
israeliana». Alcuni espulsi hanno racconta¬ 
to che è stato Arafat in persona a rivolgersi, 


intorno alle 03:00 di notte, ai ricercati per 
esortarli a lasciare la Muqata. Cinque dei 
miliziani hanno scelto di andare via volon¬ 
tariamente, tutti gli altri sono stati «invita¬ 
ti» dalla sicurezza del presidente palestine¬ 
se a raccogliere le loro cose e a partire subi¬ 


to. Un dirigente di Al-Fatah, Hussein 
Sheikh, nega che i miliziani ricercati siano 
stati espulsi. «Non è stata una decisione del 
presidente - afferma - ma è stata presa dagli 
stessi interessati, in considerazione del mo¬ 
mento delicato per la sicurezza di arafat e 


per prevenire un assedio israeliano alla 
Muqata». In realtà, ammettono fonti pale¬ 
stinesi ben informate, da almeno quattro 
giorni la sorte dei ricercati veniva discussa 
dal presidente e dai suoi collaboratori, in 
particolare da quando Israele aveva avverti¬ 
to il generale Haj Ismail Jaber, capo delle 
forze di sicurezza palestinesi in Cisgiorda¬ 
nia, che le truppe di Tsahal non avrebbero 
esitato a circondare la Muqata pur di arre¬ 
stare i fuggitivi. Sul campo è sempre più 
pugno di ferro di Israele contro i gruppi 
armati palestinesi. A Beit Lahiya, nel nord 
della Striscia di Gaza, sono continuati ieri 
per il terzo giorno consecutivo gli scontri 
fra le forze israeliane e i miliziani palestine¬ 
si, che hanno già provocato 16 morti. Tra 
le vittime, figurano almeno 12 civili, com¬ 
presi sette bambini al di sotto dei 15 anni. 
Come Mohammed Malfidi, colpito a mor¬ 
te, secondo fonti locali, dal fuoco partito 
da un mezzo blindato contro manifestanti 
che lanciavano sassi e bottiglie incendiarie 
mentre alcuni cecchini sparavano contro i 
soldati. La sporca guerra distrugge in serata 
altre giovanissime vite. Come quella di Mo¬ 
na Abu Tabak, 9 anni, deceduta all’ospeda¬ 
le dopo essere stata ferita da un proiettile al 
torace. O come quella della piccola Asma 
Abu Kleyk, 4 anni, morta soffocata per 
aver respirato gas lacrimogeni lanciati dai 
soldati. 


Arabia Saudita 

Al Qaeda rivendica l’attentato 
La polizia uccide tre terroristi 

Leonardo Sacchetti 

Tre terroristi sono stati uccisi ieri sera a Gedda in Arabia Saudita dopo un lungo conflitto a fuoco 
con le forze di polizia. Un edifìcio è stato circondato ed è partita una terribile sparatoria. Alla fine 
dopo ore di appostamenti tre terroristi sono stati uccisi e un paio feriti. Intanto le Brigate di Al 
Haramain hanno rivendicato l’attentato che mercoledì ha semidistrutto il palazzo di sei piani, sede 
delle forze di sicurezza, nel centralissimo quartiere di al Murabaa, una delle zone più sorvegliate di 
Riyad. Le Brigate di Al Haramain - il cui nome si richiama ai luoghi sacri de La Mecca e di Medina 
-, secondo gli inquirenti sauditi, sarebbero legate alla rete del terrore Al Qaeda. «Le Brigate di Al 
Haramain - si legge nella rivendicazione - nella penisola arabica sono riuscite a far saltare in aria il 
quartier generale dell’intelligence e dell’anti-terrorismo del Ministero degli Interni». L’attentato di 


mercoledì è costato la vita a cinque persone (tra cui il presunto attentatore) e tra di loro c’è anche 
una bambina siriana di 11 anni, due poliziotti e un civile. I feriti sono 145. «Se i coraggiosi 
mujaeddin di Osama bin Laden (Dio gli assicuri la vittoria) la smetteranno di attaccarvi - prosegue 
la rivendicazione -, cedendo alla guerra di occupazione dei Crociati, noi ci impegniamo a colpirvi 
per apostasia, crimine e corruzione». Le reazioni all’attentato terroristico stanno scuotendo il 
paese. Proprio mercoledì sera, il presidente Usa, George W. Bush, aveva lodato le autorità di Riyad 
per la loro politica anti-terroristica nel paese. Ma molti sono i dubbi sulla relativa facilità con cui 
un singolo attentatore, a bordo di un’auto, sia potuto avvicinarsi così tanto alla palazzina dei 
servizi di sicurezza sauditi. Il quartiere al Murabaa, nel cuore della capitale, infatti, ospita molti 
uffici governativi e, dopo Fondata di attentati dell’anno scorso, erano stato posto sotto massima 
sorveglianza. Pochi giorni fa, inoltre, la polizia del regno saudita aveva bloccato altri cinque 
attentatori e lanciato l’allarme su un sesto elemento sfuggito alla retata. Segnalazione che non ha 
funzionato, visto che l’attentatore di mercoledì è arrivato ad appena 30 metri dall’edifìcio e solo 
l’intervento di un poliziotto di guardia ha evitato che l’autobomba si schiantasse direttamente sul 
palazzo. Insieme alle polemiche sulla sicurezza nella capitale saudita, ieri sono arrivate molte 
condanne dell’attentato di mercoledì. Abdulaziz bin Abdullah al-Sheikh, Gran Muffì dell’Arabia 
Saudita, ha lanciato un vero e proprio anatema contro i terroristi. «Dio ha promesso la sua collera, 
la dannazione, torture dolorose e l’eterna condanna al fuoco dell’inferno per colui che uccide 
deliberatamente un musulmano». Dal Cairo, poi, è arriva la condanna della Lega Araba. «È un atto 
voluto per terrorizzare la società», ha dichiarato il segretario della Lega Araba, Amr Mussa. 
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Segue dalla prima 

A partire però da una prima e 
netta discriminante, agganciata al¬ 
la data ormai fatidica del 30 giu¬ 
gno. È quella la scadenza fissata 
dagli Usa e accettata dal Consi¬ 
glio di governo provvisorio dei 
25, da loro nominato, per il pas¬ 
saggio di poteri dalla Cpa (Ammi¬ 
nistrazione provvisoria della Coa¬ 
lizione) guidata dal proconsole di 
Bush, Paul Bremer, ad un organo 
politico di autogoverno locale, le 
cui caratteristiche e la cui compo¬ 
sizione restano per altro ancora 
vaghi. Saranno gli stessi Venticin¬ 
que che ora si limitano ad affian¬ 
care la Cpa, oppure un altro orga¬ 
nismo? E quali altre istituzioni 
verranno create per gestire la tran¬ 
sizione sino alle elezioni che do¬ 
vrebbero svolgersi alPinizio del- 
Panno prossimo? Al riguardo esi¬ 
ste una bozza elaborata dall’invia¬ 
to di Kofi Annan, l’algerino 
Lakhdar Brahimi, che prevede 
l’avviamento di un meccanismo 
simile a quello sperimentato in 
Afghanistan, a cominciare dalla 
convocazione di un’assemblea 
rappresentativa non solo dei parti¬ 
ti, ma anche delle etnie, delle tri¬ 
bù, dei gruppi sociali. 

L’unica cosa 
certa è che alla 
mezzanotte del 
30 giugno la 
componente 
politica della 
Coalizione ca¬ 
pitanata dagli 
Stati Uniti ces¬ 
serà di esistere. 

Ciò che non 
verrà meno è 
la presenza del¬ 
la Coalizione 
in quanto ag¬ 
gregazione di 
contingenti mi¬ 
litari alle dipen¬ 
denze dei co¬ 
mandi angloa¬ 
mericani. Ed è 
qui che si pon¬ 
gono gli inter¬ 
rogativi che ri¬ 
guardano diret¬ 
tamente il no¬ 
stro Paese e il 
destino della 
missione Anti¬ 
ca Babilonia. 

1 PERMA¬ 
NENZA 

L’ipotesi di un 
prolungamen¬ 
to de-lla parte¬ 
cipazione mili¬ 
tare italiana a 
quella che Ber¬ 
lusconi, Frató¬ 
ni e Martino si 
ostinano a chia¬ 
mare «missio¬ 
ne di pace», 
mentre Bush, 

Cheney e Rum- 
sfeld parlano 
apertamente di 
«missione di 
guerra», è quel¬ 
la che ancora 
in questi gior¬ 
ni, nel pieno 
della trattativa 
per la liberazio¬ 
ne degli ostaggi 
rapiti da guerri¬ 
glieri iracheni, 
viene accredita¬ 
ta come sostan¬ 
zialmente inevi¬ 
tabile dal presi¬ 
dente del Consiglio. 

La sua fattibilità è invece tutt’al- 
tro che scontata. Ci sono in pri¬ 
mo luogo alcuni importanti pas¬ 
saggi formali, legati all’obbligo di 
ottenere il sì del Parlamento per 
autorizzare la proroga e finanziar¬ 
ne i costi. Se nel caso del prece¬ 
dente rinnovo, l’esecutivo poteva 
contare su di un consenso sconta¬ 
to, assicuratogli dalla somma dei 
voti dei partiti della maggioranza, 
oggi le cose stanno diversamente. 
Perché i dubbi sull’opportunità 
di restare, ormai si insinuano in 
una parte almeno delle forze go¬ 
vernative. Perché l’opinione pub¬ 
blica è sempre più contraria alla 
permanenza. Perché lo sfalda¬ 
mento della coalizione non è più 
un’ipotesi, ma un processo in at¬ 
to, nel quale al distacco già deciso 
da Spagna e Honduras, è andata 
ad aggiungersi la tentazione di 
staccarsi (chiamiamola così) da 
parte della Polonia. Un Paese al 
quale è assegnato il comando di 
una delle più diffìcili zone milita¬ 
ri in cui la Coalizione ha diviso 
l’Iraq, e che sino a poche settima¬ 
ne fa era od appariva pervicace¬ 
mente convinta di contribuire ad 
una impresa giusta e saggia. Ora i 
ministri del governo di Varsavia 
parlano linguaggi diversi, e l’ipo¬ 
tesi di andarsene, seppure non 
precipitosamente, non è più ta¬ 
bù. In un contesto simile, divente- 
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IRAQ la guerra infinita 

Il 30 giugno il potere politico in Iraq 
passerà dalla Amministrazione provvisoria 
degli occupanti ad un organismo locale 
la cui natura ancora non è del tutto definita 


Non è prevista la partenza delle tmppe 
d’occupazione ma iniziano le defezioni: 

Spagna, Honduras. Dubbi anche a Varsavia 
Berlusconi per ora dice: non ci muoviamo 


La 1511 non legittima gli occupanti 

• La risoluzione 1511 del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, approvata all’unanimità il 16 ottobre 
scorso, sancisce la «natura temporanea» del potere 
esercitato dalla Cpa (Amministrazione provvisoria del¬ 
la coalizione) e auspica il rafforzamento del «ruolo 
vitale» delle Nazioni Unite nel paese, fornendo assi¬ 
stenza umanitaria e «promuovendo gli sforzi per re¬ 
staurare e stabilire le istituzioni nazionali e locali per 
un governo rappresentativo». La risoluzione non legit¬ 
tima affatto lo status quo, cioè l’occupazione an¬ 
glo-americana dell’Iraq. Auspica invece la formazione 
ai una forza multinazionale che prenda le misure 
necessarie ad assicurare la sicurezza e la stabliità nel 
paese. E una dichiarazione di tipo ottativo, augurale, 
che riguarda il futuro. E non, come a volte equivoca¬ 
no interessatamente alcuni governi della Coalizione, 
una legittimazione a posteriori dell’attacco. 


Più Onu ma i tempi non sono brevi 

• Durante il suo recente tour europeo, al ritorno da 
quindici giorni di colloqui in Iraq, il rappresentante 
speciale ai Kofi Annan, l’algerino Lakhdar Brahimi, 
ha auspicato quella svolta verso l’Onu, che molti a 
parole dichiarano di accettare e poi nei fatti ostacola¬ 
no. Ma non ha affatto detto che una nuova risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza possa essere facilmente 
elaborata e trovare il consenso generale. Inoltre ha 
escluso l’ipotesi di un dispiegamento di «caschi 
blu». Semmai potrebbe trattarsi di un contingente 
internazionale dispiegato questa volta con un preci¬ 
so mandato delle Nazioni Unite. Ed ha lui stesso 
sottolineato come la partenza delle truppe spagnole 
sia un segnale che può «incoraggiare ognuno a con¬ 
centrarsi di più sulla necessità di creare in Iraq una 
situazione che sia in primo luogo accettata dagli 
iracheni» 


Coalizione non vincolata da trattati 

• La Coalizione che ha appoggiato l’attacco militare 
sferrato dalle truppe angloamericane all’Iraq il 20 
marzo dell’anno scorso, conta su oltre trenta pae¬ 
si, legati fra loro da un patto inesistente. Si chiama 
non per nulla Coalizione dei Volenterosi, perché la 
catena di comando che sottopone gli ufficiali dei 
singoli contingenti, compreso quello italiano, al¬ 
l’autorità superiore del comando americano, non è 
prevista in alcun trattato internazionale liberamen¬ 
te accettato e sottoscritto dai Parlamenti dei singo¬ 
li paesi aderenti. Una parte dei paesi che apparten¬ 
gono alla Coalizione sono membri del Patto atlanti¬ 
co, ma in Iraq la Nato in quanto tale non è presen¬ 
te. E dunque la sudditanza italiana e di altri paesi 
agli Usa nelle operazioni militari in Iraq si configu¬ 
ra come un aberrante caso di violazione della so¬ 
vranità. 


Restare o ritirarsi, le strade dell’Italia 

Gli scenari possibili dopo la decisione di Zapatero che ha fatto breccia nella coalizione 



4 



Militari spagnoli alla periferia di Najaf 


Accodandosi alle scelte 
americane il nostro governo 
rischia di isolarci da un’Europa 
sempre più scettica 
verso una operazione di cui 
è evidente il fallimento 
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rebbe sempre più arduo, anche 
per chi ama vendersi come «l’alle¬ 
ato più fidato dell’America», per¬ 
severare nella servilistica acquie¬ 
scenza alla strategia unilaterale 
dei falchi di Washington, isolan¬ 
dosi da un’Europa che nella sua 
maggioranza cerca di sottrarsi al¬ 
la deriva avventurista dell’obbe¬ 
dienza subalterna, camuffata da 
solidarietà atlantica. 

2 RITIRO Se l’Italia decidesse 
di andarsene dall’Iraq, non 
occorrerebbero lunghi dibattiti e 
pronunciamenti del Parlamento. 
Sul piano strettamente giuridico, 
la cosa è di una semplicità assolu¬ 
ta. In Spagna il nuovo primo mi¬ 
nistro socialista Zapatero non ha 
dovuto far altro che annunciarlo 
al Paese. E questo deriva dalla na¬ 
tura stessa dell’impegno bellico 
in cui gli Usa hanno voluto coin¬ 
volgere i paesi disposti a incammi¬ 
narsi sulla loro strada. Non per 
nulla l’aggregato di contingenti 
schierati sullo scacchiere irache¬ 
no si chiama Coalizione dei Vo¬ 
lenterosi. Perché l’appartenenza è 
basata su meccanismi assoluta- 
mente estranei alle norme del di¬ 
ritto internazionale. Non c’è un 
trattato, proposto dai governi e 
approvato dai Parlamenti nazio¬ 
nali, che obblighi le forze armate 
dei singoli paesi aderenti, a rico¬ 
noscere il ruolo guida del contin- 
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Chi s’oppone alla partenza obietta: 
lasceremmo il Paese 
in balia delle bande armate 
Ma il caos e la violenza sono 
il frutto dell’occupazione e non 
un rischio legato al ritiro 


gente americano. La catena di co¬ 
mando stabilitasi in Iraq, che po¬ 
ne ad esempio il nostro esercito 
agli ordini degli inglesi e degli 
americani, è assolutamente ab¬ 
norme. I nostri ufficiali sono su¬ 
bordinati a quelli di altri paesi, e 
non c’è uno straccio di trattato 
internazionale che lo autorizzi. Il 
fatto che l’Italia e altri paesi mem¬ 


bri della Coalizione siano alleati 
degli Usa e membri dello stesso 
Patto difensivo non significa nul¬ 
la, perché l’intervento non è avve¬ 
nuto nel quadro di una operazio¬ 
ne Nato. E ciò che è ancora più 
grave, l’attacco sferrato all’Iraq e 
la successiva occupazione non 
hanno avuto alcuna autorizzazio¬ 
ne o mandato internazionale at¬ 
traverso una risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite. 

La partenza, obiettano alcuni poli¬ 
tici ed esperti, sarebbe una fuga 
dalle responsabilità che ci siamo 
comunque assunti, giusta o sba¬ 
gliata che fosse l’opzione bellica 
iniziale, nel momento in cui ab¬ 
biamo mandato quasi tremila sol¬ 
dati e alcune decini di civili per 
contribuire alla «ricostruzione de¬ 
mocratica ed economica» del¬ 
l’Iraq. Lasceremmo, dicono, gli 
iracheni in balia delle milizie ar¬ 
mate contrapposte. Li condanne¬ 
remmo alla guerra civile. 

Questo ragionamento scambia il 
presente con il futuro. Il caos, l’in¬ 
sicurezza, la violenza, il terrori¬ 
smo sono già la realtà quotidiana 
dell’Iraq. E sono il frutto dell’oc¬ 
cupazione, non il rischio connes¬ 
so alla sua eventuale cessazione. 

L’unica via 
d’uscita sta nel 
lasciare agli ira¬ 
cheni, liberi dal¬ 
la dittatura di 
Saddam, la fa¬ 
coltà di sceglie¬ 
re autonoma¬ 
mente il pro¬ 
prio destino. 
Una presenza 
armata interna¬ 
zionale potreb¬ 
be avere una 
funzione positi¬ 
va, ed essere ac¬ 
cettata non co¬ 
me ingerenza 
ma come aiu¬ 
to, solo se la 
sua composi¬ 
zione e natura 
cambiasse radi¬ 
calmente. Se 
l’Onu cioè vo¬ 
tasse l’invio di 
un contingente 
comprendente 
in larga misura 
i Paesi che si 
opposero all’at¬ 
tacco, e che in¬ 
cludesse una 
nutrita rappre¬ 
sentanza araba 
e musulmana. 
Purtroppo que¬ 
sta ipotesi sem¬ 
bra bruciata or¬ 
mai dal precipi¬ 
tare della crisi, 
e dalla persi¬ 
stente cieca 
ostilità degli 
Stati Uniti. 
Non per nulla 
Zapatero ha an¬ 
ticipato i tempi 
di un ritiro che 
aveva inizial¬ 
mente condi¬ 
zionato alla riu¬ 
scita o meno 
della svolta in 
direzione Onu. 
La partenza del¬ 
le truppe italia¬ 
ne non signifi¬ 
ca disinteresse 
ai destini del¬ 
l’Iraq. E oppor¬ 
tune iniziative 
potrebbero essere prese per fuga¬ 
re l’equivoco, nei fatti e nelle opi¬ 
nioni. Ad esempio, non è irreali¬ 
stico immaginare la permanenza 
di una forza, molto ridotta nel 
numero rispetto all’attuale, come 
supporto ad un impegno umani¬ 
tario che potrebbe addirittura es¬ 
sere potenziato. 

Gabriel Bertinetto 
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L’incidente misterioso. Sulla stessa linea ferroviaria alcune ore prima era passato il leader Kim Jong-il 

Corea del Nord, scontro fra treni 
Morti e feriti sarebbero tremila 

I convogli trasportavano materiale infiammabile. Pyongyang tace 
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media sudcoreani, lo scontro fronta¬ 
le è avvenuto verso le 14:00 ore loca¬ 
li, le 7 di mattina in Italia, nei pressi 
della stazione di Ryongchon coin¬ 
volgendo due convogli merci che 
trasportavano petrolio e gas Lp. 
L’esplosione e gli incendi a catena 
che ne sono seguiti hanno trasfor¬ 
mato l’intera zona in un paesaggio 
irreale come se fosse stato colpito 
da pesanti bombardamenti. Lo 
scoppio è stato talmente forte e vio- 


Dall’Iran alla Germania 

1 più gravi 
disastri ferroviari 

18 febbraio 2004 Iran: nei pressi di 
Neyshabur, circa 300 morti in 
un'esplosione awenuta su un treno 
carico di zolfo, benzina e fertilizzanti. 
20 febbraio 2002 Egitto: un treno 
prende fuoco sulla linea che collega 
il Cairo a Luxor. Muoiono almeno 
373 persone. 

25 maggio 2002 Mozambico: lo 
scontro tra un treno merci ed un 
treno passeggeri provoca 200 morti 
e 300 feriti. 

2 agosto 1999 Bengala occidentale: 
una sciagura ferroviaria durante la 
notte provoca oltre 440 morti. 

14 febbraio 1998 Camerun: due 
treni merci carichi di carburante si 
scontrano, provocando 120 morti. 

3 giugno 1998 Germania: treno Ice 
da Monaco di Baviera ad Amburgo 
si schianta contro un cavalcavia 
autostradale di Eschede. I morti 
sono 101. 


lento da essere persino registrato 
dalle apparecchiature dei servizi se¬ 
greti militari della Corea del Sud. 
«L’area intorno alla stazione è solo 
un cumulo di macerie, come se fos¬ 
se stata bombardata», ha riferito la 
«Yonhap». Detriti sono stati scaglia¬ 
ti in alto nel cielo prima di ricadere 
a terra, hanno riferito dei testimoni. 
Molti feriti sarebbero stati trasporta¬ 
ti negli ospedali di Dandong, la cit¬ 
tà cinese presso il confine da cui 





La stazione ferroviaria nordcoreana dov’è avvenuta la collisione 


provengono tutte le informazioni 
raccolte e diffuse dai media sudcore¬ 
ani. Sono sempre i cinesi a riferire 
che i treni scontratisi trasportavano 
petrolio e gas liquefatto. Stando alla 
Yonhap, il carico era un dono della 
Cina al regime di Pyongyang, invia¬ 
to al seguito del leader nordcorea¬ 
no. 

La autorità nordcoreane per 
ora stanno in silenzio. L’unico dato 
certo, sempre riferito da fonti su¬ 


dcoreane, è che Pyongyang ha pro¬ 
clamato lo stato di emergenza nella 
zona del disastro e interrotto le co¬ 
municazioni telefoniche con l’este¬ 
ro nel tentativo di impedire che il 
mondo esterno venisse a conoscen¬ 
za del disastro. Per ora, dunque, è 
impossibile avere qualsiasi informa¬ 
zione di prima mano su quanto sta 
accadendo nel paese. 

Kim Jong II era partito in treno 
per la visita a Pechino, tenuta segre¬ 


ta per motivi di sicurezza, nella not¬ 
te tra domenica e lunedì. Solo dopo 
il suo arrivo, i mezzi di informazio¬ 
ne del paese hanno dato l’annuncio 
della sua avvenuta visita in Cina. 
Nesusna parola, invece, sulla cata¬ 
strofe ferroviaria. Secondo fonti del¬ 
la dissidenza nordcoreana all’este¬ 
ro, che conta ormai migliaia di fuo¬ 
rusciti in Corea del sud e altre deci¬ 
ne di migliaia di rifugiati clandesti¬ 
ni in Cina, Kim Jong II è già stato 


Lady D 

Sulla Cbs le foto di Diana morente 
Shock a Londra, Blair: è disgustoso 


Cinzia Zambrano 


Chi ha assistito al disastro parla di 
un vero e proprio «bombardamen¬ 
to». L’esplosione è stata così violen¬ 
ta, da ridurre la stazione «in un cu¬ 
mulo di macerie», come se fosse sta¬ 
ta appunto «bombardata». Enor¬ 
me, da calamità naturale, il bilancio 
delle vittime: almeno tremila tra 
morti e feriti. A causare la sciagura, 
un disastroso incidente ferroviario 
nella Corea del Nord. Le cui autori¬ 
tà, però, in linea con la loro ossessio¬ 
ne per la segretezza, non conferma¬ 
no né smentiscono. Stando a una tv 
e ad un’agenzia di stampa sudcorea¬ 
ne, due treni che trasportavano ma¬ 
teriale altamente infiammabile si so¬ 
no scontrati e sono esplosi a Ryon¬ 
gchon, una stazione ferroviaria a 20 
chilometri dal confine con la Cina, 
lungo la linea che porta verso la 
capitale Pyongyang. La collisione sa¬ 
rebbe avvenuta nove ore dopo il 
passaggio di un convoglio speciale 
con a bordo il leader nordcoreano 
Kim Jong-il, di ritorno da un suo 
viaggio a Pechino, fino a ieri tenuto 
nascosto. 

A riferire dell’incidente sono sta¬ 
te per prima fonti cinese, riprese 
poi dalla rete televisiva «Ytn» e dal¬ 
l’agenzia di stampa «Yonhap», en¬ 
trambe sudcoreane, e confermate 
poi dal portavoce del ministero del¬ 
la Difesa di Seul. «Abbiamo ottenu¬ 
to informazioni sicure su una enor¬ 
me esplosione nei pressi della stazio¬ 
ne di Ryongchon, ma non conoscia¬ 
mo né le cause, né l’entità dei dan¬ 
ni, né il numero delle vittime». Al¬ 
tre fonti del governo sudcoreano, 
citate da «Ytn» hanno smentito al¬ 
meno per ora, l’ipotesi di un attenta¬ 
to a sfondo politico contro Kim 
Jong II. «Per quanto ne sappiamo, 
si tratta di un incidente, anche se di 
proporzioni colossali», hanno det¬ 
to. 

Stando alle notizie diffuse dai 

Drammatico il 
racconto dei testimoni: 
la stazione ridotta 
a un cumulo di macerie 
come se fosse stata 
bombardata 
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V enne il settembre del '68. E 
mentre i giovani di mezza Eu¬ 
ropa meditavano su come fare cade¬ 
re i padroni e i borghesi in pochi 
mesi, mentre un'intera generazione 
di studenti denunciava il consumi¬ 
smo e la potenza del dio denaro, 
Silvio Berlusconi decise di farsi un 
modesto ma simbolico regalo per il 
suo trentaduesimo compleanno. Si 
comprò una piccola area edificabilc 
ai bordi della periferia est di Mila¬ 
no, vicino Segrate. Settecentododici- 
mila metri quadrati di proprietà del 
conte Leonardo Bonzi, il quale ave¬ 
va già chiesto e ottenuto alcuni anni 
prima l'autorizzazione a costruire. 
Il regalo, per quanto modesto (tre 
miliardi di lire di allora, nemmeno 
il valore del Milan), era stato però 
confezionato con ogni amore. Il 29 
settembre, il giorno preciso del com¬ 
pleanno, venne fatta nascere una 
Edilnord 2, detta Edilnord Centri 
Residenziali sas di Lidia Borsani & 
C. Tutti insieme, i fondatori aveva¬ 
no organizzato una festicciola con 
le candeline, alla quale non aveva 
voluto mancare proprio nessuno. 
Era tornato dalla villeggiatura an¬ 
che l'ex proprietario, il conte Leo¬ 
nardo (per la fortunata serie berlu- 
sconiana «i conti tornano»), e c'era- 
no di nuovo un paio di guardie sviz¬ 
zere giunte in servizio di scorta con 
tanto di divise estere, per le quali 
Silvio stravedeva. La nascita della 
società rappresentava infatti di nuo¬ 
vo, come già quella della Edilnord 
l,una immensa dichiarazione 
d'amore per la sacra terra alpina del¬ 
le mucche e degli orologi. La socia 
accomandataria era Lidia Borsani, 
una brillante promessa della finan¬ 
za italiana, in altre parole una cugi¬ 
na minore di Silvio. Il socio acco- 


Le foto inedite di Lady D. morente sono 
state mandate in onda dalla rete televisi¬ 
va statunitense Cbs. Lord Spencer, il fra¬ 
tello della Principessa di Galles si è detto 
«scioccato e disgustato». Anche Moha- 
med al Fayed, il padre di Dodi (l'amante 


di Diana morto anche lui nell'incidente 
automobilistico a Parigi dell'agosto 
1997) ha duramente criticato la decisio¬ 
ne di trasmettere le immagini «terribili 
per me e per i principi William ed Har¬ 
ry». 


Le fotocopie delle fotografie in bian¬ 
co e nero provenienti dal materiale di 
documentazione francese raccolto per 
l'inchiesta sulla morte della principessa 
mostrano Diana assistita da un medico 
mentre è ancora incastrata nella vettura. 

Le immagini mandate in onda dalla 
CBS ieri sera erano state prese pochi mi¬ 
nuti dopo l'incidente e non erano mai 
state mostrate. La qualità deH’immagine 
è pessima ma il volto della principessa è 
riconoscibile. 

Mohamed al Fayed ha accusato la re¬ 
te televisiva di voler monetizzare la trage¬ 


dia. «Questo è stato un crimine, l'omici¬ 
dio di due persone innocenti», ha detto. 
Anche il premier Tony Blair, nel consue¬ 
to appuntamento mensile con la stampa, 
ha sentito il dovere di intervenire sulla 
vicenda: «Credo che ognuno trovi disgu¬ 
stoso che circolino foto che causano tan¬ 
to dolore alla famiglia». Bocche cucite 
invece a Buckingham Palace, dove un 
portavoce non ha però nascosto l'irrita¬ 
zione della famiglia reale: «Abbiamo det¬ 
to molto chiaramente nel passato cosa 
pensiamo di questo genere di cose e non 
le commenteremo in modo specifico». 


Silvio Berlusconi 

La storia che nessuno 
ha mai raccontato 



Il piano (s)regolatore che inventò Milano 2 


mandante invece era ancora un pro¬ 
tagonista della finanza elvetica, già 
impegnato in una lunga battaglia 
per la moralizzazione dei sistemi 
bancari. Si chiamava Aktiengesell- 
schaft fur Immobilienanlagen in Re- 
sidenzzentren Ag di Lugano. Era 
lui, il gigante buono della Svizzera, 
a fornire i soldi. Rappresentato, si 
intende, dal celebre avvocato con il 
nome da gag televisiva, Renzo Rez- 
zonico. Fu una festa intima ma ric¬ 
ca di sentimenti positivi, perfino 
struggenti. Silvio, pensando anche 
al suo amico Marcello, l'unico as¬ 
sente per affari in Sicilia, invitò tutti 
a brindare nella tradizionale coppo¬ 
la di champagne. Si brindò al cioc¬ 
colato, a Guglielmo Teli e perfino a 

Prima l’acquisto 
dei 71 Ornila metri 
quadri edificabili a 
Milano est, poi le 
società Edilnord 2 e 
Edilnord 3 
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Mercurio dio del contrabbando, 
frutto generoso di quella terra. Poi 
un socio che aveva bazzicato qual¬ 
che corteo d'epoca esortò tutti «al 
lavoro, alla lotta». E vi fu un freneti¬ 
co movimento di valigette, per ri¬ 
cordare, in guisa di monito morale, 
le fatiche dei nostri emigranti. 

L'Edilnord 2 decollò che era un 
piacere. Il piccolo lotto di Segrate 
occupava notte e giorno i progetti 
di quel coraggioso gruppo di nuovi 
capitani d'industria. Silvio andava 
in sollucchero ogni volta che ne par¬ 
lava. E ancor di più ogni volta che 
lo vedeva. La mattina presto guarda¬ 
va fuori dalla finestra per sapere che 
tempo c'era. Poi, se non pioveva, 
scendeva a cercare l'amatissima ve¬ 
spa. Quando la trovava, schioccava 
le dita e montava su quell'amato 
oggetto di trasporto, che sempre 
più andava assumendo ai suoi oc¬ 
chi sembianze umane e verso il qua¬ 
le, nonostante ne riconoscesse i nei, 
aveva realizzato nel tempo un rap¬ 
porto preferenziale, di complice 
confidenza. «Vespa» diceva giulivo. 
E partiva da solo con i capelli al 
vento verso Segrate. Poi scendeva, 
un po' a fatica in punta dei piedi, e 
incominciava a camminare nella 
brughiera ormai in via di estinzio¬ 


ne. «È tutta mia» ripeteva felice. 
«Edificabilc», continuava. E scandi¬ 
va quell'aggettivo fregandosi le ma¬ 
ni sull'aria di una nota canzone fran¬ 
cese. 

In realtà, edificabilc non lo era 
poi tantissimo, quell'area. Anzitut¬ 
to era occupata da cinque palazzi 
abitati da inquilini che non mostra¬ 
vano una particolare voglia di an¬ 
darsene via. Dicevano frasi minac¬ 
ciose, essi, tipo «non ci penso nem¬ 
meno» o «questa è casa mia e guai a 
chi me la tocca». Silvio rifletteva 
amaramente sugli egoismi del mon¬ 
do, su come tutto sarebbe più flui¬ 
do e funzionale se la gente avesse 
un po' più di spirito di adattamento 
e di generosità verso i progetti di 
vita altrui. 

Eppure quando un inquilino si 
lasciò scappare la fatidica frase «da 
qui non mi muovo finché campo» 
fu come se nella impalpabile realtà 
segratese fosse cambiato qualcosa. 
Come se una maliziosa lampadina 
si fosse accesa da qualche parte. Nar¬ 
rano due infiltrati comunisti di cir¬ 
ca trentanni dopo, nomati agli uffi¬ 
ci di polizia come Leo Sisti e Peter 
Gomez, che a quel punto una parte 
- per carità, minoritaria - di inquili¬ 
ni subì pressioni, minacce e piccoli, 


minuscoli, quasi invisibili attentati. 
Inezie, per di più false, rispetto alla 
grandiosità del progetto che l'agile 
squadretta italo-svizzera si appresta¬ 
va a realizzare. 

Una grandiosità di fronte alla 
quale dovette togliersi il cappello an¬ 
che la giunta provinciale milanese 
che si era messa di traverso per ba¬ 
nali ragioni di programmazione ur¬ 
banistica. Pensate quale strategia i 
fatti da soli si premurarono di orga¬ 
nizzare. Le competenze della lottiz¬ 
zazione passarono velocemente dal¬ 
la provincia alla regione. Dopodi¬ 
ché il sindaco socialista di Segrate 
(Renato Turri, un mito di Silvio che 
non smette di ricordarlo come «un 
vero liberale») fece approvare una 
nuova convenzione favorevole alla 
Edilnord. Quindi la commissione 
regionale di controllo la ratificò in 
tempi fulminei. Poi nel 1974 sem¬ 
pre il comune di Segrate completò 
l'opera: approvò una variante al Pia¬ 
no regolatore generale. La variante 
era solo per coincidenza favorevole 
a Silvio. E nello staff tecnico vi era 
solo per coincidenza l'architetto Sil¬ 
vano Larini, artefice, sempre per 
coincidenza, del futuro incontro 
del "Dottore" con Bettino Craxi, 
astro nascente della politica nazio¬ 


nale. 

Ma Silvio non era ancora con¬ 
tento. Qualcosa segretamente lo an¬ 
gustiava, tanto che la zia suora pre¬ 
se a mandargli per la pena bottigliet¬ 
te di zabaione. Smaniava e cammi¬ 
nava, egli, su e giù per l'ufficio, co¬ 
me Paperone. Già nel 1970, a distan¬ 
za d'un solo anno dalla nascita della 
Edilnord 2, aveva fondato d'altron¬ 
de la Edilnord 3. Amava il pallotto¬ 
liere, Silvio. Era stato il suo strumen¬ 
to di apprendimento prediletto dai 
salesiani. E lo avrebbe confermato 
battezzando sempre le sue opere at¬ 
traverso una numerazione progres¬ 
siva, come si fa - appunto - scorren¬ 
do il pallottoliere. La brillante e for¬ 
se troppo curiosa cuginetta Lidia 

I vincoli? Nessun 
problema. Su 
quell’area passano le 
rotte aeree di Linate? 
E che sarà mai! 
Dirottate 
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oggetto di alcuni tentativi di assassi¬ 
nio, tutti falliti. Da due anni, la diri¬ 
genza nordcoreana sta tentando di 
introdurre riforme economiche per 
uscire dal vicolo cieco del sistema 
rigidamente socialista, ma senza fi¬ 
nora risultati di rilievo, se non 
un’inflazione galoppante, anche 
per la crisi nucleare provocata dalle 
ambizioni atomiche di Pyongyang 
e per l’isolamento internazionale a 
cui è sottoposto il paese. Uno degli 
obiettivi principali della visita segre¬ 
ta di Kim in Cina, funestata al rien¬ 
tro dalla tragica collisione, era quel¬ 
lo di ottenere aiuti finanziari di Pe¬ 
chino ai tentativi di riforme econo¬ 
miche. 


L’esplosione è stata 
talmente violenta da 
essere anche registrata 
dalle apparecchiature 
dei servizi segreti 
sudcoreani 



Borsani era stata così sostituita, nel¬ 
la nuova Edilnord, dalla effervescen¬ 
te zia materna Maria Bossi, fresca di 
studi ad Harvard. E, visti i risultati, 
era stata una mossa vincente. La se¬ 
conda mossa vincente fu il San Raf¬ 
faele. Ma qui bisogna spiegarsi. 
L'area del conte Leonardo Bonzi 
aveva un neo (ed era questa la vera 
ragione dei tormenti di Silvio): ci 
passavano sopra le rotte degli aerei 
di Linate. C'era insomma un rumo¬ 
re d'inferno, che abbassava il valore 
dei futuri appartamenti italo-svizze- 
ri. Silvio però non era tipo da arren¬ 
dersi. Sì, lo sappiamo, non avete il 
coraggio di dirlo ma lo state già pen¬ 
sando. Ebbene, fece proprio così: 
riuscì a far spostare le rotte degli 
aerei. Come? Seguendo l'aureo prin¬ 
cipio della sua vita secondo cui ogni 
disgrazia (altrui) va convertita in 
vantaggio (proprio). 

Narrano dunque i maligni che 
egli non fu estraneo alla crescita, lì 
accanto, dell'ospedale San Raffaele. 
E l'ospedale aveva i malati, giusto? 
E potevano mai gli aerei passare so¬ 
pra un ospedale con il bisogno di 
silenzio di quei poveri degenti, che 
anche i motori delle auto gli creava¬ 
no turbamenti? Ce la fece, ce la fece. 
Le rotte si spostarono. Padroni bor¬ 
ghesi ancora pochi mesi, ritmavano 
i giovani universitari mentre il «Dot¬ 
tore» gli cucinava - a loro insaputa - 
l'anticamera di un altro mondo, un 
po' diverso da quello che sognava¬ 
no. 

In quell'area piccola piccola che 
si era regalato per i suoi trentadue 
anni, Silvio si accingeva a fondare 
una nuova città. Ebbe un lampo di 
fantasia. La chiamò Milano 2. 

(15 / segue 

ha collaborato Francesca Maurri) 
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oggi 


l’Unità 


Segue dalla prima 

«Ed è sconcertante - aggiunge Fassi¬ 
no - che si apprestino ad ingannare 
gli elettori chiedendo un voto per 
essere eletti a Strasburgo dove non 
andranno. Se Berlusconi è costret¬ 
to a presentarsi come capolista in 
cinque circoscrizioni è perché non 
può schierare candidati autorevoli 
in grado di rac¬ 
cogliere consen¬ 
si. Se Fini è co¬ 
stretto a fare la 
stessa cosa signi¬ 
fica che an¬ 
ch’egli ritiene 
che Àn non ab¬ 
bia un persona¬ 
le politico ade¬ 
guato. Noi non 
siamo in queste 
condizioni. Pos- 


1 

L'INTERVISTA 

Il segretario dei Ds all’indomani 
della sua scelta invita i principali 
membri del governo a fare altrettanto 
«Si deve avere rispetto per le leggi» • 

1 
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«Risulterebbe del tutto arrogante la scelta 
dei leader del centrodestra a correre per le 
europee. Sanno già ora che non faranno 
mai i parlamentari a Strasburgo» 


onesti con gli elettori e non candi¬ 
dare i segretari dei partiti, perché 
siamo in grado di presentare don¬ 
ne e uomini che hanno le qualità, la 
competenza e f autorevolezza neces¬ 
sarie per raccogliere la fiducia degli 
italiani. 

La forza di un progetto è lega¬ 
ta anche alla visibilità e alla 
caratura di chi si batte sul 
campo per farlo vincere. Mol¬ 
ti dirigenti della Quercia le 
avevano chiesto di scendere 
direttamente in campo... 

Sono molto grato ai tanti che, 
dentro e fuori il partito, mi hanno 
chiesto di candidarmi. Vi ho visto 
non soltanto una sollecitazione poli¬ 
tica, ma anche una testimonianza 
di stima personale e di affetto. Sono 
certo, però, che il nostro partito ha 
personalità in grado di rappresen¬ 
tarci in modo autorevole e forte. 
Insieme a D’Alema siamo impegna¬ 
ti a individuare fior fiore di candida¬ 
ti, rappresentativi e di grande com¬ 
petenza. Confermando così l’impe- 
gno dei Ds per far vincere Uniti nel¬ 
l’Ulivo. Quando le liste saranno rese 
pubbliche risulterà ancora più evi¬ 
dente che Punica ragione per la qua¬ 
le ho deciso di non candidarmi si 
fonda su un atto di trasparenza. E 
di rispetto degli elettori che, dopo 
Papprovazione delle nuove norme 
sulPincompatibilità, devono essere 
sicuri che i loro eletti siederanno 
effettivamente a Strasburgo. Il Parla¬ 
mento europeo è diventato sempre 
più importante. E mentre, qualche 
tempo fa, seppure a fatica, si poteva 
andare a Strasburgo facendo anche 
un altro mestiere, oggi questo non è 
più possibile. Lo sanno bene Pa¬ 
squalina Napoletano, Giorgio Na¬ 
politano e tutti gli altri compagni 
della delegazione Ds nel gruppo 
Pse, che in questi anni hanno porta¬ 
to avanti un lavoro di grande rilie¬ 
vo: quello di parlamentare europeo 
è un incarico a tempo pieno e di 
grande responsabilità che richiede 
un impegno intenso. L’Europa, in¬ 
fatti, è sempre più importante. 

E lei non ha mai pensato alla 
possibilità di optare per Stra¬ 
sburgo? 

Per la verità ci ho pensato e, 
stante la mia passione e le mie espe¬ 
rienze europee e internazionali, ne 
sarei attratto. Ma la mia funzione di 
segretario nazionale dei Ds compor¬ 
ta che io sia nel Parlamento italia¬ 
no. È evidente che anche se eletto a 
Strasburgo avrei dovuto optare per 
restare a Roma. E qualsiasi elettore 
avrebbe potuto chiedersi, a ragione, 
perché mai allora gli avessi chiesto 
il voto per il Parlamento europeo. 
Sta di fatto che lei è stato un 
artefice decisivo della Lista 
unitaria. La sua presenza in 
lista, come quella di Rutelli e 
di Boselli, avrebbe assunto 
un valore politico e simboli¬ 
co. Non crede? 

Naturalmente non mi sfugge 
che la mia candidatura per molti 
elettori avrebbe reso ancora più evi¬ 
dente quanto i Ds credano in Uniti 
nell’Ulivo e nel suo successo. E tutta¬ 
via la presenza in lista del presiden¬ 


Fassino: sfido Berlusconi, non si candidi 

«Hpremier in lista, un inganno agli elettori. Sa già che non lascerà il suo posto» 

f 



I segretario dei Ds, Piero Fassino 


te del partito e di altri significativi e 
prestigiosi esponenti del nostro 
gruppo dirigente renderà altrettan¬ 
to evidente questo impegno. D’Al¬ 
tra parte il fatto che io non mi candi¬ 
di nulla toglie al mio impegno alla 
guida dei Ds e per far vincere la 
Lista unitaria in questa decisiva 
campagna elettorale. Chi mi cono¬ 
sce sa che quando credo in un pro¬ 
getto mi spendo con generosità e 
senza risparmio per farlo vivere e 
per farlo andare avanti. Sarà così 
anche questa volta. Oggi (ieri, ndr.) 
sono a Catanzaro per aprire la cam¬ 
pagna elettorale. Nelle scorse setti¬ 
mane ho partecipato a manifestazio¬ 
ni in tante città italiane per chiedere 
il voto ai Ds per le amministrative e 
alla Lista unitaria per le europee. Di 
qui a giugno sarò in tutte le regioni 
italiane per parlare agli elettori. 

E il problema dei capilista, a 

questo punto, come si risol¬ 
ve? 

Schiereremo dirigenti di primis¬ 
simo piano del nostro partito. Per¬ 
sonalità riconosciute e in grado di 
raccogliere un vastissimo consenso. 
E peraltro qualità, competenza e au¬ 
torevolezza sono i valori che stanno 
ispirando il lavoro di formazione 
delle liste a cui, per i Ds, sta dedican¬ 
do impegno e dedizione il nostro 
responsabile dell’organizzazione, 
Maurizio Migliavacca. Le candida¬ 
ture che stiamo proponendo nelle 
diverse regioni italiane testimonia¬ 


no anch’esse qualità, rappresentati¬ 
vità, autorevolezza e forza. In Pie¬ 
monte i Ds avanzano la proposta di 
Mercedes Bresso, autorevole presi¬ 
dente della Provincia di Torino per 
10 anni. In Liguria proponiamo 
Marta Vincenzi, che lo scorso anno 
fece parte della rosa dei nomi presi 
in considerazione per la sfida a sin¬ 
daco di Genova. In Lombardia ci si 
orienta verso Antonio Panzeri, uno 
dei dirigenti più autorevoli e presti¬ 
giosi della Cgil. A Roma il nostro 
segretario, Nicola Zingaretti, gode 
di largo consenso e popolarità an¬ 
che perché ha guidato il nostro par¬ 


tito nella vittoria alle comunali e 
alle provinciali. Accanto a loro ci 
sarà la conferma di alcuni parlamen¬ 
tari europei che hanno accumulato 
una notevole esperienza nell’ultima 
legislatura. Penso a Guido Sacconi, 
a Gianni Pittella, a Claudio Fava e 
ad altre candidature di analogo se¬ 
gno, qualità e forza. A queste candi¬ 
dature regionali si aggiungeranno 
altri nomi autorevoli. Quello di Gio¬ 
vanni Berlinguer, che ha accolto la 
mia proposta, quello di Massimo 
D’Alema, che guiderà la circoscri¬ 
zione del Mezzogiorno, e quelli di 
altri dirigenti nazionali di primo 


piano. 

Sdi, Margherita e repubblica¬ 
ni quali nomi metteranno in 
campo? 

Stanno compiendo analoghe 
scelte di qualità e di forza. I repub¬ 
blicani europei schiereranno la loro 
segretaria nazionale, Luciana Sbar¬ 
bati. Su nomi di dirigenti nazionali 
prestigiosi si orientano anche i com¬ 
pagni dello Sdi e gli amici della Mar¬ 
gherita. Accanto a queste scelte di 
assoluto rilievo nelle liste ci saranno 
anche personalità prestigiose della 
società, del mondo della cultura e 
deH’informazione alle quali, insie¬ 


Porta a Porta 

Il segretario Ds fa 
più ascolti del premier 


ROMA II segretario Ds Piero Fassino ha superato a 
Porta a Porta gli ascolti raccolti dal premier Silvio 
Berlusconi nella sua ultima apparizione nella tra¬ 
smissione di Bruno Vespa e ha sfondato a Sud e nel 
target popolare. Lo sottolinea Omd TecnoMedia 
che ha analizzato in collaborazione con Kaus Davi i 
dati Auditel di ieri di Porta a Porta. 

Fassino ha infatti superato il 20% di share men¬ 


tre Berlusconi si era attestato al 17%. Secondo l'ana¬ 
lisi dei dati, il segretario Ds, «ha fatto incetta di 
spettatori tra i target popolari caratterizzati da bassa 
scolarizzazione, dove tocca una media share del 
25,42% (senza contare un buon 22% tondo tra i 
telespettatori residenti in centri urbani con meno di 
1 Ornila abitanti). 

Consolida - prosegue l'analisi - il consueto gradi¬ 
mento tra la fascia matura di telespettatori: (24,84% 
di media share tra i 55 64enni e addirittura 34,13% 
tra gli over 65); ed estende geograficamente il mes¬ 
saggio politico diessino ben oltre le tradizionali re¬ 
gioni rosse (Toscana 26,73% e Emilia Romagna 
25,11%), radicandosi nel profondo sud: 45,58% di 
share in Basilicata, 32,49% di share in Calabria e 
26,10% in Abruzzo e Molise». 


me a Romano Prodi, abbiamo pro¬ 
posto la candidatura e che in queste 
ore stanno maturando la loro scel¬ 
ta. Tutto questo conferma in modo 
chiaro quanto siamo impegnati per 
realizzare l’obiettivo strategico di di¬ 
ventare la prima lista italiana e di 
concorrere, così, in misura determi¬ 
nante, a fare in modo che l’insieme 
delle liste del centrosinistra abbia 
un numero dei consensi maggiore 
di quelle della destra. 

A giugno si voterà anche per 
le amministrative e lì entrano 
in gioco le altre forze dell’Uli- 
vo e del centrosinistra. Pesa 
sul piano locale la scelta di 
concorrere alle europee con 
la Lista unitaria? 

No. Si è registrata, al contrario, 
una spinta unitaria diffusissima. 
Nella stragrande maggioranza dei 
comuni e delle province che andran¬ 
no al voto il centrosinistra si presen¬ 
terà con un candidato unico sorret¬ 
to da tutti i partiti dell’Ulivo, dal¬ 
l’Italia dei valori e da Rifondazione. 
A questi, in molte realtà, si aggiun¬ 
gono liste locali e civiche. Ovunque 
ci si è sforzati di selezionare candi¬ 
dati di forte affidabilità e competen¬ 
za. Ovunque la individuazione del¬ 
le candidature e la formazione del¬ 
l’alleanza è stata accompagnata dal¬ 
la elaborazione di programmi capa¬ 
ci di rendere evidenti le proposte 
attorno alle quali il centrosinistra 
intende assicurare buon governo ed 


efficiente amministrazione nei pros¬ 
simi anni. Il voto amministrativo 
non è meno importante di quello 
delle europee. Sono chiamati al vo¬ 
to 5000 comuni, 63 province e la 
Regione Sardegna. 

I sondaggi che danno la Lista 
unitaria e il centrosinistra in 
vantaggio per le europee val¬ 
gono anche per le realtà dove 
si vota per 
le ammini¬ 
strative? 
Possiamo 
vincere, come 
vincemmo nel 
2002 e nel 2003. 
Il nostro obietti¬ 
vo è confermare 
le tantissime am¬ 
ministrazioni in 
cui il centrosini¬ 
stra è al gover¬ 
no, a partire da 
Firenze, dove ripresentiamo Leonar¬ 
do Dominici. Ma l’obiettivo è an¬ 
che quello di conquistarne tante al¬ 
tre, a partire dalle realtà che hanno 
un forte valore simbolico. Penso a 
Bologna, dove il centrosinistra 
schiera una figura prestigiosa come 
Cofferati. Penso a Bari dove, con il 
candidato sindaco Emiliano, abbia¬ 
mo la possibilità di strappare quella 
città alla destra. Penso a Padova do¬ 
ve ci sono tutte le condizioni per¬ 
ché Zanonato torni a fare il sinda¬ 
co. In Sardegna intorno alla figura 
di Renato Soru si è creato un largo 
schieramento politico e sociale. 
Una sfida difficile e appassionante 
si gioca nella provincia di Milano, 
dove candidiamo Filippo Penati, 
già sindaco di Sesto San Giovanni e 
oggi segretario della federazione mi¬ 
lanese dei Ds. Ciascuno è consape¬ 
vole del valore straordinario che 
avrebbe la vittoria alla Provincia di 
Milano, uno dei luoghi centrali del¬ 
la vita politica, economica e sociale 
del Paese. 

Alle amministrative i Ds scen¬ 
deranno in campo con il loro 
simbolo. È possibile ripetere 
il successo dell’anno scorso? 
Ed è possibile andare oltre? 

È possibile. Raccogliere un lar¬ 
ghissimo consenso intorno ai De¬ 
mocratici di sinistra, alle loro liste e 
ai loro candidati è decisivo per ga¬ 
rantire la vittoria del centrosinistra 
sul piano amministrativo e trainare 
anche il successo elettorale della Li¬ 
sta Uniti nell’Ulivo alle europee. 
Segretario lei ha assunto un 
impegno: più candidature 
femminili nelle liste. Lo ha 
mantenuto? 

Per le europee c’è un vincolo di 
legge che stabilisce che ciascuno dei 
due sessi debba essere rappresenta¬ 
to per almeno un terzo nelle liste. 
Ma per i Ds questa è innanzitutto 
una scelta politica che corrisponde 
anche a una norma contenuta nel 
nostro Statuto. Noi lavoriamo, 
quindi, perché nelle liste europee 
almeno un terzo delle candidature 
sia formato da donne e cerchiamo 
di avvicinarci il più possibile al¬ 
l’obiettivo di una lista rappresenta¬ 
ta per metà da uomini e per metà 
da donne. Analogo criterio voglia¬ 
mo far valere nelle amministrative. 
Come Ds abbiamo individuato, tra 
l’altro, nomi significativi. Penso a 
Monica Bettoni, candidato sindaco 
ad Arezzo, a Sonia Masini, candida¬ 
ta alla presidenza della Provincia di 
Reggio Emilia, a Stefania Pezzopa- 
ne, candidata sindaco all’Aquila e a 
molte altre compagne. Insomma, ci 
siamo posti nelle condizioni miglio¬ 
ri per vincere. Adesso spetta a tutti 
noi, a cominciare da me, lavorare 
perché il potenziale che stiamo met¬ 
tendo in campo ci porti al successo. 
Sarà una campagna elettorale decisi¬ 
va. Io, per primo, mi spenderò a 
fondo e non risparmierò alcuna 
energia per la Lista unitaria e per i 
Ds. Sapendo che la destra è in crisi e 
che il 12 e 13 giugno sarà l’occasio¬ 
ne per contribuire a dare all’Italia 
un futuro diverso. 

Ninni Andriolo 


Si stanno definendo le candidature nella Lista unitaria dopo l’annuncio dei segretari. Stabilite anche le “quote” per ognuno dei quattro partiti 

Bersani capolista nel Nord ovest, la Gmber nel Nord est 


GIORNI DI STORIA 


ROMA Le riunioni si susseguono a ritmo serra¬ 
to. Una ieri sera, una questa mattina. Un’al¬ 
tra è già convocata per domenica pomerig¬ 
gio. La lista unitaria sta riempiendo le caselle 
delle candidature europee cercando di rispon¬ 
dere ai criteri già fissati in precedenza: rappre¬ 
sentanza politica, apertura alla società, com¬ 
petenze e quota femminile. 

Anche se la rinuncia di Fassino e Rutelli 
conseguente alla decisione di non candidare i 
segretari dei partiti ha provocato qualche ral¬ 
lentamento rimettendo in discussione posi¬ 
zioni già consolidate e rimescolando le carte, 
c’è però fiducia che tutto vada in porto rapi¬ 
damente. «Siamo a buon punto» commenta¬ 
no gli addetti al tavolo delle candidature. 

La novità di ieri è il nome della giornalista 
Lilli Gruber che ha preso molta quota come 


possibile candidatura di spicco al Centro op¬ 
pure al Nord-Est. Per i Ds (Lista unitaria), 
oltre alla candidatura di Massimo D’Alema, 
capolista nella circoscrizione Sud, c’è la possi¬ 
bile candidatura di Pierluigi Bersani come 
capolista nel Nord-Ovest, quelle di Nicola 
Zingaretti, attuale segretario della Federazio¬ 
ne romana, di Mercedes Bresso, ex presiden¬ 
te della Provincia di Torino, Marta Vincenzi, 
ex presidente della Provincia di Genova, Gian¬ 
ni Pittella, Antonio Panzieri, ex segretario 
della Camera del lavoro di Milano e attuale 
responsabile delle politiche europee della 
Cgil. 

Il Correntone è rappresentato da Guido 
Sacconi europarlamentare uscente in Tosca¬ 
na, Giovanni Berlinguer nel Nord Est, Clau¬ 
dio Fava, altro europarlamentare uscente, nel¬ 


le isole. Ancora in ballo, invece, nell’area di 
centro, la candidatura di Pasqualina Napole¬ 
tano, attuale capogruppo Ds a Strasburgo: la 
minoranza sta premendo affinché vada in 
porto. La Margherita mette in campo Lapo 
Pistelli al Centro, Luigi Cocilovo, ex dirigen¬ 
te Cisl, candidato lo scorso anno alla Provin¬ 
cia di Palermo, in Sicilia, e Procacci in Puglia. 
C’è un pressing su Rosy Bindi affinché si 
candidi come capolista al Nord-Est. Ma lei 
non ha ancora sciolto le riserve. Un altro 
nome che pare invece certo è quello di Paolo 
Costa, sindaco di Venezia. E si parla anche di 
Susta, sindaco di Biella, in Piemonte. 

Per lo Sdi, è certa la candidatura di Otta¬ 
viano Del Turco. Mentre quella di Ugo Intini 
è in dubbio. 

Alla fine i candidati diessini dovrebbero 


essere fra i 25 e i 30, quelli della Margherita 
fra i 23 e i 26. Lo Sdi avrà almeno un candida¬ 
to per ognuna delle cinque circoscrizioni ma 
forse anche qualcuno di più. Cinque dovreb¬ 
bero essere anche i candidati dei Repubblica¬ 
ni europei. Il problema prioritario natural¬ 
mente è il rapporto fra candidature ed effetti¬ 
va eleggibilità. Insomma, anche se alla fine 
sono gli elettori a scegliere è vero che ci sono 
collegi più o meno sicuri. E si sta discutendo 
anche delle garanzie da dare ai partiti minori 
e agli indipendenti che entrano nella lista. 

Da segnalare, infine, lo smottamento del 
Polo a Catania dove il rettore dell’Università, 
Ferdinando Lattieri, ex democristiano e gran¬ 
de raccoglitore di consensi per Forza Italia, è 
pronto ad abbandonare il partito del premier 
e a saltare nelle file della Margherita. lu.b. 


25 aprile 1945. Dalla pane giusta 



Nuto Revelli è stato uno dei grandi 
protagonisti della Resistenza. 

Entrato in guerra con la divisa 
dell’Esercito ne è uscito partigiano. 

Dopo la liberazione ha continuato 
la sua battaglia civile e culturale 
contro l’Italia delle amnesie 
e delle rimozioni. 

Testimone straordinario, ha dato la parola 
a chi non l’ha mai avuta, 
a chi è stato troppe volte schiacciato 
dalla parte del torto. 

Oggi in edicola con l’Unità 
a euro 3,50 in più 
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Pasquale Cascella 


Chigi» 


ghista Roberto Calderoli, pretese e pa¬ 
gate? Soprattutto, che maggioranza è 
quella che, in frangenti così delicati, 
spezza Vunico sottile filo di convergen¬ 
za con l’opposizione per serrare le fila e 
muoversi come una falange macedone 
nello scontro annunciato su una legge 
già censurata dal Parlamento visto che 
lì i forzisti non si sono fatti scrupolo 
nell’utilizzare i suoi contenuti come 
emendamenti cla¬ 
morosamente boc¬ 
ciati perché in an¬ 
titesi con i princi¬ 
pi di libertà e plu¬ 
ralismo dell’infor¬ 
mazione? «Non 
ci sarà nessun pro¬ 
blema», giura il 
ministro Mauri¬ 
zio Gasparri. C’è 
da credergli. In 
materia, Berlusco¬ 
ni non consente a 
nessuno di sgarra¬ 
re. Nemmeno a 
se stesso, visto si è 
dato un gran daf¬ 
fare, ieri, per cor¬ 
rere ai ripari e ri¬ 
mediare in extre¬ 
mis all’ultimo 
strappo del super- 
ministro Giulio 
Premonti al coor¬ 
dinamento della 
politica economi¬ 
ca assegnata for¬ 
malmente a Gian¬ 
franco Fini, quel¬ 
lo sull’Alitalia, 
che non a caso il 
portavoce di An, 
ha bollato come 
«non concordata 
con palazzo Chi¬ 
gi». Come dire 
che lo schiaffo è 
stato dato, per pri¬ 
mo, allo stesso pre¬ 
mier. Difficile 
sfuggire alla sensa¬ 
zione che, non po¬ 
tendo toccare i 
suoi interessi per¬ 
sonali, la maggio¬ 
ranza si senta in 
«libera uscita » su 
quelli politici del¬ 
la ordinaria am¬ 
ministrazione. 
Magari contando 
sulla copertura strumentale dell’emo¬ 
zione e l’attenzione per l’emergenza de¬ 
gli ostaggi in Iraq. Ma se gli effetti spe¬ 
ciali dovessero tardare? 


Tremonti e T Alitalia, 
l’ultimo schiaffo 
dichiaratamente 
«non concordato 
con Palazzo 


GOVERNO guerra permanente 


ROMA E se fosse come la verifica di 
governo? Lunga, infinita, chiusa solo a 
parole. Tanto da costringere Silvio Ber¬ 
lusconi e Gianfranco Fini a tornare at¬ 
torno a un tavolo e negoziare ex novo. 
La metafora, per quanto irriverente 
possa sembrare, è suggerita dall’assillo 
mostrato dal mi¬ 
nistro degli Este¬ 
ri, Franco Fratti- 
ni, in quel di New 
York: lui che per 
primo si era ab¬ 
bandonato alla 
spettacolarizzazio¬ 
ne della tragedia 
degli ostaggi ita¬ 
liani in Iraq, ha 
avvertito che 
«ogni parola va 
evitata, in questi 
momenti impor¬ 
tanti e delicati». 

Giusto, ma ne so¬ 
no già corse di pa¬ 
role, con troppa 
faciloneria e al 
più alto livello. 

Persino il vecchio 
Mirko Trema- 
glia, si è sentito in 

dovere di richiamare la «politica a com¬ 
piere un passo indietro», come avverti¬ 
to del rischio che i «rallentamenti» cui 
da Mosca aveva fatto cenno il premier 
potessero essere determinati dagli effet¬ 
ti speciali pervicacemente cercati tra le 
scelte di politica interna, che angustia¬ 
no la maggioranza, e le vicende interna¬ 
zionali, che angosciano l’opinione pub¬ 
blica. 

Una commistione diventata di ora 
in ora sempre più imbarazzante. Per 
dire, con un ostaggio già ucciso e altri 
tre italiani ancora sotto il dominio pie¬ 
no e incontrollato della guerriglia ira¬ 
chena, come si fa a votare una defini¬ 
zione del «delitto di tortura» che perse¬ 
gue queste forme gravi di violenze e 
minacce solo se « reiterate»? «Torturare 
solo una volta non è reato: ma si 
può?», è sbottata Anna Finocchiaro, 
anche se, come molti altri deputati, e 
non solo dell’opposizione, si è guardata 
bene, ieri alla Camera, di cedere alla 
tentazione di associare l’impudico 
esempio alle vicende tragiche dell’Iraq. 
Questione di responsabilità. Che resi¬ 
ste e induce il centrosinistra persino a 
pagare al proprio interno il sovraprez- 
zo di qualche incomprensione sui tem¬ 
pi del confronto parlamentare sulla cri¬ 
si in Iraq, che potrebbe sfociare in una 

Impietoso 
il commento 
di Fassino: questa 
maggioranza fa acqua 
da tutte 
le parti 


Come per le discoteche, ieri alla Camera 
la maggioranza non sa difendere 
la legge su internet. Al Senato, nonostante 
la censura di Strasburgo, si blinda la Gasparri 




La maggioranza non tiene più, e non solo 
per le intemperanze leghiste. La politica 
economica è nel marasma, aggravato dal molo 
gregario in Iraq e dalla vicenda degli ostaggi 


Il governo 
affonda, 

passo dopo passo 


Casini: le com mi ssioni d’inchiesta 
non intralcino la magistratura 


ROMA Rivedere le regole sulle commissioni 
d’inchiesta. Lo chiede il presidente della Came¬ 
ra Pierferdinando Casini in una lettera a Dona¬ 
to Bruno, presidente forzista della commissio¬ 
ne Affari Costituzionali di Montecitorio. Il mo¬ 
tivo? I «numerosi» problemi emersi «soprattut¬ 
to nelle ultime legislature», scrive Casini. Ma 
in realtà l’obiettivo appare molto preciso ed è 
la commissione Telekom Serbia. «Sembra in 
particolare necessario riflettere approfondita¬ 
mente sulle regole concernenti la deliberazione 
dell'inchiesta - si legge nella lettera - valutando 
l'eventualità di sottrarre la suddetta deliberazio¬ 
ne alla regola generale della maggioranza sem¬ 


plice». Vale a dire impe¬ 
dire il varo di commissio¬ 
ni come Telekom Serbia 
ma anche la Mitrokhin. 

«Per altro verso - aggiun¬ 
ge Casini - si dovrebbero 
prendere in esame i temi relativi allo svolgi¬ 
mento delle inchieste e al funzionamento delle 
commissioni, principalmente al fine di evitare 
sovrapposizioni e interferenze reciproche con 
l'esercizio di altre funzioni statali». Ovvero evi¬ 
tare che le commissioni intralcino il lavoro 
dell’autorità giudiziaria, sovrapponendo que¬ 
stioni politiche a ragioni investigative. 


Gianfranco Fini, Marco Follini e Silvio Berlusconi durante una seduta della Camera 


richiesta unitaria dell’opposizione sul 
ritiro delle truppe italiane visto lo stes¬ 
so Berlusconi riconosce essere altamen¬ 
te improbabile che passino sotto l’egida 
dell’Onu ma concede che restino co¬ 
munque anche oltre il 30 giugno, pur 
di non offrire alibi a strumentalizzazio¬ 
ni e polemiche sul piano - come dire¬ 
morale. 

Su quello politico, però, il giudizio 
è netto: «Il governo - dice Piero Fassi¬ 
no, nel suo ruolo di portavoce della 
lista unitaria per l’Ulivo - ha fatto ac¬ 
qua da tutte le parti». La stessa forzatu¬ 
ra imposta dalla Lega alla maggioran¬ 
za conferma l’impraticabilità di tradur¬ 
re quel clima di unità nazionale in un 
vero e proprio spirito bipartisan. Anzi, 


non è da escludere una deliberata vo¬ 
lontà di sabotarlo, giacché quello sulla 
tortura era proprio uno dei pochi testi 
legislativi concordati tra maggioranza 
e opposizione dall’inizio della legislatu¬ 
ra. Uscendo dall’aula, la Finocchiaro è 
stata lapidaria: «Non c’è più nulla da 
discutere con questa maggioranza». E 
lo stesso presidente della commissione 
Giustizia di Montecitorio, Gaetano Pe¬ 
corella, ha dovuto riconoscere l’inopi¬ 
nato ribaltone parlamentare e dare at¬ 
to che la «scelta era esattamente oppo¬ 
sta», ovvero contraria all’emendamen¬ 
to della Lega. Allora? «È intervenuta 
una decisione politica, secondo me tar¬ 
divamente, di cui non abbiamo potuto 
non prendere atto perché una coalizio¬ 


ne di maggioranza deve avere, o do¬ 
vrebbe avere, caratteristiche di compat¬ 
tezza». 

Il verbo condizionale, sul quale ha 
posto l’accento il forzista Pecorella, è 
più che appropriato. Intanto, perché 
l’imposizione rivela l’esistenza di una 
misteriosa sede di negoziazione e com¬ 
pensazione extraparlamentare, e quin¬ 
di lesiva del mandato popolare e della 
stessa autonomia dei gruppi della mag¬ 
gioranza, che già si sovrappone al pote¬ 
re legislativo. Ma, soprattutto, perché il 
cedimento politico è sopraggiunto al¬ 
l’ennesimo capitombolo della maggio¬ 
ranza e non l’ha rimediato, anzi. Sem¬ 
pre alla Camera, l’altro giorno era sta¬ 
to il provvedimento sulle discoteche ad 


essere colpito da un emendamento le¬ 
ghista, su cui si è spaccato lo stesso 
Carroccio, e - a sentire il ministro pro¬ 
ponente, il centrista Carlo Giovanardi 
- praticamente affondato. Ieri è stata 
abbattuta la norma che confondeva 
l’utilizzo di Internet per uso personale 
con la pirateria, questa volta in una 
battaglia condotta apertamente e solo 
dall’opposizione, cosa che ha reso anco¬ 
ra più netta la «vittoria», come l’ha 
legittimamente definita la diessina 
Franca Chiaromonte, a cospetto della 
goffaggine, la confusione e l’inconclu¬ 
denza della maggioranza. 

Né il rimpallo di responsabilità, di 
An e Udc verso la deriva «anarchica» 
della Lega all’ombra della malattia di 


Umberto Bossi e del Carroccio che ritor¬ 
ce su Gianfranco Fini l’accusa di avere 
un «partito allo sbando», tranquillizza¬ 
no il premier alla vigilia della prova 
risolutiva del suo rapporto con la mag¬ 
gioranza, quella sulla legge sul cosiddet¬ 
to sistema integrato delle comunicazio¬ 
ne destinata a santificare il conflitto 
d’interessi del premier-tycoon. Dopo 
aver già espropriato la Commissione, 
martedì il provvedimento all’esame di 
quell’aula del Senato dove appena l’al¬ 
tro giorno i leghisti hanno votato la 
fiducia avvertendo che, se non si fosse¬ 
ro «turati il naso», il governo «non ci 
sarebbe più». Ma che governo è quello 
che si regge su «marchette», giacché 
questa espressione è stata usata dal le¬ 


La Lega è in guerra, su tutti i fronti 

Dalla legittima difesa alla tortura: il Carroccio allo scontro totale. Con opposizione e alleati 


Susanna Ripamonti 


MILANO La lega Nord è allo sbando, 
come dicono i suoi stessi alleati di 
governo Gianfranco Fini e Rocco 
Buttigliene? Un fatto è certo: l’assen¬ 
za del leader storico Umberto Bossi 
si fa sentire pesantemente e il Carroc¬ 
cio è in guerra su tutti i fronti: scon¬ 
tro aperto con l’opposizione sulla 
legge da Far West sulla legittima dife¬ 
sa e sull’emendamento leghista alla 
legge Violante-Ruzzante sulla tortu¬ 
ra, che in sostanza introduce il con¬ 
cetto di «modica quantità»: la tortu¬ 
ra è tale solo se «reiterata». Ma an¬ 
che con gli alleati della Casa delle 
libertà, strapazzati perché grazie alle 
loro assenze in aula è passato l’emen¬ 
damento dell’opposizione al decreto 
Urbani sulla pirateria audiovisiva. E 
il ministro del Welfare Roberto Ma- 
roni è in rotta di collisione con un 
tradizionale partner come Giulio 
Tremonti, per la lettera del Tesoro 


ad Alitalia che dice no al piano di 
aiuti chiesto dalla compagnia di ban¬ 
diera. «È una sua iniziativa - dice 
Maroni - non concordata col Gover¬ 
no». 

Il battibecco afl’interno del Polo 
in effetti non è dei più appassionan¬ 
ti: il capogruppo del Carroccio Ales¬ 
sandro Cè attacca l’assenteismo de¬ 
gli alleati: «per l'ennesima volta colo¬ 
ro che talvolta accusano la Lega di 
essere incoerente o incostante non 
erano presenti in Aula e la maggio¬ 
ranza è andata sotto sul decreto Ur¬ 
bani». E ammonisce: «Questo do¬ 
vrebbe essere un momento di rifles¬ 


sione per Fini che ha un partito abba¬ 
stanza allo sbando in Aula e però 
continua a ritenere che i problemi di 
questa maggioranza siano legati a 
una presunta anarchia della Lega». 
Gli risponde Urbani: «Mi preme sot¬ 
tolineare a Cè, usando una metafora 
meteorologica, che una rondine non 
fa primavera e che l'incidente di per¬ 
corso di oggi è ben poca cosa rispet¬ 
to alla guerriglia messa in atto dalla 
Lega». E Buttiglione: «Quelle della 
Lega sono punture di spillo. Noto 
che ogni tanto in aula vota in modo 
differente dalla maggioranza. E que¬ 
sto mi preoccupa». 


Durissimo lo scontro con l’oppo¬ 
sizione che ieri ha lasciato l’aula do¬ 
po l’approvazione dell'emendamen¬ 
to leghista secondo il quale per esser¬ 
ci il reato di tortura le violenze o le 
minacce gravi devono essere reitera¬ 
te. La diessina Anna Finocchiaro usa 
poche parole per denunciare l’atroci¬ 
tà della norma approvata: «Vorrei 
raccontarvi la testimonianza di una 
donna che nel Salvador venne sotto¬ 
posta per giorni e giorni a torture 
fisiche. Ma lei mi disse che la cosa 
più grave che le fecero fu una sola 
minaccia. Fatta una volta sola: le pro¬ 
misero che avrebbero fatto assistere 


alle torture che le infliggevano il fi¬ 
glio di 3 anni e mezzo. La minaccia 
quindi per essere tortura non ha bi¬ 
sogno di essere ripetuta più volte. È 
per questo - ha urlato puntando l’in¬ 
dice verso i banchi della maggioran¬ 
za - che dovreste vergognarvi, per¬ 
chè con il voto di oggi mancate di 
rispetto alle migliaia di persone che 
ogni giorno vengono torturate. Ver¬ 
gognatevi per quello che siete e per 
quello che fate». Il Verde Paolo Cen¬ 
to accusa: «Avete la responsabilità di 
aver affossato una proposta di legge 
che era prova di civilità, facendo di¬ 
ventare questo Paese simile alle ditta¬ 


ture sudamericane. Voi state con i 
torturatori» e fa riferimento al com¬ 
portamento del ministro Castelli 
che ha «coperto le torture del G8 di 
Genova nella caserma di Bolzane- 
to». Il guardasigilli, con la consueta 
leggiadria, invoca un Tso per il parla¬ 
mentare: «Dico senza ironia che il 
caso dell'onorevole Cento si sta tra¬ 
sformando da caso politico in caso 
clinico, ormai dà evidenti segni di 
squilibrio. Mi domando se c'è la pos¬ 
sibilità di applicare il Tso (trattamen¬ 
to sanitario obbligatorio) anche ai 
parlamentari...». 

E intanto passa in commissione 


la riforma della legittima difesa invo¬ 
cata da Castelli, con una Lega che al 
momento del voto era però assente: 
in casa o nel proprio negozio, si po¬ 
trà sparare contro un ladro per difen¬ 
dere non solo la vita ma anche la 
merce. Il provvedimento andrà in 
aula nei prossimi giorni e se passerà 
il grilletto facile sarà legge. L’opposi¬ 
zione annuncia la linea di attacco: «I 
cittadini devono essere tutelati dalle 
Forze dell'ordine e non farsi giusti¬ 
zia da soli - dice il diessino Guido 
Calvi -. Questo provvedimento ridu¬ 
ce la tutela dell'aggredito e può favo¬ 
rire il ricorso indiscriminato alle ar¬ 
mi». E per il parlamentare di Rifon¬ 
dazione, Giuliano Pisapia, si tratta 
di un provvedimento «inutile, peri¬ 
coloso e controproducente, perchè 
già gli attuali articoli del codice pena¬ 
le sulla legittima difesa, sullo stato di 
necessità e sulla legittima difesa puni¬ 
tiva, tutelano perfettamente i cittadi¬ 
ni onesti nei confronti delle aggres¬ 
sioni criminali». 



ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Oltre il Frattini 


L'unità di crisi del governo italiano, 
accampata negli studi di Porta a porta, 
è in fibrillazione. Tre giorni fa Bruno 
Vespa, l'ultimo italiano a prendere sul 
serio le parole di Berlusconi, aveva cre¬ 
duto davvero che per la liberazione dei 
nostri ostaggi fosse «questione di ore». 
E aveva paracadutato sull'Iraq una 
troupe portaportese aviotrasportata 
per seguire passo passo l'evento in 
esclusiva mondiale, dopo l'apposito 
rimpatrio di Lilli Gruber e Giovanna 
Botteri colpevoli di raccontare quel che 
succede nel nuovo paradiso della demo¬ 
crazia. Poi se scoperto che quella del 
premier era una delle sue barzellette 
più riuscite, così l'insetto necrofilo s'è 
dedicato a un'altra battaglia campale: il 
suo nuovo contratto Rai, per la modica 
cifra di 5 miliardi meno 30 lire (e dàte- 
gliele, quelle benedette 30 lire, taccagni 
che non siete altro: fate cifra tonda e 


non se ne parli più). 

Non si hanno più notizie, invece, 
del cosiddetto ministro degli Esteri 
Franco Frattini, l'aria che cammina, uo¬ 
mo - direbbe Fortebraccio - dalla fron¬ 
te inutilmente spaziosa. È un piacere 
vederlo all'opera, soprattutto quando 
prende fiato e aggrotta le sopracciglia 
con l'aria solenne e impettita di un Ein¬ 
stein che sta per annunciare la teoria 
della relatività, salvo poi uscirsene con 
banalità che farebbero arrossire un Al- 
beroni. Ricorda vagamente il giardinie¬ 
re Chance di "Oltre il giardino ". Non 
perché sia ignorante come il personag¬ 
gio di Peter Sellers, tutt'altro. Ma per¬ 
ché, quando apre bocca, raramente ne 
esce qualcosa. E, quando ne esce, è 
qualcosa di inutile. Eppure tutti lo 
prendono terribilmente sul serio, do¬ 
mandandosi a quali inconfessabili se¬ 
greti alluda. 


L'altro giorno era negli Stati Uniti, 
dove ha incontrato vari esponenti dell' 
amministrazione Bush senza che que¬ 
sti se ne accorgessero. Poi ha reso am¬ 
pie dichiarazioni, ovviamente sponta¬ 
nee, che non hanno lasciato tracce sul¬ 
la stampa internazionale. Infine è rien¬ 
trato a Roma nell'indifferenza genera¬ 
le, in tempo per subire un trattamento 
davvero umiliante: alla Camera, tanto 
per dire come si è ridotto, è stato smen¬ 
tito fìnanco dal collega Giovanardi 
(quello delle discoteche). Questi ha in¬ 
formato il Parlamento che la Farnesina 


sapeva dell'uccisione di Quattrocchi 
fin dalle 22.15 del 14 aprile, ma si di¬ 
menticò di avvertirlo, finché alle 00.35 
un'anima pia, Renato Farina, ebbe pie¬ 
tà di lui e chiamò Vespa che lo infor¬ 
mò. Fortuna che Frattini quella sera 
stava a Porta a porta, altrimenti l'avreb¬ 
be saputo l'indomani dai giornali. Inve¬ 
ce potè prepararsi in vista di una me¬ 
morabile intervista alla Stampa 
(16-4-2004). Qui annunciò tutto orgo¬ 
glioso che abbiamo «un canale aperto 
con la Siria, paese molto amico dell'Ita¬ 
lia» e che «i miei legami con l'Iran sono 


noti» (il che non può non riempire di 
orgoglio ogni sincero democratico). 

Poi s'impegnò ad «ammorbidire» 
personalmente «la pressione america¬ 
na sui civili iracheni», semprechè - s'in¬ 
tende - i tre ostaggi italiani fossero libe¬ 
rati. «Ci offriamo - scandì la Volpe del¬ 
la Farnesina in un italiano malcerto - 
di essere interpreti con gli americani 
della necessità di una maggiore disponi¬ 
bilità al dialogo, cercare di evitare mor¬ 
ti civili iracheni... Nel momento in cui 
arrivasse un segnale sugli ostaggi, il no¬ 
stro impegno è parlare seriamente con 
gli americani, a dire... che bisogna evi¬ 
tare ciò che non è una difesa dagli attac¬ 
chi, ad evitare le uccisioni di civili ira¬ 
cheni nel modo più assoluto». Tradu¬ 
zione: si sa come sono questi yankees, 
se ne vanno in giro a sparacchiare a 
donne e bambini, son creature, gli pia¬ 
ce il tiro a segno sul primo che passa, 


ma adesso ci parlo io, che sono Franco 
Frattini mica l'ultimo pirla, e vedrete 
che la piantano. Chissà l'amico Bush 
come l'avrà presa (o meglio come 
l'avrebbe presa, se sapesse chi è Fratti¬ 
ni). 

Il Ministro Giardiniere alluse poi a 
«canali importanti in Siria», ma aggiun¬ 
se un sibillino «non posso scendere in 
particolari», dando l'idea di chissà qua¬ 
li entrature, peraltro smentite dalla fra¬ 
se successiva: «Il messaggio che stiamo 
dando è: fateci capire». Ecco, questa s'è 
rivelata proprio un'impresa titanica. 
Nemmeno in Iran e in Siria s'è trovato 
qualcuno in grado di fargli capire al¬ 
cunché. Ne sanno qualcosa alla Farnesi¬ 
na, dove ogni tanto Frattini si chiude 
in ufficio e raccomanda alle segretarie: 
«Sia chiaro, non ci sono per nessuno». 
E quelle, rassegnate: «Lo sappiamo, dot¬ 
tore, lo sappiamo». 
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Segue dalla prima 

Niente voto. Sapevano di perdere e, 
invece di opporsi pigiando i pulsanti, 
restano a chiacchierare. Si dissociano 
dal Ppe tre deputati giscardiani che 
votano e votano “sì”, tre parlamentari 
euroscettici danesi, mentre altri 9 de¬ 
putati del Ppe, tra cui l’ex ministro 
francese Lamassoure, si astengono. 
Espressioni signi¬ 
ficative e di insof¬ 
ferenza in un 
gruppo che ha 
cambiato, pro¬ 
gressivamente, i 
propri connotati 
(dall’ingresso di 
Forza Italia e dei 
conservatori bri¬ 
tannici). Uno 
smarrito Scapa- 
gnini, medico di 
Berlusconi fatto 

rientrare precipitosamente a Strasbur¬ 
go, si aggira tra i banchi con il senso 
del vuoto. I deputati di Fi e An trasci¬ 
nano, in una pratica del tutto scono¬ 
sciuta sinora alla storia del parlamen¬ 
to europeo, i loro gruppi di apparte¬ 
nenza. Non era mai accaduto. Eviden¬ 
temente, Berlusconi è in grado, or¬ 
mai, di pretendere anche questo dal 
tedesco Hans Poettering, il capogrup¬ 
po. F’unica consolazione: nel rappor¬ 
to è stato cancellato il nome di Silvio 
Berlusconi. Non si usa, per eleganza, 
citare le persone in risoluzioni ufficia¬ 
li. Accontentati. Così Berlusconi, nel¬ 
la relazione, sarà indicato come f”at¬ 
tuale presidente del Consiglio italia- 
» 

no . 

Escono dall’aula e si scagliano 
contro la “sinistra” e contro i 
“comunisti”. Ma si capisce che ce 
l’hanno con uno che comunista non è 
mai stato e non lo sarà mai. Il bersa¬ 
glio è il presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo, il liberale irlandese Pat Cox, 
definito, in aula in scomposti inter¬ 
venti, come l’autore di un’impresa 
“nefasta”. Uomo che ha tradito il 
“senso della democrazia in questo Par¬ 
lamento”, sentenzia il forzista Guido 
Podestà, il quale, peraltro, è uno dei 
vice di Cox. Curioso destino degli au¬ 
tentici liberali. Cox non è il presiden¬ 
te delle forze progressiste e di sinistra. 
Due anni e mezzo fa, nel gennaio del 
2002, venne eletto alla carica più alta 
da una maggioranza che fece perno 
sul Ppe e sulla destra. Il candidato 
della sinistra, il laburista David Mar¬ 
tin, venne sconfitto. Al centro destra, 
ora, non va proprio giù il fatto che il 
“suo” presidente abbia utilizzato le 
prerogative del regolamento per con¬ 
sentire la votazione della relazione sui 
media contro cui, proprio alla fine 
dell’iter parlamentare, si è concentra¬ 
to l’attacco ostruzionistico. Cox resi¬ 
ste sino all’ultimo, non si lascia intimi¬ 
dire e permette, autorizzando la vota¬ 
zione del testo paragrafo per paragra¬ 
fo. I 338 emendamenti del centro de¬ 
stra decadono automaticamente, es- 


L'INFORMAZIONE in pericolo 


Il Parlamento approva con 237 sì 
24 no e 14 astenuti 
I gruppi del Ppe e della destra 
escono dall’aula e non votano 




Il Pse compatto per il sì 
Così i liberali. Hanno votato 
contro anche Pannella e Bonino 
Rutelli: ora siamo meno soli 


L’Europa censura Berlusconi 

«In Italia è in perìcolo la libertà di stampa». Strasburgo vota e approva. Il conflitto di interessi è un problema anche lì 




L’aula dove si riunisce l’assemblea del Parlamento europeo a Strasburgo 


Natale: la Rai censura Mazzetti per un articolo su l’Unità 


Roma «Oggi è stata notificata al dirigente Rai Loris 
Mazzetti, l'apertura di un procedimento disciplinare a 
suo carico per un articolo pubblicato su L'Unità di 
lunedì scorso a commento della puntata di Porta a porta 
durante la quale è stata annunciata l’uccisione di 
Fabrizio Quattrocchi». A denunciarlo è Roberto Natale, 
segretario delVUsigrai. «La Rai - spiega Natale - gli 
contesta la “violazione della normativa aziendale in 
tema di rapporti con la stampa”e l'aver “preso posizione 
nei confronti della linea aziendale, ed in particolare del 
programma Porta a porta e del suo conduttore, in 
merito alle recenti vicende dei sequestrati italiani in Iraq 
e, più in generale, alla guerra”, con ciò procurando una 


“grave lesione dell'immagine e degli interessi aziendali”. 
Ma in realtà la vera motivazione del provvedimento 
contro Mazzetti appare un’altra. Ed è, come sottolinea 
anche l’opposizione, una nuova applicazione dei «due 
pesi e due misure» da parte di Cattaneo. Tra l’altro, 
ricorda ancora Natale, «un mese fa sul Venerdì di 
Repubblica un giornalista del Giornale Radio Rai - 
Stefano Mensurati - aveva espresso in un 'intervista 
giudizi assai pesante sulla gran parte dei suoi colleghi e 
aveva accreditato l'immagine di una redazione 
composta da giornalisti lottizzati e professionalmente 
modesti». Eppure, «i solerti dirigenti Rai, in quel caso, 
erano rimasti immobili: non era successo nulla». . 



Da non molto tempo è arrivato negli Stati Uniti, Dino Cerri, già 
apprezzato conduttore del Tgl del mattino. Cerri si trova davanti al 
ministro Frattini e porge una domanda epocale, di quelle che riman¬ 
gono negli annali per la loro unicità: "Signor ministro, com’è andata 
questa missione in America?". Colto alla sprovvista dall’inconsueto 
interrogativo, Frattini attacca: "Ho percepito la consapevolezza..." e 
continua a snocciolare rivelazioni straordinarie sugli stessi toni. Ec¬ 
co, così si fa. Si bissa il rivoluzionario modo di fare giornalismo con 
Giovanni Masotti da Strasburgo: visto che l’Europa condanna la 
scarsa libertà di stampa nel regime berlusconiano e prende di mira la 
legge Gasparri, ecco che Masotti incolla alla fine del servizio un 
primo piano di Gasparri che assicura: "La legge è magnifica e apre 
spazi di libertà con le nuove tecnologie". Non sono le tecnologie che 
mancano. 


Tg2 


Dall’Iraq parla l’inviato Luca Salerno. Si arrampica sugli specchi e lo 
si capisce: "Trattative serrate, sforzi intensi, si attende, non c’è certez¬ 
za". Il Tg2 dà poco spazio a Ciampi. Il nostro presidente cerca di 
dare la linea di politica estera: riaprire il dialogo con i paesi islamici, è 
sempre stata la nostra politica di paese mediterraneo. Ma Berlusconi 
ha solo in mente Bush e la "missione di pace in Iraq" e quello di 
Ciampi è fiato sprecato. "Copertina" sul tempo perduto dei "pendola¬ 
ri": 780 milioni di minuti al giorno, che somigliano molto all’eterni¬ 
tà. 


Tg3 


Finalmente (come esordisce Pierluca Terzulli) il Palazzo tace e se 
Berlusconi la pianta di parlare di ottimismi cauti, meno cauti, più 
cauti, forse aumentano le speranze di veder tornare liberi i tre 
ostaggi. Il Tg3 lascia un discreto spazio all’Europa che vota un 
"rapporto" sulla libertà di stampa: in Italia stiamo proprio messi 
male, c’è il macigno del conflitto di interessi di Berlusconi (che nel 
documento non viene nominato e pudicamente si dice: "Il presiden¬ 
te del Consiglio italiano"). La destra europea ha abbandonato l’aula 
di Strasburgo e Tajani ha perso la testa: "Il Parlamento europeo non 
doveva farlo, ci sono le elezioni". Appunto. Altra pagina sulla maggio¬ 
ranza che ha voluto edulcorare il reato di "tortura" e allargare il 
concetto di legittima difesa: si può uccidere non solo quando è 
minacciata la persona, ma anche le cose. Sarà possibile linciare i ladri 
di automobili, come si faceva con i ladri di cavalli? 


sendo stati approvati i paragrafi del 
documento di base. La destra grida al 
complotto. Che non esiste. Si scaglia 
contro Cox e la mite relatrice: un’al¬ 
tra liberale, l’olandese Johanna Boo- 
gerd-Quaak che, continuamente, si di¬ 
ce “attonita” per le bordate che le 
giungono dai forzisti. 

È l’ultima tornata di voto del Par¬ 
lamento prima dello scioglimento. Il 
verde Cohn Ben- 
dit prende in gi¬ 
ro Tajani e i suoi 
colleghi: “Avete 
fatto persino gra¬ 
vi errori di tatti¬ 
ca parlamentare 
e siete caduti nel 
ridicolo”. Il fatto 
è che, per tentare 
di sabotare la re¬ 
lazione che de¬ 
nuncia, tra gli al¬ 
tri rilievi, il gra¬ 
vissimo e irrisolto conflitto d’interessi 
del presidente del Consiglio italiano, 
Fi e An provano l’ultima chance: chie¬ 
dere il rinvio del rapporto in commis¬ 
sione. Il voto dell’aula li inchioda: rac¬ 
colgono soltanto 214 voti ma 259 par¬ 
lamentari respingono la proposta. Un 
applauso sottolinea l’ultimo, fallito, 
assalto. L’applauso si ripete dopo la 
proclamazione dell’awenuta approva¬ 
zione della relazione. L’on. Boo- 
gerd-Quaak dice: i parlamentari han¬ 
no avuto il coraggio di esprimersi con¬ 
tro i rischi per la libertà e il plurali¬ 
smo dei media. Adesso la Commissio¬ 
ne dovrà presentare una proposta di 
direttiva”. 

“È un successo del Parlamento eu¬ 
ropeo mentre la destra ha rifiutato il 
confronto e ha pure sbagliato tattica”, 
dice Pasqualina Napoletano, e aggiun¬ 
ge che il presidente Cox “è stato bra¬ 
vo nel difendere il diritto di voto su 
una relazione”. Per Francesco Rutelli, 
che è rimasto come gli altri per tutti i 
quattro giorni di battaglia (come Wal¬ 
ter Veltroni, partito per le celebrazio¬ 
ni del “Natale di Roma”, e rientrato 
nella notte a Strasburgo), il voto di¬ 
mostra che “si è meno soli adesso” 
contro la “monumentale anomalia ita¬ 
liana rappresentata dal conflitto d’in¬ 
teressi del premier”. Di Lello sottoli¬ 
nea la “vittoria europea, non solo ita¬ 
liana”; Mariotto Segni (eletto con 
An) ricorda d’essere stato tra i promo¬ 
tori dell’iniziativa ma non la conclude 
con il voto perché assente; Frassoni 
invita l’Ue ad “attivarsi dopo il voto” 
e Beppe Giulietti (Articolo 21) da Ro¬ 
ma afferma che l’Europa “adesso è 
pronta per bocciare anche la Gaspar¬ 
ri”. Il capogruppo di Fi, Tajani, appa¬ 
re stremato. Consegna questo testa¬ 
mento ai cronisti: “Valuteremo nella 
prossima legislatura. I liberali ci han¬ 
no lasciato molto perplessi, sono sem¬ 
brati più orientati a schierarsi con la 
sinistra..A fine legislatura, quanto 
apprezzerà Berlusconi questo risulta¬ 
to del suo capogruppo? 

Sergi Sergi 


Normalizzazione Rai, oscurati Blu Notte e Blob 

Salta una puntata sulla mafia. Con la scusa della par condicio tagliati i programmi scomodi 


Segue dalla prima 

Così ieri una lunga colata rossa oscura 
Berlusconi che spazzola Putin: questa è 
la versione del «Blob condicio» model¬ 
lo pre-elettorale 2004, che Enrico Ghez- 
zi e la redazione hanno dovuto inventa¬ 
re, mentre gli anni scorsi avevano appli¬ 
cato (con ironia) il bilancino delle pre¬ 
senze. 

La puntata di «Blu notte», in prima 
serata su RaiTre il giovedì, è stata can¬ 
cellata alle sei del pomeriggio, sostituita 
con il film «Impiccalo più in alto» con 
Clint Eastwood. Eppure «Blu notte» go¬ 
de di ottimi ascolti, anche in competi¬ 
zione con il Grande Fratello. Quella di 
ieri era la quarta puntata di un ciclo di 
circa dieci: riguardava le trattative fra 
Cosa Nostra, esponenti politici e appa¬ 
rati statali (comprese delle pressioni su 
Forza Italia) sul regime di carcere duro 
per i mafiosi. Parlava anche delle stragi 
del c 92: l’uccisione di Falcone e Borselli¬ 
no. Lo stile del programma è quello del 
racconto, non dell’inchiesta, e la par 
condicio era garantita nelle interviste a 
Violante, Mancino, Battaglia (esponen¬ 


te di FI inquisito, che si difendeva dalla 
accuse) e altri. Lo speciale era già stato 
trasmesso nel giugno 2003 con il 
15.25% di share. È stato lo stesso Paolo 
Ruffìni, direttore di RaiTre, a comuni¬ 
care che la puntata era saltata, scusan¬ 
dosi con i telespettatori, perché «il pro¬ 
gramma non è stato riconosciuto dall' 
azienda come una trasmissione infor¬ 
mativa riconducibile alla responsabilità 
di una testata giornalistica, come previ¬ 
sto dalla legge sul par condicio e dalle 
disposizioni della commissione parla¬ 
mentare di Vigilanza». Un atto dovuto, 
per lui. Subito hanno protestato nume¬ 
rosi magistrati: una «interpretazione ec¬ 
cessiva sulla par condicio», secondo Ro¬ 
berto Centaro, presidente della Com¬ 


missione Antimafia, «non ci sono e 
non ci dovrebbero essere divisioni ideo¬ 
logiche per combattere Cosa Nostra». 
«A chi fa paura che si parli della lotta 
alla mafia in Tv?», si chiede Giuseppe 
Lumia, capogruppo dei Ds in Commis¬ 
sione antimafia, «non si vuole che i cit¬ 
tadini italiani si rendano conto che la 
mafia è ancora forte». «Non ci sono 
parole per commentare queste decisio¬ 
ni, rimangono purtroppo le lacrime 
per chi è stato ucciso dalla mafia della 
quale oggi non si vuole più parlare», 
commenta Massimo Russo, sostituto 
procuratore della Dda di Palermo. Pro¬ 
testano anche tanti telespettatori che 
hanno chiamato al nostro giornale. 

La norma, insomma, è diventata 


censura. Ieri è arrivata a tutte le struttu¬ 
re aziendali una circolare firmata da 
Rubens Esposito, responsabile dell’uffi¬ 
cio legale Rai: fa proprie le norme della 
Commissione di Vigilanza per l’applica¬ 
zione della par condicio in campagna 
elettorale. Un’interpretazione è rigidis¬ 
sima per alcuni versi, elastica per ciò 
che riguarda il «contraddittorio» negli 
approfondimenti. Le regole prevedono 
la presenza dei politici solo nelle aree di 
«comunicazione politica, nei messaggi 
autogestiti» dalle liste, «nei programmi 
di informazione e relative trasmissioni 
di approfondimento ricondotte alla re¬ 
sponsabilità di una testata giornalisti¬ 
ca». In tutti gli altri programmi, no. E, 
rispetto agli anni scorsi, c’è la precisa¬ 


zione sugli «argomenti attinenti alla sfe¬ 
ra personale di personaggi politici». Fio¬ 
rello non potrà imitare la voce di La 
Russa, o, come segnala Articolo 21, 
«succederà l'ennesimo paradosso: in 
Rai chiuderanno “Blob” e i vari “Bra” e 
Cornacchioni e a Mediaset, Bisio, 
“Striscia” e le “Iene” continueranno a 
fare quello che fanno». 

Da notare che le regole della Vigi¬ 
lanza non sono state discusse nel Cda, e 
il direttore generale, Flavio Cattaneo ha 
scritto al presidente della commissione, 
Claudio Petruccioli, riguardo al con¬ 
traddittorio. La risposta di Petruccioli 
arriverà oggi, ma la circolare di Esposi¬ 
to è partita ieri, retroattiva dal 10 aprile 
(cinque giorni dopo l’apertura dei co¬ 


mizi elettorali, il 5 aprile). Il decalogo 
Rai riporta le norme della Vigilanza sul 
pluralismo («dovrà essere complessiva¬ 
mente garantita la presenza equlibrata 
dei soggetti politici che partecipano alle 
elezioni, assicurando sempre e comun¬ 
que un equilibrato contraddittorio». 
Un emendamento sul quale vinse l’op¬ 
posizione, e che la maggioranza tentò 
di annacquare. Lo ha fatto ora la Rai: 
l’equilibrio nel confronto deve esserci, 
ma verificato «nel complesso dell’inte¬ 
ra programmazione informativa» e 
non in ogni trasmissione. È il modello 
inventato da Vespa per superare i veti 
di Berlusconi al faccia a faccia: un con¬ 
traddittorio in «differita», oggi il pre¬ 
mier da solo, domani Fassino (non da 


solo). Ne è convinto il ds Giulietti: la 
Rai più che interpretare le norme della 
Vigilanza ha compiuto una «ritorsio¬ 
ne» censoria, proprio perché «Berlusco¬ 
ni si era infuriato con i suoi per il pas¬ 
saggio in Vigilanza dell’emendamento 
sul contraddittorio». 

Il tutto avviene nel giorno in cui il 
centrodestra ha imposto l’ultima corsa 
sulla legge Gasparri al Senato: è andata 
in aula prima di concludere i voti in 
commissione, sono state bocciate le pre- 
giuziali di incostituzionalità e la Cdl 
farà di tutto per approvarla il 29 aprile, 
un giorno prima della fine dell’istrutto- 
ria dell’Autorità per le Tic sulle posizio¬ 
ni dominanti di Rai e Mediaset. Per il 
centrosinistra, che ieri ha manifestato 
davanti al Senato con la Sic Cgil, la 
legge sarà affossata dai ricorsi. E, alla 
luce del voto di Strasburgo, secondo il 
Ds Passigli, Ciampi potrebbe non fir¬ 
marla di nuovo, «se il Parlamento ha 
innovato il testo rinviato in maniera 
significativa ma insufficiente a superar¬ 
ne i dubbi di costituzionalità». Ne è 
convinto anche l’avvocato D’Amati. 

Natalia Lombardo 


L’affezionatissima moglie Peggy 
e la mamma Vanda annunciano 
la morte di 

GABRIELE CAPELLI 
Giornalista 

E lo ricordano con amore a tutti 
gli amici. 

Daremo il commiato a Gabriele 
sabato 24 marzo alle ore 11.30 
nel Palagio di Parte Guelfa a Fi¬ 
renze. 

Niente fiori, ma offerte per la ri¬ 
cerca sul cancro e per le associa¬ 
zioni a sostegno dei malati di tu¬ 
more. 

Firenze, 22 aprile 2004 


Il Consiglio di Amministrazione di 
Nie si stringe a Peggy e ricorda con 
affetto e riconoscenza 

GABRIELE CAPELLI 
Per il suo contributo ed il suo esem¬ 
pio di giornalista e di uomo nel ri¬ 
lancio de l’Unità. 

Francesco D’Ettorre 
Giancarlo Giglio 
Marialina Marcucci 
Giuseppe Mazzini 
Maurizio Mian 
Giorgio Poidomani. 

Roma, 23 aprile 2004 

Marialina Marcucci è vicina a Peg¬ 
gy per la scomparsa di 

GABRIELE CAPELLI 

Roma, 23 aprile 2004 

Giorgio Poidomani ricorda e ricor¬ 
derà sempre 

GABRIELE 

Per il suo esempio continuo di vita¬ 
lità e coraggio. 

Roma, 23 aprile 2004 


Furio Colombo, Antonio Padellaro 
e tutta la redazione de l'Unità si uni¬ 
scono al grande dolore della signo¬ 
ra Peggy e di tutta la famiglia per la 
scomparsa dell'amico e collega 

GABRIELE CAPELLI 

Roma, 22 aprile 2004 

Sapere che ceri era bello ogni gior¬ 
no, sapere che non ci sei più è dolo¬ 
roso. Ora qui c'è un vuoto: grande 
com'era grande la tua umanità, co¬ 
me la tua immensa dolcezza. 

Ciao. 

GABRIELE 

Pietro Spataro 
Roma, 22 aprile 2004 

Era vicina quella tua voce da Firen¬ 
ze che ogni mattina, a Roma, apriva 
la riunione di redazione. Ora che 
non la sentiamo, lo è ancora di più. 
Luca Landò 
Roma, 22 aprile 2004 


L'impronta del tuo stile di uomo e 
giornalista rimarrà impressa nei no¬ 
stri cuori. Prima del collega abbia¬ 
mo perso un amico. Un vero, gran¬ 
de amico. Un caldo abbraccio alla 
tua famiglia. Ciao 

GABRIELE 

I redattori capo Paolo Branca, Nuc¬ 
cio Ciconte e Ronaldo Pergolini. 
Roma, 22 aprile 2004 

Addio 

GABRIELE 

Mi mancheranno la tua dolcezza, il 
tuo rigore, la tua intelligenza. 

Paolo Branca. 

Roma, 22 aprile 2004 

La tua passione nel lavoro, la tua 
carica umana: è stato bello collabo¬ 
rare con te. Ciao 

GABRIELE 

Nuccio Ciconte 
Roma, 22 aprile 2004 


Usavi spesso la parola "dolce". Solo 
gli uomini forti sanno farlo. E tu lo 
eri. Un dolce abbraccio. 

Ronaldo Pergolini 
Roma, 22 aprile 2004 

Grande, di cuore, di nervi e di cer¬ 
vello. Così era 

GABRIELE CAPELLI 

anche quando la malattia alla fine 

10 ha vinto dopo essere stata sconfit¬ 
ta tante volte. E così ce lo vogliamo 
ricordare, come un gigante. Non è 
stato solo lo storico capocronista di 
Firenze e poi di Bologna, il mana¬ 
ger della raccolta di linfa pubblicita¬ 
ria, lui era sempre e comunque il 
capo e con questa parola s'intende 

11 carisma di un uomo che non ama¬ 
va le luci della popolarità ma l'auto¬ 
revolezza. L'Unità, quella del suo al¬ 
veo fiorentino e toscano in partico¬ 
lare, era per lui una specie di figlia, 
che a volte lo faceva anche arrabbia¬ 
re ma a cui sempre dava tutto se 


stesso. Non esitò a lasciare prospetti¬ 
ve e carriere più solide per tornare 
quando riaprirono le cronache to¬ 
scane e emiliane, così come non esi¬ 
tò a cimentarsi nell'avventura delle 
Mattine. Di tutto questo non ha 
mai concesso a nessuno di ringra¬ 
ziarlo. Ciao Gabriele. Il Cdr 
Roma, 22 aprile 2004 

Isabella e Daniele ti ricorderanno 
per sempre. Grazie per il tuo esem¬ 
pio di professionalità e coraggio. 

La Rsu partecipa al dolore per la 
scomparsa dell’amico e compagno 
GABRIELE CAPELLI 

E si stringe in un abbraccio ai fami¬ 
liari e a tutti coloro che lo hanno 
conosciuto. 


I compagni della redazione milane¬ 
se profondamente addolorati per la 
morte di 

GABRIELE CAPELLI 

ne ricordano con commozione il lu¬ 


cido impegno civile e l'elevata pro¬ 
fessionalità. 

Milano, 22 aprile 2004 


GABRIELE 

sarai sempre qui con noi, in via del 
Giglio. Ci saranno la tua forza, l'iro¬ 
nia, la tua vitalità contagiosa, il tuo 
modo di fare burbero e dolce. Siamo 
felici di averti incontrato. Ti vogliamo 
bene. Onide Donati, Luca Baldazzi, 
Andrea Bonzi, Andrea Carugati, 
Adriana Comaschi, Donatella Manare- 
si, Gigi Marcucci, Natascia Ronchetti. 
Bologna, 23 aprile 2004 


GABRIELE 

ti ringraziamo per averti avuto co¬ 
me collega. Noi tutti del servizio 
politico dell'Unità ci stringiamo alla 
tua famiglia. Fabio, Valeria, Ella, 
Marcella, Federica, Simone, Nata¬ 
lia, Luana, Ninni, Pasquale, Vincen¬ 
zo, Gianni, Daniela, Rinalda. 

Roma, 22 aprile 2004 
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l’Unità 


Italia 


venerdì 23 aprile 2004 


dall’inviato Michele Sartori 


PERUGIA Testimone, sempre testimone. 
Ma si è mai visto un teste tanto poco 
creduto, tanto sospettato, tanto interro¬ 
gato, pur senza sfondare la sottile linea 
che lo separa dall'essere indagato? Forse 
solo Annamaria Franzoni a Cogne, per 
il lungo periodo prima dell'arresto. E un 
po’ così deve sentirsi Tiziana Deserto, la 
mamma della piccola Maria, anche nel 
giorno dell'atteso faccia a faccia con 
Giorgio Giorni, l'uomo che le ha massa¬ 
crato la figlia. Due confronti precedenti 
sono saltati dopo attese estenu anti. Que¬ 
sto, quello buono, esordisce con una 
sorpresa all'inizio: Tiziana, prima, sarà 
interrogata da sola. Da «persona infor¬ 
mata sui fatti» entra, da «persona infor¬ 
mata sui fatti» esce dopo quasi tre ore. E 
la mattinata se ne andata. Pausa, che la 
don na passa ai vicini giardinetti con 
marito e avvocati. Il clou comincia alle 
15 passate del pomeriggio, dentro il car¬ 
cere di Perugia. Per la prima volta, dopo 
quel 5 aprile, Tiziana Deserto può guar¬ 
dare negli occhi l'amico, amante ed as¬ 
sassino. «Bastardo, questa me la pa¬ 
ghi!», gli ha urlato, ma metaforicamen 
te, alla vigilia dei funerali di Maria: l'uni¬ 
co momento in cui Tiziana si è lasciata 


Il confronto tra Giorni e la madre della piccola Maria ieri a Pemgia è durato quasi tutta la giornata. I pm se ne escono senza dire una parola, si continua oggi 

Tiziana e 0 killer, un interminabile faccia a faccia 


1 


un pò andare. E adesso? «Non so come 
la signora potrebbe reagire, dal punto di 
vista psichico», si preoccupa il suo avvo¬ 
cato, Gianni Zaganelli. L'atletico pm 
Giuseppe Petrazzini arriva vestito ade¬ 
guatamente, con una maglia da rugby- 
sta. Sarà mischia? Difficile saperlo, da 
fuori. 

Passa un'ora, due, tre. Si viene a 
sapere che l'avvocato - il quale non può 
assistere al confronto, essendo la sua 
cliente sempre una testimone - è stato 
convocato dal magistrato. Ahi-ahi. Inve¬ 
ce è un equivoco: l'hanno solo i nvitato 
ad allontanarsi da una stanza troppo vi¬ 
cina a quella del confronto. Bofonchian¬ 
do, Zaganelli trasloca in sala-biliardo. 
Fuori, mimetizzato tra bar e colonne 
della vicina autostazione, c'è Massimo 
Geusa, il marito della donna. Attende 
buttando occh iate furtive. Passa un'al¬ 
tra ora. Pausa. «Abbiamo bisogno di ri¬ 
flettere un attimo», butta là il pm. Anco¬ 
ra un'ora, ed il confronto non riprende 



Tiziana Deserto e il suo avvocato, Gianni Zaganelli, prima del faccia a faccia con Giorgio Giorni Foto Crocchioni/Ansa 


più. Poco dopo le otto di sera viene 
sospeso, e rinviato a stamattina. Tiziana 
esce a testa bassa. Zaganelli è irritato, si 
nega: «Chiedete al pm». Il pm dice: 
«Non è cambiato nulla». Qua si frena. 
Vorrebbe dire: «Per ora». Giudice, la 
posizione della signora è destinata a mu¬ 
tare? Risponde: «Non posso dire nulla. 
Siamo in fase di indagine». Il confronto, 
naturalmente, è necessario perché su 
troppi punti le versioni dei due config¬ 
gono. Chi è stato, alle 7.30 della mattina 
del 5 aprile, ad avere l'iniziativa di sbolo¬ 
gnar via la piccola Maria? Tiziana dice: è 
stato Giorni a chiederle di affid argliela, 
per un giro ai giardinetti. Giorni dice: è 
stata Tiziana a proporgli di portare a 
spasso la bimba, tenuta a casa dall'asilo 
perché non stava troppo bene. Cosa si 
sono detti i due nel paio di telefonate 
che si son fatti dopo le 9? Tiziana sostie 
ne che Giorni la invitava a raggiungere 
lui e Maria, per «giocare» con la bimba. 
Lui l'opposto: ha chiesto alla mamma di 


venire a prendere la figlia, perché Maria 
«stava male». E cosa è successo, quando 
si sono incontrati prima delle 11 ai giar¬ 
dini di Città di Castello, ed hanno par¬ 
lottato in auto per 50 minuti, con Maria 
«profondamente addormentata» sul se¬ 
dile posteriore, semi invisibile nel cap¬ 
pottino che la copriva, forse gi à sevizia¬ 
ta, già avviata verso il coma? Questo è il 
momento del confronto che ha avuto i 
toni più accesi - e si capisce, è foriero di 
potenziali nuove accuse. Ma i due sareb¬ 
bero rimasti sulle loro versioni. Giorni 
sostiene: è Tiziana che ha insistito per 
ché tenesse ancora lui la bimba: «Eppu¬ 
re io gliel'avevo detto che mi pareva che 
Maria stesse male...». Lei ribatte che no, 
la figlia l'ha lasciata al killer perché dor¬ 
miva «troppo bene» per svegliarla; e co¬ 
munque - probabilmente: soprattutto - 
le facev a gioco, non voleva avere Maria 
a casa al momento del ritorno del mari¬ 
to per la pausa pranzo, avrebbe dovuto 
spiegargli che non l'aveva mandata all' 
asilo, e il perché... Possibile che non si 
sia accorta che Maria dormiva «bene» 
ma stava «male»? Ah, sì. Tiziana nicchia 
un pò, cede impercettibilmente, forse 
Giorni le ha detto che la bimba non era 
al top, ma eventualmente lei pensava 
che si trattasse della solita bronchitina... 
Cuore di mamma. 


Tremonti «cancella» le città d’arte 

Nuovo decreto del ministro: Pisa, Siena, Caserta? «Nessun interesse storico» 


ClAMPINO 

Aeroporto in tilt 
colpa del software 


Jacopo Cosi 


FIRENZE Alzi la mano, nel mondo, chi non conosce la 
Torre pendente, la Reggia di Caserta, i sassi di Matera, 
oppure la città di Urbino e i trulli di Alberobello. Qualcu¬ 
no magari ha anche sprecato un fine settimana per andar¬ 
ci, credendo di vedere chissà che cosa. Sprecato, perché 
questi posti «non presentano alcuna specifica caratteristica 
attrattiva nei confronti dei flussi turistici, non possedendo 
né particolari beni di interesse storico, culturale, artistico, 
né elementi di interesse paesaggistico-ambientale, né speci¬ 
fica rilevanza per il turismo d’affari». Lo dice il ministro 
dell’Economia Giulio Tremonti, nero su bianco, sul suo 
decreto del 18 marzo 2004 (Individuazione di nuove aree 
territoriali omogenee e aggiornamento delle territorialità 
della attività turistico-alberghiera), pubblicato sul supple¬ 
mento n°54 della Gazzetta Ufficiale del 31/3/2004. 

Gran confusione, ignoranza, approssimazione di go¬ 
verno. Viene in mente Montale, e le Cinque Terre, parco 
nazionale, dichiarato «patrimonio dell’umanità» dall’Une- 
sco e declassato da Tremonti nella lista nera. Quanti versi 
ispirati a Monterosso avrebbe dovuto rivedere, dato che 
quella sua casa sul mare, a strapiombo sulla scogliera ligu¬ 
re, è in una zona che non presenta «alcuna specifica caratte¬ 
ristica attrattiva». Altro che limoni, «le trombe d’oro della 
solarità», come scriveva, preso da tanta esplosiva bellezza, 
il poeta. Ora, da Montale alla Gazzetta Ufficiale il passo è 
lungo: per fortuna c’è chi riesce a sviscerare quelle pagine 
color salmone, che spesso scivolano nell’oblìo. Il merito va 
a Gavino Maresu, docente di gestione delle imprese e degli 
eventi turistici presso l’Università di Genova, con un detta¬ 
gliato intervento all’interno del quotidiano Italia Oggi sul 
supplemento Turismo Oggi Maresu era incredulo: «Avevo 
saputo la notizia - dice il professore - ma sono andato a 
prendermi la Gazzetta Ufficiale appena uscita perché non 



Un’immagine dall’alto di Piazza del Campo, a Siena 


mi capacitavo». Il professore legge e rilegge e alla fine è 
costretto ad arrendersi: «La cosa è ridicola, sembra impos¬ 
sibile che ci siano Ministri così distratti nella nostra Repub¬ 
blica» chiosa con un eufemismo. Scorrendo i nomi, è una 
collezione di topiche: Parma, Ferrara, Procida, Todi, Albe¬ 
robello, Orvieto, Spoleto (ci fermiamo per non tediare ma 
la lista è lunga...). Ben rappresentata la Toscana, con Siena, 
Arezzo e Pisa: si è mai visto un turista in piazza del Cam¬ 
po, si sarà detto il ministro Tremonti? E via il decreto. 

Le ricadute sono da verificare: le norme contenute nel 
decreto riguardano gli studi di settore per le attività turisti- 
co-alberghiere. Che, in soldoni, stabiliscono i parametri 
fiscali a cui deve far riferimento un’attività, un’impresa, e 
quant’altro di questo settore. La novità introdotta dal mini¬ 
stro infatti prevede che i più distratti in fatto di contabilità 
possano far riferimento a questi parametri e pagare quindi 
le tasse senza incappare in alcuna visita della Guardia di 
finanza. Gli altri, che tengono in ordine la propria contabi¬ 
lità e non temono multe, possono continuare a fare a 
meno degli studi di settore. La materia fu a suo tempo 
oggetto di discussioni molto accese. Si gridò allo scandalo: 
se non mi adeguo ai parametri degli studi di settore riceve¬ 
rò sicuramente la visita della Guardia di finanza? E anche: 
per quale motivo ho sempre tenuto in ordine i miei conti? 

Una polemica che torna a far notizia, alla luce dei 
parametri decisi per le attività turistico-alberghiere e per le 
città scelte. Albergatori di Siena (o di Ferrara), dunque, 
fatevi due conti in tasca e pagate le tasse sapendo che la 
vostra città non è per niente turistica. «C'è il rovescio della 
medaglia - spiega Maresu - perché le aziende che lavorano 
in territori classificati ad interesse turistico dovrebbero 
dichiarare un certo tipo di reddito. Le altre non sono 
soggette a parametrazione di nessun genere. Che in teoria 
potrebbe essere un vantaggio ma in realtà non lo è. Potreb¬ 
be arrivare una ispezione della finanza che dice: come fai a 
guadagnare così poco, tu che hai un albergo a Siena?». 


Oggi sciopero generale contro i tagli e lo sfruttamento dei precari voluto dal ministro. A Roma i sindacati sfilano per la manifestazione nazionale 

Da Milano a Palermo, tutta la ricerca si ferma contro Moratti 


Chiara Martelli 


ROMA Aule vuote, corridoi muti. Negli 
atenei italiani oggi non c’è quasi nessu¬ 
no. Qualche cartello penzola su qualche 
porta. Qualche altro invece, ben più 
grande, è affisso a lato delle bacheche. È 
sciopero generale. A Roma come a Mila¬ 
no, Parma, Bologna, Napoli, Bari, Paler¬ 
mo, Cagliari... insomma un po' ovun¬ 
que. Tutte le università sono sul piede 
di guerra. Llanno alzato bandiere e sro¬ 
tolato striscioni contro il legiferare del 


governo che a suon di decreti sta affos¬ 
sando il futuro di un’istruzione di quali¬ 
tà. 

A migliaia stanno arrivando nella 
capitale. Vestiti di cartelloni come sand¬ 
wich, arrabbiati. Pronti ad invadere le 
strade «ministeriali» con un lungo ser¬ 
pentone umano, che attraversando più 
generazioni, è unito e compatto nelle 
sue richieste. Che partono dal rinnovo 
contrattuale (fermo a due anni fa), pas¬ 
sano per il ritiro del disegno di legge 
sullo stato giuridico di docenza, per 
nuove assunzioni, per maggiori finan¬ 


ziamenti alla ricerca, per la fine del pre¬ 
cariato e finiscono per ribadire la neces¬ 
sità di un effettivo diritto allo studio. 

Sindacati di settore ( Snur Cgil, Cisl 
università, Uil Paur e Snals-Confsal) do¬ 
centi, dottorandi, personale tecnico am¬ 
ministrativo, ricercatori dell’Enea, pro¬ 
fessori dell’Alta formazione artistica e 
studenti si sono dati appuntamento a 
piazza Biondo, da dove partirà, alle 
9,30, un «gordo» corteo che si muoverà 
verso il «palazzo Moratti», sede del 
Miur. In piazza Bernardino da Feltre la 
parola passerà dalle ore 11 ai segretari 


generali dei sindacati confederali di 
Snur Cgil, Marco Broccati, Cisl universi¬ 
tà, Antonio Marsilia, Uil Paur, Alberto 
Civica che si alterneranno al microfono 
per un comizio conclusivo. «Ci siamo 
anche noi - afferma Luca D’Innocenzo, 
rappresentante dell’Unione degli stu¬ 
denti universitari - Uno Stato che disin¬ 
veste nella pubblica istruzione non ci 
piace. Il diritto allo studio non è più 
garantito. Se dovessero essere approvati 
i nuovi provvedimenti annunciati dal 
ministro, saranno inaspriti i criteri di 
assegnazione delle borse di studio per 


merito e allentati quelli per reddito. 
L’università sta diventando sempre più 
gerarchica, escludente ed elitaria». La 
protesta è collettiva e come sottolinea 
Paolo Saracco, Snur Cgil, «quella di og¬ 
gi è la più grossa mobilitazione universi¬ 
taria degli ultimi vent’anni». 

Ma c’è chi non è d’accordo e non 
parteciperà nè allo sciopero nè alla ma¬ 
nifestazione. È l’Unione sindacale dei 
professori universitari (Uspur) che ha 
preferito prendere le distanze da chi 
contesta le politiche di Governo, in par¬ 
ticolare il ddl Moratti. 


Un problema informatico al software del centro di 
calcolo nazionale dell’aeroporto di Roma Ciampino 
ha mandato per circa un’ora e mezzo in tilt la sua 
torre di controllo. L’inconveniente, verificatosi tra le 
5 e le 6.30 di mercoledì ha determinato una 
sospensione nella ricezione e nello scambio dati tra 
l’aeroporto romano e il Centro europeo 
Eurocontrol di Bruxelles, adibito alla 
regolamentazione dei flussi aerei dallTtalia all’estero 
e viceversa. Tuttavia, secondo quanto dichiarato dai 
vertici delTEnav, l’anomalia «non ha provocato 
nessun blocco del traffico aereo e non ha intaccato 
minimamente le condizioni di sicurezza del Paese». 


Immigrazione 

Cittadinanza italiana 
ai bambini stranieri 

«Riconoscere come cittadini appartenenti alla 
nostra città e al nostro Paese, tutti coloro che vi 
sono nati, vi crescono e vi studiano». È quanto 
chiede la Comunità di Sant’Egidio che oggi con la 
campagna «Bambini e Bambine d’Italia», 
manifesterà contemporaneamente in molte piazze 
italiane, tra cui Roma , Milano, Torino, Novara, 
Genova e Trieste, insieme ai movimenti 
dell’Arcobaleno e Genti di Pace. Alle ore 16, 
bambini italiani e figli di immigrati, insieme ad una 
rappresentanza della Comunità di Sant’Egidio 
presenteranno la proposta in Campidoglio. Oggi 
verrà anche lanciata una raccolta di firme. 
Diversamente dalla Convenzione Europea sulla 
Cittadinanza del 1997, l’Italia non prevede la 
possibilità di acquisto della cittadinanza per i 
minorenni e richiede agli adulti la residenza legale 
in Italia da almeno dieci anni. 


Giustizia 

Castelli blocca nomina 
Lepore a procuratore 

Il ministro della Giustizia, Roberto Castelli non ha 
firmato il concerto per la nomina di 
Giovandomenico Lepore a procuratore di Napoli, 
in sostituzione di Agostino Cordova. 

Il Guardasigilli ha chiesto al Csm un supplemento 
di istruttoria che possa dimostrare le capacità 
manageriali e di leadership del magistrato indicato 
dal Csm. Il nuovo procuratore di Napoli, sostiene il 
Guardasigilli, dovrebbe dimostrare di avere le doti 
che secondo il Csm sarebbero mancate a Cordova, 
ovvero spiccate capacità organizzative, soprattutto 
per quel che riguarda le risorse umane. 


Cari amici e care amiche dell'Unità, 
mi unisco in queste ore tristi al vo¬ 
stro dolore. Con la scomparsa di 

GABRIELE 

perdiamo tutti un amico, un giorna¬ 
lista di valore che tanto ha dato al 
giornale e a molte generazioni di 
giornalisti. Sono certo che i suoi 
consigli, i suoi insegnamenti conti¬ 
nueranno a segnare le pagine dell' 
Unità. A tutti voi, alla famiglia di 
Gabriele i miei più profondi senti¬ 
menti di cordoglio. Un abbraccio 
affettuoso. 

on. Fabio Mussi, Vice Presidente 
della Camera dei Deputati 
Roma, 22 aprile 2004 

Grazie 

LELE 

Per tutti i giorni che abbiamo passa¬ 
to insieme, per le nostre litigate, per 
quello che mi hai insegnato, per la 


tua amicizia e per il tuo affetto. Mi 
manchi. Un abbraccio forte forte a 
Peggy. Piero con Nara e Sara 
Firenze, 22 aprile 2004 

Caro 

GABRIELE 

non dimenticheremo mai la tua se¬ 
rietà e la tua sincera amicizia. Vale¬ 
ria Parboni e Bruno Miserendino 
Roma, 22 aprile 2004 

Peggy, sai che a 

GABRIELE 

dobbiamo tutto. Che gran fortuna 
essere stati al suo fianco. Ciao capo. 
Matteo, Roberto, Stefano. 

Roma, 22 aprile 2004 

Maurizio Fortuna saluta con affetto 
e commozione l'amico e compagno 

GABRIELE 

Roma, 22 aprile 2004 


Renzo Santelli, Anna Morelli e Gio¬ 
vanni Rossi ricordano con affetto 
l'amico e collega 

GABRIELE CAPELLI 

Roma, 22 aprile 2004 
Caro 

GABRIELE 

hai lottato come un leone, come un 
leone sei caduto. Un ultimo abbrac¬ 
cio. Maddalena Tulanti 
Bari, 22 aprile 2004 

Raffaella Pezzi e Giancarlo Perciac- 
cante abbracciano con grande affet¬ 
to la moglie Peggy, i familiari e i 
tanti amici di ieri e di oggi de l'Uni¬ 
tà e rimpiangono la passione e il 
coraggio di 

GABRIELE 

Bologna 22 aprile 2004 


Profondamente addolorati per la 
scomparsa di 

GABRIELE CAPELLI 

gli ex colleghi di MATTINA dell' 
Emilia-Romagna partecipano com¬ 
mossi al dolore della moglie Peggy e 
delle persone che gli sono state più 
vicine. 

Bologna, 22 aprile 2004 

Un profondo dolore e un forte sen¬ 
so di vuoto accompagnano la noti¬ 
zia della scomparsa di 

GABRIELE CAPELLI 

Un giornalista vero, un capo equo, 
una persona limpida. Non lo dimen¬ 
ticheremo. Bianca Di Giovanni, An¬ 
tonio Cipriani, Gianni Cipriani. 
Roma, 22 aprile 2004 

Per tutti noi era Firenze, il lavoro 
come fede e professione, l'amicizia, 
il rigore. Marco Demarco partecipa 
al dolore dei familiari per la scom¬ 


parsa del caro 

GABRIELE CAPELLI 

Napoli, 22 aprile 2004 

Se ne è andato 

GABRIELE CAPELLI 

Grande capocronista, organizzatore 
politico e culturale, uomo generoso, 
coraggioso, sensibile. Lo salutano e 
abbracciano Peggy: Carlo Ricchini, 
Luisa Melograni, Enrico Pasquini, 
Giorgio Frasca Polara, Eugenio Man¬ 
ca, Fausto Ibba, Wladimiro Settimel¬ 
li, Flavio Gasparini, Bruno Ugolini, 
Piero Di Siena, Fernanda Alvaro, En¬ 
zo Roggi e Saverio Lodato. 

Roma, 22 aprile 2004 

Ciao 

GABRIELE 

Ti abbiamo voluto bene e abbiamo 
amato il tuo coraggio. Rossella, An¬ 
tonella, Umberto, Sergio, Gabriel, 
Toni, Cinzia, Marina, Leonardo. 
Roma, 22 aprile 2004 


La sua forza, la sua umiltà, la sua 
disponibilità e la sua bravura ci 
mancheranno. Il servizio Sport, 
commosso, si stringe alla famiglia 
per la perdita dell’amico. 

GABRIELE 

Massimo Filipponi, Salvatore Ma¬ 
ria Righi, Aldo Quaglierini, Massi¬ 
mo Solani. 

Roma, 22 aprile 2004 

Luciano Fontana e Roberto Gressi 
ricordano con affetto 

GABRIELE CAPELLI 

amico e collega intelligente e sensi¬ 
bile. 

Roma, 22 aprile 2004 

Gianni Pasquini e Paolo Maggi si 
stringono al dolore di Peggy e pian- 

g0n ° GABRIELE 
compagno nella professione e nella 
vita. 

Firenze, 23 aprile 2004 


Bartolo, Francesco, Walter Dario e 
Gianandrea si uniscono al dolore di 
tutti quelli che hanno conosciuto e 
voluto bene al caro 

GABRIELE 


Partecipiamo sgomenti al dolore di 
Peggy per la perdita di 

GABRIELE 

uomo impareggiabile e amico caris¬ 
simo. Cesare e Luisa Molinari. 
Firenze, 23 aprile 2004 

Alfonso, Ciro, Fabrizio, Patrizio e 
Roberto si stringono affettuosamen¬ 
te a Peggy per la scomparsa del caro 

GABRIELE CAPELLI 


Fabio, Alessandra, Umberto, Rober¬ 
to, Daniele e Stefano ricordano con 
stima e affetto 

GABRIELE 

Roma 22 aprile 2004 













































venerdì 23 aprile 2004 


Italia 


l’Unità 


13 


FIRENZE È morto ieri mattina a Firenze, 
presso l'ospedale di Careggi, il giornalista 
Gabriele Capelli, capo della redazione to¬ 
scana de l'Unità. Aveva 53 anni. Con 
Capelli se ne va un pezzo di storia del 
giornale. Si terrà domani mattina, alle 
11.30, una commemorazione laica al Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa a Firenze. 

Renzo Cassigoli 


1 

L'UNITÀ ciao, Gabriele 

Capo della redazione fiorentina 
per oltre venf anni 
è morto ieri mattina a 53 anni 
un grande giornalista, un grande amico 


Un uomo dalle qualità umane e professionali 
straordinarie. Ha formato decine di giornalisti 
in base ad un’etica incrollabile. Con lui 
se ne va un pezzo importante dell’Unità 


G 


abriele 

Capelli 


andato battendosi 
fino all'ultimo da 
quel lottatore che 
è sempre stato nel¬ 
la vita come nel la¬ 
voro, senza arren¬ 
dersi mai. Se ne è 
andato in punta 
di piedi con pudo¬ 
re e grandissima 
dignità, nascon¬ 
dendo a tutti (ma 
non alla sua ama¬ 
ta Peggy) la soffe¬ 
renza che lo stra¬ 
ziava, continuan¬ 
do fino all'ultimo 
a seguire la reda¬ 
zione. Anche 

quando la 'bestia' lo costringeva ai sem¬ 
pre più frequenti ricoveri, non passava 
giorno che non telefonasse rassicurante 
e, appena lasciava l'ospedale lo ritrovavi 
al suo posto in redazione, perché que¬ 
sto era il suo modo di essere, di lottare, 
di testimoniare il suo amore per la vita. 
Prima dell'ultimo ricovero, era di saba¬ 
to, ci eravamo sentiti per telefono e ci 
eravamo dati appuntamento in redazio¬ 
ne per il martedì successivo. Andai, ma 
lui non c'era. L'ho rivisto in ospedale. 
Chi era Gabriele Capelli? Non è facile 
scriverlo. Accingendoci a raccontarlo ci 
accorgiamo che le parole non bastano, 
sentiamo inadeguata ogni definizione. 
Ma la parola è tutto, vero Lele? (così ti 
ha sempre chiamato chi ti voleva bene). 
È il segno primario dell'uomo. La paro¬ 
la e il silenzio. Lo sapevi bene tu, che a 
volte, ci parlavi anche solo con uno 
sguardo, un gesto magari di stizza, un 
sorriso (anche se ultimamente non sor¬ 
ridevi spesso). Conoscevi bene il valore 
della parola e ora devo stare molto at¬ 
tento all'uso che ne faccio per rispettare 
il tuo modo di essere, il tuo rifiuto delle 
ridondanze della retorica, se pur espri¬ 
mono sentimenti profondi. Anche que¬ 
sta è stata una tua lezione: scrivere l'es¬ 
senziale, ricordarci sempre che non scri¬ 
viamo per noi ma per chi ci legge. 
Quante volte hai corretto un pezzo invi¬ 
tando alla semplicità, alla chiarezza, a 
non ostentare citazioni spesso solo nar¬ 
cisistiche (mi sembra di vederti mentre 
leggi queste righe e, scuotendo la testa, 
esclami: «Questo non va, cancellalo», o 
magari «riscrivilo»). Eri burbero, di po¬ 
che parole, ma era solo quel che vedeva¬ 
mo dal di fuori. Chi, come noi, ti cono¬ 
sceva dentro sapeva che questa tua ru¬ 
dezza era solo un modo di mascherare i 
sentimenti. La tua porta non è mai stata 
chiusa, assoluta la tua disponibilità all' 
ascolto, c'era sempre il tuo sostegno nei 
momenti difficili che ciascuno attraver¬ 
sa (e chi scrive lo sa bene per esperienza 
personale, e anche di questo ti sono 
immensamente grato amico mio carissi¬ 
mo). 

Ho conosciuto Gabriele Capelli quasi 
trentanni fa. Una vita! Entrò in redazio¬ 
ne in una mattina di primavera del 
1975. Il giornale si preparava al grande 
salto, passando dalle due pagine di cro¬ 
naca all'inserto fiorentino e toscano. 
Ad accompagnarci nell'impresa era arri¬ 
vato da Roma Carlo Ricchini, che fu un 
aiuto prezioso per noi giovani redatto¬ 
ri. Io, fra tanti dubbi miei e di altri, ero 
il capocronista designato. Quando lo 
vidi entrare insieme a Susanna Cressati, 
non avrei mai immaginato che quel gio¬ 
vanotto alto e prestante, avrebbe cam¬ 
biato anche la mia vita, segnando l'ini¬ 
zio di una lunga amicizia. Fu una fortu¬ 
na per la redazione, rapidamente diven¬ 
ne un punto di riferimento per tutti e, 
dopo qualche tempo fu vice capocroni¬ 
sta fino a quando, nel 1979, finalmente 
non assunse la guida della redazione, e 


Gabriele Capelli 
Vita e giornalismo 
un’unica sfida 


Grazie 


Furio Colombo Antonio Padellaro 


A noi dispiace non avere conosciuto prima 
Gabriele Capelli. A noi dispiace averlo 
conosciuto per un tempo così breve. Per¬ 
ché ora possiamo dirlo senza più turbare il suo 
grande pudore, la sua proverbiale riservatezza: 
Gabriele è stata una delle persone migliori che 
abbiamo incontrato nella nostra lunga vita pro¬ 
fessionale. Fu due anni fa: f Unità risorta dalle 
ceneri difendeva strenuamente lo spazio conqui¬ 
stato giorno dopo giorno, copia dopo copia. 
Aperte le pagine di Bologna bisognava mettere 
in piedi le pagine di Firenze. Un’altra scomm- 
messa spericolata per un quotidiano avversato 
dai nuovi poteri prepotenti, e dunque senza 
pubblicità, e dunque con un solo vero patrimo¬ 
nio, i suoi lettori. In genere, nelle redazioni dei 
giornali, collettività di lavoro imperniate sulla 
competizione, la stima tra colleghi non è, per 
così dire, moneta corrente. Invece, in quel caso, 
il giudizio fu corale: occorreva un giornalista 
sapiente e appassionato, un professionista equili¬ 
brato e di indiscussa qualità, un collega stimato 
da tutti. C’era bisogno di Gabriele Capelli. Po¬ 
chi giorni dopo presentò un piano stringato per 
far rivivere quelle pagine toscane, storico baluar¬ 
do deU’Unitk poi dismesse con la crisi progressi¬ 
va del quotidiano. Ci fece i nomi di cinque 
giovani giornalisti che definì con orgoglio: «la 
squadra vincente». Infine, mise in guardia sulla 


possibilità di conquistare di colpo chissà quante 
copie in più. Ce le dovremo sudare una a una, 
disse con il realismo della persona seria. Era 
una lezione che già conoscevamo. 

Oggi, grazie a Gabriele questo giornale ha con¬ 
quistato con le pagine toscane molti più lettori. 
Oggi, grazie a Gabriele questo giornale può con¬ 
tare, a Firenze, su alcuni tra i migliori giornali¬ 
sti dell’ultima generazione. Siamo stati fortuna¬ 
ti poiché in qualsiasi giornale un professionista 
come Capelli avrebbe avuto le porte spalancate 
per ruoli di vertice. 

Ma un giorno abbiamo appreso che la parola 
fortuna non era esattamente quella giusta. Ce 
lo ha detto lui che non stava bene, che avrebbe 
dovuto sottoporsi a un ciclo impegnativo di cu¬ 
re. La sua unica preoccupazione era sempre e 
comunque il giornale. Temeva, incredibile a 
dirsi, di poter costituire un problema. È stato 
allora che abbiamo conosciuto l’uomo Gabriele 
in tutta la sua gigantesca dignità. Sappiamo 
adesso che ha combattuto il male in silenzio ma 
senza mai concedergli la soddisfazione del cedi¬ 
mento, della rassegnazione. Ha continuato a 
fare il giornalista fino alla fine, in piedi, accan¬ 
to alla sua squadra vincente. Oggi V Unità lo 
piange. Domani sarà onorato nella sua città. 
Noi che troppo tardi lo abbiamo conosciuto 
possiamo solo dire: grazie Gabriele. 



segue dalla prima 


Ciao, amico mio. Se ne va un maestro 


Walter Veltroni 


Gabriele era da oltre venf anni d'anni il capo 
della redazione di Firenze quando diventai 
direttore de l'Unità. Pure se già segnato dalla 
malattia, era abbastanza giovane, poco oltre 
la quarantina, ma era a suo modo un «vec¬ 
chio» del mestiere, uno di quei cronisti come 
ce n'erano un tempo: attenti, scrupolosi, cu¬ 
riosi, capaci di penetrare nelle pieghe vive 
della loro città, di leggerla dall'interno e di 
raccontarla. E la città, per Gabriele, era Firen¬ 
ze: il gusto della cultura, la consuetudine con 
la bellezza, quella capacità di guardare alle 
contraddizioni e alle miserie della società ita¬ 
liana da un palco privilegiato dalla storia che 
distingue il mondo intellettuale fiorentino 
del quale Gabriele era un esponente di primo 
piano, anche se un po' schivo. 

Quando si trattò di imprimere al giornale la 
svolta d'un radicale rinnovamento, Gabriele 
fu tra i primi con cui ne parlai. Ne fu entusia¬ 
sta e credo di sapere anche perché: il nuovo 
giornale corrispondeva alla sua indole, al suo 


modo di rapportarsi con gli altri e con la 
politica, direi quasi al suo modo d'essere. 
Uno strumento aperto, ricettivo, che cercava 
di tendere le sue corde in sintonia con le 
novità che andavano maturando nella società 
e nella cultura dell'Italia, che si poneva, non 
da ultimo, l'obiettivo di dare una scossa alla 
sinistra: con Gabriele, come con gli altri del 
gruppo che alfUnità si impegnò lavorando 
duramente per il nuovo giornale, se ne parla¬ 
va in continuazione. Lui ci metteva il suo 
sapere, la sua grande capacità professionale, 
la sua passione. Era un lavoratore straordina¬ 
rio, Gabriele, che non si risparmiava mai, al 
quale potevi chiedere qualsiasi sacrificio. Ma 
se ripenso ai tempi di quell'avventura mi tor¬ 
na in mente l'immagine di un uomo sereno, 
duna persona equilibrata che sapeva spezza¬ 
re con una osservazione pacata, con un sorri¬ 
so, con un richiamo alla ragionevolezza la 
frenesìa d'un lavoro che talvolta tende a per¬ 
dere il senso della misura. Gabriele Capelli 


era capace di restituirla, la misura necessaria: 
era una persona serena, che trasmetteva sere¬ 
nità. 

Nel '95 gli chiedemmo di gestire, da vicediret¬ 
tore, le Mattine della Toscana e dell'Emilia, i 
quotidiani regionali allegati dell' Unità. Per 
lui deve essere stato un sacrificio forte, soprat¬ 
tutto perché, pur in una posizione più «im¬ 
portante», perdeva un poco il contatto con la 
sua città tanto amata. Della sua esperienza 
alle Mattine credo che il frutto più bello sia 
stato il rapporto che seppe instaurare con i 
giovani che si avvicinarono, in quegli anni e 
per quel tramite, al giornalismo. Gabriele, e 
non è l'ultima delle sue qualità è stato infatti 
un ottimo maestro, un professionista capace 
di far partecipare gli altri alla ricchezza che 
aveva dentro. Nella parentesi buia della chiu¬ 
sura dell' Unità ritrovò, al Corriere di Firenze, 
un rapporto forte con la città e questo, forse, 
contribuì a lenire un'amarezza che dev'essere 
stata insopportabile, pur se espressa con gran¬ 


de dignità. E quando il suo, il nostro giornale 
rinacque Gabriele Capelli era là, a riprendere 
il cammino interrotto. Lo fece, ancora una 
volta, con entusiasmo, venendo dalle file di 
coloro che erano stati dalla nostra parte quan¬ 
do, sfidando incomprensioni, disattenzione, 
pessimismo ponemmo mano alla difficile im¬ 
presa di far rivivere l'Unità. 

Da quando, nel '96, lasciai la direzione del 
giornale le nostre strade si erano divise. Ma, 
contrariamente a quanto quasi sempre acca¬ 
de, la mancanza della consuetudine reciproca 
non aveva allentato i nostri rapporti. Quando 
mi capitava di passare da Firenze trovavamo 
spesso il modo di vederci e qualche volta 
veniva lui a cercarmi. Si parlava come se il 
dialogo si fosse interrotto solo da qualche 
momento. Negli ultimi tempi avevo qualche 
pudore a chiedergli della sua salute. Sapevo 
che stava male e ora so che gli ultimi incontri 
erano stati una sorta di congedo: Gabriele se 
ne stava andando. 


mai gradimento fu più unanime e since¬ 
ro. Tante persone gli devono moltissi¬ 
mo ed hanno visto mutata la propria 
esistenza. Da allora ha formato decine 
di giornalisti (molti oggi sono sparsi in 
altri giornali), insegnando non solo la 
tecnica della professione, ma soprattut¬ 
to l'anima, l'etica che fa la differenza fra 
uno scribacchino attento solo al merca¬ 
to e un giornalista che si preoccupa di 
informare e per questo cerca di capire 
parlando ed ascoltando, scavando nella 
realtà che lo circonda. Lele ha insegnato 
una cosa fondamentale e molto rara da¬ 
ti i tempi: che non esistono verità rivela¬ 
te e che l'autonomia di giudizio e di 
scrittura è l'unica garanzia per chi intra¬ 
prenda la professione. Per questo non 
era un uomo facile. Le sue riunioni di 
redazione erano talvolta delle autenti¬ 
che lezioni di giornalismo. Qualche vol¬ 
ta poteva anche sbagliare, e non era 
facile per lui ammetterlo, ma era sem¬ 
pre limpido anche nell'errore, perché si 
assumeva sempre le sue responsabilità. 
Aveva carisma, autorità senza essere au¬ 
toritario, era leale e sincero, anche se 
parco di elogi. Era un organizzatore na¬ 
to che sapeva scrivere benissimo. Colto 
e discreto (mi hanno raccontato che 
conosceva molto bene la storia dell'anti¬ 
ca Roma, tanto da pensare di scrivere 
un libro) non esibiva mai il suo sapere 
che traspariva da una frase gettata là, 
quasi con noncuranza. Aveva due quali¬ 
tà fondamentali: un'altissima professio¬ 
nalità e un etica che lo accompagnava 
sempre nei giudizi e nelle scelte anche 
più tormentate e difficili. 

Fu elemento di grande coesione, tanto 
da fare della redazione fiorentina e to¬ 
scana dell' Unità una comunità di perso¬ 
ne solidali fra loro e col giornale, quale 
è rarissimo trovare in un mondo dove 
gli unici valori sembrano essere la com¬ 
petizione e, spesso, la sopraffazione. 
Soprattutto, Lele aveva una grande 
umanità sperimentata nei momenti dif¬ 
fìcili attraversati dal giornale che lui 
amava. Lo ha dimostrato con l'attenta e 
sobria gestione della redazione evitan¬ 
do una obesità degli organici manifesta¬ 
tasi altrove, e permettendo così passag¬ 
gi il meno dolorosi possibile per tutti. 
Si caricava di tutte le preoccupazioni 
che, per lui erano prima di tutto rivolte 
a chi lavorava nel giornale. Si è battuto 
pagando spesso di persona, perché nes¬ 
suno fosse mai sacrificato, pensando 
sempre agli altri, non a se stesso. È acca¬ 
duto quando, chiuse le cronache dell' 
Unità, si avviò la stagione delle Mattine, 
che lui diresse, avendo come vice Piero 
Benassai. Fu quella una grande positiva 
esperienza alla quale Lele dette l'anima 
trascinandosi dietro tutti gli altri. Di 
nuovo sperimentammo la sua umanità 
quando, sospese le pubblicazioni dell' 
Unità, si spese perché i redattori fioren¬ 
tini potessero trovare lavoro al Corriere 
di Firenze, di cui fu caporedattore fino a 
quando con la nuova Unità riprese la 
guida della redazione rinsanguata da 
nuove forze. Il giornale gli affidò la su¬ 
pervisione delle redazioni della Tosca¬ 
na e dell'Emilia Romagna, incarico che 
assolse fino a quando la malattia non lo 
costrinse ad occuparsi solo della reda¬ 
zione toscana. Ma sarebbe sbagliato 
pensare che Gabriele fosse solo un pun¬ 
to di riferimento per i «suoi» giornali¬ 
sti, era un punto di riferimento per la 
città: gli chiedevano consiglio tutti, arti¬ 
sti, colleghi, politici. 

Lele amava la vita e gli amici. Memora¬ 
bili sono le serate da lui dove si parlava 
di tutto, di giornalismo, di arte, di cine¬ 
ma, di musica. La sua casa era sempre 
aperta ed era una festa entrarci. Lele ha 
avuto una vita bella e ricca. Ha semina¬ 
to sentimenti di gioia e di altruismo, 
lavorando per gli altri e non per sé (tan¬ 
te volte gli sono stati proposti incarichi 
nazionali, ma la sua salute non lo ha 
permesso). Ha dato tantissimo a tutti, 
ma ha anche ricevuto tanto affetto e 
tanto amore da tutti coloro che l'hanno 
conosciuto. Siamo tutti più ricchi. Se 
ne è andato ma non ci lascia soli, ognu¬ 
no di noi porta dentro di sé una parte 
di Lele. 

Che possiamo dirti ancora? Che sare¬ 
mo accanto alla tua Peggy, che non la 
lasceremo sola e in questo modo sare¬ 
mo ancora accanto a te. Riposa ora, 
amico. E grazie per essere stato con noi. 


Piero Meucci e Giuseppe Nicoletti 
ricordano le grandi qualità umane e 
professionali di 

GABRIELE CAPELLI 

e si uniscono al dolore della moglie. 
Firenze, 23 aprile 2004 

Mi manchi già... Mara 
Firenze, 23 aprile 2004 

Roberto Montanari, a nome dei Ds 
delPEmilia Romagna, ricorda con 
grande rimpianto 

GABRIELE CAPELLI 

di cui ha potuto apprezzare le doti 
umane e professionali e si unisce al 
dolore della moglie Peggy, dei fami¬ 
liari, dei colleghi de PUnità. 
Bologna, 23 aprile 2004 

Ciao 

GABRIELE 

Ti vogliamo bene. Marco, Massimo, 
Massimo, Patrizia, Susanna, Walter 


Luciano Carli e Alba Porcaro ricor¬ 
dano con affetto 

GABRIELE CAPELLI 

Roma, 23 aprile 2004 

Ciao 

GABRIELE 

Cesare Ranucci e Alberto Coccia, ti 
ricorderemo sempre 
Roma, 23 aprile 2004 

Elena e Sandra, commosse, ricorda¬ 
no con affetto e stima 

GABRIELE CAPELLI 

Roma, 23 aprile 2004 

Carissimo 

GABRIELE 

che questo viaggio ti sia lieve. Ovun¬ 
que andrai ti vorranno tutti bene 
perché con te non si può fare altri¬ 
menti. Averti conosciuto per me è 
stato un grande regalo che ho avuto 
dalla vita. Silvia 


Ciao 

GABRIELE 

Un grande abbraccio a Peggy. Luca 
e Rosaria Martinelli. 

Prato, 23 aprile 2004 

I giornalisti dell’ufficio stampa della 
Giunta regionale partecipano al do¬ 
lore dei colleghi de l’Unità e della 
famiglia per la scomparsa di 

GABRIELE CAPELLI 

Firenze, 23 aprile 2004 

Giorgio e Donata Bonsanti abbrac¬ 
ciano Peggy con tutto il loro affetto 
nel momento in cui ci ha lasciato 

GABRIELE CAPELLI 


Piero Sansonetti, Antonella Marro¬ 
ne, Nanni Riccobono si stringono 
con affetto alla famiglia di 

GABRIELE CAPELLI 

Indimenticabile amico e compagno 
di lavoro. 


Cari colleghi, ci sentiamo vicini a 
voi condividendo sentimenti di 
amarezza e di amicizia per la scom¬ 
parsa del caro 

GABRIELE 

Non lo dimenticheremo; ricordere¬ 
mo anzi il suo saper essere giornali¬ 
sta e il suo sapere ascoltare gli altri, 
tanto più incisivi perché Gabriele 
teneva a non fare pesare la sua lun¬ 
ga malattia. Vi preghiamo di far 
giungere la nostra vicinanza anche 
ai suoi familiari. 

Michele, Gianfrancesco, Simone 

Rita Guerricchio, Giovanni Fala¬ 
schi e Renzo Martinelli partecipano 
al dolore di Peggy per la scomparsa 
del carissimo 

GABRIELE 

Firenze, 23 aprile 2004 


Ci stringiamo con affetto alla mo¬ 
glie Peggy e ai familiari. 

GABRIELE 

è stato un protagonista discreto del¬ 
la vita pubblica toscana, un giornali¬ 
sta vero, capace d’informare con pro¬ 
fondità ed equilibrio, che ha speso la 
sua passione formando tanti giovani 
che porteranno di lui un ricordo in¬ 
cancellabile. Ci mancheranno il suo 
tratto gentile, la sua profonda sensi¬ 
bilità culturale, la certezza del suo 
impegno politico, la sua curiosità e 
la sua disponibilità per costruire il 
futuro. Gabriele ha amato e curato il 
suo giornale, l’Unità, come la Tosca¬ 
na, alla quale ha dato molto. Gabrie¬ 
le lascia a tutti un esempio prezioso, 
che abbiamo il dovere di far vivere. 
Marco Filippeschi, segretario regio¬ 
nale dei Ds toscani. 


Il servizio Interni de l'Unità abbrac¬ 
cia con affetto Peggy e i compagni 
della redazione di Firenze in questo 


momento di dolore per la scomparsa 
di un grande amico e grande collega 

GABRIELE CAPELLI 

Roberto Brandii, Edoardo Novella, 
Anna Tarquini, Enrico Fierro, Mari- 
stella Iervasi, Maria Zegarelli, Ro¬ 
berto Monteforte. 

Roma, 22 aprile 2004 

Caro 

GABRIELE 

sono contento di averti conosciuto, 
mi mancherai. 

Marco Fiorletta 

Roma, 22 aprile 2004 
Ciao 

GABRIELE 

sentiamo un grande vuoto. Pasqua¬ 
le Cascella, Gianni Marsilli, Piero 
Sansonetti, Sergio Sergi, Vincenzo 
Vasile 

Roma 22 aprile 2004 


Grazie di tutto 

GABRIELE 

Fabio 

Roma 23 aprile 2004 

Marco, Alfredo, Renato, Bruno, 
Eloisa, Roberta, Barbara, Loretta, 
Anna, Patrizia, Paola, Paoletta, Si¬ 
monetta, Barbara, Germana, Fran¬ 
ca, Maria, Enrico e tutti coloro che 
hanno lavorato in segreteria di reda¬ 
zione in questi lunghi anni trascorsi 
insieme a 

GABRIELE 

lo rimpiangono e si stringono con 
affetto alla famiglia. 

Roma, 22 aprile 2004 

Sarai sempre nei nostri cuori e ti 
ricorderemo per il calore e l’affetto 
che ci hai dato. Ciao 

GABRIELE 

Tamara, Paolo, Fiorella Roberta 
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l’Unità 


Italia 


venerdì 23 aprile 2004 


Pecorella (Fi): «Accordo politico». «Sì» anche delPUdc che poi con Volontè fa marcia indietro: «Un altro regalo al Carroccio» 

La destra vota: torturare non è reato 


Punibile solo se il fatto è «reiterato»: passa alla Camera il folle emendamento leghista. L opposizione: « Vergogna» 


Segue dalla prima 

L’emendamento è passato con 201 
sì, 176 no e due astensioni, Bobo 
Craxi del nuovo Psi e Giuseppe Na¬ 
ro delPUdc. È successo tutto nel gi¬ 
ro di pochi minuti, mandando al¬ 
l’aria un lavoro che andava avanti 
da due anni. Il testo - primi firmata¬ 
ri Piero Ruzzante, Anna Finocchia- 
ro e Luciano Violante, oltre a 100 
parlamentari di centro destra - in 
Commissione Giustizia era stato 
condiviso da tutti gli schieramenti 
politici, tranne la Lega. Il Parlamen¬ 
to stava, finalmente, per votare la 
legge che dava corpo agli impegni 
presi dalLItalia con la ratifica della 
Convenzione delTOnu contro la tor¬ 
tura. Invece adesso si riparte da ze¬ 
ro. 

Un’altra barbarie Fuori c’è il sole. 
Dentro il parlamento, invece, il cli¬ 
ma è plumbeo. La bagarre scoppia 
quando il relatore del provvedimen¬ 
to Nino Mormino, Fi, alza il pollice 
dando indicazioni di voto a tutta la 
Cdl. L’opposizione insorge. Anna 
Finocchiaro, responsabile giustizia 
dei Ds grida verso i banchi della 
maggioranza «vergogna». Racconta 
la testimonianza «di una donna del 
Salvador che venne sottoposta per 
giorni e giorni a torture fisiche. Lei 
mi disse che la cosa più grave che le 
fecero fu una sola minaccia. Fatta 
una volta sola: le promisero che 
avrebbero fatto assistere alle torture 
il figlio di 3 anni e mezzo... Dovre¬ 
ste vergognarvi perché con il voto 
di oggi mancate di rispetto alle mi¬ 
gliaia di persone che ogni giorno 
vengono torturate». Il presidente di 
turno, Alfredo Biondi sospende la 
seduta, mentre il responsabile Giu¬ 
stizia della Margherita, Giuseppe 
Fanfani, chiede di far tornare in 
commissione il testo di legge. Il ver¬ 
de Paolo Cento accusa: «Voi state 
dalla parte dei torturatori. Non po¬ 
tevamo aspettarci di meglio da que¬ 
sti leghisti che esprimono i ministro 
Castelli che era a Bolzaneto e ha 
coperto le torture del G8». Volano 
diversi «fascisti», gridati da Russo 
Spena, di Rifondazione. Antonio Di 
Pietro azzarda: «Dietro questo 
emendamento c’è la volontà di ren¬ 
dere non punibile il comportamen¬ 
to di mafiosi veri...». Piero Ruzzan¬ 


te dice: «Hanno stravolto il senso 
della legge. È assurdo quello che è 
successo». La maggioranza rumoreg¬ 
gia e poi esplode il leghista Guido 
Rossi: «Oggi è stata fatta una grave 
offesa all’aula che è sovrana». Detta 
così, proprio da un leghista, sembra 
quasi comica, la frase. La Lega tira in 
ballo l’ex ministro Oliviero Diliber¬ 
to, Cuba, i comunisti e altro ancora. 
Luciano Dussin butta lì: «La propo¬ 
sta di legge non ha nulla a che vedere 
con la tortura, è nata per contrastare 
l’attività investigativa delle forze del¬ 
l’ordine». Anna Finocchiaro, che è 
uscita dall’aula, non ci pensa nem¬ 
meno a rientrare, perché «non c’è 
niente da discutere con questi: così 
prendere un ragazzo o un immigra¬ 
to, portarlo in caserma e torturarlo 
per una volta soltanto non è reato». 
Cinque minuti Un «sorpreso» presi¬ 
dente della commissione Gaetano 
Pecorella, invece, chiede il rinvio del 
testo al comitato dei nove (al cui 
interno i membri della Cdl hanno 
votato tutti a favore dell’emenda¬ 
mento). Richiesta accolta. La confu¬ 
sione è al massimo: sia il relatore che 
Pecorella avevano espresso parere 



L’Unione Camere penali: 
«Offensiva illiberale contro 
diritti umani e Costituzione)) 

«È in atto un'offensiva sconsiderata e 
illiberale nei confronti dei diritti 
umani, dei principi costituzionali e 
del nostro sistema giuridico»: l'Unio¬ 
ne delle Camere penali insorge con¬ 
tro l’emendamento leghista sulla tor¬ 
tura e sul «sì» della commissione Giu¬ 
stizia al senato del ddl che consente 
l'uso di armi nelle abitazioni private 
e negli esercizi commerciali per difen¬ 
dere non solo l'incolumità delle per¬ 
sone ma anche i beni. «La compattez¬ 
za della maggioranza denota una stra¬ 
ordinaria e sconcertante prevalenza 
del momento elettorale sui doveri di 
adesione alla legalità - lamenta il pre¬ 
sidente Ettore Randazzo - Ancora 
più sconfortante è il silenzio di altre 
associazioni di operatori della giusti¬ 
zia che pure dovrebbero essere allar¬ 
mati almeno quanto noi» 


le reazioni 


Amnesty: «Uno spaventoso passo indietro 
siamo sempre più lontani daU’Onu» 


ROMA «Così non va bene. Tutti i capigruppo 
dei partiti, tutti, ci avevano assicurato che la 
legge sarebbe stata approvata adeguandosi a 
quanto contenuto nella Convenzione del- 
l’Onu. Invece, con l’emendamento della Le¬ 
ga, si fa uno spaventoso passo indietro e non 
so se sarà possibile porre rimedio al danno». 
Marco Bertotto, presidente della sezione ita¬ 
liana di Amnesty International, commenta a 
caldo, con grande delusione, l’emendamen¬ 
to appena votato da tutta la Cdl. 

Bertotto, un altro colpo di scena firma¬ 
to Lega. Per loro se non c’è reiterazio¬ 
ne non c’è tortura... 

Siamo preoccupati perché già eravamo 
in ritardo con gli impegni presi e la nostra 


campagna di questi anni muoveva da qui, 
dalla necessità di adeguarsi quanto prima alla 
Convenzione dell’Onu ratificata dall’Italia 
nell’88 impegnandosi a fare delle cose concre¬ 
te, la più importante delle quali era l’inseri¬ 
mento nel codice penale del reato di tortura. 
Non l’ha fatto finora e rischia di non farlo 
ancora perché il testo così come è stato emen¬ 
dato è diverso da quello che prevede la Con¬ 
venzione Onu dell’84. 

Che cosa prevede esattamente la Con¬ 
venzione Onu? 

Prevede che tortura è tortura qualunque 
sia il numero di volte in cui accade e che 
quindi non serve l’elemento della reiterazio¬ 
ne del comportamento. L’emendamento ap¬ 


provato ieri va invece nella direzione opposta 
e per questo è inaccettabile. Di fatto indeboli¬ 
sce la capacità di un giudice di condannare 
una persona sulla base del fatto che il com¬ 
portamento vietato deve essere ripetuto più 
volte. 

An sostiene che così come era uscito 
dalla commissione il testo dava adito 
a equivoci. In sostanza, esponeva le 
forze dell’ordine al rischio di essere 
accusati di tortura anche per la minac¬ 
cia di un pugno in faccia. Lei che dice? 
È un’interpretazione eccessiva. È ovvio 
che stiamo parlando di una materia comples¬ 
sa ma noi in questi anni abbiamo cercato di 
impostare il dibattito su un concetto molto 
semplice: l’Italia ha assunto un impegno e lo 
deve onorare. Dopodiché ci sono degli ele¬ 
menti tecnici che rendono questa una mate¬ 
ria difficile. Quello a cui abbiamo assistito 
alla Camera, però, è stato un dibattito molto 
legato a schieramenti preconcetti su 
“difendiamo le forze di polizia” o 
“attacchiamo le forze di polizia”. Noi ritenia¬ 


mo che sia una questione di principio, innan¬ 
zitutto, e poi che sia nell’interesse delle stesse 
forze di polizia punire quei reati che sono 
ritenuti illeciti dal diritto interazionale. Il rea¬ 
to di tortura è stato definito nell’88, ci sono 
migliaia di pagine di dottrina a livello interna¬ 
zionale che spiegano che cosa è tortura che 
cosa è maltrattamento e in nessuna di queste 
pagine si cita l’elemento della reiterazione 
come elemento determinante per individua¬ 
re le pratiche illecite. 

Secondo lei quanto ha influito il ricor¬ 
do ancora fresco del G8 di Genova? 

A Genova sono successe cose molto gra¬ 
vi, però non credo che il dibattito di oggi 
debba prendere le mosse da Genova. Se l’Ita¬ 
lia introducesse il reato così come ieri ha 
votato la Camera correrebbe il rischio un 
domani di vedersi sottrarre la competenza su 
casi di tortura dal tribunale penale internazio¬ 
nale permanente in virtù del fatto che la nor¬ 
mativa italiana è inefficace dal punto di vista 
della repressione della tortura. 

m.ze. 


negativo all’emendamento, ma poi 
in cinque minuti è tutto cambiato. 
L’esponente di Forza Italia, in affan¬ 
no, butta giù una spiegazione e peg¬ 
giora tutto. 

Il prezzo della Lega Fa insorgere 
anche l’Udc. Dice: «Devo dare atto 
che la scelta della commissione era 
esattamente nel senso opposto e cioè 
di un parere contrario all’emenda¬ 
mento della Lega. Poi c’è stata una 
decisione politica all’interno della 
Cdl, che purtroppo è intervenuta se¬ 
condo me tardivamente, ma di cui 
non abbiamo potuto non prendere 
atto perché una coalizione di mag¬ 
gioranza deve avere, o dovrebbe ave¬ 
re, caratteristiche di compattezza...». 
Il capogruppo dell’Udc Luca Volon¬ 
tè, che ieri non era in aula, ribatte: 
«Non c’è stato alcun accordo. Forza 
Italia non ha parlato di questo con 
noi, forse l’ha fatto con la Lega. Se 
questo è l’ennesimo prezzo che qual¬ 
che luminare della Cdl vuole pagare 
alla Lega lo paghi, ma noi non cede¬ 
remo. O si torna al testo originario, 
concordato sia all’interno della coali¬ 
zione sia con l’opposizione oppure il 
nostro sarà un voto contrario». A 
nome suo e del gruppo che rappre¬ 
senta promette battaglia. Di più: «Fa¬ 
rò scudo con il mio corpo affinché o 
si tolga l’emendamento della Lega o 
la legge non trovi il voto favorevole 
dell’intero parlamento». Il suo colle¬ 
ga Bruno Tabacci era impegnato in 
una riunione, non sa nulla di quello 
che è successo. «Sapevo che c’era l’ac¬ 
cordo di respingere l’emendamento 
della Lega», riferisce in serata. E il 
segretario Follini? Anche lui alla vo¬ 
tazione era assente. 

Polo per caso In tarda serata arriva 
un’altra versione dei fatti: c’è stata 
confusione con un emendamento 
antecedente a quello in esame, pre¬ 
sentato dalla Lega. Così Udc, An e Fi 
hanno votato a caso. La Lega gongo¬ 
la: 

«Il nostro emendamento non 
sconvolge lo spirito della legge, ma 
determina meglio che cosa si debba 
intendere per tortura. La minaccia 
è già sanzionata - sostiene Carolina 
Lussana - ma perché diventi tortura 
c’è bisogno di qualcosa di più». Fuo¬ 
ri dall’Aula, intanto, cresce la prote¬ 
sta. 

Maria Zegarelli 


Grilletto facile, Fi e An «scippano» la Lega 

Primo «sì» alla legittima difesa del Polo: si spara anche per difendere i propri beni. Scavalcato Castelli, i leghisti non votano 


Nedo Canetti 


ROMA La maggioranza, al Senato, sulla legitti¬ 
ma difesa, precorre i tempi della Lega e del 
ministro della Giustizia. Annusata l'aria eletto¬ 
rale, sfruttando l'emozione per i recenti fatti 
di sangue, prima che Roberto Castelli metta in 
campo l'annunciata proposta, ha riesumato 
una proposta del Polo, giacente in commissio¬ 
ne Giustizia da un anno e mezzo e l'ha portata 
rapidamente al voto. Un'iniziativa che si confi¬ 
gura, in effetti, come il tentativo di bruciare al 
Carroccio (significativamente assente, al mo¬ 


mento del voto) la primogenitura. Ieri, il via 
libera ieri, in commissione con 11 voti a favo¬ 
re (tutta la Cdl meno la Lega, appunto); 4 
contrari (ds e verdi); 3 astenuti (Margherita e 
Giuseppe Ayala, Ds, a titolo personale). Ricor¬ 
diamo che al Senato, a norma di Regolamen¬ 
to, l'astensione è considerata voto contrario. Il 
testo, varato per l'aula, dove sarà discusso nei 
prossimi giorni, prevede diversi commi ag¬ 
giuntivi all'art.52 del Codice penale, che modi¬ 
ficano le norme sulla legittima difesa, nel sen¬ 
so che si potrà sparare contro un ladro in casa 
o nel proprio negozio per difendere non solo 
la propria vita, ma anche i propri beni. Per 


domicilio si intendono, oltre alla propria abita¬ 
zione, anche tutti i punti comuni condominia¬ 
li (ascensore, box auto, garage, rampe di scale, 
cortili interni) ed inoltre, negozi, uffici di ogni 
genere ed ogni esercizio commerciale, colloca¬ 
to in immobili. L'uso delle armi per difendere 
la propria incolumità, anche sessuale, o quella 
di beni, è possibile se il malavitoso non desiste 
e resta il pericolo di aggressione. Superata an¬ 
che la «vecchia» nozione di «rapporto di pro¬ 
porzione», nel senso che del tipo di arma usa¬ 
ta, così che se il malavitoso aggredisce con un 
coltello o a mani nude, ci si potrà difendere 
con una rivoltella o un fucile. Non si potrà 


invece sparare fuori dell'immobile, per la stra¬ 
da, come è successo nel caso del gioielliere (ci 
penserà Castelli a prevedere anche questi ca¬ 
si?). «Il testo approvato oggi (ieri ndr) è inac¬ 
cettabile - commenta il vice presidente del 
gruppo Ds, Massimo Brutti - un'innovazione 
assai rilevante che investe la gerarchia dei beni 
tutelati dal nostro ordinamento». «Si legittima 
- aggiunge - il ricorso alla violenza e alle armi, 
senza alcuna proporzionalità tra l'offesa e la 
reazione: non è questa la strada da percorrere; 
le leggi in vigore offrono già strumenti suffi¬ 
cienti a tutela dell'aggredito». «La Cdl - incal¬ 
za Guido Calvi, responsabile Ds, in commis¬ 


sione - con questa riforma, è riuscita, per la 
prima volta nella storia giuridica moderna, a 
mettere sullo stesso piano la tutela dei beni e 
quella della vita umana, stabilendo una nuova 
proporzionalità tra aggressione e reazione che 
può favorire un'incontrollabile crescita nell'ac¬ 
quisto delle armi e nel loro uso indiscrimina¬ 
to». Secondo Brutti, il vero punto è un altro. 
«La Cdl - sostiene - prima ha impostato sulla 
sicurezza la campagna elettorale che l'ha porta¬ 
ta al governo; quindi non ha lesinato invenzio¬ 
ni di pura propaganda, come il poliziotto di 
quartiere, ma poi ha tagliato fondi e risorse 
per le forze dell'ordine. La criminalità non sta 


però affatto diminuendo, e questo governo, 
incapace di far fronte all'emergenza, incorag¬ 
gia i cittadini ad armarsi per farsi giustizia da 
soli, dormendo con la pistola sul comodino». 
E indubbio, insiste su questo punto Calvi, che 
i cittadini abbiano diritto ad essere difesi e 
tutelati dallo Stato e cioè dalle Forze di polizia 
ed è questa, del rafforzamento delle misure di 
sicurezza, non il farsi giustizia da soli, la strada 
da percorrere, mentre «questa legge, amplian¬ 
do la discrezionalità nell'uso delle armi, in 
realtà introduce un ulteriore elemento di insi¬ 
curezza, affidando al cittadino la tutela della 
sua incolumità». 


I compagni dell'Archivio colpiti dal¬ 
la scomparsa di 

GABRIELE CAPELLI 

si stringono con affetto alla famiglia. 
Roma, 22 aprile 2004 

II servizio cultura piange la scom¬ 
parsa di 

GABRIELE 

amico, punto di riferimento e com¬ 
pagno di tanti anni di lavoro 
Stefania, Renato, Bruno, Maria Sere¬ 
na, Wanda 
Roma, 22 aprile 2004 

Con 

GABRIELE 

se ne andato un pezzo importante 
di questo giornale. Ci mancherai 
davvero. 

Stefano, Rachele, Toni, Roberto del¬ 
la redazione on line. 

Roma, 22 aprile 2004 

Ci stringiamo con dolore ai colleghi 
di Firenze e alla famiglia di 

GABRIELE 

un punto di riferimento per tutti. 
Jolanda Bufalini, Cesare Buquic- 
chio, Francesca De Sanctis, Eduar¬ 


do Di Blasi, Mariagrazia Gerina, 
Maura Gualco, Enrico Taglione e 
tutta la cronaca di Roma. 

Roma, 22 aprile 2004 

Abbiamo perso un amico e un colle¬ 
ga insostituibile. Ciao 

GABRIELE 

La redazione spettacoli 
Roma, 22 aprile 2004 

Ciao 

GABRIELE 

Silvia, Vladimiro, Osvaldo, Marco, 
Francesco, Sonia, Lucia e tutti i col- 
laboratori dell'Unità toscana saluta¬ 
no con affetto un grande maestro e 
amico insostituibile. 

Firenze, 22 aprile 2004 

All'amico di una vita 

Silvia Garambois e Daniele Martini 

Roma, 22 aprile 2004 

"Contro la bestialità gli stessi dèi 
lottano invano". 

Schiller. 

GABRIELE 

grazie anche di questo. 

Daniele Pugliese 
Firenze, 22 aprile 2004 


Ci sono persone alle quali sono lega¬ 
ti i momenti di entusiasmo di una 
vita, quelli che per fortuna non si 
riescono a dimenticare. Per noi due 
una di quelle persone sei tu. 

Ciao, 

GABRIELE 

Antonella Caiafa e Angelo Melone 
Roma, 22 aprile 2004 

Roberto Roscani e Giorgio Fabre 
piangono 

GABRIELE 

e ne ricordano l'impegno e la disin¬ 
cantata passione. 

Roma, 22 aprile 2004 

Rocco Di Blasi e l'intera redazione 
de "Il Salvagente" piangono l'amico 

GABRIELE CAPELLI 

Ricordandone l'impegno professio¬ 
nale, la schiettezza, la disponibilità 
mai venuta meno nel corso degli 
anni. 

Ai familiari un forte abbraccio. 
Roma, 22 aprile 2004 


Peppino Caldarola è profondamen¬ 
te addolorato per la scomparsa di 
un amico carissimo e di una colon¬ 
na di questo giornale. In ricordo di 

GABRIELE CAPELLI 

Roma, 22 aprile 2004 

Morena Pivetti e Antonio Zollo di¬ 
cono addio a 

GABRIELE CAPELLI 

compagno, amico, complice di fati¬ 
che e avventure indimenticabili 

Roma, 22 aprile 2004 

Aldo Tortorella partecipa al dolore 
dei familiari e dei compagni di lavo¬ 
ro per la scomparsa di 

GABRIELE CAPELLI 

Giornalista esemplare. 

Roma, 22 aprile 2004 

Ciao 

GABRIELE 

ti devo tutto e non ti dimeticherò 
mai. 

Matteo Bonciani. 

Maranello, 23 aprile 2004 


Tony Molho, Ann e Vittorio Otta- 
nelli si uniscono al dolore di Peggy 
nel ricordo dell’amico 

GABRIELE 

Firenze, 23 aprile 2004 

GABRIELE 

maestro e amico. Non scorderemo 
cosa ci hai insegnato. 

Michele Bocci, Silvia Boschero, Bar¬ 
bara Gabbrielli, Mimmo Torrisi. 
Firenze, 23 aprile 2004 

Le compagne e i compagni della Fe¬ 
derazione Ds di Bologna esprimo¬ 
no il cordoglio per la scomparsa di 

GABRIELE CAPELLI 

Ne ricordano le doti professionali e 
rivolgono un pensiero affettuoso al¬ 
la redazione bolognese de l’Unità. 

GABRIELE CAPELLI 

Ciao Gabriele, da oggi ci sentiamo 
più soli. Lavorare con te è stata una 
grande scuola non solo di giornali¬ 
smo ma anche di vita. 

Franco Dardanelli, Martina Fonta¬ 
ni, Enzo Risso. 

Firenze, 23 aprile 2004 


Il Presidente, l'Amministratore De¬ 
legato, il Direttore Generale ed i di¬ 
pendenti della Publikompass pian¬ 
gono per la scomparsa di 

GABRIELE CAPELLI 

Milano 23 aprile 2004 

Leonardo Liuzzi, Chiara Mannozzi, 
Francesco Crescioli, Luana Nutrica¬ 
to, Marco Grilli, Barbara Manunza, 
Laura Cetica, Gaia Giacchetti, Massi¬ 
mo Ghiraldelli, Paolo Ruggeri, Ma¬ 
nuela Ruocco, Bruno Ambra, Ales¬ 
sandro Aurilio, Pierluigi Seravalli, Gi¬ 
no Pampana della Publikompass Lo¬ 
cale di Firenze commossi e profonda¬ 
mente addolorati dalla scomparsa di 

GABRIELE CAPELLI 

Ne ricordano le grandi qualità uma¬ 
ne e professionali che lo hanno reso 
prezioso e unico. 

Firenze, 23 aprile 2004 

Andrea Bononcini della Publikom¬ 
pass di Bologna si rende partecipe al 
dolore della famiglia per la dipartita di 
GABRIELE CAPELLI 
uomo di straordinarie qualità uma¬ 
ne e professionali. 

Bologna, 23 aprile 2004 


Leonardo Liuzzi ricordando le mil¬ 
le chiacchierate, gli incontri e gli in¬ 
segnamenti di 

GABRIELE CAPELLI 

ne serberà per sempre il ricordo co¬ 
me esempio, amico e consigliere. 

Firenze, 23 aprile 2004 


GABRIELE CAPELLI 

ha testimoniato come pochi altri co¬ 
me si possa unire passione politica e 
civile ed integrità professionale. Il suo 
rispetto per gli altri, la sua curiosità 
intellettuale, la capacità di approfon¬ 
dimento dei problemi unita al suo 
equilibrio ne hanno fatto un grande 
giornalista. Il suo amore per VUnità 
deve rimanere un impegno di tutti 
noi affinché il Vostro giornale conti¬ 
nui a svolgere il suo prezioso compito. 
Stefano Passigli 

Tragico incidente perde la vita il 
compagno 

SILVANO BONI 

Nel dolore dà notizia la moglie e il 
figlio ai compagni e amici. 
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Caro greggio, pagheremo un miliardo in più 



MILANO II caro greggio e la ripresa del dollaro sull'euro 
rischiano di pesare sui conti dell'Azienda Italia che, se 
le tendenze internazionali non dovessero invertire rot¬ 
ta, potrebbe ritrovarsi quest'anno a pagare un conto 
più salato di circa un miliardo di euro rispetto al 2003: 
16,1 miliardi invece dei 15 del 2003. 

I primi quattro mesi dell'anno dovrebbero chiuder¬ 
si con un leggero risparmio rispetto al primo quadrime¬ 
stre dell 5 anno scorso, grazie ad una situazione che ha 
visto, soprattutto nei primi due mesi, un forte rafforza¬ 
mento dell'euro sul biglietto verde e quotazioni interna¬ 
zionali del greggio inferiori a quelle di 2003 quando 
1'awicinarsi della seconda guerra del Golfo aveva spin¬ 
to il greggio all'insù. Ma la ripresa del costo del barile, 
legata al complicarsi della situazione irachena associata 


al ripiegamento della moneta unica sul dollaro, ha por¬ 
tato nelle ultime settimane ad una situazione che, se 
dovesse permanere per il resto dell'anno, vedrebbe il 
costo medio del greggio importato in Italia registrare 
una media annua di 32,37 dollari al barile, contro i 
28,34 dell'anno scorso. Un incremento che, appunto, si 
tradurrebbe in un rincaro della bolletta petrolifera 
2004 intorno al miliardo di euro. 

Un rincaro che gli automobilisti stanno già speri¬ 
mentando: il costo dei carburanti alla pompa è ormai 
vicinissimo al record storico delle 2.200 vecchie lire 
toccate nel 2001. Per un litro di verde il prezzo al 
consumo arriva infatti a 1,117 euro al litro sulla rete 
stradale, raggiungendo quota 1,125 su quella autostra¬ 
dale. 


Giorni di Storia 


Memorie di vita e 
resistenza 

Oggi in edicola 
il libro con VUnità 
a €3,50 in più 



I nostri 
anni 

Domani 
la videocassetta 
in edicola con l'Unità 
a €6,50 in più 


Alitalia, ora gli esuberi sono 3300 

Zanichelli presenta il piano di Mengozzi, peggiorato. In arrivo un «mini-decreto»? 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Cura da cavallo per Alitalia. 
Le eccedenze superano le tremila 
unità tra esuberi (1.100) e lavoratori 
esternalizzati (2.100). Questi i nume¬ 
ri della crisi che Marco Zanichelli ha 
fornito ai sindacati dopo cinque ore 
di colloqui carichi di tensione. L’in¬ 
contro, voluto dalle sigle sindacali 
dopo il «no» del Tesoro ai requisiti 
di sistema, proseguirà anche oggi. 
Stando alle prime impressioni, per i 
rappresentanti dei lavoratori il pia¬ 
no del nuovo amministratore delega¬ 
to «non presenta novità di rilievo 
rispetto a quello del suo predecesso¬ 
re Francesco Mengozzi». Nel caso in 
cui le misure fossero confermate, 
quindi, «il sindacato le boccerà». 
Quanto al bilancio, da inizio anno 
ad oggi le perdite sarebbero aumen¬ 
tate di 135 milioni di euro. 

Insomma, è il collasso annuncia¬ 
to già da tempo, di fronte al quale 
governo e maggioranza continuano 
a procedere in ordine sparso. Anzi, 
nella più totale confusione, provo¬ 
cando forti preoccupazioni anche a 
Bruxelles. Ieri si sono tenuti due ver¬ 
tici separati sulla crisi della compa- 


Sandro Orlando 


MILANO Si fa presto a dire privatizzia¬ 
mo. Come se il comparto aereo del 
nostro paese non avesse conosciuto 
negli ultimi due anni una crisi dopo 
l’altra, con sette compagnie private 
già fallite o sul punto di chiudere (Air 
Sicilia, Si Fly, Goldwing, Panair, Az¬ 
zurra Air, Minerva Airlines, Gandalf) 
e un’altra che si è salvata in calcio 
d’angolo, con la svendita ai tedeschi 
della Lufthansa (Air Dolomiti). Ma il 


gnia. Il primo a Palazzo Grazioli tra 
Silvio Berlusconi, Pietro Lunardi, 
Giulio Tremonti e Gianni Letta. 
Gianfranco Fini non c’era: ha preferi¬ 
to incontrare Roberto Maroni. In se¬ 
rata, proprio da questo vertice, filtra 
la notizia di un accordo politico nel¬ 
la maggioranza, non si sa quanto so¬ 
lido, che dovrebbe concretizzarsi og¬ 
gi in cdm in un decreto «leggero» sui 


governo non sembra curarsene più di 
tanto, se l’ipotesi di una privatizzazio¬ 
ne dell’Alitalia, parallelamente al pro¬ 
getto di un suo sdoppiamento in una 
“bad company” (con dentro le perdi¬ 
te e tutto il personale di terra, circa 11 
mila dipendenti) e una “best com¬ 
pany” (con il resto degli asset, e un 
patrimonio netto che a fine dicembre 
ammontava a 1,4 miliardi), continua 
a far capolino nei ragionamenti del 
Tesoro. Il modello è quello sperimen¬ 
tato dagli svizzeri in occasione del sal¬ 
vataggio Swiss Air, con lo spezzatino 


requisiti di sistema. Accordo vero, o 
meno, sulla sfondo restano tutti gli 
scenari: commissariamento, liquida¬ 
zione, riapertura di una società «snel¬ 
la», senza debiti e senza troppi dipen¬ 
denti. Ma stavolta non si parla di 
una cordata italiana pronta a rileva¬ 
re (Volare o consimili): ad «agguan¬ 
tare» la preda sarebbe Air France, 
colosso dei cieli francese con cui Ali- 


delia compagnia di bandiera e la sua 
rinascita sotto altre spoglie, grazie ad 
un intervento misto pubblico-priva¬ 
to: una ricapitalizzazione da circa 2 
miliardi e mezzo di euro, per più della 
metà garantita dalle banche Ubs e Cre¬ 
dit Suisse, diventate azionisti di mag¬ 
gioranza (70%) della Swiss, la mini¬ 
compagnia (3 mila dipendenti) che è 
sopravvissuta alla crisi. In termini oc¬ 
cupazionali, però, tutta l’operazione 
si è rivelata un bagno di sangue, con 
più di 20 mila esuberi. 

L’Alitalia non si trova comunque 


talia ha già stipulato un accordo 
commerciale. 

Tornando al piano Zanichelli, se¬ 
condo fonti sindacali dei 1.100 esu¬ 
beri 150 sarebbero riqualificati per 
arrivare a 950 lavoratori in eccesso a 
fine 2005. Nel 2006, ci sarebbero al¬ 
tri 350 recuperi, diminuendo ancora 
il numero degli esodi. Quanto all’ou- 
tsourcing, secondo l’azienda verreb- 


al punto in cui era arrivata la compa¬ 
gnia elvetica nel 2001, dopo il folle 
acquisto della belga Sabena, però il 
tempo stringe: la liquidità in cassa 
(poco più di 500 milioni) di per sé 
potrebbe garantire ancora otto mesi 
di sopravvivenza. Ma a rendere più 
urgente il bisogno di una ricapitalizza¬ 
zione sono le perdite d’esercizio, che 
hanno raggiunto nel 2003 i 510 milio¬ 
ni di euro, superando così un terzo 
del capitale sociale. Certo il Tesoro 
potrebbe convertire in azioni la sua 
quota (430 milioni) del prestito con- 


be recuperata attraverso nuove part¬ 
nership. Ma la soluzione non convin¬ 
ce i sindacati, visto che nelle nuove 
intese la compagnia avrebbe comun¬ 
que un ruolo minoritario: dunque 
resta l’esternalizzazione. L’incognita 
più pesante, comunque, resta quella 
dei requisiti di sistema, cioè le misu¬ 
re in favore del comparto aereo che 
alleggerirebbero i conti della compa- 


vertibile Alitalia sottoscritto nel 2002, 
in modo da far rientrare il rapporto 
perdite /capitale nei limiti previsti dal¬ 
la legge. Ma un’operazione del genere 
sarebbe interpretata da Bruxelles co¬ 
me un aiuto di Stato, andando incon¬ 
tro ad una sicura bocciatura, visto che 
con i corsi di Borsa attuali una conver¬ 
sione comporterebbe per l’azionista 
pubblico una minusvalenza superiore 
al 30%. Diverso sarebbe se ad interve¬ 
nire fosse il Sanpaolo Imi, che all’epo¬ 
ca aveva comprato la quota maggiore 
dei restanti 300 milioni di bond Alita- 


gma. 

Ma sul decreto che lavoratori e 
sindacati si aspettavano per oggi è 
calato il «no» di Tremonti. E non 
solo. Quelle misure hanno subito ac¬ 
ceso la polemica tra Rocco Buttiglie¬ 
ne e la Commissione Ue. Dopo due 
giorni di botta e risposta, solo nella 
serata di ieri è arrivata una telefona¬ 
ta chiarificatrice tra il ministro italia- 


lia: ma una conversione sarebbe altret¬ 
tanto insensata dal punto di vista eco¬ 
nomico, ed è diffìcile che l’istituto to¬ 
rinese, già salassato dai crac Cirio e 
Parmalat, vi si presti. Oltretutto è an¬ 
che possibile che una parte consisten¬ 
te di queste obbligazioni sia stata scari¬ 
cata dalle banche nelle tasche dei ri¬ 
sparmiatori: un’ipotesi su cui le asso¬ 
ciazioni dei consumatori hanno già 
chiesto chiarimenti alla Banca d’Ita¬ 
lia. Come appare improbabile un in¬ 
tervento degli altri operatori del setto¬ 
re aereo, che faticano a stare a galla. 


no e la Commissaria Loyola de Pala- 
ciò. 

A provocare lo scontro una lette¬ 
ra inviata al governo dal direttore 
generale dei Trasporti, il francese 
Francois Lamoureux. Nella lettera si 
ricorda che anche nel caso in cui le 
misure di sostegno in favore di Alita¬ 
lia «riguardino l'intero settore aereo, 
esse possono nondimeno costituire 
aiuti di stato». Sussidi che nel caso 
della compagnia italiana, sarebbero 
illegali visto che il vettore ha già be¬ 
neficiato in passato del sostegno pub¬ 
blico. Infine si chiedono informazio¬ 
ni a Roma entro 15 giorni. È il porta¬ 
voce di de Palacio ad addolcire i to¬ 
ni, dichiarando che le richieste infor¬ 
mali di informazioni non costituisco¬ 
no alcun obbligo. Ma si sa che dietro 
la mossa di Lamoureux ci sono le 
segnalazioni partite da Lufthansa e 
British Airways, che chiedono chiari¬ 
menti a seguito delle indiscrezioni 
stampa sul decreto. Insomma, i con¬ 
correnti vogliono capirci qualcosa. 

Ma il fatto è che la partita è anco¬ 
ra tutta chiusa nelle segrete stanze 
dei Palazzi della politica. Di ufficila 
c’è pochissimo. A parte i numeri 
drammatici della crisi finanziaria del¬ 
la compagnia di bandiera. 


La Air One, la maggiore compagnia 
privata italiana (con il 16,8% del mer¬ 
cato, 409 milioni di fatturato) che fa 
capo al costruttore abruzzese Carlo 
Toto, al massimo può puntare al sal¬ 
vataggio della Gandalf, con un esbor¬ 
so di 28 milioni. La Meridiana del- 
l’Aga Khan (14,4% del mercato, e rica¬ 
vi per 350 milioni) è reduce da una 
lunga fase di ristrutturazione che le 
ha consentito di azzerare i debiti e a 
registrare il suo primo utile (200 mila 
euro). Volare invece (567 milioni di 
giro d’affari), nella gestione di Gior¬ 
gio Fossa, neopresidente e azionista 
della compagnia vicentina, è appena 
riuscita a riscadenziare un pesante in¬ 
debitamento bancario grazie ad un au¬ 
mento di capitale da 80 milioni che 
ha portato all’ingresso dell’argentino 
Eduardo Eurnekian. Mentre la Api 
Eagles è costretta a navigare a vista, 
dopo un abbattimento del capitale se¬ 
guito ad un bilancio disastroso. 



Due lavoratori ripresi di spalle ad una manifestazione sulla questione Alitalia 


Schiavella/Ansa 


Un grande boccone per piccoli privati 

Il fallimento non è un Ipotesi così lontana per la compagnia di bandiera 


LA RISTRUTTURAZIONE 
DEL TRASPORTO AEREO 

LA MAPPA DEI TAGLI 

esuberi annunciati dalle compagnie 
aeree nel corso del 2003 



Compagnia 


Addetti 


Esuberi % esubs ri/pe rìoricJ s 


Alitalia 


21.294 


1 . 500 * 


7,01 


Swiss 


4.740 


700 


14,0 


Finnair 


10.476 


1.200 


11,0 


British Airways 


53.440 


13.000 


24,0 


Klm 


34.666 


3.000 


8,0 


Sas 


35.506 


4.000 


11,5 


Lufthansa 


94.135 


2.000 


2,0 


Norhwest 


40.000 


4.900 


12,0 


Delta Air Lines 


75.100 


16.000 


21,0 


American AirLines 


87.304 


7.000 


8,0 


Continental 


48.000 


5.500 


11,5 


Air Canada 


35.000 


3.600 


10,0 


TOTALE 


539.661 


60.900 11,0 


(*) al netto di 1.200 unita' coinvolte nell'outsourcing 


P&G Infograph 


Al convegno di Sasso Marconi sette Cdl propongono un modello di contrattazione confederale territoriale basato sulla qualità. «Serve un’inversione di tendenza alla deriva di questi anni» 

«Un nuovo molo sociale e politico per le Camere del lavoro» 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA Un nuovo molo per le Camere del 
Lavoro: che da mediatrici tra gli interessi di 
diverse categorie lavorative si candidano a di¬ 
ventare un «nuovo soggetto collettivo a metà 
strada tra società e politica, in grado di ridare 
una progettualità al lavoro», secondo la defini¬ 
zione del segretario bolognese Cesare Melloni. 
Questa la sfida ambiziosa lanciata ieri al conve¬ 
gno che ha riunito, a Sasso Marconi (Bologna), 
sette Camere del Lavoro per discutere di «con¬ 
trattazione confederale territoriale». 

Sul valore del confronto insiste Paolo Ne- 
rozzi, della segreteria nazionale Cgil, la cui rela¬ 
zione oggi concluderà l’incontro: «E’ importan¬ 
te lo scambio di esperienze tra Camere così 


diverse per dimensioni delle città ma soprattut¬ 
to sociali che rappresentano». Ci sono Brescia, 
Bologna, Cosenza, Matera, Reggio Emilia, Lec¬ 
co e Imperia. Quello che le accomuna è il rico¬ 
noscimento della centralità di due temi: «La 
qualità, del lavoro ma anche del territorio; e del 
fatto che il reddito di chi rappresentiamo si 
difende anche con una maggiore attenzione alle 
spese sociali che possono incidere sui salari». 

Allora le Cdl vogliono «riscoprire modelli 
di contrattazione confederale lanciati negli anni 
’70, soprattutto in Emilia-Romagna». Ma ag¬ 
giornandole sulle nuove emergenze sociali, elen¬ 
cate dal segretario bresciano Dino Greco: tutela 
dell’ambiente, diritti di cittadinanza per gli im¬ 
migrati, precarizzazione in tutti i settori. Per 
arrivare a incidere sui processi di partecipazio¬ 
ne democratica. E pazienza se qualcuno parla di 


movimentismo o di parasindacalismo. 

Occorre, riassume Claudia Ravaioli - criti¬ 
cando chi, a sinistra o anche nel sindacato, non 
si pone il problema dei limiti fortissimi di uno 
sviluppo solo quantitativo - una «rivoluzione 
dolce» che sposti il baricentro dalla produzione 
materiale a quella di beni sociali. Su questo 
terreno si incontrano welfare, sviluppo e politi¬ 
ca industriale. Spiega Melloni: la battaglia sui 
precontratti della Fiom, molto accesa in Emi¬ 
lia-Romagna, «per noi non è stata solo strumen¬ 
to di salvaguardia del potere contrattuale», ma 
occasione «per impedire il declino industriale 
del territorio, ponendo la necessità di uno svi¬ 
luppo fondato su qualità e innovazione come 
un problema dell’intero sistema». Così «abbia¬ 
mo rotto un fronte e allargato il nostro consen¬ 
so»: fino ad arrivare a quel patto regionale, fir¬ 


mato con istituzioni e realtà produttive «che 
rappresenta la più clamorosa smentita delle scel¬ 
te di questi anni di Confindustria e governo». 
Allora «il nuovo spazio politico» del sindacato 
si colloca «aH’incrocio tra le funzioni di contrat¬ 
tazione nel luogo di lavoro e la contrattazione 
sociale svolta con gli Enti locali». 

Parole chiave come socialità, ambiente, cul¬ 
tura legata all’innovazione diventano determi¬ 
nanti per la qualità dello sviluppo. Se queste 
sono le priorità individuate in base all’esperien¬ 
za del mondo del lavoro, da qui possono arriva¬ 
re anche le risorse, spiega Melloni: attraverso la 
creazione di un Fondo per le politiche sociali (il 
cosiddetto 1% sul valore aggiunto delle impre¬ 
se), alimentato anche con risorse che provengo¬ 
no dalla contrattazione di secondo livello. Sen¬ 
za però che le soluzioni trovate rimangano a 


livello di singole aziende (la casa dall’azienda, il 
nido aziendale, la mutua aziendale): l’obiettivo 
è invece rispondere a bisogni reali, che nascono 
dalla riduzione drastiche delle politiche di welfa¬ 
re per mancanza di risorse. E senza intaccare il 
valore di «baluardo» riconosciuto al contratto 
nazionale. Dunque «no ai doppi regimi contrat¬ 
tuali o salariali, né aziendali né territoriali», spe¬ 
cie in realtà al limite come quella di Cosenza e 
della Calabria. Dove, racconta Massimo Covel- 
li, «rappresenta l’unico collante nazionale». 

Ma anche da Reggio Emilia, Mirto Bassoli 
invoca un’inversione di tendenza: «Prima c’era 
uno sviluppo fondato sull’innovazione, ma ne¬ 
gli ultimi dieci anni abbiamo perso la nostra 
identità, ricalcando sempre più il modello na¬ 
zionale di una crescita veloce, deregolata e tutta 
quantitativa. E ora è crisi». 


Regione Campania Area Generale di 
Coordinamento Ricerca Scientifica, 
Sistemi Informativi ed Informatica 

Via Don Bosco 9/E 80141 Napoli 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Sul Bure del 19/04/2004 e sul sito 
www.regione.campania.it è pubblicata la: 
“Licitazione privata per l'affidamento dei ser¬ 
vizi di Due Diligence concernenti l’espleta¬ 
mento di tutte le attività sottese al processo 
di liquidazione degli Enti per il Diritto allo 
Studio Universitario - E.DI.S.U. - e la realiz¬ 
zazione del prospetto organizzativo ideale 
delle costituende A.DI.S.U”. Importo Euro 
500.000,00 oltre iva. Le domande di parteci¬ 
pazione dovranno pervenire entro il 21 mag¬ 
gio 2004. Per informazioni tei. 081/7968424. 

Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Pasquale lannucci 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 23 aprile 2004 


Pensioni, la «riforma» in aula a maggio 

MILANO Via libera della Commissione lavoro del Senato 
alla soppressione della decontribuzione fino al 5% degli 
oneri dovuti dal datore di lavoro per i nuovi assunti a 
tempo determinato, è quanto prevede un emendamento 
del governo al ddl sulla riforma delle pensioni 
approvato dalla commissione, che martedì, o al più 
tardi mercoledì, dovrebbe concludere l'esame delle 
proposte di modifica (restano circa 15 emendamenti). 
Per giovedì 29, invece, è atteso l'approdo del 
provvedimento in aula a Palazzo Madama, anche se la 
discussione generale dovrebbe iniziare il 4 maggio. 
Intanto continuano le prese di posizione sulle scelte 
della maggioranza in materia di Tfr e previdenza 
complementare. «Alcuni emendamenti della 
maggioranza - afferma il responsabile Lavoro dei Ds, 
Cesare Damiano - spostano il conferimento del 
trattamento di fine rapporto verso le polizze individuali, 
anziché privilegiare i fondi a gestione collettiva. In 
questo modo si fa un passo indietro rispetto al confronto 
che si è svolto tra i sindacati e il governo e si fanno 
venire meno quelle caratteristiche di trasparenza, 
informazione corretta e partecipazione dei lavoratori 
che devono caratterizzare la previdenza 
complementare». «Ancora una volta - ha concluso 
Damiano - le contraddizioni presenti nella 
maggioranza di Governo vengono fatte pagare ai 
lavoratori e ai cittadini». 


Domani a Trieste l’assemblea. I consiglieri scendono da 20 a 19, si rafforza il peso di Mediobanca 



Il Presidente delle Assicurazioni Generali Antoine Bernheim 


Lifting per le Assicurazioni Generali 


Marco Ventimiglia 


MILANO Ma la sede delle Generali è a 
Trieste o a Milano? Antico quesito, vi¬ 
sta la preponderanza nelTazionariato 
di Mediobanca (seppur con “solo” il 
14% del capitale), tornato d’attualità 
in questi giorni che precedono l’assem- 
blea del colosso assicurativo (fissata 
per domani). Infatti, le frenetiche trat¬ 
tative che stanno portando, o sarebbe 
meglio dire hanno portato alla forma¬ 
zione del nuovo consiglio del Leone 
triestino, si sono svolte soprattutto a 
Piazzetta Cuccia, con buona pace degli 
amanti della forma. 

Come detto, pur ufficializzati do¬ 
mani, i giochi sono ormai fatti. Resta 
in piedi un solo, non trascurabile inter¬ 
rogativo: che cosa farà Antoine Bernhe¬ 
im? Il venerando presidente, tornato 
in sella al Leone dopo alterne vicende, 
compirà ottantanni nel 2005, età al 


compimento della quale, secondo un 
codice non scritto, il presidente delle 
Generali stringe la mano al suo succes¬ 
sore. Peccato che il pimpantissimo 
francese non abbia alcuna voglia di in¬ 
camminarsi verso giardinetti che im¬ 
maginiamo comunque ultraconforte- 
voli. Di certo, domani incasserà la ri¬ 
conferma del suo mandato, la cui dura¬ 
ta diventerà triennale, come quelli dei 
riconfermandi amministratori, Gio¬ 
vanni Perissinotto e Sergio Balbinot. 
Non è chiaro, invece, se a margine o 
durante l’assemblea Bernheim dirà 
qualcosa riguardo il suo comporta¬ 
mento l’anno venturo quando spegne¬ 
rà le ottanta candeline. 

Tornando al valzer delle poltrone, 
scenderà da 20 a 19 componenti il con¬ 
siglio di amministrazione di Generali, 
sul quale Mediobanca rafforza la sua 
presa e nel quale siederanno 13 consi¬ 
glieri indipendenti contro i 14 attuali. 
E per la prima volta nella storia della 


compagnia triestina del board farà par¬ 
te anche una donna, Ana Patricia Bo- 
tin, rappresentante di spicco della fami¬ 
glia di banchieri spagnoli da cinque 
generazioni e ora alla guida del Banco 
Santander. 

Sulla definizione della lista, sono 
arrivati i via libera a diverse candidatu¬ 
re di primo piano: da Diego Della Val¬ 
le, come consigliere indipendente, a 
Vittorio Ripa di Meana, presidente del 
Patto di Capitaria che sostituirà l'attua¬ 
le rappresentante della banca romana 
Giuseppe Guizzi, a sua volta indicato 
per il cda di Telecom. Conferme per 
Alessandro Ovi e Alessandro Pederso- 
li, indipendenti indicati da Unicredit e 
Intesa, e possibile anche per Luigi Artu¬ 
ro Bianchi, in quota Mps. 

Forti resistenze sono invece emer¬ 
se tra i grandi soci su Jonella Ligresti, 
presidente di Fondiaria-Sai - «in evi¬ 
dente conflitto di interesse», secondo 
alcune fonti - per la quale sarebbero 


ormai vicini incarichi di alto profilo in 
Confìndustria nonché l'ingresso nel sa¬ 
lotto buono di Rcs MediaGroup. Il 
gruppo Ligresti potrebbe comunque, 
grazie al 2,4% posseduto nel Leone, 
indicare un consigliere indipendente. 

Infine, semaforo verde per il diret¬ 
tore generale di Mediobanca, Alberto 
Nagel (attualmente è sindaco del Leo¬ 
ne), che affiancherà il presidente Ga¬ 
briele Galateri, che delle Generali è vi¬ 
cepresidente secondo tradizione, e il 
presidente del Patto di Piazzetta Cuc¬ 
cia, Piergaetano Marchetti. Più defila¬ 
ta allo stato l'ipotesi di esordio nel bo¬ 
ard anche del condirettore generale, 
Renato Pagliaro. A rappresentare Me¬ 
diobanca, che della compagnia è pros¬ 
sima alla soglia statutaria del 15%, figu¬ 
reranno oltre ai tre esponenti di verti¬ 
ce i rappresentanti dei soci esteri: la 
stessa Botin, figlia del presidente del 
Santander, e Laurent Dassault, erede 
della dinastia degli industriali francesi. 


Allarme rosso per i conti pubblici 

Berlusconi chiede a Tremonti un Dpef «elettorale». Visco: situazione grave 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Vertici ad alta tensione sui conti pubblici. 
Per l’intero pomeriggio di ieri Giulio Tremonti, 
accompagnato da Vittorio Grilli e Domenico Si¬ 
niscalco, si è incontrato con Silvio Berlusconi, 
presenti a turno altri colleghi di governo (prima 
Letizia Moratti, poi Pietro Lunardi). Pare che il 
premier prema sull’acceleratore sul fronte del 
Dpef, che dovrà essere fìtto di promesse pre-elet- 
torali. Non solo meno tasse: magari anche ponti 
(di cemento armato, non festivi), strade e ore di 
inglese a scuola. Ma la fretta di Berlusconi (che 
guarda caso «cucina» il Documento di program¬ 
mazione a tu per tu con Tremonti, dimenticando 
Gianfranco Fini e la famosa collegialità) si scon¬ 
tra con il braccio di ferro in atto tra il ministro 
delfEconomia e il Ragioniere generale dello Sta¬ 
to sulla Trimestrale di cassa. Tant’è che del docu¬ 
mento sui conti fino a ieri non c’era traccia e non 
se ne parlerà neanche al consiglio dei ministri di 
oggi. E pensare che si aspetta da inizio aprile. 

Il fatto è che sull’effettivo stato delle casse 
pubbliche si addensano nubi sempre più fìtte. 
Ieri l’Istat ha divulgato i dati del conto economi¬ 
co trimestrale, cioè i risultati di bilancio del 2003 
computati sommando i quattro trimestri (calco¬ 
lo non valido agli effetti di Maastricht e che non 
tiene conto delle operazioni di conversione del 
Tesoro - swap - che portano alcuni risparmi con¬ 
tabili). L’istituto conferma un deficit nel 2003 in 
aumento rispetto all’anno precedente: 2,5% del 
Pii rispetto al 2,4 del 2002. Nel quarto trimestre 
diminuisce il risparmio delle Amministrazioni 
pubbliche (saldo corrente) è quasi dimezzato ri¬ 


spetto al 2002, il saldo primario (saldo al netto 
degli interessi passivi) si ferma al 3% del Pii con¬ 
tro il 7% dell’anno prima. Insomma, è una frana 
che può trasformarsi in valanga. A pesare sono le 
uscite correnti, con la crescita impazzita delle 
spese per beni e servizi. In impennata anche le 
uscite in conto capitale (+90,9%), che l’anno pri¬ 
ma erano state largamente alleggerite da cartola- 
rizzazioni (per 6,2 miliardi) e vendite dirette di 
immobili (2,3 miliardi). A guardare tutte le voci 
del bilancio, non se ne trova una in miglioramen¬ 
to. E sul 2004 pesano i flop su condono edilizio e 
concordato. Fare la Trimestrale assieme alle pro¬ 
messe è un’impresa funambolica. 

«L’Istat conferma che i conti stanno andan¬ 
do malissimo - commenta Vincenzo Visco - E 
anche per il 2004 non c’è da rallegrarsi. La verità 
è che il disavanzo vero, cioè al netto delle una 
tantum, per il 2004 è superiore al 4,5% mentre 
comprese le una tantum sta intorno al 3,5%. 
Tant’è che il governo non riesce a presentare la 
Relazione di cassa». 

Numeri da brivido, che alimentano il nervosi¬ 
smo. Tanto che Tremonti ha addirittura scritto 
una lettera all’Associazione dei Comuni (Anci) 
per conoscere il costo di un’indagine statistica 
fatta svolgere nel marzo 2004 dall'Anci (volta a 
riassumere la posizione dei sindaci rispetto alla 
legge Finanziaria 2004) e sul costo degli «spazi 
pubblicitari» (così li definisce il Ministro dell'Eco¬ 
nomia) acquistati dall'associazione sui principali 
quotidiani nei quali erano riportati i dati dei tagli 
ai trasferimenti erariali ai Comuni, sulla base dei 
dati del ministero dellTnterno. La risposta del 
presidente Leonardo Domenici non si è fatta at¬ 
tendere: «Ci attendiamo pubbliche scuse». 



L’Anci chiede 
le scuse del ministro 
delfEconomia 

MILANO «I comuni italiani si at¬ 
tendono ‘pubbliche scuse ’ da 
parte del ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti». Lo afferma 
VAnci in una nota dopo la lettera 
indirizzata dal ministro al 
presidente dell'associazione, 
Leonardo Domenici, con la quale 
viene chiesta una ‘tempestiva 
informativa sul costo di una 
indagine statistica fatta svolgere 
dall'associazione per riassumere 
la posizione dei sindaci sulla 
finanziaria 2004 «e sul costo 
degli spazi pubblicitari (così li 
definisce il superministro) 
acquistati dall ’ Anci nei quali 
erano riportati i dati dei tagli dei 
trasferimenti» ai Comuni. 

«È un'offesa all'associazione» - 
dice Domenici. Il presidente ha 
risposto a Tremonti rivendicando 
la libertà e Vautonomia dell'Anci 
e inviando la lettera del ministro 
al premier Berlusconi e ai 
presidenti di Camera e Senato, 
Casini e Pera. 


Polemiche tra consumatori e ministro. Secondo le associazioni nei primi mesi del 2004 gli aumenti sarebbero del 6-7% (con punte del 22) e non dell’ 1,6 

Solo Marzano vede la frenata delle tariffe Re Auto 


Ducati 

Presto un’offerta 
per la Moto Guzzi 

Ducati punta su Moto Guzzi. La casa motociclistica 
bolognese ha confermato ieri in una nota il proprio 
interesse per l’azienda di Mandello Lario (Lecco), 
attualmente controllata dall’Aprilia. L’offerta 
d’acquisto verrà foemalizzata nelle prossime 
settimane al termine della due diligence , 


Edilizia 

Siglato il contratto 
per manufatti e laterizi 

A sei mesi dalla scadenza è stato siglato da 
Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil con Andil 
Assolaterizi e Assobeton, il nuovo contratto di 
lavoro del settore manufatti e laterizi. Oltre 25 mila 
addetti hanno ottenuto un aumento medio di 81 
euro. È stata decisa, inoltre, una riduzione di 4 ore 
dell'orario di lavoro annuo per gli addetti del settore 
laterizi ed è stata istituita una commissione 
nazionale che avrà il compito, entro il primo biennio 
contrattuale, di definire il nuovo inquadramento. 


Magneti Marelli 

Sciopero a Crevalcore 
contro la chiusura 

I dipendenti dello stabilimento Magneti Marelli di 
Crevalcore (Bologna), hanno scioperato ieri per 
un'ora e mezza contro il rischio di chiusura dello 
stabilimento che occupa 135 persone e che potrebbe 
essere cessare la produzione in un prossimo futuro, 
come paventano gli stessi sindacati e come non 
esclude la stessa azienda. I sindacati hanno 
annunciato iniziative di mobilitazione per sollecitare 
la sensibilità delle istituzioni locali, regionali e 
nazionali per individuare soluzioni alternative alla 
chiusura. 


MILANO Si riaccende la guerra di cifre sul- 
l’Rc auto. Il ministro alle Attività produt¬ 
tive Antonio Marzano sostiene che nel 
primo trimestre del 2004 siano aumenta¬ 
te solo dell’1,6%, con un incremento cioè 
al di sotto del tasso di inflazione, che è 
pari al 2,3%. I dati sono quelli del rappor¬ 
to del comitato di esperti sull’assicurazio¬ 
ne, istituito dal ministero. Riduzioni asso¬ 
lute, aggiunge il ministro, si sono registra¬ 
te per gli automobilisti virtuosi (-1,7%) e 
per i diciottenni (-1%). 

Ma alle cifre di Marzano crede solo 
Marzano. Per l’Intesa dei consumatori, 


che ha replicato immediatamente, le tarif¬ 
fe Re auto sono aumentate nel 2004 del 
6-7% con punte del 22%. I dati forniti da 
Marzano, quindi, «non sono affatto veri 
e reali». «La stessa Ania - dice Rosario 
Trefiletti a nome delle quattro associazio¬ 
ni dell’Intesa - parla di aumenti del 2,2% 
e l’Istat del 5%, in entrambi i casi superio¬ 
ri a quelli dati dal ministero. Ciò dimo¬ 
stra che Marzano continua a difendere 
solo le compagnie e non i cittadini». 

L’Intesa ricorda le dichiarazioni del 
vicepremier Gianfranco Fini a favore di 
una riduzione del costo delle polizze e 


chiede quindi al governo «di mettersi 
d’accordo al suo interno e di mettere fine 
a una situazione insostenibile». «Un mini¬ 
stro che per fini politici nega la restituzio¬ 
ne del maltolto ai cittadini è un ministro 
che deve dimettersi - rincara il Codacons 
- Ci auguriamo che dietro le sue dichiara¬ 
zioni non ci siano anche fini economici 
dovuti agli appoggi di grossi gruppi assi¬ 
curativi ai partiti della maggioranza». 

Marzano, comunque, non si è limita¬ 
to a fornire dati discutibili, ma oltre a 
questo non ha mancato di lanciare accuse 
al centrosinistra. Davanti alla lavagna, ha 


«spiegato» che dopo l’impennata dovuta 
all’«illegittimo e controproducente» bloc¬ 
co delle tariffe voluto al centrosinistra, 
che ha causato con un «effetto fionda» 
aumenti superiori al 18%, la crescita è 
rientrata progressivamente. Grazie soprat¬ 
tutto, ha sottolineato Marzano, alla legge 
di riforma del settore approvata a dicem¬ 
bre 2003 e al protocollo tra Ania e alcune 
associazioni dei consumatori siglato a 
maggio dello scorso anno. E in futuro 
non sono escluse ulteriori riduzioni so¬ 
prattutto alla luce del calo degli incidenti. 

Tutte cifre che hanno scatenato la rea¬ 


zione dei consumatori. Lo scontro è sem¬ 
pre più acceso. Il ministro accusa le asso¬ 
ciazioni di diffondere calcoli «sbagliati e 
non omogenei, volti più ad ottenere effet¬ 
ti politici che ad informare i cittadini», 
ma i consumatori incolpano Marzano di 
difendere solo gli interessi delle compa¬ 
gnie di assicurazione e di parlare ai cittadi¬ 
ni solo per scopi elettorali. 

Ai consumatori replica anche l’Ania 
che definisce «sconcertanti» le statistiche 
«fai da te» e difende le rilevazioni ufficiali 
delflstat. 

la.ma. 


Coca Cola 

Ancora in alto mare 
il rinnovo dei vertici 

Nuova fumata nera per la successione di Dough Daft 
alla guida della Coca Cola. Anche James Kilts, 
numero uno della Gillette, si è tirato fuori dalla 
selezione per la ricerca di un nuovo presidente e 
amministratore delegato del gruppo. Quello di Kilts 
è il terzo no che, nel giro di pochi giorni, la Coca 
Cola è costretta ad incassare. 


segue dalla prima 


La frontiera 
di Melfi 

L a notizia non è che una fabbrica Fiat 
è in sciopero, la notizia vera è che 
Melfi è bloccata. La novità è che il toyoti- 
smo declinato dal Lingotto, la filosofia del 
«prato verde», la teoria della «fabbrica 
non conflittuale», della produzione 
just-in-time dove non si perde nemmeno 
un secondo perchè gli operai tengono sem¬ 
pre la testa abbassata e sono cosi compren¬ 
sivi degli interessi dell’impresa che non si 
devono chiamare più operai (termine che 
evoca ancora qualche tensione classista e 
conflittuale) ma eventualmente collabora¬ 
tori, non stanno più in piedi. 

Melfi non è solo una vertenza sindacale, è 
soprattutto un caso sociale e politico. Ri¬ 


propone la questione, evidentemente an¬ 
cora irrisolta, della tutela dei diritti genera¬ 
li, compresi quelli salariali perchè bisogna 
pur mangiare, dei dipendendenti di una 
potente impresa come la Fiat, delle relazio¬ 
ni industriali tra sindacato e grande indu¬ 
stria, delle forme di industrializzazione 
del Mezzogiorno. Se dopo dieci anni si 
sono arrabbiati i lavoratori di Melfi allora 
sta succedendo qualcosa di grave. 

La fabbrica della piana di San Nicola di 
Melfi, costruita con il contributo anche 
dei soldi dello Stato, è l’impianto più effi¬ 
ciente della Fiat, uno dei migliori dell’in¬ 
dustria automobilistica europea, con eleva¬ 
tissimi tassi di produttività, l’unico al qua¬ 
le è davvero interessata la General Motors 
nel caso fosse finalizzato l’accordo con To¬ 
rino. Oltre 5000 persone lavorano ogni 
giorno su tre turni, per sei giorni la setti¬ 
mana. Si lavora sempre, anche di notte, 
comprese le donne. Fin dall’inizio la retri¬ 


buzione media dei lavoratori di Melfi è 
stata inferiore a quella dei loro colleghi 
delle altre fabbriche Fiat perchè, in larga 
misura, gli occupati erano giovani assunti 
con contratti di formazione. Lo stabili¬ 
mento di Melfi ha vissuto finora in 
un’enorme «gabbia salariale» e le proteste 
dei lavoratori di questi giorni contro i rit¬ 
mi di lavoro e i salari indegni dovrebbero 
indurre qualche riflessione in quegli uomi¬ 
ni politici, anche del centro sinistra, che 
teorizzano trattamenti differenziati per gli 
stessi lavori svolti in aree diverse del Paese. 
La scelta di Melfi da parte della Fiat non 
era casuale. La zona veniva considerata 
dal Lingotto una specie di paradiso svizze¬ 
ro nel tormentato Mezzogiorno d’Italia e 
soprattutto la scelta di localizzazione di 
nuovi insediamenti produttivi, diceva un 
autorevole manager di Torino come Cesa¬ 
re Annibaldi alla rivista Meridiana, privile¬ 
giava «aree fondamentalmente agricole, 


dove la manodopera si adatta più facil¬ 
mente al lavoro industriale» in quanto «è 
il ruolo del lavoro agricolo che, di sua 
natura, non è contestativo». Insomma, la 
scommessa della Fiat a Melfi, a ben vede¬ 
re, era di creare una nuova fabbrica in cui 
fosse annullato il conflitto sociale, o alme¬ 
no fosse ridotto a livelli bassissimi per po¬ 
terlo governare senza difficoltà. 

Non c’è dubbio che per i primi anni di 
vita dell’impianto di San Nicola di Melfi la 
Fiat abbia potuto trarre risultati positivi 
non solo in termini di margini operativi 
industriali e di profitti, ma anche di gestio¬ 
ne della mano d’opera. Eppure, fin dai 
primi tempi, c’erano dei segnali che non 
tutto era così magico come sembrava. Ri¬ 
cordiamo perfettamente, quando da croni¬ 
sti andavamo a Melfi, Rionero in Vulture, 
Pescopagano, nei comuni circostanti dove 
erano state presentate oltre 50mila richie¬ 
ste di assunzione alla Fiat e più tardi quan¬ 


do la fabbrica iniziò a funzionare, il rifiuto 
sorprendente di alcuni giovani a sottosta¬ 
re alle regole della grande fabbrica. Certo, 
allora, potevano apparire dei matti o dei 
fannulloni. Ma qualche cosa di più profon¬ 
do deve essere successo se negli ultimi due 
anni alcune centinaia di giovani (700, se¬ 
condo fonti sindacali) hanno rinunciato a 
dare seguito ai contratti di formazione e 
se, soprattutto, quella che doveva essere la 
fabbrica non contestativa ha commitato 
nell’ultimo anno ben 2500 sanzioni disci¬ 
plinari ai suoi dipendenti. 

Abbiamo sulla scrivania la copia di alcune 
di queste sanzioni che la Fiom si appresta 
a raccogliere in un dossier per presentarlo 
alla magistratura: ci sono lavoratori richia¬ 
mati e sospesi per le briciole di un panino 
consumato quando non si poteva, per una 
parola fuori luogo, per un un minimo 
ritardo, per la tuta di lavoro non regolare. 
Difficile credere che nel 2004 un’impresa 


tanto importante per il Paese come la Fiat, 
al cui successo sono tutti interessati, possa 
usare ancora sistemi di controllo e di ge¬ 
stione della forza lavoro così poco moder¬ 
ni. Possibile che il Lingotto sia passato dal 
comando unico d’impresa di Romiti a 
una specie di neo-rambismo di fabbrica, 
proprio adesso che alla guida della Confin- 
dustria arriva Luca di Montezemolo, por¬ 
tatore, forse, di un modello più costrutti¬ 
vo di relazioni industriali? Nel 1989 l’Uni¬ 
tà, allora diretta da Massimo D’Alema, 
pubblicò un formidabile documento gior¬ 
nalistico dal titolo «Fiat, la modernità die¬ 
tro i cancelli» che denunciava soprusi e 
violazioni dei diritti dei lavoratori negli 
stabilimenti Fiat. Dopo quindici anni sa¬ 
rebbe davvero spiacevole, per tutti, se do¬ 
vessimo ricorrere a un altro dossier per 
documentare la situazione dei lavoratori 
della Fiat. 

Rinaldo Gianola 
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Per il quarto giorno i lavoratori hanno presidiato i cancelli della Sata. Fallito il tentativo dell’azienda di rompere l’accerchiamento 

Melfi, solo gli elicotteri in fabbrica 

Produzioni bloccate alla Fiat, domani grande manifestazione. Agnelli dal vescovo di Torino 



Operai applaudono ironicamente gli elicotteri che prelevano dalle fabbriche i 
materiali e li trasportano in altri stabilimenti per evitare il blocco 


Giampiero Rossi 


MELFI Dopo i pullman, gli elicotteri. 
E dopo Melfi, come tessere di un do¬ 
mino fin troppo fragile, la protesta 
dei lavoratori della Fiat ha paralizzato 
fattività anche nello stabilimento tori¬ 
nese di Mirafiori, in quello siciliano 
di Termini Imerese e alla Sevel di Val 
di Sangro, in Abruzzo, dove la casa 
torinese produce il furgone Ducato. 
Alla Sevel, l’azienda ha messo in liber¬ 
tà (perché senza lavoro) gli addetti 
del terzo turno di ieri, (quello della 
notte), circa 800 persone e lo saranno 
oggi, per il primo turno, altre 1.700; a 
Termini Imerese, i «senza lavoro» so¬ 
no quelli del secondo turno di ieri 
(700 addetti) e quelli del primo turno 
di oggi, altri 700 lavoratori. Mentre a 
Mirafiori e anche a Cassino (in pro¬ 
vincia di Frosinone) finattività parzia¬ 
le era già imposta dalla cassa integra¬ 
zione. In pratica ieri ha lavorato solo 
lo stabilimento di Pomigliano. Non 
era mai accaduto che la protesta di 
una fabbrica del gruppo avesse ricadu¬ 
te di queste dimensioni ed è anche 
significativo che il punto di partenza 
sia la lotta dei lavoratori di uno stabili¬ 
mento del Sud, quello di Melfi, finora 
poco coinvolto nelle vertenze sindaca¬ 
li. 

Il motivo è lo stesso che, poche 
settimane prima aveva prodotto lo 
stesso stallo produttivo in occasione 
dello sciopero degli autotrasportatori: 
le componenti realizzate a Melfi sono 
indispensabili per la lavorazione ese¬ 
guita negli altri siti. E proprio per que¬ 
sto, ieri, sui cieli della Basilicata han¬ 
no cominciato a volteggiare gli elicot¬ 
teri che il Lingotto ha inviato nell’area 
della Sata (cioè la sede Fiat della Basili¬ 
cata) per prelevare i pezzi necessari 
all’attività degli altri stabilimenti. 

Fallito il tentativo di rompere l’ac¬ 
cerchiamento dei lavoratori in sciope¬ 
ro alla fabbrica di Melfi attraverso la 
“cooptazione” di alcuni dipendenti 
“fedelissimi” che la Fiat ha cercato di 

Messi «in libertà» gli 
operai di Mirafiori, 
Termini Imerese e 
Sevel: ieri ha lavorato 
solo lo stabilimento di 
Pomigliano 


far entrare a bordo di alcuni pullman, 
l’azienda torinese ha scomodato la 
sua aviazione. Fin dal mattino di ieri, 
infatti, tra i fischi e gli anatemi dei 
lavoratori che presidiano da quattro 
giorni la fabbrica, alcuni elicotteri so¬ 
no planati sull’area per prelevare di¬ 
verse casse di materiali altrimenti ir¬ 
raggiungibili. «Mirafiori si ferma - os¬ 
serva il segretario della Fiom torinese, 
Giorgio Airaudo - perché il modello 
di riduzione dei costi e di competizio¬ 
ne fra Nord e Sud fa sì che si produca¬ 
no a Melfi componenti che potrebbe¬ 
ro essere prodotti a Torino, dove si fa 
la cassa integrazione. Il risultato è che 
a Melfi si peggiorano le condizioni di 
lavoro e a Torino si perdono i posti di 
lavoro». 

Sulla rivolta scoppiata a Melfi re¬ 
stano alcune divisioni sindacali, più 
che altro a livello di segreteria, perché 
il fronte dei lavoratori appare piutto¬ 
sto compatto, come hanno conferma¬ 
to le contestazioni di alcuni delegati 
nei confronti dei dirigenti delle sigle 
che non appoggiano a pieno la prote¬ 
sta. Tutti sono d’accordo, però, sul¬ 
l’urgenza di un incontro con l’azien¬ 
da. E ieri la Fiat avrebbe manifestato 
la propria disponibilità a incontrare 
Firn, Uilm e Fismic, che continuano 
mordere il freno rispetto alle iniziati¬ 
ve di lotta dei lavoratori e ieri in sera- 


Laura Matteucci 


MILANO Si profila un altro scontro tra 
la Commissione europea e il governo 
italiano. L’oggetto, questa volta, sono 

i finanziamenti per la rete ferroviaria 
ad alta velocità, proprio quella per la 
quale negli ultimi giorni il governo 
sta facendo un notevole battage pro- 
pagandistico-pubblicitario. Finanzia¬ 
menti che la Commissione ha deciso 
di sospendere, con effetto immediato 
e con conseguenze soprattutto sulle 
tratte - di prossima realizzazione - 
Bologna-Firenze e Roma-Napoli. Il 
governo non perde occasione per un 
braccio di ferro, sostiene di avere tut¬ 


ta hanno anche convocato una mani¬ 
festazione contro i blocchi ai cancelli 
(secondo gli organizzatori erano pre¬ 
senti 1.500 persone, secondo la que- 


te le ragioni e che la Commissione 
europea abbia un atteggiamento ves¬ 
satorio nei suoi confronti. 

Casus belli: il governo ha cambia¬ 
to le procedure per le gare d’appalto, 
cancellando un precedente decreto 
dell’allora ministro ai Trasporti Pier¬ 
luigi Bersani che prevedeva il concor¬ 
so a gare internazionali, e proceden¬ 
do ad assegnare gli appalti a trattativa 
diretta, ovvero senza alcuna gara. Le 
regole sono state cambiate con un col¬ 
legato alla Finanziaria già nel 2001, e 
il cambio non ha mai trovato d’accor¬ 
do la Commissione. Nel mirino sono 
in particolare le tratte Milano-Geno- 
va e Milano-Verona, per le quali la 
torta è già stato suddivisa tra alcune 


stura 150). Ma il segretario generale 
della Fiom Cgil, Gianni Rinaldini, 
spiega invece che in realtà non c’è 
stata nessuna convocazione da parte 


grandi imprese italiane (in particola¬ 
re, per la Milano-Genova l’appalto è 
stato dato ad un raggruppamento di 
imprese che si chiama Cociv e di cui 
fa parte l’Impregilo). Ma senza i finan¬ 
ziamenti europei (che concorrono al 
totale per almeno il 10%) anche que¬ 
ste miracolose grandi opere del gover¬ 
no Berlusconi finirebbero in un flop. 

La vicenda è documentata da un 
carteggio intercorso nei mesi scorsi 
tra Bruxelles e il ministero dei Tra¬ 
sporti, in cui tra l’altro si legge: «Mal¬ 
grado la disponibilità della Commis¬ 
sione a trovare una soluzione al pro¬ 
blema - scrive il funzionario incarica¬ 
to dalla Commissione - l’Italia non 
ha fornito risposte soddisfacenti che 
consentano alla Commissione di leva¬ 
re le sue riserve...Devo informarla 
che la sospensione dei pagamenti 
prende atto immediatamente». 

Nemmeno i parlamentari ds Maz- 
zarello e Raffaldini che hanno chiesto 
spiegazioni alla maggioranza, hanno 
ottenuto risposte soddisfacenti: «Par¬ 


lano di questione politica vessatoria 
nei confronti dell’Italia, ma non è af¬ 
fatto così. Tra l’altro di irregolarità ne 
sono state riscontrate anche ad altri 
paesi - spiega Graziano Mazzarello - 
Il rischio è quello di un nuovo strap¬ 


po nei rapporti tra l’Italia e l’Europa, 
che, nella fattispecie, potrebbe segna¬ 
re la fine dei progetti ferroviari». La 
questione può arrivare fino alla Corte 
di Giustizia dell’Aja. Nel frattempo, i 
finanziamenti restano bloccati. 


aziendale e che il sindacato continua 
ad aspettarla «per affrontare i proble¬ 
mi relativi alla condizione lavorativa e 
retributiva dei lavoratori del sito indu¬ 
striale di Melfi». Di sicuro c’è soltanto 
che i vertici della Fiat, il presidente 
Umberto Agnelli e l’amministratore 
delegato Giuseppe Morchio ieri han¬ 
no incontrato il cardinale di Torino, 
Severino Poletto, al quale hanno assi¬ 
curato che «la riuscita del grande im¬ 
pegno per il risanamento della Fiat 
porterà significativi frutti per l'intera 
città di Torino». Ma nessuna comuni¬ 
cazione ufficiale è stata diffusa circa 
l’apertura di un confronti con i sinda¬ 
cati a livello nazionale. 

Domani, a Melfi, si terrà la mani¬ 
festazione dei lavoratori che protesta¬ 
no per la riapertura del dialogo su 
temi che toccano direttamente le loro 
vite: salari e condizioni di lavoro. E 
nel frattempo è proseguito anche ieri 
il pressing politico sulla Fiat, lanciato 
da numerosi parlamentari dell’opposi¬ 
zione nei giorni scorsi. Anche il sotto- 
segretario al Welfare Maurizio Sacco¬ 
ni ha auspicato la ripresa del dialogo, 
senza però perdere l'occasione per ad¬ 
ditare la Fiom, “rea” di aver appoggia¬ 
to la rivolta dei lavoratori della Basili¬ 
cata. Ma il sostegno alle rivendicazio¬ 
ni degli operai di Melfi e di tutta la 
Fiat arriva anche dalla Cgil nazionale: 
«Serve aprire subito un tavolo nego¬ 
ziale per affrontare la grave situazione 
creatasi a Melfi, la cui totale responsa¬ 
bilità è dell'azienda, che continua a 
negare l'avvio di un vero negoziato e a 
non rispettare normali e democrati¬ 
che relazioni sindacali - dice Carla 
Cantone, segretaria confederale della 
Cgil - per questo abbiamo chiesto l'in¬ 
tervento della presidenza del consi¬ 
glio affinché ciò che sta avvenendo 
nell'area di Melfi trovi una conclusio¬ 
ne positiva per i lavoratori in lotta. Il 
governo, garante dell’accordo di pro¬ 
gramma del gruppo Fiat non può sta¬ 
re fermo di fronte all'atteggiamento 
irresponsabile della direzione dell' 
azienda». 

Divergenze tra i 
sindacati, ma tutti 
sono d’accordo nel 
chiedere al Lingotto 
un incontro che 
non arriva 



GLI STABILIMENTI IN ITALIA 
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[Modelli prodotti 


Stabilimenti 

Dipendenti! 

Comprensorio 
di Mirafiori 
(Torino) 

Fiat Punto, Fiat Idea, 
Fiat Multipla, 

Alfa Romeo 166, 

Lancia Thesis, 

Lancia Libra 

11.500 

(totale adetti 
enti centrali, 
attività * 1 
industriali 
e servizi) 

Cassino - 
Piedimonte S. 
Germano 
(Frosinone) 

Fiat Stilo, 

Fiat Stilo MW 

3.500 

Pomigliano 

D’Arco (Napoli) 

Alfa Romeo 147 

GTA, Alfa Romeo 156, 
Sport Wagon GTA, 

Alfa Romeo GT 

4.600 

Melfi (Potenza) 

Fiat Punto, 

Lancia Ypsilon 

5.000 

Termini Imerese 
(Palermo) 

Fiat Punto 

1.350 


appalti alta velocità 

«No alla trattativa privata» 
La Ue taglia i finanziamenti 



La riforma, approvata col voto contrario della Spagna, in vigore dal 2006. Restano i contributi ai produttori italiani 

Accordo per tabacco e olio di oliva 


Convegno della Sinistra Ds per il socialismo: al centro previdenza e lotta alla precarizzazione 

«Restituire stabilità ai rapporti di lavoro» 


MILANO Accordo fatto per tabacco ed olio di 
oliva. L’intesa sulla riforma del settore (che 
riguarda anche cotone e luppolo) è stata rag¬ 
giunta ieri mattina all’alba dai ministri del¬ 
l’agricoltura della Ue ed avrà vigore a partire 
dal 2006. 

Il via libera, che ha visto il voto contra¬ 
rio della sola Spagna, è arrivata dopo circa 
18 ore ininterrotte di negoziato e tocca mol¬ 
to da vicino l’Italia che è il primo produttore 
di tabacco dell’Unione, da cui riceve ogni 
anno un contributo di circa 330 milioni di 
euro. Il comparto in Italia da lavoro a circa 
135mila persone con aziende situate soprat¬ 
tutto in Veneto, Umbria, Toscana, Puglia e 
Campania. In base alla riforma i sussidi ai 


tre settori - olio d'oliva, cotone e tabacco - 
ammontano a circa 4 miliardi l’anno. 

Per quanto riguarda l'olio di oliva la ri¬ 
forma prevede che il settore possa continua¬ 
re a beneficiare del contributo europeo che, 
per l'Italia solamente, ammonta a circa 720 
milioni l'anno. Per il tabacco l’intesa preve¬ 
de che dal 2006, e per 4 anni, il produttore 
riceva il 60% del sostegno europeo legato all 
produzione reale mentre il restante 40% ver¬ 
rà versato sotto forma di aiuto unico all' 
azienda agricola. A partire dal 2010 invece il 
produttore riceverà l'aiuto slegato dalla pro¬ 
duzione con il restate 50% che verrà trasferi¬ 
to in un fondo di riconversione che sarà 
gestito dallo stato. Intanto i produttori italia¬ 


ni continueranno a beneficiare di 330 milio¬ 
ni di euro di aiuti. 

Positivi i commenti. Da quello del mini¬ 
stro Alemanno a quello del governatore del¬ 
la Campania, Bassolino. Di «esito positivo 
grazie alla lotta dei lavoratori», parla la Cgil, 
mentre i Ds parlano di vittoria della concer¬ 
tazione. Soddisfazione è stata espressa da tut¬ 
te le associazioni di categoria. Per il presiden¬ 
te della Cia, Massimo Pacetti, quello raggiun¬ 
to «è un risultato positivo, non scontato, 
ottenuto grazie all'impegno del ministro e di 
tutte le componenti del mondo agricolo in 
uno spirito di forte unitarietà». Ora l’atten¬ 
zione è sul livello nazionale per l’applicazio¬ 
ne del provvedimento ai settori interessati. 


Raul Wittenberg 


ROMA Si accende il confronto programma¬ 
tico a sinistra, nelle prospettiva di un ritor¬ 
no al governo ma anche pensando alle 
imminenti elezioni europee, quando i par¬ 
titi dell’opposizione potranno contarsi gra¬ 
zie al sistema proporzionale. Dopo il docu¬ 
mento dell’Ulivo presentato dall’ex pre¬ 
mier Giuliano Amato, ecco quello della 
«Sinistra Ds per il socialismo»; un iniziati¬ 
va,illustrata ieri a Roma, che secondo il 
coordinatore Cesare Salvi punta ad unifi¬ 
care l’intera sinistra su posizioni più avan¬ 
zate ragionando per la prima volta di pro¬ 


getti concreti. La concretezza emerge so¬ 
prattutto in tema di lavoro e pensioni. 
Come quando si vuole restituire stabilità 
al mercato del lavoro precarizzato dalla 
riforma del Centro-Destra (legge 30), con 
poche tipologie di rapporti di lavoro aven¬ 
do affidato la flessibilità alla contrattazio¬ 
ne nazionale. O quando si punta a redistri¬ 
buire quote di Pii al lavoro dipendente 
(che in 10 anni ha perso potere d’acqui¬ 
sto) con la revisione del patto sociale del 
1993 sulla contrattazione, e con lo stru¬ 
mento fiscale. O quando per dare una pen¬ 
sione ai lavoratori discontinui, ad esem¬ 
pio gli ex CoCoCo, si propongono 5 punti 
di contributi figurativi fin quando la loro 


aliquota non sarà arrivata in 10 anni al 
32,7%. Oppure proponendo tutte le pen¬ 
sioni minime pubbliche integrate a 516 
euro al mese, per poi arrivare al 60% di 
una retribuzione media stabilita per legge. 
Alfiero Grandi ha criticato il programma 
dell’Ulivo sulle questioni europee, ma an¬ 
che su quelle sociali affrontate a suo avvi¬ 
so in termini più solidaristici che di diritti. 
Di queste cose si è discusso in una tavola 
rotonda condotta da Piero Di Siena, con i 
rappresentanti di tutta la sinistra: Cesare 
Damiano (Ds), Oliviero Diliberto (Comu¬ 
nisti Italiani), Alfonso Pecoraro Scanio 
(Verdi), Fausto Bertinotti (Rifondazione 
comunista). 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1873 dollari 

+0,004 

1 euro 

130,0800 yen +0,290 

1 euro 

0,6714 sterline 

+0,003 

1 euro 

1,5551 fra. svi. 

+0,000 

1 euro 

7,4422 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32,4570 cor. ceca 

-0,100 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2530 cor. norvegese 

-0,027 

1 euro 

9,1432 cor. svedese 

-0,015 

1 euro 

1,6238 dol. australiano 

-0,002 

1 euro 

1,6139 dol. canadese 

+0,003 

1 euro 1,8993 dol. neozelandese 

-0,003 

1 euro 251,6200 fior, ungherese 

+1,380 

1 euro 

0,5865 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 238,3800 tallero sloveno 

+0,020 

1 euro 

4,7696 zloty poi. 

+0,010 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,72 

1,79 

Bot a 6 mesi 

99,07 

1,70 

Bot a 12 mesi 

97,98 

1,86 


Bota 12 mesi 


98,18 1,83 


Dopo una prima parte di 
seduta abbastanza incolo¬ 
re, la Borsa milanese è ri¬ 
partita nel pomeriggio so¬ 
spinta come al solito dal 
vento favorevole prove¬ 
niente da Wall Street, a 
sua volta influenzata posi¬ 
tivamente dagli ultimi da¬ 
ti americani. Una spinta 
che si è naturalmente 
estesa a tutti i principali 
mercati del vecchio conti¬ 
nente. Alla fine l’indice 
principale di Piazza Affa¬ 
ri, il Mibtel, è progredito 
dello 0,48% chiudendo a 
quota 21243. Simile il 
comportamento del 
Mib30, che è progredito 
dello 0,53% terminando 
a 28.544 punti. Identico 
progresso, infine, si è regi¬ 
strato nel Nuovo Mercato 
dove Findice di riferimen¬ 
to si è attestato a quota 
1.526. 
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L’opposizione denuncia il tentativo dell’esecutivo di trasformare il Comitato per il credito in un “grande fratello” al di sopra della Banca d’Italia 

Risparmio, scontro sull’estensione dei poteri del Gcr 


MILANO «Nella sua attuale formula¬ 
zione, il disegno di legge sul rispar¬ 
mio estende la competenza del Cicr 
(Comitato interministeriale per il 
credito e il risparmio) oltremisura», 
fino a ricomprendervi il mercato mo¬ 
biliare, quello assicurativo e quello 
dei fondi pensione. Per di più, ver¬ 
rebbe attribuito al Cicr un inedito 
potere di indirizzo sulla Banca d'Ita¬ 
lia. Lo ha dichiarato ieri il vicepresi¬ 
dente Gruppo Margherita al Senato, 
Natale D'Amico: «L'intero mercato 
finanziario italiano verrebbe conse¬ 
gnato alla discrezionalità del Gover¬ 
no». 

«Le diverse autorità competenti 
perderebbero la propria autonomia, 
per essere subordinate alla politica. 
Come ha osservato la Consob, la stes¬ 
sa possibilità di scambio di informa¬ 
zioni con le autorità straniere ne sa¬ 
rebbe compromessa. È una strada 
inaccettabile - ha proseguito il parla¬ 


mentare - che finirebbe per ridurre 
l'effettivo grado di tutela riconosciu¬ 
to al risparmio». 

«O il Governo rinuncia ai propri 
obiettivi di politicizzazione della vigi¬ 
lanza su operatori e mercati finanzia¬ 
ri, ed allora il disegno di riforma po¬ 
trà proseguire il suo cammino senza 
particolari tensioni; ovvero il Gover¬ 
no mantiene i suoi obiettivi, ed allo¬ 
ra - ha concluso D'Amico - per chi 
vuole davvero difendere gli interessi 
dei risparmiatori non rimane che la 
strada dell'opposizione più dura». 

Sulla stessa linea Sergio Gambi- 
ni (Ds), uno dei due relatori al ddl 
sul risparmio: «Bisogna capire se ci 
sono le condizioni per una mediazio¬ 
ne, senza le quali si dovrà aprire una 
riflessione sulla possibilità di andare 
avanti con il metodo bipartisan che 
era stato deciso». 

Per Gambini si tratta di verifica¬ 
re se il governo è ancora disponibile 


alla mediazione. «Altrimenti si do¬ 
vrà ripensare il metodo scelto e accet¬ 
tato e il cammino del ddl sarebbe a 
rischio». 

Il nuovo testo unificato, intanto, 
non dovrebbe essere pronto per mar¬ 
tedì della prossima settimana, quan¬ 
do i relatori svolgeranno le repliche 
alle commissioni finanze e attività 
produttive della Camera, ma orienta¬ 
tivamente per giovedì 29 aprile. Sem- 
preché ci siano le condizioni per pro¬ 
cedere. 

Per Gambini l'intervento del sot¬ 
tosegretario all'economia Magri, che 
aveva parlato di «tentativi di ridi¬ 
mensionare il Cicr» appare «incom¬ 
prensibile», vista la disponibilità del 
governo a rinunciare al suo ddl per 
favorire un progetto bipartisan. Per 
la soppressione del Cicr o per la cor¬ 
rezione del ddl, ha rilevato, si sono 
espressi esponenti della maggioran¬ 
za in discussione generale. 


L’Acea ritorna all’utile e dopo un 2002 
in rosso toma a distribuire un dividendo 

MILANO L'Acea torna all'utile e torna a distribuire un dividendo. Dopo un bilancio 
2002 in rosso per oltre 107 milioni di euro, il gruppo controllato dal comune di 
Roma e guidato da Fabiano Fabiani e Andrea Mangoni ha chiuso il 2003 con un 
utile netto di 58,9 milioni di euro, mentre il valore della produzione è cresciuto del 
13,2%. Il bilancio del gruppo Acea è stato approvato ieri dall'assemblea, che ha 
anche dato il via libera a un dividendo di 0,19 euro per azione. La data di stacco 
cedola è stata fissata al 21 giugno e il pagamento avverrà il 24. Per la distribuzione 
dei dividendi il gruppo attingerà per 15 milioni di euro all'utile di esercizio e per 
25,4 milioni dalla riserva straordinaria. In una nota lAcea sottolinea poi che i dati 
economici del 2003 hanno risentito di tre fattori principali: il deconsolidamento del 
50% delle attività di produzione conferite nella partnership con Electrabel; 
l'assunzione da parte di Acea, per quanto riguarda il settore idrico, del servizio di 
fognatura nel Comune di Roma; e infine la progressiva espansione dell'Ambito 
territoriale ottimale Lazio-Centrale. Per quanto riguarda gli altri indicatori, la 
gestione finanziaria ha conseguito un contenimento degli oneri per 40,9 milioni, il 
24% in meno rispetto al 2002; mentre la posizione finanziaria netta consolidata al 
31.12.03 ha raggiunto 897,5 milioni rispetto ai 782,6 milioni del 2002. 
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Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 
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Min. 

Max. 
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uff. 
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trattate 
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(euro) 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 


A.S. ROMA 

3015 

1,56 

1,54 

-4,34 

-2,57 

305 

1,00 

1,78 


80,96 

ACEA 

11672 

6,03 

6,00 

-1,04 

16,91 

367 

5,16 

6,07 

0,1800 

1283,75 

ACEGAS-APS 

12020 

6,21 

6,19 


19,11 

12 

5,11 

6,26 

0,1500 

220,86 

ACQ MARCIA 

511 

0,26 

0,27 

1,92 

2J3~ 

115 

0,25 

0,26 

0,0207 

101,93 

ACQ NICOLAY 

5054 

2,61 

2,61 

2,55 

16,00 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

35,02 

ACQ POTABILI 

42482 

21,94 

21,54 

5,59 

16,70 

31 

17,96 

21,94 

0,1100 

178,87 

ACSM 

3869 

2,00 

2,00 

0,25 

21,53 

27 

1,63 

2,04 

0,0500 

74,92 

ACTELIOS 

13265 

6,85 

6,82 

-2,27 

2^85~ 

5 

6,59 

7,09 


139,76 

ADF 

20947 

10,82 

10,84 

-0,40 

-3,54 

12 

10,60 

11,93 

0,0600 

97,74 

AEDES 

6982 

3,61 

3,60 

-1,02 

8^22~ 

153 

3,33 

3,90 

0,1100 

360,37 

AEM 

2964 

1,53 

1,53 

-0,07 

2,13 

1127 

1,46 

1,60 

0,0420 

2755,87 

AEM TO W08 

518 

0,27 

0,27 

-0,04 

7,12 

19 

0,25 

0,29 



AEM TORINO 

2711 

1,40 

1,40 

-0,50 

M4~ 

293 

1,28 

1,46 

0,0360 

646,89 

ALERION 

950 

0,49 

0,50 

4,69 

-10,47 

947 

0,44 

0,57 

0,0258 

196,34 

ALITALIA 

459 

0,24 

0,24 

0,72 

-10,64 

7721 

0,23 

0,27 

0,0413 

917,23 

ALLEANZA 

18385 

9,49 

9,53 

0,38 

M6~ 

3272 

8,79 

9,80 

0,1900 

8036,02 

AMGA 

2308 

1,19 

1,19 

-1,17 

18,25 

202 

1,00 

1,22 

0,0170 

414,85 

AMPLIFON 

52299 

27,01 

27,06 

0,04 

16,02 

5 

21,64 

27,03 

0,1500 

531,55 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3830 

1,98 

1,97 

-0,61 

13,16 

463 

1,75 

1,99 

0,0600 

1454,96 

ASTALDI 

5818 

3,00 

3,02 

0,50 

17,20 

164 

2,50 

3,17 

0,0500 

295,77 

AUTOTO MI 

24062 

12,43 

12,35 

-1,36 

7^r 

153 

10,74 

12,68 

0,2000 

1093,58 

AUTOGRILL 

23785 

12,28 

12,33 

1,75 

8/tT 

2115 

10,68 

12,28 

0,0413 

3125,05 

AUTOSTRADE 

29908 

15,45 

15,48 

0,15 

10,59 

1587 

13,47 

15,52 


8830,66 

BANTONVENETA 

30678 

15,84 

15,87 

1,21 

7^)0" 

1419 

14,13 

15,84 

0,6000 

4567,25 

B BILBAO 

22135 

11,43 

11,36 

0,96 

4^o" 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 36534,98 

B CARIGE 

6256 

3,23 

3,24 

0,65 

15,19 

240 

2,81 

3,30 

0,0723 

3101,43 

B CARIGE R 

6880 

3,55 

3,55 

0,57 

8^22~ 

4 

3,28 

3,62 

0,0823 

545,13 

B DESIO-BR 

7697 

3,98 

3,95 

-0,75 

16,95 

53 

3,40 

4,17 

0,0680 

465,07 

B DESIO-BR R 

6099 

3,15 

3,18 

2,38 

20,32 

9 

2,60 

3,23 

0,0820 

41,59 

B FIDEURAM 

9193 

4,75 

4,78 

1,44 

-0,06 

3144 

4,43 

5,32 

0,1600 

4654,42 

B FINNAT 

875 

0,45 

0,45 

-1,40 

-4,82 

342 

0,43 

0,49 

0,0060 

163,95 

BINTERM W04 

61 

0,03 

0,03 


-60,62 

44 

0,03 

0,08 



B INTERMOBIL 

10522 

5,43 

5,43 

1,12 

-4,47 

14 

5,15 

5,72 

0,1290 

818,12 

B INTESA 

5319 

2,75 

2,76 

0,77 

-12,12 

23001 

2,67 

3,21 

0,0490 16250,45 

B INTESA R 

3977 

2,05 

2,06 

0,88 

-9,39 

3011 

2,01 

2,39 

0,0600 

1915,34 

B LOMBAR W04 

28 

0,01 

0,01 

-3,45 

-30,73 

308 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19920 

10,29 

10,29 

-0,21 


251 

10,09 

10,76 

0,3300 

3265,37 

B PROFILO 

3722 

1,92 

1,92 

-0,10 

-2,09 

68 

1,78 

2,14 

0,0594 

235,52 

B SANTANDER 

18395 

9,50 

9,50 

1,39 

Ò49~ 

0 

8,39 

9,68 

0,0775 45299,83 

BSARDEGNAR 

24635 

12,72 

12,75 

-0,09 

-7,97 

8 

11,76 

14,03 

0,5000 

83,97 

BANCA IFIS 

17227 

8,90 

9,00 

1,40 

-13,13 

3 

8,76 

10,24 


190,84 

BASICNET 

1181 

0,61 

0,61 

0,43 

-11,39 

9 

0,59 

0,70 

0,0930 

17,92 

BASTOGI 

270 

0,14 

0,14 

-1,13 

-10,69 

544 

0,13 

0,16 


94,29 

BAYER 

41204 

21,28 

21,39 

-0,74 

-9,94 

30 

19,27 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1066 

0,55 

0,55 

-0,85 

-0,11 

51 

0,50 

0,64 

0,0258 

110,12 

BENETTON 

19913 

10,28 

10,03 

-0,18 

13,30 

2584 

8,35 

10,28 

0,3500 

1867,15 

BENI STABILI 

1192 

0,62 

0,62 

0,89 

18,48 

5030 

0,52 

0,66 

0,0100 

1047,31 

BIESSE 

3743 

1,93 

1,94 

5,03 

-12,49 

176 

1,83 

2,29 

0,0900 

52,95 

BIPIELLE INV 

2992 

1,54 

1,54 


10,76 

11 

1,30 

2,50 

0,1500 

1573,97 

BNL 

3849 

1,99 

2,00 

0,20 

3,22 

13009 

1,76 

2,22 

0,0801 

4352,18 

BNLRNC 

3425 

1,77 

1,77 

0,57 

3^94~ 

29 

1,56 

1,82 

0,0415 

41,04 

BOERO 

25752 

13,30 

13,30 

0,76 

-3,34 

0 

11,91 

13,88 

0,2500 

57,73 

BON FERRARESI 

29230 

15,10 

15,02 

-0,73 

15,06 

3 

13,01 

15,43 

0,1100 

84,92 

BPL-RTBN W 

2393 

1,24 

1,25 

1,63 

29,76 

0 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

10 

0,01 

0,01 

-3,51 

-61,19 

518 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11782 

6,08 

6,08 

-0,36 

-0,11 

264 

5,68 

6,27 

0,1100 

424,98 

BRIOSCHI 

515 

0,27 

0,27 

0,57 

3^50" 

64 

0,23 

0,28 

0,0038 

128,12 

BRIOSCHI W 

48 

0,02 

0,03 

-2,34 

-10,75 

140 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15606 

8,06 

8,06 

0,44 


1506 

6,39 

8,06 

0,0740 

2388,18 

BURANI F.G. 

14913 

7,70 

7,70 

0,59 

-1,37 

41 

7,47 

8,01 

0,0650 

215,66 

BUZZI UNIC R 

13138 

6,79 

6,85 

1,36 

11,96 

134 

5,85 

6,79 

0,2740 

273,26 

BUZZI UNICEM 

20257 

10,46 

10,55 

2,07 

12,43 

298 

8,85 

10,46 

0,2500 

1371,90 

C LATTE TO 

7660 

3,96 

3,94 

-0,81 

12,10 

9 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,56 

CALTAG EDIT 

12305 

6,36 

6,37 

-0,17 

-6,30 

114 

6,16 

6,79 

0,2000 

794,38 

CALTAGIRON R 

10069 

5,20 

5,20 


-2,51 

0 

4,88 

5,38 

0,0700 

4,73 

CALTAGIRONE 

10005 

5,17 

5,20 

1,70 

-0,06 

2 

4,82 

5,32 

0,0500 

559,53 

CAMFIN 

3582 

1,85 

1,84 

-0,92 

-5,71 

269 

1,79 

2,08 

0,0520 

378,47 

CAMFIN W06 

339 

0,18 

0,18 

-2,56 

-19,31 

621 

0,17 

0,23 



CAMPARI 

76347 

39,43 

39,52 

0,69 


36 

35,53 

39,60 

0,8800 

1145,05 

CAPITALIA 

4519 

2,33 

2,36 

3,50 

-1,89 

20189 

1,96 

2,63 

0,0500 

5151,14 

CARRARO 

5700 

2,94 

2,99 

0,95 

19,53 

211 

2,46 

3,01 

0,1540 

123,65 

CATTOLICA AS 

67711 

34,97 

35,00 

-0,09 

17,55 

91 

29,75 

35,16 

1,0000 

1657,27 

CEMBRE 

4637 

2,40 

2,39 

0,55 

-5,97 

7 

2,24 

2,55 

0,0800 

40,72 

CEMENTIR 

5098 

2,63 

2,64 

0,57 

3^46" 

111 

2,42 

2,66 

0,0600 

418,96 

CENTENAR ZIN 

1032 

0,53 

0,53 

-4,82 

-33,38 

2 

0,53 

0,80 

0,0361 

7,60 

CIR 

3197 

1,65 

1,64 

-0,06 

10,58 

1010 

1,44 

1,69 

0,0413 

1272,30 

CLASS EDITORI 

3656 

1,89 

1,90 

0,37 

-18,55 

97 

1,85 

2,46 

0,0220 

174,25 

COFIDE 

1207 

0,62 

0,62 

-1,16 


1151 

0,52 

0,64 

0,0100 

448,50 

CR ARTIGIANO 

5896 

3,04 

3,04 

-0,20 

-4,90 

17 

3,04 

3,23 

0,1093 

403,52 

CR BERGAMASCO 

34274 

17,70 

17,70 

-0,83 

2jT 

0 

16,77 

17,90 

0,7000 

1092,63 

CR FIRENZE 

2833 

1,46 

1,46 

-0,27 

3Ì47~ 

168 

1,41 

1,50 

0,0520 

1592,42 

CR VALTELLINESE 

16092 

8,31 

8,31 

0,17 

-2,19 

69 

8,10 

8,94 

0,4000 

453,60 

CREDEM 

11635 

6,01 

5,99 

-0,32 

3^T 

146 

5,50 

6,14 

0,2000 

1648,57 

CREMONINI 

3199 

1,65 

1,65 


8^40" 

387 

1,21 

1,65 

0,0206 

234,29 

CRESPI 

1181 

0,61 

0,61 


-8,15 

44 

0,60 

0,68 

0,0350 

36,60 

CSP 

2689 

1,39 

1,38 

0,80 

6Ì52~ 

16 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,03 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


f24~ 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

6390 

3,30 

3,31 

0,15 

-0,39 

6 

2,62 

3,47 

0,0300 

134,90 

DANIELI RNC 

3474 

1,79 

1,81 

0,11 

-1,32 

77 

1,60 

1,93 

0,0516 

72,52 

DE FERRARI 

11966 

6,18 

6,18 


-0,32 

0 

5,96 

6,89 

0,1160 

138,29 

DE FERRARI R 

7844 

4,05 

4,07 

0,74 

12,22 

1 

3,22 

4,10 

0,1210 

61,02 

DE'LONGHI 

5940 

3,07 

3,02 

-0,56 

-7,42 

172 

2,60 

3,40 

0,0600 

458,67 

DUCATI 

2552 

1,32 

1,32 

-0,23 

-3,87 

69 

1,28 

1,41 


208,90 

EDISON 

2662 

1,38 

1,38 

0,22 

-7,35 

3603 

1,33 

1,67 


5673,64 

EDISON R 

2471 

1,28 

1,28 

1,03 

-3,77 

31 

1,24 

1,40 


141,12 

EDISON W07 

866 

0,45 

0,45 

0,09 

-22,07 

414 

0,44 

0,68 



EMAK 

7062 

3,65 

3,64 

0,50 

13,90 

33 

3,16 

3,65 

0,1400 

100,85 

ENEL 

13163 

6,80 

6,82 

0,46 

24,94 

25981 

5,44 

6,87 

0,3600 41216,79 

ENERTAD 

7501 

3,87 

3,85 

-0,52 

-10,55 

22 

3,52 

4,33 

0,0207 

242,59 

ENI 

33341 

17,22 

17,30 

-0,06 

12,80 

25076 

14,71 

17,37 

0,7500 68926,57 

EPLANET W04 

83 

0,04 

0,05 

5,36 

-68,41 

292 

0,04 

0,14 



ERG 

9052 

4,67 

4,68 

0,43 

8^9~ 

528 

4,13 

4,67 

0,2000 

756,33 

ERGO PREVIDE 

9494 

4,90 

4,91 

0,20 

19,15 

114 

4,11 

5,16 

0,0300 

441,27 

ERICSSON 

52802 

27,27 

27,34 

0,59 

40,10 

16 

19,29 

27,86 

0,1400 

701,93 

ESPRESSO 

9722 

5,02 

5,03 

-0,48 

f85~ 

1759 

4,60 

5,14 

0,2300 

2169,10 

FIAT 

11616 

6,00 

6,04 

2,30 

-2,14 

21337 

5,46 

6,41 

0,3100 

4801,71 

FIAT PRIV 

7166 

3,70 

3,72 

1,25 

-0,43 

107 

3,41 

3,85 

0,3100 

382,28 

FIAT RNC 

7596 

3,92 

3,96 

2,49 

-1,33 

164 

3,70 

4,08 

0,4650 

313,50 

FIAT W07 

370 

0,19 

0,19 

0,26 

-7,73 

82 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

17539 

9,06 

9,06 


-0,44 

23 

8,70 

9,61 

0,2850 

301,62 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

320 

0,17 

0,17 

-0,42 

-20,79 

216 

0,16 

0,21 

0,0168 

55,27 


FIN.PART W05 

25 

0,01 

0,01 

-2,22 

-34,54 

592 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

2519 

1,30 

1,30 

-2,99 

-23,20 

5 

1,30 

1,78 

0,0362 

65,15 


FINECOGROUP 

8899 

4,60 

4,62 

0,39 

-28,42 

898 

4,53 

6,82 

0,0671 

1450,81 


FINMECCANICA 

1284 

0,66 

0,66 

-1,18 

5,49 

36225 

0,61 

0,73 

0,0100 

5592,35 


FOND-SAI 

36046 

18,62 

18,76 

1,74 

12,71 

288 

16,50 

19,67 

0,2600 

2396,44 


FOND-SAI R 

22122 

11,43 

11,44 

-0,35 

27,04 

133 

8,99 

11,74 

0,3120 

477,70 


FOND-SAI R W 

1007 

0,52 

0,52 

-0,69 

103,17 

93 

0,23 

0,56 



0 

FOND-SAI W08 

7034 

3,63 

3,67 

1,83 

20,46 

22 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3563 

1,84 

1,84 


0,60 

0 

1,75 

1,92 

0,0700 

58,88 


GARBOLI 

1665 

0,86 

0,86 


1,18 

2 

0,80 

0,90 

0,1033 

23,22 


GEFRAN 

9681 

5,00 

4,98 

-0,42 

30,31 

42 

3,76 

5,00 

0,2000 

72,00 


GEMINA 

1441 

0,74 

0,74 

-0,40 

-10,35 

121 

0,73 

0,83 

0,0100 

271,24 


GEMINA RNC 

2091 

1,08 

1,08 


-1,82 

5 

0,96 

1,10 

0,0500 

4,06 


GENERALI 

42772 

22,09 

22,23 

1,00 

4,00 

4574 

20,66 

22,34 

0,2800 28186,83 


GEWISS 

7445 

3,85 

3,87 

0,73 

7,64 

31 

3,49 

3,93 

0,0500 

461,40 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 


GIM 

815 

0,42 

0,42 

-0,17 

-34,96 

171 

0,38 

0,65 

0,0200 

62,60 


GIM RNC 

1425 

0,74 

0,75 


-24,49 

12 

0,72 

0,99 

0,0724 

10,06 


GRANDI NAVI VEL 

3522 

1,82 

1,83 

0,88 

6,75 

43 

1,54 

1,82 

0,0200 

118,23 


GRANDI VIAGGI 

1541 

0,80 

0,79 

-0,70 

13,08 

12 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,82 


GRANITIFIANDRE 

13635 

7,04 

7,03 

-0,83 

2,15 

27 

6,44 

7,22 

0,1100 

259,59 

m 

GRUPPO COIN 

5385 

2,78 

2,79 

5,40 

-3,94 

3306 

2,14 

2,98 


368,95 

HERA 

3175 

1,64 

1,64 

0,49 

31,94 

1077 

1,24 

1,67 


1300,85 

n 

IFI PRIV 

14561 

7,52 

7,51 

0,25 

11,06 

160 

6,24 

7,80 

0,6300 

577,55 


IFIL 

5667 

2,93 

2,97 

1,09 

8,93 

2180 

2,43 

2,93 

0,1800 

3037,68 


IFILRNC 

5292 

2,73 

2,75 

0,88 

13,45 

73 

2,33 

2,73 

0,2007 

102,17 


IM LOMB W05 

64 

0,03 

0,03 

1,54 

65,66 

3438 

0,02 

0,03 




IM LOMBARDA 

328 

0,17 

0,17 

0,35 

15,85 

2899 

0,13 

0,17 


103,17 


IMA 

20914 

10,80 

10,85 

0,33 

3,14 

11 

9,74 

11,01 

0,4000 

389,92 


IMMSI 

2533 

1,31 

1,33 

0,38 

10,19 

1817 

1,06 

1,33 

0,0300 

287,76 


IMPREGILO 

943 

0,49 

0,49 

2,47 

-5,71 

2359 

0,43 

0,52 

0,0100 

351,80 


IMPREGILO R 

1161 

0,60 

0,60 

0,74 

0,93 

90 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,68 


INTEK 

1076 

0,56 

0,56 

-0,05 

-13,50 

19 

0,52 

0,65 

0,0156 

112,26 


INTERPUMP 

7712 

3,98 

4,00 

0,03 

12,45 

450 

3,41 

3,98 

0,2000 

334,68 


IPI 

8107 

4,19 

4,19 

0,24 

7,06 

13 

3,79 

4,22 

0,1890 

170,76 


IRCE 

4752 

2,45 

2,46 

-0,61 

-1,45 

7 

2,38 

2,51 

0,0200 

69,03 


ISAGRO 

6742 

3,48 

3,45 

-1,34 

5,84 

5 

2,98 

3,51 


55,71 


IT HOLDING 

3681 

1,90 

1,90 

-0,73 

-14,75 

14 

1,71 

2,23 

0,0258 

467,41 


ITALCEMENT R 

13198 

6,82 

6,83 

0,50 

13,24 

197 

5,95 

6,84 

0,3000 

718,62 


ITALCEMENTI 

20155 

10,41 

10,45 

0,99 

4,86 

322 

9,57 

10,41 

0,2700 

1843,62 


ITALMOBIL 

69009 

35,64 

35,93 

1,10 

-2,81 

18 

34,15 

37,83 

0,9400 

790,59 


ITALMOBIL R 

52376 

27,05 

27,23 

1,45 

7,13 

40 

24,62 

27,05 

1,0180 

442,08 

n 

JOLLY HOTELS 

11238 

5,80 

5,84 

3,07 

20,92 

37 

4,64 

5,80 

0,0500 

115,20 


JUVENTUS FC 

2620 

1,35 

1,36 


-21,79 

26 

1,34 

1,81 

0,0120 

163,62 

H 

LA DORIA 

5371 

2,77 

2,77 

0,84 

27,83 

87 

2,15 

3,28 

0,0279 

85,99 


LA GAIANA 

3021 

1,56 

1,56 


6,85 

6 

1,40 

1,64 

0,0400 

28,01 


LAVORWASH 

3694 

1,91 

1,82 

-1,73 

0,42 

77 

1,69 

1,96 

0,3500 

25,44 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


LINIFICIO 

3290 

1,70 

1,70 

1,19 

1,31 

18 

1,56 

1,75 

0,0200 

46,97 


LOTTOMATICA 

34830 

17,99 

17,89 

-1,28 

4,66 

185 

17,19 

19,55 

2,0000 

1597,50 

m 

LUXOTTICA 

26378 

13,62 

13,60 

0,07 

-1,79 

606 

12,44 

14,08 

0,2100 

6192,33 

MAFFEI 

2970 

1,53 

1,53 

0,33 

1,46 

17 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,02 


MARCOLIN 

1753 

0,91 

0,91 

-0,15 

-19,90 

24 

0,89 

1,17 

0,0290 

41,07 


MARZOTTO 

18503 

9,56 

9,58 

0,44 

4,05 

225 

8,92 

9,91 

0,3200 

634,10 


MARZOTTO RIS 

18685 

9,65 

9,65 

0,73 

6,28 

0 

8,52 

9,65 

0,3400 

32,22 


MARZOTTO RNC 

13403 

6,92 

6,93 

1,88 

3,73 

37 

6,40 

7,00 

0,3800 

17,26 


MEDIASET 

17992 

9,29 

9,34 

1,40 

-2,95 

2747 

8,46 

9,98 

0,2100 10975,97 


MEDIOBANCA 

19066 

9,85 

9,91 

0,85 

13,85 

1056 

8,65 

10,33 

0,1800 

7666,58 


MEDIOLANUM 

10345 

5,34 

5,37 

2,25 

-16,06 

6400 

5,04 

6,53 

0,1000 

3877,25 


MELIORBANCA 

7489 

3,87 

3,90 

0,78 

-4,64 

85 

3,61 

4,10 

0,0500 

363,42 


MERLONI 

28796 

14,87 

14,79 

0,03 

-0,99 

136 

13,44 

15,02 

0,3220 

1613,09 


MERLONI RNC 

21146 

10,92 

10,95 

1,84 

-6,56 

11 

10,15 

11,95 

0,3400 

27,33 


META 

4513 

2,33 

2,32 

0,96 

24,25 

76 

1,86 

2,41 

0,0720 

345,27 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

28477 

14,71 

14,87 

4,35 

-15,19 

16 

14,12 

17,81 

0,4000 

61,33 


AISOFTWARE 

2492 

1,29 

1,40 

20,22 

-31,14 

234 

1,15 

1,95 


13,19 


*: r.r.\ 

3337 

C,C3 

3,12 

1,30 

-27,01 

2 

C,C4 

4,20 


10,cc 


ARTE' 

38822 

20,05 

20,06 

2,01 

-24,48 

24 

19,49 

26,84 

0,4000 

71,78 


BB BIOTECH 

95981 

49,57 

49,54 

0,14 

22,46 

10 

40,10 

50,74 


1378,05 


BUONGIORNO V 

3102 

1,60 

1,60 

-0,50 

-23,09 

265 

1,59 

2,10 


108,63 


CAD IT 

18575 

9,59 

9,65 

0,73 

-5,60 

2 

9,21 

10,54 

0,1800 

86,15 


CAIRO COMMUNICAT 

52086 

26,90 

26,82 

-0,56 

-8,57 

8 

26,90 

29,42 

1,6000 

209,37 


CARDNETGROUP 

3274 

1,69 

1,68 

1,08 

-10,62 

41 

1,43 

2,32 


8,74 


CDB WEB TECH 

5071 

2,62 

2,62 

0,54 

-13,88 

66 

2,56 

3,04 


264,00 


CDC 

19713 

10,18 

10,23 

0,33 

6,61 

8 

8,94 

10,56 

0,1400 

124,83 


CELLTHERAP 

13928 

7,19 

7,21 

0,29 

-5,04 

13 

6,36 

8,08 


361,92 


CHL 

1160 

0,60 

0,60 

1,52 

-21,60 

149 

0,59 

0,76 


22,86 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7823 

4,04 

4,05 

0,75 

-17,48 

4 

4,00 

5,05 


63,31 


DATA SERVICE 

24786 

12,80 

12,89 

0,15 

-42,75 

5 

12,39 

22,36 

0,5200 

64,24 


DATALOGIC 

28310 

14,62 

14,56 

-0,33 

-0,50 

5 

13,54 

15,15 

0,1500 

174,04 


DATAMAT 

11056 

5,71 

5,73 

0,37 

1,87 

21 

5,38 

6,06 


156,24 


DIGITAL BROS 

5652 

2,92 

2,94 

0,31 

-22,37 

2 

2,90 

3,81 


39,32 


DMAIL GROUP 

4970 

2,57 

2,56 

0,08 

-21,19 

3 

2,51 

3,37 

0,0200 

16,56 


E.BISCOM 

98769 

51,01 

50,84 

0,08 

2,35 

179 

45,29 

53,62 


2874,33 


EL.EN. 

28924 

14,94 

15,00 

1,08 

-1,32 

1 

14,67 

15,73 

0,2500 

69,03 


ENGINEERING 

43663 

22,55 

22,60 

-0,22 

6,52 

1 

20,50 

25,98 

0,3600 

281,88 


EPLANET 

756 

0,39 

0,39 

4,02 

-23,46 

2716 

0,38 

0,52 


130,55 


ESPRINET 

45289 

23,39 

23,49 

0,30 

3,59 

1 

20,94 

25,39 

0,5500 

111,81 


EUPHON 

16301 

8,42 

8,38 

0,31 

-15,48 

25 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,07 


FIDI A 

8551 

4,42 

4,54 

7,24 

-24,94 

209 

3,44 

6,07 

0,1400 

20,76 


FINMATICA 

7573 

3,91 

3,94 

-0,93 

-58,60 

153 

3,91 

9,52 

0,0258 

181,21 


I.NET 

79542 

41,08 

41,20 

0,76 

-16,91 

2 

39,98 

50,75 

1,0000 

168,43 


INFERENZA 

7985 

4,12 

4,32 

9,82 

-32,04 

26 

3,83 

6,31 


41,22 


ITWAY 

7288 

3,76 

3,79 

0,56 

-9,39 

5 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,63 


MONDOTV 

59773 

30,87 

30,84 

-0,45 

-8,21 

1 

28,46 

33,86 

0,3000 

132,87 


NTS-NETWORK 

17308 

8,94 

8,94 

-0,91 

-4,48 

3 

7,90 

10,69 


128,82 


POLIGRAF S F 

88739 

45,83 

46,02 

-0,26 

-12,22 

3 

44,92 

54,85 

0,3615 

41,25 


PRIMA INDUSTRIE 

11891 

6,14 

6,08 


-11,51 

12 

5,96 

6,94 


28,25 


REPLY 

18091 

9,34 

9,41 

0,14 

8,21 

3 

8,37 

10,21 

0,1000 

76,26 


TAS 

36930 

19,07 

19,09 

-0,57 

-13,50 

2 

18,93 

22,46 

1,7500 

33,80 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

8738 

4,51 

4,55 

1,70 

-19,77 

2552 

4,49 

5,97 


1682,71 


TXT 

39364 

20,33 

20,43 

1,39 

-23,31 

1 

20,24 

26,74 


51,53 


VICURON PHARMA 

37289 

19,26 

19,37 

1,84 

27,33 

19 

15,13 

19,41 


1037,30 


m 

0 


EH 


0 


m 


a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILASSW05 

136 

0,07 

0,07 

2,03 

-40,46 

32 

0,07 

0,12 



MILANO ASS 

6223 

3,21 

3,21 

0,19 

5^62~ 

585 

3,04 

3,32 

0,0500 

1375,74 

MILANO ASS R 

6159 

3,18 

3,18 

0,73 

12,44 

68 

2,83 

3,18 

0,0700 

97,78 

MIRATO 

11749 

6,07 

6,06 

-0,07 

-4,91 

119 

5,75 

6,44 

0,2000 

104,37 

MITTEL 

7741 

4,00 

3,99 

-1,34 

11,68 

12 

3,54 

4,05 

0,1000 

155,92 

MONDADORI 

15240 

7,87 

7,89 

0,90 

11,30 

219 

7,07 

8,19 

0,2500 

2041,97 

MONRIF 

1446 

0,75 

0,75 

0,32 

-3,30 

35 

0,71 

0,82 

0,0200 

111,99 

MONTE PASCHI 

5056 

2,61 

2,62 

2,38 

3^65~ 

11272 

2,32 

2,71 

0,0832 

6393,01 

MONTEFIBRE 

400 

0,21 

0,22 

14,74 

-47,97 

1395 

0,15 

0,40 

0,0300 

26,87 

MONTEFIBRE R 

631 

0,33 

0,33 

1,88 

-38,08 

28 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,47 

NAV MONTANARI 

3555 

1,84 

1,85 

1,65 

15,40 

183 

1,56 

1,86 

0,0600 

225,57 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4318 

2,23 

2,23 

-0,22 

-6,69 

2 

2,21 

2,42 

0,0400 

49,06 

OLCESE 

243 

0,13 

0,12 

-0,08 

-21,44 

115 

0,12 

0,20 

0,0775 

11,42 

OLIDATA 

2279 

1,18 

1,17 

-1,02 

-12,62 

26 

1,10 

1,37 

0,0909 

40,02 

P ETR-LAZIO 

33699 

17,40 

17,32 

-0,74 

-2,01 

23 

17,13 

18,38 

0,1900 

447,11 

P INTRA 

24345 

12,57 

12,59 

-0,03 

-2,82 

25 

12,38 

13,41 

0,4000 

594,69 

P LODI 

15196 

7,85 

7,85 

-0,49 

-10,56 

640 

7,34 

8,78 

0,1800 

2255,59 

P MILANO 

9676 

5,00 

5,00 

0,70 

-3,46 

4863 

4,71 

5,57 

0,1200 

1928,81 

P SPOLETO 

13575 

7,01 

7,09 

0,85 


0 

6,70 

7,12 

0,2500 

126,08 

P UNITE 

27522 

14,21 

14,18 

-0,30 

-1,95 

871 

13,21 

14,84 


4531,08 

P VER-NOV 

27329 

14,11 

14,06 

0,25 

4J8~ 

971 

12,56 

14,54 

0,3900 

5225,89 

PAGNOSSIN 

1963 

1,01 

1,02 

1,79 

-36,39 

317 

0,91 

1,62 

0,0250 

20,28 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

391 

0,20 

0,20 


-2,37 

0 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,79 

PERMASTEELISA 

26769 

13,82 

13,80 

0,61 

Ò93~ 

95 

11,84 

13,82 

0,3600 

381,57 

PININFARIN R 

44728 

23,10 

23,10 

2,21 

6^94~ 

0 

20,30 

23,10 

0,3814 


PININFARINA 

45928 

23,72 

23,80 

2,59 

-1,33 

5 

21,64 

24,59 

0,3400 

219,44 

PIREL &C W06 

188 

0,10 

0,10 

-0,10 

-9,69 

1913 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

56016 

28,93 

28,77 

-0,17 

13,85 

71 

25,41 

30,90 

1,2500 

1174,70 

PIRELLI&CO 

1654 

0,85 

0,86 

0,43 

3 fiT 

12217 

0,73 

0,89 

0,0800 

2842,25 

PIRELLI&CO R 

1553 

0,80 

0,80 

0,38 

7,25 

215 

0,70 

0,80 

0,0904 

108,12 

POL EDITORIALE 

3108 

1,61 

1,61 

1,26 

3J5~ 

81 

1,46 

1,62 

0,0413 

211,86 

PREMAFIN 

1996 

1,03 

1,03 

0,39 

14,91 

267 

0,90 

1,08 

0,1033 

320,64 

PREMAFIN W05 

352 

0,18 

0,18 

-0,28 

66,00 

53 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3218 

1,66 

1,65 

-2,25 

23,85 

196 

1,33 

1,92 

0,0800 

103,11 

R DEMEDICI 

1455 

0,75 

0,76 

4,89 

-1,14 

2480 

0,62 

0,76 

0,0165 

202,19 

R DEMEDICI R 

1276 

0,66 

0,66 


-12,60 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,37 

RAS 

30177 

15,59 

15,65 

1,07 

14,81 

1893 

13,57 

15,67 

0,4400 

10455,77 

RAS RNC 

30214 

15,60 

15,60 


13,73 

1 

13,72 

15,73 

0,4600 

20,91 

RATTI 

908 

0,47 

0,47 


-14,55 

0 

0,47 

0,58 

0,0516 

14,63 

RCS MEDGR R 

4359 

2,25 

2,25 

0,58 

13,69 

59 

1,98 

2,27 

0,0600 

66,07 

RCS MEDIAGR 

5654 

2,92 

2,94 

1,35 

5^4~ 

1038 

2,61 

2,99 

0,0400 

2139,39 

RECORDATI 

29718 

15,35 

15,32 

-0,91 

-0,69 

74 

13,83 

15,66 

0,3750 

771,15 

RETI BANCARIE 

93231 

48,15 

47,38 

-1,27 

38,32 

9 

34,35 

48,68 

0,2000 

1571,97 

RICCHETTI 

593 

0,31 

0,31 

0,20 

-13,21 

1563 

0,30 

0,36 

0,0050 

65,57 

RICH GINORI 

1221 

0,63 

0,62 

-0,80 

-7,08 

7 

0,58 

0,70 

0,0530 

57,24 

RISAN IPI W 

140 

0,07 

0,07 

-4,11 

-72,24 

4 

0,06 

0,31 



RISANAMENTO 

2614 

1,35 

1,35 

0,52 

-7,66 

169 

1,31 

1,51 

0,0140 

370,35 

ROLAND EUROPE 

2573 

1,33 

1,33 

1,06 

-8,03 

0 

1,31 

1,45 

0,0300 

29,24 

RONCADIN 

839 

0,43 

0,43 

0,74 

-4,77 

96 

0,38 

0,50 

0,0413 

56,47 

RONCADIN W07 

434 

0,22 

0,23 

-0,13 

-15,71 

32 

0,20 

0,27 



SABAF 

28297 

14,61 

14,65 

0,17 

M2~ 

3 

13,65 

15,00 

0,3700 

165,63 

SADI 

3032 

1,57 

1,55 

-3,72 

-1,26 

5 

1,42 

1,70 

0,1500 

16,13 

SAECO 

6912 

3,57 

3,57 


-0,97 

433 

3,49 

3,65 

0,0750 

714,00 

SAESGETT R 

12272 

6,34 

6,39 

3,26 

7J5~ 

59 

5,23 

6,34 

0,1656 

61,00 

SAESGETTERS 

21357 

11,03 

11,01 

1,04 

11,13 

34 

9,21 

11,03 

0,1500 

153,04 

SAIPEM 

15041 

7,77 

7,76 

-1,82 

18,72 

5363 

6,16 

8,28 

0,1440 

3423,70 

SAIPEM RIS 

15684 

8,10 

8,10 

-0,61 

16,05 

1 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,74 

SCHIAPPARELLI 

311 

0,16 

0,16 

-2,08 

-4,06 

252 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,45 

SEAT PG 

760 

0,39 

0,39 

1,47 

-0,71 

229010 

0,39 

0,43 

0,4337 

3186,85 

SEAT PG R 

744 

0,38 

0,38 

0,89 

4,49 

964 

0,36 

0,41 

0,4337 

52,25 

SIAS 

14665 

7,57 

7,58 

-0,68 

4^6~ 

372 

6,31 

7,71 

0,1700 

965,68 

SIRTI 

3625 

1,87 

1,87 

0,81 

10,44 

306 

1,68 

1,90 

0,5000 

411,84 

SMI METAL R 

706 

0,36 

0,36 

-2,22 

-3,01 

21 

0,33 

0,39 

0,0408 

20,87 

SMI METALLI 

466 

0,24 

0,24 

0,42 

-21,71 

298 

0,22 

0,31 

0,0080 

155,04 

SMURFIT SISA 

3873 

2,00 

2,00 

0,81 

V52 

0 

1,89 

2,04 

0,0100 

123,20 

SNAI 

7054 

3,64 

3,65 

1,42 

-2,28 

130 

2,77 

4,17 

0,0387 

200,16 

SNAM GAS 

7230 

3,73 

3,77 

1,34 

10,34 

24378 

3,38 

3,76 

0,1600 

7299,97 

SNIA 

519 

0,27 

0,27 

0,78 

-36,57 

553 

0,26 

0,43 

0,0487 

63,26 

SOCOTHERM 

9950 

5,14 

5,14 

-0,27 

6^66~ 

46 

4,37 

5,22 

0,0750 

193,23 

SOGEFI 

6272 

3,24 

3,24 

0,12 

19,12 

190 

2,49 

3,25 

0,1300 

357,90 

SOL 

6386 

3,30 

3,29 

1,01 

-8,26 

29 

3,21 

3,75 

0,0610 

299,13 

SOPAF 

360 

0,19 

0,18 

0,22 

-27,19 

54 

0,17 

0,26 

0,0620 

21,75 

SOPAFRNC 

406 

0,21 

0,20 

-5,91 

-14,70 

217 

0,17 

0,25 

0,0723 

8,52 

SORIN 

4473 

2,31 

2,32 

0,13 

-24,92 

344 

2,10 

3,14 


817,90 

SPAOLO IMI 

19103 

9,87 

9,92 

1,62 

-5,28 

9094 

9,06 

11,05 

0,3000 

14294,18 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3563 

1,84 

1,83 

-0,11 

3^37" 

18 

1,64 

1,98 

0,0300 

99,45 

STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 



0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,20 

STMICROEL 

36799 

19,00 

19,11 

1,26 

-12,90 

23121 

18,34 

23,62 

0,0800 

17127,92 

TARGETTI 

5983 

3,09 

3,09 

0,32 

-2,92 

0 

3,03 

3,25 

0,1000 

54,69 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELEXOL04W 

11 

0,01 

0,01 


-85,45 

802 

0,00 

0,09 



TELECOM IT 

5112 

2,64 

2,65 

0,68 

9^86" 

80703 

2,39 

2,68 


27206,19 

TELECOM IT R 

3797 

1,96 

1,96 

0,20 

20,01 

19611 

1,63 

1,97 


11365,80 

TELECOM ME 

727 

0,38 

0,38 

0,35 

-6,50 

11009 

0,37 

0,42 


1155,86 

TELECOM ME R 

569 

0,29 

0,29 

1,38 

-11,98 

40 

0,29 

0,34 


15,17 

TENARIS 

5145 

2,66 

2,65 

-1,85 

V22 

128 

2,54 

2,97 

0,0541 

3136,02 

TIM 

9186 

4,74 

4,74 

-0,34 

<uT~ 

69134 

4,34 

4,76 

0,0477 

40010,92 

TIM RNC 

9035 

4,67 

4,67 

-0,38 

8J6~ 

222 

4,29 

4,69 

0,0597 

616,23 

TOD'S 

59908 

30,94 

30,89 

-0,96 

-10,19 

28 

25,94 

34,45 

0,3500 

935,93 

TREVI FINANZ 

1740 

0,90 

0,90 

7,69 

-15,84 

1221 

0,79 

1,09 

0,0150 

57,52 

TREVISAN 

6723 

3,47 

3,50 

0,81 

21,48 

347 

2,86 

3,50 


76,82 

UNICREDIT 

7577 

3,91 

3,92 

-0,76 

-9,71 

89411 

3,91 

4,42 

0,1580 

24630,89 

UNICREDIT R 

7865 

4,06 

4,04 

-1,08 

-4,02 

41 

4,01 

4,28 

0,1730 

88,17 

UNIPOL 

6620 

3,42 

3,42 

0,03 

2,43 

134 

3,34 

3,65 

0,1104 

1974,94 

UNIPOLP 

4045 

2,09 

2,10 

1,01 

11,29 

1279 

1,87 

2,09 

0,1156 

697,61 

UNIPOL PW05 

296 

0,15 

0,15 

1,65 

4^88~ 

550 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

262 

0,14 

0,13 

-2,90 

fÌ9~ 

50 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2469 

1,27 

1,21 

-1,86 

-35,67 

396 

1,04 

1,98 

0,0700 

41,44 

VEMER SIBER 

1395 

0,72 

0,72 

-0,80 

-17,20 

2 

0,72 

0,89 

0,0516 

46,87 

VIANINIINDUS 

4225 

2,18 

2,22 

1,93 

-9,35 

17 

2,09 

2,46 

0,0300 

65,69 

VIANINI LAVORI 

9147 

4,72 

4,96 

4,49 

-10,36 

93 

4,66 

5,27 

0,1000 

206,90 

VITTORIA ASS 

10648 

5,50 

5,49 

-0,49 

11,56 

6 

4,93 

5,60 

0,1200 

164,97 

VOLKSWAGEN 

74430 

38,44 

38,77 

1,55 

-13,95 

53 

34,45 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

27199 

14,05 

14,04 

-0,21 

12,38 

5 

12,40 

14,06 

2,6000 

351,18 

ZUCCHI 

7331 

3,79 

3,78 

-0,55 

-7,66 

6 

3,57 

4,13 

0,2500 

92,29 


4,21 0,2800 13,71 


















































































































































































































































































































































































venerdì 23 aprile 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,290 

108,400 

BTP FB 96/06 

111,840 

112,090 

BTP MZ 01/06 

104,180 

104,190 

BTP ST 03/08 

101,740 

101,720 

CCT LG 01/08 

100,830 

100,900 

BTPAG 02/17 

106,880 

106,820 

BTP FB 97/07 

110,320 

110,430 

BTP MZ 01/07 

104,550 

104,540 

BTP ST 03/08 

100,800 

100,750 

CCT LG 02/09 

100,990 

101,020 

BTP AG 03/13 

100,080 

100,020 

BTP GE 03/08 

101,350 

101,310 

BTP MZ 02/05 

101,610 

101,630 

BTPST 14ind 

99,740 

99,840 

CCT LG 98/05 

100,220 

100,440 

BTPAG 03/34 

98,880 

98,950 

BTP GE 04/07 

99,960 

99,900 

BTP NV 01/11 

95,220 

96,050 

BTP ST 95/05 

110,750 

110,770 

CCT LG E2/09 

101,000 

101,040 

BTPAG 04/14 

99,220 

99,170 

BTP GE 95/05 

104,630 

104,650 

BTP NV 93/23 

152,830 

152,920 

CCTAG 00/07 

100,770 

100,760 

CCT MG 97/04 

99,990 

99,990 

BTPAG 94/04 

101,280 

101,300 

BTP LG 00/05 

102,970 

102,950 

BTP NV 96/06 

111,950 

112,170 

CCTAG 02/09 

100,990 

101,010 

CCT MG 98/05 

100,260 

100,280 

BTP AP 04/09 

97,990 

97,920 

BTP LG 01/04 

100,440 

100,440 

BTP NV 96/26 

131,460 

131,470 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,480 

100,470 

BTP AP 95/05 

107,370 

107,380 

BTP LG 02/05 

102,110 

102,130 

BTP NV 97/07 

109,310 

109,760 

CCTAP 02/09 

100,890 

100,880 

CCT OT 02/09 

100,930 

100,930 

BTP DC 00/05 

104,590 

104,560 

BTP LG 96/06 

112,750 

112,980 

BTP NV 97/27 

121,140 

121,090 

CCT DC 03/10 

101,000 

101,020 

CCT OT 98/05 

100,350 

100,360 

BTP DC 93/23 

0,000 

149,000 

BTP LG 97/07 

111,840 

111,490 

BTP NV 98/29 

103,150 

103,210 

CCT DC 99/06 

100,660 

100,650 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,930 

BTP FB 01/12 

106,530 

106,430 

BTP LG 99/04 

100,420 

100,430 

BTP NV 99/09 

103,360 

103,280 

CCT FB 03/10 

101,010 

101,030 

CCT ST 97/04 

100,100 

100,090 

BTP FB 02/13 

104,240 

104,170 

BTP MG 02/05 

102,430 

102,420 

BTP NV 99/10 

109,980 

109,710 

CCT GE 96/06 

100,950 

101,130 

CTZ AG 03/05 

97,040 

97,020 

BTP FB 02/33 

110,520 

110,600 

BTP MG 03/06 

100,430 

100,410 

BTP OT 01/04 

100,860 

100,850 

CCT GE 97/07 

101,280 

101,350 

CTZAP 03/05 

97,902 

97,901 

BTP FB 03/06 

100,550 

100,540 

BTP MG 98/08 

106,400 

106,730 

BTP OT 02/07 

106,510 

106,420 

CCTGE2 96/06 

100,740 

100,910 

CTZ AP 04/06 

95,116 

95,085 

BTP FB 03/19 

95,520 

95,440 

BTP MG 98/09 

104,450 

104,670 

BTP ST 02/05 

101,660 

101,640 

CCT GN 03/10 

101,010 

101,020 

CTZ DC 03/04 

98,653 

98,648 

BTP FB 04/20 

97,370 

97,350 

BTP MG 99/31 

114,150 

114,260 

BTP ST 03/06 

100,250 

100,230 

CCT LG 00/07 

100,800 

100,900 

CTZ GN 02/04 

99,648 

99,644 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BINTESA/08 IT03 

99,230 

99,200 

CENTR0B/18ZC 

47,070 

47,250 

ICFPIEMA0 6% 

0,000 

0,000 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

101,080 

101,400 

BEI 96/16 ZC 

57,560 

57,500 

CENTR0B/19SDEB 

76,340 

78,270 

ICFPIEMA0 747% 

0,000 

0,000 

MELI0R INDLINK04 

102,000 

101,600 

BEI 97/044,75% 

109,100 

109,500 

CENTR0B/19SDITSE 

85,510 

85,600 

IMI 96/041 9,7% 

100,520 

100,700 

MPASCHI99/143 SD 

95,260 

95,250 

BEI 97/17 ZC 

43,310 

43,360 

CENTR0B 96/06 ZC 

91,520 

92,400 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,250 

110,100 

MPASCHICF 6% 

100,750 

100,750 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

108,500 

108,040 

C0MIT 96/06 IND 

99,950 

99,920 

IMI 97/07 ZCI 

90,490 

90,550 

MPASCHI CF CO 6% 

100,000 

100,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

99,800 

99,400 

C0MIT 97/27 ZC 

0,000 

0,000 

INTERB 04 373 IND 

103,500 

103,420 

P LODI/06 IND DC 

100,410 

100,410 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,300 

102,100 

CRPPLL CA 74/04 7% 

0,000 

0,000 

INTERB/07 ZC 

92,290 

91,990 

P LODI/07 MIX2 

97,600 

97,550 

BEI 99/14 CMS LINKED 

104,000 

103,400 

CR PPLL 0P 6% 

103,700 

103,700 

INTERB/13 351 CAL 

99,680 

100,190 

P0PC0MIND/06 42 

103,700 

103,700 

BEI 99/29 FIXED 

82,760 

82,940 

CR PPLL 0P 7% 

0,000 

0,000 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

101,400 

101,500 

SPA0L0/05 C0NC 

96,410 

96,660 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

81,500 

82,570 

CR PPLL OP063 IND 

100,210 

100,210 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,210 

107,230 

SPA0L0 051B0N 11 

100,010 

100,150 

BIRS 97/04IND 

99,900 

99,980 

CR PPLL OP064 IND 

100,300 

100,300 

MED CENT/04 EQ L 

108,500 

108,470 

SPA0L0 /13ST DOWN 

95,800 

97,000 

BIRS 97/07 ZC 

0,000 

91,940 

CREDEM/05 D0PCEN 

97,730 

97,890 

MED CENT/05 DJEU 

105,200 

105,180 

SPA0L0/19 SW EURO 

96,400 

96,450 

BNL 0P 6% 

0,000 

105,900 

CREDEM/05DC AP02 

99,290 

99,540 

MED LOM/0518 

105,150 

105,190 

SPA0L0 95/10 66 IND 

98,030 

98,010 

BNL/05 FAR EAST 

109,000 

109,000 

CREDEM/05DC GN02 

106,120 

106,480 

MED L0M/18RFC75 

87,230 

87,500 

SPA0L0 96/10 110 IND 

98,000 

98,000 

BNL/06 HIMALAYA 

93,550 

93,560 

CREDEM/05DC MG02 

102,510 

102,900 

MEDIO CEN18 STEP DOWN 

85,600 

85,370 

SPA0L0 96/10 111 IND 

98,970 

98,010 

BNL/07 VAL PURO 

99,780 

99,860 

CREDEM/07DC GN02 

108,560 

108,830 

MEDIO L0MB14 56 CMS 

102,880 

102,750 

SPA0L0 97/07114 ZC 

91,900 

92,000 

BNL/08 FLASH 

103,390 

103,730 

CREDEM/07DC MG02 

106,110 

106,100 

MEDIO L0MB 97/07 ZC 

91,740 

91,330 

SPA0L0 97/22115 ZC 

0,000 

37,500 

CAPIT/06 C FEB03 

106,940 

107,090 

CREDEM/08 C0NCER 

99,400 

99,300 

MEDIO/05 D AG002 

109,160 

109,500 

SPA0L0 CF 5% 

110,000 

110,000 

CAPIT/081 BIM 

99,440 

99,570 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

91,350 

91,690 

MEDIO/07 D AG002 

112,310 

112,760 

SPA0L0 CF 7% 

100,130 

100,130 

CAPIT/08 II BIM 

97,850 

97,720 

DALMINE 2 05 6,25% 

98,500 

98,760 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

0,000 

93,130 

SPA0L0 CF 9% 

114,000 

114,000 

CAPITALIA/09 SUB 

101,700 

101,780 

FIAT STEP UP/11 

91,690 

91,660 

MEDI0B 96/06 ZC 

94,120 

94,170 

SPA0L0 CFC0 6% 

0,000 

100,100 

CAPITALIA 08 261 ZC 

86,370 

85,960 

FIN PART 98/05 6,45% 

38,900 

40,000 

MEDI0B 96/11 ZC 

72,400 

72,450 

SPA0L0 CF 0 6% 

99,000 

99,000 

CENTROB/0810YRS 

103,020 

103,100 

FINECO/07 EURO 

100,310 

100,310 

MEDI0B 97/07 IND 

0,000 

100,960 

SPA0L0/08 S L 25 

106,650 

106,750 

CENTR0B/14RF 

100,850 

100,730 

FINEC06/04 ZC 

99,400 

99,400 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

103,390 

103,050 

UNICR/10 IND 

94,840 

94,740 

CENTR0B/18 RFC 

87,860 

87,900 

ICF LIGUR/OPIO 2 7% 

0,000 

0,000 

MEDI0CR L/08 2 RF 

108,020 

108,470 

UNICR/10S-U 

107,610 

107,870 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.797 

13.866 

1.225 

18.776 

ALBERTO PRIMO RE 

7.529 

7,565 

-1.375 

18.530 

ALBOINO RE 

6.500 

6,506 

-2.695 

19.004 

APULIA AZ.ITALIA 

10.914 

10,970 

0.850 

17.875 

ARCA AZITALIA 

19.593 

19,691 

1.313 

18.258 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.319 

5,347 

0.000 

23.611 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.159 

18.254 

1.063 

18.169 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.398 

22.521 

-0.524 

19.501 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6.614 

6.624 

3.102 

29.003 

BIM AZION.ITALIA 

7.180 

7.216 

1.484 

21.716 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.151 

22.278 

1.026 

14.820 

BIPIEMME ITALIA 

14.821 

14.897 

0.871 

20.427 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.954 

4.972 

2.504 

22.110 

BPVIAZ. ITALIA 

4.307 

4.327 

1.080 

16.753 

C.S. AZ. ITALIA 

11.735 

11,795 

0.894 

20.842 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

19.048 

19.147 

0.469 

17.175 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.538 

4.557 

0.599 

25.986 

CAPITALG. ITALIA 

16.310 

16,419 

-1.587 

14.577 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.279 

11,349 

1.530 

20.207 

DUCATO GEO ITALIA 

12.936 

13.003 

0.960 

19.424 

DWS AZ. ITALIA 

11.659 

11.722 

1.409 

20.844 

DWSITAL EQUITYRISK 

17.033 

17.124 

0.739 

19.614 

EFFEAZ. ITALIA 

6.214 

6.248 

1.255 

18.565 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.388 

11.451 

1.443 

16.015 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.990 

3,996 

0.100 

21.981 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.753 

10.824 

0.439 

16.249 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.673 

21.799 

0.231 

18.503 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.750 

20.817 

1.432 

20.248 

F&FLAGEST ITALIA 

3.866 

3,877 

1.443 

19.765 

F&F SELECT ITALIA 

12.119 

12.167 

0.456 

17.763 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.994 

13,062 

0.963 

20.807 

FINECO AMSCITALY 

3.932 

3,938 

-0.907 

22.378 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.629 

12.697 

0.589 

19.525 

FONDERSEL ITALIA 

18.774 

18.873 

1.273 

19.519 

FONDERSEL P.M.I. 

13.732 

13,766 

3.194 

25.647 

GENERALI CAPITAL 

48.212 

48,476 

0.681 

19.624 

GENERALI ITALY 

17.655 

17.752 

0.570 

19.258 

GESTIELLE ITALIA 

13.197 

13.266 

2.358 

15.379 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.334 

10,387 

0.829 

17.874 

GRIFOGLOBAL 

11.680 

11,761 

0.000 

24.348 

IMI ITALY 

19.909 

20.013 

1.468 

20.954 

INVESTIRE AZION. 

18.806 

18,906 

0.739 

18.725 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.450 

8,484 

1.368 

21.147 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.179 

8.205 

1.615 

22.587 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.026 

5,050 

3.586 

21.607 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.945 

12.011 

1.790 

20.974 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.345 

17.445 

2.011 

22.088 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.615 

4,640 

5.438 

22.936 

OPTIMA AZIONARIO 

5.507 

5,534 

1.343 

17.822 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.171 

5,180 

2.073 

19.093 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.976 

22.101 

1.450 

19.643 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.955 

4,988 

1.892 

21.535 

RAS CAPITAL L 

21.323 

21.434 

1.926 

19.994 

RAS CAPITAL T 

21.244 

21.354 

1.768 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.797 

15,866 

0.727 

18.214 

SAI ITALIA 

18.474 

18,578 

1.222 

18.067 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.574 

26.715 

1.211 

19.316 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.955 

12.021 

0.648 

17.505 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.303 

4.320 

0.467 

20.939 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.649 

13.736 

1.714 

19.917 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.511 

13,597 

1.716 

19.715 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.579 

16.689 

1.363 

18.565 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.415 

16,521 

1.333 

18.153 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.141 

6,178 

0.458 

14.571 

ZENIT AZIONARIO 

10.187 

10,230 

0.454 

20.685 

ZETA AZIONARIO 

18,864 

18,966 

1,665 

20,761 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.242 

8.278 

1.527 

19.052 

ALTO AZIONARIO 

15.923 

15.999 

0.038 

18.837 

AUREO E.M.U. 

9.695 

9,760 

-0.757 

18.448 

BIPIELLE F.EURO 

9.365 

9.441 

-0.478 

15.460 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.843 

12.943 

1.023 

19.348 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.527 

4,552 

1.776 

33.030 

BSI AZIONARIO EURO 

4.156 

4,184 

-0.550 

17.269 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.740 

4,785 

-0.294 

20.152 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.262 

4.289 

0.804 

22.155 

DWS AZ. EURO 

3.900 

3,927 

-1.266 

16.977 

EPSILON QEQUITY 

3.987 

4,010 

1.917 

27.707 

EUROM. EURO EQUITY 

3.304 

3.325 

-0.181 

18.593 

FINECO EURO GROWTH 

11.090 

11,155 

-1.536 

15.233 

FINECO EURO VALUE 

4.874 

4,904 

1.584 

25.006 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.474 

2.487 

-0.603 

23.392 

KAIROS PARTNERSS.C. 

7.096 

7.116 

5.532 

25.526 

LEONARDO EURO 

4.757 

4,781 

1.754 

18.392 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.587 

4,619 

0.065 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.733 

13,823 

-0.507 

17.226 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.778 

7.826 

1,131 

18.621 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.690 

7,736 

1.158 

18.308 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.657 

6,685 

-0.805 

18.305 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,374 

4,403 

-0,523 

20,330 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.170 

5,194 

1.772 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.366 

5.402 

1.418 

11.745 

ANIMA EUROPA 

3.854 

3.873 

0.811 

27.321 

ARCA AZEUROPA 

8.687 

8,751 

1.697 

16.043 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.186 

3.210 

2.708 

17.782 

ASTESE EUROAZIONI 

4.795 

4.833 

1.460 

19.190 

AZIMUT EUROPA 

12.910 

12.977 

1.287 

17.792 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.575 

8,636 

1.168 

54.755 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.139 

6.198 

1.994 

20.396 

BIPIEMME EUROPA 

11.611 

11.682 

1.212 

16.823 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.075 

5,099 

3.360 

31.002 

BPVIAZ. EUROPA 

3.640 

3,666 

1.421 

15.008 

CAPITALG. EUROPA 

6.224 

6.259 

1.699 

18.349 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.356 

8,394 

0.096 

20.734 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.512 

1.526 

-0.917 

38.462 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.665 

5,705 

0.729 

20.404 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.234 

5.272 

0.887 

12.005 

DUCATO GEO EUROPA 

8.417 

8,481 

1.864 

24.900 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.751 

5,799 

1.842 

19.390 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.682 

13,783 

3.331 

27.607 

EFFE AZ. EUROPA 

2.637 

2.663 

1.073 

13.127 

EPSILON QVALUE 

4.608 

4.647 

3.527 

26.837 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.508 

4.546 

0.918 

13.295 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.652 

4,697 

-0.556 

11.612 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.844 

13,934 

1.332 

17.292 

EUROPA 2000 

14.637 

14,746 

1.674 

16.379 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

20.077 

20.174 

0.940 

16.822 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.750 

5,778 

0.966 

18.046 

F&FSELECT EUROPA 

16.743 

16.822 

1.087 

17.421 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.137 

3,163 

0.642 

20.933 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.476 

7,530 

0.484 

13.084 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.677 

10.798 

1.338 

15.878 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.363 

5,413 

2.367 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.543 

5.593 

2.572 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.420 

11,508 

2.440 

17.273 

FS BEST OF EUR. 

4.422 

4,417 

1.819 

20.787 

GENERALI EUROPA 

3.680 

3,707 

-0.541 

17.760 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.714 

21.879 

0.565 

21.606 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.679 

3,679 

1.016 

26.036 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.746 

3.746 

0.943 

19.223 

GESTIELLE EUROPA 

10.704 

10,783 

0.734 

13.619 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.676 

7.732 

-0.506 

9.610 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.505 

5,544 

-0.703 

20.354 

IMI EUROPE 

16.283 

16,416 

1.642 

19.036 

INVESTIRE EUROPA 

10.462 

10.537 

1.141 

18.322 

INVESTITORI EUROPA 

4.399 

4.439 

0.848 

21.957 

LAURIN EUROSTOCK 

3.231 

3.257 

2.021 

19.711 

MCGES. FDF EUR. 

5.529 

5,516 

3.753 

23.581 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.686 

4,711 

2.606 

17.414 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.453 

3.484 

0.759 

18.741 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.141 

16,280 

0.957 

18.223 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.070 

6.122 

4.673 

39.572 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.371 

3.392 

1.628 

20.135 

OPTIMA EUROPA 

2.780 

2,799 

1.571 

15.401 

PIXEL EUROPA 

15.821 

15.956 

0.951 

16.924 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.240 

11.316 

1.270 

17.783 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.250 

4.275 

2.682 

26.375 

RAS EUROPE FUND L 

13.727 

13,840 

1.105 

19.376 

RAS EUROPEFUNDT 

13.675 

13.786 

0.937 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.333 

6.330 

2.063 

22.590 

SAI EUROPA 

9.507 

9,602 

0.774 

16.322 

SANPAOLO EUROPE 

7.295 

7,355 

0.857 

16.963 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.250 

5.292 

1.137 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.362 

14.473 

1.656 

17.040 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.173 

14.284 

1.540 

16.506 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.294 

4,318 

0.633 

19.610 

ZETA EUROSTOCK 

4.116 

4.147 

0.390 

17.399 

ZETA MEDIUM CAP 

5,090 

5,115 

3,183 

29,615 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.227 

5,194 

2.390 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.710 

4,675 

0.706 

7.167 

AMERICA 2000 

10.696 

10.604 

1.925 

10.885 

ANIMA AMERICA 

5.254 

5,216 

-2.051 

35.657 

ARCA AZAMERICA 

17.625 

17,463 

2.044 

14.679 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.391 

3.368 

0.953 

11.035 

AUREO AMERICHE 

3.283 

3,249 

3.142 

12.393 

AZIMUT AMERICA 

10.452 

10.403 

3.057 

15.135 

BIM AZIONARIO USA 

5.877 

5.850 

-5.133 

15.190 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.225 

7,159 

1.503 

9.519 

BIPIEMME AMERICHE 

9.429 

9.354 

2.892 

18.276 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.782 

3.764 

3.616 

16.620 

CAPITALG. AMERICA 

8.478 

8,395 

2.602 

12.381 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.162 

14,051 

1.870 

8.763 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

5.094 

5.062 

2.187 

12.005 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.908 

4.872 

2.850 

6.765 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.922 

14,763 

4.095 

25.500 

DUCATO GEO AM.VAL 

5.804 

5,768 

1.950 

12.155 

DUCATO GEO AMERICA 

4.770 

4,741 

2.054 

7.797 

EFFE AZ. AMERICA 

2.622 

2,594 

1.589 

8.842 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,232 

4,203 

1,829 

7,438 
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3 mesi 

Anno 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.736 

4.689 

0.509 

4.895 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.458 

15.297 

3.996 

10.723 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.918 

3.885 

0.953 

8.894 

F&F SELECT AMERICA 

10.918 

10.823 

1.610 

10.149 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.880 

5.818 

4.403 

28.553 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.295 

6.245 

2.859 

11.613 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.928 

5.857 

2.561 

17.409 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.347 

4.324 

3.846 

15.704 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.983 

10.928 

2.664 

9.830 

FONDERSEL AMERICA 

11.198 

11.079 

2.687 

7.178 

FS BEST.OF.AM. 

3.720 

3.755 

2.114 

11.311 

GENERALI AMERICA VALUE 

17.365 

17.225 

2.928 

13.142 

GENERALI USA GROWTH 

2.513 

2.486 

-2.785 

3.458 

GEO US EQUITY 

2.878 

2.878 

2.566 

15.120 

GESTIELLE AMERICA 

12.447 

12.358 

3.656 

9.492 

GESTNORD AZ.AM. 

13.079 

12.983 

1.466 

8.801 

IMIWEST 

17.739 

17.584 

3.050 

12.279 

INVESTIRE AMERICA 

16.644 

16.509 

1.284 

12.285 

INVESTITORI AMERICA 

3.818 

3.791 

3.217 

9.997 

KAIROS US FUND 

5.732 

5.712 

0.809 

18.724 

MCGEST. FDF AME. 

5.593 

5.670 

-4.098 

22.896 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.831 

3.791 

3.317 

8.220 

NEXTRA AZ.N.AM. 

6.036 

5.984 

2.968 

11.489 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.885 

18.713 

3.022 

15.632 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

18.146 

17.951 

2.636 

28.878 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.003 

3.007 

1.384 

11.099 

OPTIMA AMERICHE 

4.503 

4.445 

2.202 

14.000 

PIXEL AMERICA 

14.631 

14.420 

1.774 

11.943 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.814 

3.776 

3.839 

20.315 

RAS AMERICA FUND L 

14.066 

13.980 

3.548 

8.467 

RAS AMERICA FUNDT 

14.011 

13.925 

3.372 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.510 

5.564 

2.914 

9.914 

SAI AMERICA 

13.454 

13.335 

1.150 

19.115 

SANPAOLO AMERICA 

9.059 

9.001 

2.756 

11.674 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.261 

8.185 

1.762 

14.482 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.193 

8.115 

1.789 

14.925 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.937 

3.889 

3.009 

13.360 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,040 

4,000 

2,356 

11,541 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.940 

4.956 

7.298 

37.375 

ANIMA ASIA 

5.727 

5.741 

7.975 

53.210 

ARCA AZFAR EAST 

5.753 

5.788 

10.021 

37.895 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.640 

3.665 

15.372 

46.420 

AUREO PACIFICO 

3.479 

3.513 

9.575 

36.271 

AZIMUT PACIFICO 

6.482 

6.536 

10.219 

37.651 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.503 

5.490 

18.548 

49.214 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.597 

3.609 

2.537 

29.342 

BIPIEMME PACIFICO 

4.409 

4.428 

9.215 

40.235 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.409 

5.430 

10.954 

46.110 

CAPITALG. PACIFICO 

3.337 

3.374 

10.241 

34.828 

DUCATO GEO ASIA 

4.376 

4.404 

2.267 

26.730 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.533 

3.551 

11.981 

44.736 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.187 

3.213 

7.234 

33.069 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.674 

6.703 

8.046 

32.526 

EUROM. TIGER 

9.641 

9.625 

4.623 

38.441 

F&F SELECT PACIFICO 

7.582 

7.599 

9.916 

45.696 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.632 

3.638 

5.858 

37.472 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.750 

5.788 

7.276 

43.499 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.653 

4.678 

8.008 

23.063 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.616 

4.644 

7.699 

37.055 

FONDERSEL ORIENTE 

4.349 

4.367 

9.025 

37.192 

FS BEST OF JAP. 

5.107 

5.098 

12.912 

37.878 

GENERALI PACIFICO 

13.525 

13.544 

9.355 

37.365 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.760 

2.760 

10.356 

37.382 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.893 

4.921 

11.104 

35.315 

GESTIELLE PACIFICO 

8.649 

8.703 

2.501 

22.785 

GESTNORD AZ.PAC. 

6.381 

6.407 

8.244 

33.970 

IMI EAST 

6.180 

6.217 

iW 

39.914 

INVESTIRE PACIFICO 

5.863 

5.897 

9.038 

34.844 

INVESTITORI FAR EAST 

4.674 

4.700 

10.158 

37.552 

MC GEST. FDF ASIA 

6.565 

6.539 

8.963 

57.095 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.400 

6.421 

5.803 

31.579 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.442 

4.467 

20.477 

60.072 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.848 

3.874 

12.845 

42.995 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.244 

3.257 

10.153 

36.532 

OPTIMA FAR EAST 

3.266 

3.295 

10.712 

44.004 

ORIENTE 2000 

8.281 

8.325 

10.178 

51.889 

PIXEL ASIA 

4.336 

4.367 

7.194 

29.510 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

6.249 

6.279 

26.524 

76.975 

RAS FAR EAST FUND L 

5.160 

5.192 

9.484 

36.256 

RAS FAREASTFUNDT 

5.141 

5.172 

9.267 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.667 

6.660 

10.326 

37.492 

SAI PACIFICO 

3.583 

3.596 

4.981 

33.296 

SANPAOLO PACIFIC 

5.009 

5.032 

8.561 

35.050 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.776 

4.813 

12.615 

37.637 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.744 

4,781 

13.195 

38.148 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.569 

4.563 

5.764 

35.418 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.566 

9.554 

5.632 

36.326 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,301 

5,352 

10,530 

40,127 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.874 

5.897 

0.171 

37.339 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.362 

5.390 

7.047 

36.057 

AUREO MERC.EMERG. 

4.442 

4.465 

6.805 

38.596 

AZIMUT EMERGING 

4.385 

4.408 

4.330 

31.209 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.267 

9.273 

7.195 

34.754 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.415 

5.458 

8.648 

49.215 

CAPITALG. EQ EM 

14.491 

14.503 

7.652 

42.292 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.507 

6.543 

0.031 

21.763 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.702 

5.765 

11.454 

36.575 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.629 

3.648 

6.641 

36.019 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.596 

4.604 

8.396 

55.533 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.619 

7.658 

6.366 

43.053 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.366 

5.367 

6.468 

35.642 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.832 

5.837 

6.715 

47.908 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.798 

4.819 

7.506 

38.630 

GENERALI EMERGING MKT 

6.424 

6.434 

7.245 

37.324 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.915 

7.962 

7.366 

36.961 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.572 

5.610 

5.450 

33.782 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.573 

5.597 

8.614 

41.303 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.572 

6.567 

-1.631 

44.123 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.733 

7.797 

-0,335 

29.401 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.380 

8.471 

10.452 

45.486 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.997 

5.020 

8.772 

38.999 

PIXEL EMERG. MKTS EO. 

5.742 

5.750 

7.087 

39.099 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.451 

6.493 

8.293 

39.150 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

5.950 

5.986 

8.162 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.966 

6.003 

8.197 

42.727 

SAI PAESI EMERGENTI 

4.080 

4.064 

7.227 

43.309 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.837 

5.870 

6.768 

36.219 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.820 

6.867 

-0.292 

29.707 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.945 

6.993 

-0.416 

30.643 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

6.166 

6.173 

6.531 

40.168 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

6.144 

6.150 

6.408 

40.756 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

8.436 

8.576 

10.854 

39.576 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

8,481 

8,619 

12,123 

41,115 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

9.231 

9.299 

-2.944 

23.856 

DWS LONDRA 

5.021 

5.050 

0.300 

10.231 

DWS NEW YORK 

8.968 

8.911 

-2.245 

16.984 

DWS PARIGI 

11.992 

12.073 

0.092 

20.559 

DWSTOKYO 

5.516 

5.523 

8.904 

43.236 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.211 

3.238 

10.954 

43.798 

F&F SELECT GERMANIA 

9.392 

9.453 

-2.095 

34.479 

GENERALI JAPAN 

2.871 

2.880 

12.192 

40.943 

GESTIELLE CINA 

4.627 

4.759 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.285 

8.407 

15.923 

48.370 

ZETA SWISS 

22,183 

22,314 

2,904 

22,857 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.649 

9.647 

2.868 

12.827 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.742 

5.753 

4.609 

20.126 

ALTOINTERN. AZ. 

4.182 

4.196 

0.626 

14.827 

ANIMA FONDO TRADING 

12.995 

12.995 

2.573 

36.703 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.412 

6.407 

2.658 

15.511 

ARCA 27 

11.749 

11.720 

2.388 

18.069 

ARCA5STELLE E 

3.467 

3.469 

4.208 

19.965 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,131 

4.126 

2.710 

16.268 

AUREO BLUE CHIPS 

3.830 

3.826 

2.653 

12.747 

AUREO GLOBAL 

9.129 

9.111 

3.410 

17.279 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.332 

5.319 

0.528 

10.783 

AZIMUT BORSE INT. 

11.434 

11.434 

2.935 

17.344 

AZIMUT C ACC 

5.263 

5.251 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.349 

3.347 

3.046 

20.424 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.832 

5.868 

4.106 

17.250 

BIM AZION.GLOBALE 

3.696 

3.688 

-0.324 

22.506 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.367 

16.357 

3.099 

14.760 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.864 

3.859 

2.739 

14.117 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.953 

3.957 

4.826 

18.495 

BIPIEMME GLOBALE 

19.745 

19.715 

3.042 

19.667 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.791 

2.807 

3.256 

16.681 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.779 

3.799 

4.827 

22.021 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.293 

4.284 

4.758 

22.064 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.935 

3.938 

2.155 

15.872 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.546 

3.537 

1.984 

15.844 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.679 

4.669 

3.107 

18.336 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.874 

6.876 

1.822 

14.567 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.999 

2.990 

4.495 

17.286 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.217 

4.243 

3.358 

15.598 

CARIGEAZ 

5.921 

5.914 

3.713 

19.015 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.864 

3.861 

3.454 

19.186 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.817 

3.826 

0.289 

24.170 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.230 

5.224 

2.730 

9.690 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.879 

2.879 

1.338 

11.893 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.315 

3.310 

4.442 

38.010 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.062 

3.063 

2.442 

11.589 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.620 

19.596 

2.347 

13.332 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.752 

2.753 

2.687 

13.065 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.542 

3.548 

4.299 

19.784 

DUCATO MEGATRENDS 

3.600 

3.623 

4.439 

19.880 

DUCATO SMALL CAPS 

4.292 

4.315 

6.607 

38.675 

DWS PANIERE BORSE 

5.389 

5.387 

2.824 

15.892 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.828 2.825 

0.784 

10.945 

EFFEAZ. TOP 100 

2,759 

2,750 

1,136 

11,295 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.877 

3.888 

3.997 

18.309 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.604 

2.602 

2.844 

11.377 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,849 

3,846 

3.301 

18,358 

EPTAINTERNATIONAL 

9.997 

9.990 

2.839 11.028 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,872 

4,849 

-0,388 

5,455 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.194 

11.165 

2.172 

11.672 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,531 

6,525 

1,382 

9,912 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.850 

12.842 

3.047 

16.300 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11.044 

11,038 

2,869 

16,045 

F&F TOP 50 

5,089 

5,073 

2,518 

12,191 

FIDEURAM AZIONE 

12.291 

12.274 

4.099 

18.857 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5,338 

5,305 

5.244 

26,164 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

6,191 

6,154 

5,540 

32.712 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

4,108 

4,105 

4,079 

21,287 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.606 

6.604 

1.319 

8.277 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.755 

11.760 

3.078 

21.713 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,633 

3,619 

1,736 

14.787 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.815 

5.797 

3.194 

22.164 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,580 

3,567 

1,359 

12,649 

GENERALI GLOBAL 

12.342 

12.372 

1.197 

12.261 

GENERALI SPECIAL 

8,436 

8,425 

-0,881 

13,985 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.950 

2.951 

0.511 

9.017 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.117 

10,113 

2.773 

11,359 

GESTNORD AZ.INT. 

2.747 

2.746 

2.845 

15.809 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,159 

8,197 

3,161 

32.023 

INVESTIRE INT. 

9.081 

9.061 

2.321 

17.159 

LEONARDO EQUITY 

3,008 

3,007 

3,617 

18,007 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.943 

6.054 

-1.246 

26.987 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.490 

5.555 

-5.263 

21.299 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,322 

5,349 

3,380 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,501 

10,553 

3,285 

0,000 

MGRECIAAZ. 

5,335 

5,329 

3,452 

19,298 

ML MSERIES EQUITIES 

4.068 

4.022 

5.171 

19.894 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.196 

4.184 

4.093 

15.306 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.177 

4,165 

2.102 

12,345 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.350 

14.337 

3.468 

1fi?32 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,628 

12,589 

4,962 

36,534 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18,585 

18,572 

3,348 

17,948 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.444 

3,467 

4.427 

15,765 

OPEN FUND AZ INT. 

3.002 

3.015 

2.144 

15.997 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,730 

4.710 

2,559 

16,963 

PIXEL GLOBALE 

11,144 

11,146 

1,893 

11,798 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.451 

3.463 

3.852 

18.550 

PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 

3,646 

3,669 

2,502 

18,878 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,389 

4,389 

3,368 

0,000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.834 

5.814 

7.361 

41.774 

RAS BLUE CHIPS L 

3.466 

3.460 

2.666 

11.915 

RAS BLUE CHIPS T 

3.459 

3.453 

2.580 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

12,067 

12.052 

2,803 

16,107 

RAS GLOBALFUNDT 

12,020 

12,010 

2,612 

0,000 

RAS MULTIPARTNER90 

3,622 

3,642 

3,515 

19,854 

RAS RESEARCH L 

3.204 

3.213 

3.488 

19.955 

RAS RESEARCH T 

3,199 

3,207 

3,394 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.586 

11.558 

1.596 

9.168 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.754 

14,759 

2,694 

13,449 

SAI GLOBALE 

10,211 

10,207 

2,747 

17,978 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.477 

11.471 

2.482 

15,661 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,200 

7.211 

2,637 

18,597 

SANPAOLO STRAT.90 

6,133 

6,158 

0,065 

21,038 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,455 

5,488 

2,866 

21,034 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.804 

12.778 

2.984 

19.742 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.661 

12.635 

2.868 

19.805 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.521 

4,505 

2.123 

17.094 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,977 

4,982 

1,385 

7,448 

ZETA STOCK 

12,350 

12,355 

2,780 

15,119 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 

4.364 

4.382 

5.283 

19.989 

AZIMUT ENERGY 

5.118 

5.142 

5.569 

22.294 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.775 

4.797 

5.665 

18.222 

DUCATO COMMODITY 

4.428 

4.472 

3.337 

30.466 

DUCATO SET ENERGIA 

5.658 

5.679 

7.854 

17.459 

DUCATO SET MAT.P. 

9.572 

9.656 

2.156 

18.627 

GESTNORD AZ.EN. 

4.662 

4.681 

8.042 

18.626 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.433 

6.458 

8.154 

23.593 

RAS ENERGY L 

5.777 

5.805 

6.332 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.766 

5.794 

6.266 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.668 

10.727 

5.739 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.223 

5.299 

-0.172 

22.319 

UNICREDIT-RISN-B 

5,139 

5,214 

-0,291 

23,445 

1 AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.082 

3.072 

3.180 

19.876 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.447 

5.431 

3.418 

30.436 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,869 

9,846 

3,060 

0,000 

1 AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

4.091 

4.078 

6.067 

15.696 

AZIMUT CONSUMERS 

4.756 

4.733 

5.221 

10.682 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.632 

5.619 

4.238 

17.065 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.894 

0.891 

8.364 

9.559 

F&FSELECTFASHION 

4.712 

4.699 

7.091 

21.946 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.432 

4.425 

7.521 

14.729 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.670 

3.665 

2.945 

14.795 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.765 

6.750 

7.330 

21.085 

RAS CONSUM.GOODS L 

6.032 

6.024 

8.724 

15.158 

RAS CONSUM.GOODS T 

6.025 

6.016 

8.715 

0.000 

RAS LUXURYL 

3.441 

3.440 

3.864 

18.126 

RASLUXURYT 

3.437 

3.436 

3.837 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

10.106 

10.078 

8.492 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

10,120 

10,102 

3,657 

0,000 

1 AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.911 

3.870 

5.617 

7.979 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11.645 

11.529 

5.931 

7.387 

DUCATO SET FARM. 

4.942 

4.908 

4.792 

7.202 

EPTAH. CARE FUND 

3.770 

3.736 

6.497 

11.538 

EUROM. GREEN E.F. 

9.267 

9.178 

5.307 

8.526 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.940 

3.937 

4.759 

20.933 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.067 

3.039 

6.161 

15.171 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.869 

3.839 

7.145 

35.707 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.728 

3.711 

4.338 

4.749 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.582 

6.528 

4.592 

8.632 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.582 

4.540 

5.092 

8.322 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.511 

6.466 

4.611 

7.673 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.498 

6.453 

4.570 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.248 

15.125 

6.029 

8.953 

UNICREDIT-PH-A 

11.465 

11.386 

4.465 

9.378 

UNICREDIT-PH-B 

11,296 

11,218 

4,351 

8,919 

1 AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.152 

4.159 

1.715 

19.654 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.835 

5.861 

0.899 

27.989 

BIPIEMME FINANZA 

4.134 

4.144 

3.015 

19.687 

DUCATO SET FINANZA 

3.669 

3.678 

1.775 

18.164 

EPTA FINANCE FUND 

4.371 

4.384 

2.198 

22.678 

F&F SELECT N FINANZA 

4.211 

4.219 

2.507 

19.461 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.737 

3.775 

-0.665 

19.891 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.970 

3.983 

2.903 

16.252 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.764 

9.781 

2.113 

16.280 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.387 

6.410 

4.465 

27.383 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.885 

4.901 

3.364 

23.702 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.880 

4.895 

3.346 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,401 

23,464 

2,492 

19,753 

1 AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.884 

1.866 

-2.987 

21.470 

DUCATO HIGH TECH 

3.021 

3.046 

-0.396 

21.569 

DUCATO SETTECN. 

1.534 

1.524 

-3.461 

19.377 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.867 

1.852 

-4.060 

12.470 

EUROCONS.TECNOL. 

3.966 

3.922 

-4.087 

15.965 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.828 

11.723 

-2.337 

20.916 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.916 

1.906 

-6.032 

17.763 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.134 

1.124 

-5.814 

18.248 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.439 

2.423 

-7.579 

21.889 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.531 

3.510 

-2.754 

16.959 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1.033 

1.025 

-2.178 

16.460 

PIXEL I.T. 

4.609 

4.588 

-4.079 

16.301 

PIXEL INTERNET 

2.291 

2.283 

-1.884 

7.812 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.697 

3.673 

-3.321 

20.541 

RAS HIGH TECH L 

2.320 

2.302 

-3.374 

26.293 

RAS HIGH TECH T 

2.316 

2.298 

-3.379 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.450 

4.418 

-3.008 

20.924 

ZENIT INTERNETFUND 

1,716 

1,700 

-3,541 

18,019 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

5.385 

5.403 

1.127 

16.533 

GENERALI TMT EUROPA 

3.053 

3.100 

-2.398 

20.863 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,699 

5.714 

-0.350 

9.596 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,893 

3.905 

0.803 

15.794 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,532 

8,590 

4,023 

24,120 





DUCATO SET SERV. 

5,667 

5.688 

5.374 

15.512 

EPTA UTILITIES FUND 

3.255 

3.270 

6.407 

12.825 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.750 

4.812 

8.696 

22.644 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,366 

4.378 

5.868 

13.491 

SANPAOLO UTILITIES 

8,904 

8,940 

5,623 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1,906 

1.900 

-2.656 

15.236 

AZIMUT GENERATION 

5,089 

5.092 

1.739 

14.514 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.158 

3.148 

-1.712 

19.531 

BIPIEMME BENESSERE 

4.306 

4.282 

7.114 

9.651 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.371 

7.329 

-3.039 

18.486 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.251 

4.245 

4.473 

20.119 

DUCATO SET IMMOB. 

7.228 

7.280 

3.095 

32.746 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.593 

2.578 

0.193 

11.960 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.953 

4.973 

2.717 

30.376 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,688 

1.708 

-2.653 

18.706 

FS INFO TECNOLOG. 

3.602 

3.637 

-3.998 

20.307 

GESTIELLE WORLD NET 

1.491 

1.483 

-1.324 

18.239 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.886 

3.902 

5.770 

10.997 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,415 

6.461 

7.562 

25.982 

GESTNORD AZ.ED. 

4,971 

4,988 

5,452 

30,233 


ucau. ruiiuu 

umniu 


3 mesi 

Anno 

NEXTRA AZ.IMMQB. 

6.232 

6.241 

3.213 

24.193 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.879 

1.858 

-0.106 

19.911 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.944 

2.931 

-1.768 

17.291 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.621 

4.583 

4.548 

17.374 

PIXEL REAL ESTATE 

5.253 

5.262 

2.899 

25.700 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.463 

2.471 

3.184 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.459 

2.467 

3.103 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.910 

4.889 

-0.507 

23.584 

RAS MULTIMEDIA T 

4.896 

4.876 

-0.629 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.876 

11.880 

2.600 

13.234 

UNICREDIT-SERV-B 

11,705 

11,688 

2,748 

13,059 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.828 

3.818 

2.189 

16.247 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.488 

3.472 

4.182 

22.043 

AUREO MULTI AZIONI 

7.282 

7.283 

2.766 

17.508 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.642 

3.625 

3.202 

13.635 

BIPIELLE H.VALORE 

4.102 

4.108 

2.499 

22.302 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.163 

3.187 

1.737 

23.218 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.739 

5.749 

0.280 

24.924 

DUCATO ETICO GL. 

3.441 

3.439 

2.533 

16.211 

EUROM. RISKFUND 

29.582 

29.739 

0.064 

18.144 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5.039 

5.043 

2.294 

10.918 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.129 

4.094 

5.872 

21.263 

PIXEL INIZIATIVA 

17.598 

17.730 

-0.391 

15.329 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,201 

6,202 

2,344 

13,219 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.881 

3.883 

3.576 

16.128 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.293 

4,287 

2.507 

12.944 

AUREO FF DINAMICO 

3.668 

3.651 

3.499 

18.323 

AZIMUT CEQU 

5.217 

5.210 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.300 

5.298 

2.634 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.679 

5.707 

3.273 

12.903 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.586 

4.592 

2.206 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.248 

4.249 

4.528 

14.842 

BIPIEMME VALORE 

4.287 

4.290 

3.451 

16.022 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.291 

3.308 

3.426 

16.249 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.421 

4.432 

1.749 

16.342 

DUCATO EQUITY 70 

3.994 

4.000 

3.391 

13.984 

DUCATO MIX 75 

4.144 

4.138 

2.019 

10.773 

DWS BIL. 50-90 

3.458 

3.455 

1.378 

10.727 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.081 

4.076 

3.290 

14.058 

F&FLAGEST PORT.3 

4.596 

4.595 

0.967 

9.873 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.170 

4.174 

1.832 

15.225 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.926 

3.916 

1.133 

11.566 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.843 

3.834 

0.840 

10.273 

IMINDUSTRIA 

11.598 

11.603 

2.122 

12.777 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.314 

4.313 

3.230 

11.531 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.832 

3.836 

3.652 

15.283 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.842 

3.852 

2.920 

13.972 

RAS MULTIPARTNER70 

4.063 

4.082 

2.913 

15.986 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.721 

18.748 

2.183 

14.719 

SANPAOLO STRAT.70 

5.883 

5.902 

0.221 

17.028 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,717 

5,720 

2,565 

14,340 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.516 

17.541 

1.132 

8.647 

ALTO BILANCIATO 

14.456 

14.498 

-1.156 

11.698 

ARCA 5STELLE C 

4.329 

4.332 

2.851 

12.150 

ARCA BB 

29.159 

29.209 

1.518 

11.141 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.481 

4.476 

2.166 

10.587 

ARTIG. MIX 

4.277 

4.289 

0.470 

7.543 

AUREO BILANCIATO 

22.636 

22.648 

1.927 

10.226 

AZIMUT BIL. 

19.568 

19.645 

-0.010 

11.588 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.450 

6.449 

2.511 

11.940 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.226 

5.226 

2.011 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.521 

5.544 

2.354 

9.914 

BIM BILANCIATO 

19.031 

19.085 

-0.110 

14.136 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.158 

11.178 

2.329 

7.062 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.559 

4.556 

2.750 

12.097 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.502 

11.503 

1.806 

11.508 

BN INIZIATIVA SUD 

11.901 

11.946 

1.276 

12.252 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.135 

4.146 

1.822 

8.644 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.649 

3.663 

2.586 

12.346 

BNL SKIPPER 3 

4.487 

4.483 

1.838 

8.961 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.637 

4.645 

2.002 

10.906 

CAPITALG. BILANC. 

17.585 

17.572 

2.031 

10.737 

CONS. BILAN 

5.057 

5.058 

0.777 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.242 

4.246 

2.861 

10.096 

DUCATO EQUITY 50 

4.260 

4.264 

2.899 

10.021 

DUCATO MIX 50 

4.387 

4.383 

1.176 

6.610 

DWS BIL. 30-70 

4.589 

4.589 

1.302 

7.824 

EFFE UN. DINAMICA 

4.305 

4.315 

3.064 

11.818 

EPSILON LONG RUN 

4.640 

4.657 

1.310 

14.201 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.339 

4.331 

3.089 

9.102 

EPTACAPITAL 

13.288 

13.351 

1.219 

9.160 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.474 

5.475 

1.483 

8.525 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.206 

5.195 

0.755 

3.008 

EUROM. CAPITALFIT 

27.753 

27.807 

0.784 

11.525 

F&F EURORISPARMIO 

20.199 

20.274 

0.458 

10.667 

F&FLAGEST PORT.2 

4.733 

4.734 

1.089 

6.551 

F&F PROFESSIONALE 

51.500 

51.466 

2.719 

12.719 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.070 

11.075 

2.795 

8.011 

FIN.PUT. GL BAL 

4.839 

4.845 

2.175 

11.369 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.954 

4.960 

0.855 

9.167 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.367 

17.450 

-0.686 

11.995 

FONDERSEL 

41.318 

41.361 

1.252 

8.213 

FONDERSELTREND 

8.332 

8.324 

3.259 

6.046 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.374 

4.363 

1.040 

8.053 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.217 

4.206 

0.668 

6.598 

GENERALI REND 

24.225 

24.241 

1.398 

12.210 

GEOGLOB BALI 

5.939 

5.939 

2.238 

19.425 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.872 

10.877 

2.770 

6.924 

GESTNORD BIL.EURO 

12.837 

12.886 

-0.264 

9.279 

GESTNORD BIL.INT. 

11.594 

11.605 

1.355 

6.192 

GRIFOCAPITAL 

17.967 

18.029 

2.827 

19.557 

IMI CAPITAL 

28.306 

28.330 

1.561 

9.773 

INVESTIRE BIL. 

13.074 

13.082 

1.538 

10.078 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.759 

5.772 

-0.656 

17.819 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.188 

5.206 

2.166 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.222 

10.258 

2.026 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.509 

4.506 

2.992 

8.285 

NEXTAM SBILANCIATO 

5.183 

5.194 

1.033 

10.159 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.574 

8.573 

2.695 

9.376 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.586 

31.740 

0.519 

10.801 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.362 

4.370 

2.708 

11.077 

OPEN FUND BIL.INT. 

4.056 

4.075 

1.910 

8.016 

OPEN FUND GESTNORD 

3.981 

3.981 

0.887 

6.387 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4.094 

4.091 

1.891 

8.594 

PIXEL PORTFOLIO 

30.143 

30.305 

0.880 

11.608 

PRIM.BIL.EURO 

5.113 

5.138 

0.000 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.459 

11.449 

2.734 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.547 

23.688 

0.852 

10.404 

RAS BIL. EUROPA T 

23.474 

23.614 

0.721 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.484 

11.474 

2.857 

11.973 

RAS MULTIPARTNER50 

4.506 

4.523 

2.316 

12.397 

SAI BILANCIATO 

3.574 

3.580 

2.701 

8.074 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.607 

5.614 

1.374 

9.426 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.217 

23.250 

1.619 

11.097 

SANPAOLO STRAT.50 

5.649 

5.665 

0.160 

12.150 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.607 

19.673 

0.240 

9.280 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.390 

19.456 

0.088 

8.816 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.572 

13.573 

2.399 

11.091 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.444 

13.446 

2.501 

10.933 

VENT.STR.BILANC. 

4.813 

4.804 

1.841 

11.412 

VITAMIN LONGTERM 

5.578 

5.583 

2.161 

11.560 

ZETA BILANCIATO 

16.129 

16.131 

1.186 

8.686 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,819 

3,838 

0,131 

10,503 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

5.022 

5.024 

1.660 

6.106 

ARCA 5STELLE B 

4.665 

4.668 

2.258 

9.174 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.837 

4.830 

1.554 

5.106 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.614 

4.607 

1.877 

7.452 

ARCATE 

14.760 

14.772 

1.702 

6.601 

AUREO FF PONDERATO 

4.643 

4.637 

1.686 

5.045 

AZIMUT C CON 

5.121 

5.114 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.789 

6.796 

1.253 

6.913 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.152 

5.155 

1.298 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.356 

5.370 

1.670 

7.206 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.485 

7.502 

1.740 

5.023 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.765 

4.761 

2.144 

8.001 

BIPIEMME MIX 

5.025 

5.039 

0.883 

8.227 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.610 

28.649 

1.031 

7.840 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.653 

4.661 

0.998 

5.010 

BNL SKIPPER 1 

5.325 

5.325 

0.264 

5.844 

BNL SKIPPER 2 

4.802 

4.800 

1.372 

6.901 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.008 

5.023 

0.744 

7.422 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.937 

4.944 

1.417 

6.058 

DUCATO EQUITY 30 

4.477 

4.479 

2.308 

5.990 

DUCATO MIX 25 

4.840 

4.840 

0.854 

2.869 

DWS BIL. 10-50 

5.148 

5.149 

1.001 

3.581 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.552 

4.540 

2.940 

3.998 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.289 

5.293 

1.051 

4.114 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.511 

4.508 

1.645 

5.446 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.376 

5.378 

0.901 

2.380 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.653 

10.661 

1.043 

5.979 

FINECO AM VALORE PR85 

4.735 

4.738 

0.531 

4.066 

FINECO AM VALORE PR90 

5.068 

5.070 

0.436 

3.281 

FS HIGH YIELD 

5.396 

5.399 

1.333 

7.920 

FS PRUDENT 

5.299 

5.301 

0.474 

5.980 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.946 

4.944 

0.488 

3.473 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.807 

4.805 

0.271 

2.342 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.371 

5.371 

1.570 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.114 

5.118 

0.908 

4.752 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.270 

11.283 

2.259 

2.241 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.072 

5.072 

1.076 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.090 

5.090 

1.475 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.072 

5.083 

1.137 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.056 

10.078 

1.015 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.689 

4.683 

2.157 

8.116 

RAS MULTIPARTNER20 

5.202 

5.215 

1.226 

6.686 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.166 

6.172 

0.162 

3.422 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.474 

6.479 

0.684 

5.560 

SANPAOLO STRAT.30 

5,112 

5,124 

0,235 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


VENT.STR.PRUDENTE 

5.081 

5.076 

1.014 

5.393 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,349 

5,356 

1,345 

6,980 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.963 

8.965 

0.313 

1.644 

ALTO MONETARIO 

6.340 

6,342 

0.285 

1.505 

ARCA MM 

12.834 

12,839 

0.415 

2.361 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.579 

5.581 

0.360 

1.751 

ASTESE MONETARIO 

5.381 

5,383 

0.369 

1.925 

AUREO MONETARIO 

5.673 

5.674 

0.349 

1.800 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.405 

5,407 

0.316 

1.847 

BIM OBBLIG.BT 

5.699 

5.700 

0.317 

1.641 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.978 

12.983 

0.325 

2.036 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.524 

8.527 

0.282 

1.500 

BIPIEMME MONETARIO 

10.648 

10.651 

0.320 

1.729 

BIPIEMME TESORERIA 

6.050 

6,050 

0.365 

1.766 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.353 

5,355 

0.337 

1.962 

BPVI BREVE TERMINE 

5.536 

5,538 

0.254 

1.336 

C.S. MON. ITALIA 

7.009 

7,010 

0.286 

1.550 

CAPITALG. BOND BT 

9.223 

9,226 

0.337 

1.687 

CARIGE MON. 

10.257 

10,260 

0.352 

2.029 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.488 

6.489 

0.356 

1.964 

CR CENTO VALORE 

6.203 

6.206 

0.323 

2.090 

DUCATO FIX EURO BT 

5.588 

5,590 

0.197 

1.600 

DUCATO FIX EURO TV 

5.446 

5,448 

0.221 

1.453 

DWS FAMIGLIA 

6.623 

6,623 

0.166 

1.161 

DWS MONETARIO 

8.601 

8,604 

0.221 

1.272 

EFFEOB. EURO BT 

5.601 

5,603 

0.358 

1.670 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.527 

5.528 

0.327 

1.655 

EPTA CARIGE CASH 

5.663 

5,665 

0.301 

1.798 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.125 

5.128 

0.294 

2.500 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.776 

7.779 

0.335 

1.634 

EUROM. CONTOVIVO 

10.999 

11,001 

0.210 

1.589 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.490 

6,491 

0.294 

1.406 

EUROM. RENDIFIT 

7.526 

7,528 

0.400 

1.868 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.399 

7.401 

0.257 

1.412 

F&FMONETA 

6.431 

6,433 

0.343 

1.724 

F&F RISERVA EURO 

7.511 

7.513 

0.280 

1.541 

FIDEURAM SECURITY 

8.733 

8.735 

0.172 

1.041 

FINECO AM MONETARIO 

11.813 

11,816 

0.246 

1.469 

FINECO BREVE TERMINE 

8.048 

8.052 

0.349 

1.873 

FONDERSEL REDDITO 

12.600 

12.605 

0.350 

1.950 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.756 

14,761 

0.374 

1.864 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.929 

5,929 

0.577 

2.649 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.941 

5.941 

0.627 

2.697 

GEO EUROPASTBOND3 

5.930 

5,930 

0.696 

2.809 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.910 

5,910 

0.613 

2.944 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.986 

5.986 

0.673 

2.923 

GEO EUROPA STBOND6 

5.963 

5,963 

0.624 

2.988 

GESTIELLE BT EURO 

6.701 

6,701 

0.374 

1.947 

GRIFOCASH 

6.062 

6,066 

0.679 

2.531 

IMI 2000 

15.467 

15.468 

0.227 

1.078 

INVESTIRE EURO BT 

6.497 

6.499 

0.324 

2.026 

LAURIN MONEY 

6.197 

6,199 

0.373 

1.975 

LEONARDO MONETARIO 

5.139 

5.142 

0.450 

2.126 

MGRECMON. 

8.622 

8.624 

0.314 

1.915 

NEXTRA EURO MON. 

13.783 

13,786 

0.357 

2.028 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.275 

6.276 

0.256 

1.324 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.933 

7,935 

0.265 

1.536 

OPTIMA REDDITO 

5.866 

5,869 

0.394 

2.088 

PASSADORE MONETARIO 

6.280 

6.282 

0.368 

2.031 

PERSEO RENDITA 

6.289 

6.291 

0.367 

1.896 

PIXEL EUROBOND 

8.024 

8,026 

0.313 

1.802 

RAS CASH L 

6.144 

6,146 

0.196 

1.252 

RAS CASH T 

6.134 

6.136 

0.196 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.991 

13,995 

0.229 

1.377 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.160 

12.164 

0.371 

1.791 

SAI EUROMONETARIO 

15.238 

15.244 

0.389 

2.385 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.898 

6,900 

0.378 

2.011 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.861 

8,863 

0.385 

1.734 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.291 

5.293 

0.378 

1.997 

SICILFONDO MONETARIO 

8.364 

8.367 

0.348 

1.851 

TEODORICO MONETARIO 

6.516 

6,517 

0.370 

2.036 

UNIBAN MONETARIO 

5.033 

5,034 

0.319 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.660 

11.664 

0.387 

2.003 

UNICREDIT-MON-B 

11.596 

11,601 

0.329 

1.773 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.115 

5,116 

0.314 

1.367 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.112 

5.114 

0.412 

2.179 

ZENIT MONETARIO 

6.563 

6,565 

0.382 

0.306 

ZETA MONETARIO 

7,501 

7,503 

0,281 

1,571 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.047 

5.050 

0.698 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.909 

5,911 

0.357 

3.376 

APULIA OBB.EURO MT 

6.813 

6,816 

0.427 

2.067 

ARCA RR 

7.587 

7,592 

0.543 

2.916 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.955 

5,959 

0.540 

2.408 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.325 

5.329 

0.390 

1.306 

AUREO RENDITA 

17.364 

17,380 

0.474 

2.812 

AZIMUT FIXED RATE 

8.782 

8.794 

0.538 

2.677 

ÀZIMUT REDDITO EURO 

13.615 

13,628 

0.524 

2.276 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.774 

5,781 

0.627 

3.070 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.051 

5,056 

0.417 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.686 

5.693 

0.726 

2.914 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.331 

6,335 

0.624 

2.489 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.809 

13,819 

0.451 

2.654 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.089 

6,094 

0.479 

2.612 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.566 

5.571 

0.506 

3.055 

BPVI OBBL EURO 

5.738 

5.742 

0.473 

2.336 

BSI OBBLIG. EURO 

5.427 

5.430 

0.500 

2.435 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.684 

7,693 

0.484 

2.412 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.072 

16,087 

0.475 

2.533 

CAPITALG. BOND EUR 

9.256 

9.266 

0.423 

2.389 

CARIGE OBBL 

9.300 

9.304 

0.421 

2.209 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.567 

8,570 

0.434 

2.256 

CLUB A BOND EUR 

5.517 

5.522 

0.437 

2.546 

DUCATO FIX EURO MT 

6.521 

6,528 

0.046 

3.164 

DWS EURO RISK 

11.547 

11,559 

0.409 

2.594 

DWS OBBL. EURO 

6.030 

6.035 

0.116 

1.944 

DWS OBBL. EUROPA 

12.593 

12,610 

0.135 

2.092 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.550 

6,557 

0.476 

1.866 

EPSILON QINCOME 

6.040 

6,046 

0.633 

3.019 

EPTA CARIGE BOND 

5.827 

5.831 

0.431 

2.264 

EPTA LT 

7.591 

7.604 

0.570 

2.929 

EPTA MT 

6.996 

7,003 

0.633 

2.792 

EPTABOND 

19.287 

19.300 

0.406 

2.156 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.208 

5,214 

0.405 

2.218 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.099 

7,104 

0.198 

2.899 

EUROM. REDDITO 

13.272 

13.280 

0.333 

1.748 

EUROMONEY 

6.844 

6,853 

0.493 

1.790 

F&F BOND EUROPA 

8.646 

8,653 

0.209 

2.344 

F&F EUROREDDITO 

11.671 

11,685 

0.465 

2.539 

F&F LAGEST OBBL 

16.304 

16.317 

0.320 

2.496 

FINECO AM EURO BD. 

~iSr 

7,979 

0.492 

2.626 

FINECO AM EUROBBMT 

5.523 

5,528 

0.583 

2.907 

FINECO REDDITO 

13.514 

13.529 

0.483 

2.901 

FONDERSELEURO 

6.743 

6.750 

0.522 

2.649 

GENERALI BOND EURO 

8.485 

8.494 

0.593 

2.699 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.246 

5.249 

0.556 

2.541 

GESTIELLE LT EURO 

6.613 

6,619 

0.624 

3.393 

GESTIELLE MT EURO 

12.684 

12.691 

0.659 

2.929 

IMIREND 

8.676 

8,683 

0.386 

1.682 

INVESTIRE EURO BOND 

5.903 

5.906 

0.340 

2.305 

ITALMONEY 

6.728 

6,736 

0.412 

1.936 

LEONARDO OBBL. 

6.132 

6,138 

0.558 

2.525 

NEXTRA BONDEURO 

6.425 

6.429 

0.516 

2.685 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.990 

8,993 

0.424 

2.380 

NEXTRA LONG BOND E 

7.733 

7,738 

0.507 

2,764 

NEXTRA SR BOND 

5.111 

5,116 

0.373 

2.097 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.765 

14.773 

0.422 

2.138 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.431 

7,441 

0.432 

2.158 

OPEN F.OBB.EURO 

5.317 

5.323 

0.567 

2.289 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.956 

5.962 

0.405 

2.249 

PIXEL EUROREDDITO 

16.675 

16,690 

0.670 

3.059 

PRIM.BONDEURO 

4.951 

4,955 

0.345 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.158 

27.178 

0.537 

2.836 

RAS OBBL. T 

27.073 

27.093 

0.334 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.181 

11.192 

0.359 

3.413 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.516 

11,528 

0.497 

2.456 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.811 

6,820 

0.576 

2.653 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.899 

6,905 

0.583 

2.481 

TEODORICO OB.EURO 

5.653 

5,656 

0.266 

1.746 

UNIBAN OBB.EURO 

5.030 

5,033 

0.259 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.997 

7,003 

0.618 

2,761 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.957 

6,964 

0.549 

2.535 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.035 

6,045 

0.835 

2.863 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.001 

6,011 

0.789 

2.634 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.171 

5,179 

0.701 

4.149 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.507 

5.514 

0.456 

2.475 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.934 

15,948 

0.448 

2.509 

ZETA REDDITO 

6,791 

6,796 

0,310 

1,753 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.929 

4.929 

0.102 

-2.202 

AUREO CORP.EUROPA 

5.171 

5,174 

0.505 

2.865 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.202 

6,205 

0.731 

5.172 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.999 

6.004 

0.705 

4.695 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.237 

6.244 

0.890 

5.337 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.780 

5,785 

0.017 

4.729 

EFFEOB. CORPORATE 

5.689 

5.693 

0.512 

3.681 

EPTA EUROPA 

6.322 

6,328 

0.813 

3.334 

EPTA TV 

6.226 

6,226 

0.290 

1.285 

F&F COR POR.EUROBOND 

6.608 

6.613 

0.594 

5.072 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.792 

5,797 

0.801 

4.530 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.693 

5.697 

0.654 

3.735 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.219 

6.221 

0.696 

4.874 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.182 

7.183 

0.546 

2.953 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.167 

6.172 

0.505 

4.102 

PRIM.BONDC.EURO 

5.117 

5.120 

0.452 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.215 

5.220 

0.637 

4.300 

UNI.OB.EU.CE 

5.113 

5,118 

0.412 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,146 

6,152 

0,098 

5,294 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.974 

5.984 

0.454 

14.423 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,710 

4,711 

1,684 

14,154 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.288 

5.300 

1.109 

24.541 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,651 

4,658 

0,802 

6,748 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.933 

7.946 

4.979 

-5.157 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.703 

6.663 

4.980 

-5.151 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.861 

5.847 

4.567 

-6.538 

GEO USA ST BOND 2 

6.215 

6.215 

0.453 

2.829 

GESTIELLE CASH DLR 

5.494 

5.478 

5.431 

-5.079 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.304 

12.267 

5.315 

-6.334 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,609 

14,618 

5,496 

-5,897 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.901 

7.882 

3.933 

-6.231 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.913 

4.903 

2.955 

-6.827 

AUREO DOLLARO 

5.436 

5.396 

4.058 

-4.998 

AZIMUT REDDITO USA 

5.573 

5.553 

3.858 

-5.157 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.109 

7.098 

3.298 

-6.015 

BIPIEMME US BOND 

4.652 

4.643 

3.080 

-4.122 

CAPITALG. BOND-S 

6.431 

6.388 

3.575 

-6.811 

CLUB A BOND USD 

4.614 

4.611 

~^L157~ 

-7.331 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.834 

6.807 

3.797 

-5.031 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.229 

8.181 

4.033 

-5.436 

FIN.PUT. USA BOND 

6.262 

6.243 

4.349 

-5.150 

FONDERSEL DOLLARO 

7.989 

7.940 

3.942 

-6703 

GESTIELLE BOND-S 

7.777 

7.749 

3.735 

-4717 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.559 

5.545 

3.732 

-5.072 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.493 

7.461 

4.185 

-6.302 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.897 

8.891 

4.367 

-5.866 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.705 

12.654 

3.986 

-5700 

RAS US BOND FUND L 

5.572 

5.560 

3.955 

-7.442 

RAS US BOND FUND T 

5.552 

5.541 

3.756 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.420 

6.393 

3.716 

-6.659 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.691 

5.658 

3.605 

-5.918 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,669 

5,636 

3,562 

-6,127 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,610 

4,601 

4,110 

-4,476 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.921 

7.934 

1.721 

-0.390 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.609 

6.619 

1.256 

2.275 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.454 

5.465 

1.659 

-1.977 

ARCA BOND 

10.977 

10.997 

2.045 

-0.840 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.146 

5.139 

1.140 

1.680 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.024 

5.033 

1.989 

-4.956 

AUREO BOND 

7.071 

7.085 

1.858 

-0758 

AUREO FF PRUDENTE 

5.186 

5.178 

1.408 

0.504 

AZIMUT REND. INT. 

8.366 

8.374 

1.875 

0.978 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.474 

5.481 

1.918 

-1.031 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.056 

10.082 

1.443 

-0.544 

BIPIEMME PIANETA 

7.976 

7.994 

1.865 

0.949 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.902 

4.909 

1.934 

-0.568 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.144 

5.152 

1.962 

-0733 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.403 

7.417 

2.308 

-0.631 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.101 

11.111 

2.200 

-0.466 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.043 

8.056 

1.810 

-1.046 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.352 

8.360 

2.340 

-0.489 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.727 

7.731 

1.351 

-0.425 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.882 

4.880 

1.708 

0.494 

DWS B RISK 

9.532 

9.543 

1718 

-0.925 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.832 

10.848 

1.900 

-1742 

EFFEOB. GLOBALE 

5.335 

5.347 

1.930 

-0.373 

EPTA 92 

10.703 

10.719 

2.021 

-1.400 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.540 

6.549 

1.806 

-0.984 

EUROM. INTER. BOND 

8.781 

8.793 

1.585 

0.561 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.238 

11.243 

1.803 

-0.346 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.341 

7.347 

1.746 

-0744 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.137 

13.167 

1.711 

0.351 

FONDERSEL INTERN. 

12.145 

12.176 

1734 

-0.946 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.760 

12.785 

1.860 

-1.680 

GESTIELLE BOND 

9.398 

9.414 

1.997 

-0.043 

GESTIELLE BTOCSE 

6.366 

6.370 

1775 

-0.624 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.597 

5.605 

2.172 

0.143 

IMI BOND 

13.616 

13.645 

1.924 

-0.917 

INTERMONEY 

6.823 

6.835 

1.958 

-0.879 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.850 

7.862 

2.400 

-2762 

LAURIN BOND 

5.362 

5.372 

1.862 

-0.851 

LEONARDO BOND 

5.223 

5.233 

1793 

-0.533 

ML MSERIES BND 

5.190 

5.194 

0.251 

1.685 

NEXTRA BONDINTER. 

7.951 

7.960 

2.580 

-0.213 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.580 

7.589 

2.336 

-0.447 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.550 

11.573 

1753 

-1.375 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.923 

5.927 

-0.135 

0.851 

PRIM.BOND INT. 

4.730 

4.736 

0.467 

0.000 

RAS BOND FUND L 

14.027 

14.046 

2.148 

-1.420 

RAS BOND FUNDT 

13.995 

14.015 

2.004 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.784 

7.805 

1.925 

-0790 

SOFID SIM BOND 

6.540 

6.547 

2.524 

-0.396 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.695 

10.727 

1.326 

-0779 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.640 

10.672 

1.266 

-1.005 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.972 

4.976 

2.283 

0.566 

ZETA BOND 

13,520 

13,549 

1,456 

-1,285 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.931 

5.936 

-0.067 

2.969 

ARCA CORPORATE BT 

4.994 

4.993 

0.221 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.405 

4.408 

-0.181 

2.872 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.651 

5.658 

-0.458 

4.051 

ZENIT BOND 

6,468 

6,464 

1,554 

-2,912 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.352 

6.369 

-0.967 

15.638 

MCGES. FDF H.Y. 

5,833 

5,849 

-1,436 

10,015 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.385 

4.423 

2.000 

-3.478 

CAPITALG. BOND YEN 

5.165 

5.209 

2.643 

-0.251 

DUCATO FIX YEN 

4.463 

4.487 

2.362 

-2.149 

EUROM. YEN BOND 

8.224 

8.294 

2.429 

-2.037 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.516 

4.541 

2.520 

-2.882 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,646 

5,680 

2,748 

-2,990 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.725 

9.775 

-1.499 

10.662 

AUREO ALTO REND. 

6.455 

6.460 

2.574 

5.664 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.230 

7.253 

-0755 

5.486 

CAPITALG. BOND EM 

7.031 

7.057 

1.064 

2.853 

CLUB B BOND EUR 

5.857 

5.876 

0.429 

8.684 

CLUB B BOND USD 

5.111 

5.127 

-2.088 

-0777 

DUCATO FIX EMERG. 

10.079 

10.121 

-1745 

9.092 

DWS OBBL. EMERG. 

5.244 

5.248 

1.608 

2723 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.620 

5.636 

0.214 

6.864 

EPTA HIGH YIELD 

5.870 

5.882 

3.473 

-0.626 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.699 

7.706 

1.597 

3.439 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.169 

7.213 

-0.431 

-0.967 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.772 

16.839 

1.323 

7.423 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.306 

9.330 

3.285 

5.153 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.250 

8.289 

-0.937 

9.810 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.384 

6.401 

1.446 

3.636 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.723 

5.724 

2.453 

2.508 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.715 

15.749 

-0.108 

4.163 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.928 

4.924 

2.326 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F.T 

4.914 

4.910 

2.162 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.935 

7.947 

1.601 

9.358 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.893 

7.903 

1.950 

9.336 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,507 

5,520 

0,824 

7,161 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.297 

15.305 

0.493 

1.851 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.461 

5.468 

-0.018 

11.449 

AUREO GESTIOBB 

8.996 

9.017 

1.455 

0.111 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.851 

6.852 

0.146 

0.869 

AZIMUT TREND TASSI 

7.896 

7.902 

0.356 

2.016 

BN REDDITO 

6.128 

6.129 

0.293 

1.256 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.809 

4.796 

3.687 

5716 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.377 

4.365 

4.264 

-5.362 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.782 

4.774 

4.024 

-2.149 

DUCATO FIXCONV. 

7.855 

7.888 

-0.983 

6.929 

EUROM. EUROPEBOND 

5.913 

5.918 

0.613 

3.032 

EUROM. RISK BOND 

5.439 

5.439 

-0.385 

7.960 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.795 

5.808 

2.367 

7.057 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.690 

5.694 

0.512 

1.535 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.145 

5.147 

0.097 

1.061 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.228 

5.224 

1.515 

3.422 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.160 

5.189 

0.840 

6.965 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.197 

6.230 

0.308 

6.551 

MGRECIAOBB 

6.649 

6.656 

1.496 

1.403 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.050 

5.077 

-0.591 

6.608 

PIXEL GLOBAL BOND 

14.061 

14.082 

1.803 

-0.895 

PRIM.OBB.MISTO 

5.022 

5.034 

0.340 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.277 

6.281 

0.418 

2.208 

RAS CEDOLA T 

6.260 

6.264 

13.031 

0.000 

RAS SPREAD FUND L 

5.337 

5.340 

1.195 

9747 

RASSPREADFUNDT 

5.318 

5.321 

0.949 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.341 

12.358 

1.172 

2.148 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,117 

6.112 

1,107 

-0779 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.681 

7.688 

2.250 

-1.883 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.249 

6.270 

-0.096 

11.649 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.318 

6.325 

1.266 

1.218 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.399 

5.405 

0.559 

2733 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.054 

6.056 

0.479 

1730 

SOLIDITAS 

5.075 

5.077 

0.635 

2781 

VASCO DEGAMA 

10,800 

10,826 

-0,754 

3,724 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.718 

8.717 

0740 

3.184 

AGORA VAL.PR.95 

5.464 

5.472 

-0.310 

3740 

ALLEANZA OBBL. 

5.446 

5.456 

0.665 

2780 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.416 

7.428 

0.651 

3.662 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.893 

16.899 

0.404 

7702 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.158 

7^173 

0746 

4.207 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.669 

5.673 

0.872 

0.962 

AZIMUT CPRU 

5.071 

5.071 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7,114 

tSìT 

0,679 

3,326 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


BANCOPOSTA INV PR90 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.091 

5.095 

0752 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.077 

5.098 

0.455 

4.680 

BIPIELLE F.80/20 

8.875 

8.884 

0.806 

5.341 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.981 

9.991 

0.534 

2.823 

BIPIELLE PROFIL01 

4721 

4731 

1.658 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.299 

5.307 

0.436 

3.821 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.321 

8.336 

1.069 

4.601 

BNL PER TELETHON 

4.971 

4.973 

1.222 

1.802 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.166 

5.170 

0.486 

2.970 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.194 

5.199 

2709 

3.466 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.047 

5.046 

0.398 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.326 

5.329 

0719 

3.117 

EFFE UN. PRUDENTE 

4732 

4743 

1742 

4.806 

EPSILON LIMITED RISK 

5.344 

5.350 

0.413 

3.908 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.437 

5.441 

0.891 

3.522 

EPTA PROT 95 

5.083 

5.088 

0.059 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.121 

5.126 

0.570 

2790 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.186 

6.196 

0.569 

2.553 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.601 

5.606 

0774 

4.457 

FINECO AM VALORE PR95 

5.292 

5.293 

0.608 

2.499 

FINECO IMPIEGO 

6.145 

6.151 

0.655 

6.684 

GENERALI CASH 

5.828 

5.834 

0.900 

5.351 

GEOGL.CONV.BOND 

5.145 

5.145 

0.136 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.971 

7.975 

1.001 

3.573 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9769 

9785 

0.899 

2.562 

GRIFOBOND 

7.108 

7.125 

2.569 

8.668 

GRIFOREND 

7.575 

7.590 

1.381 

8.161 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.030 

5.031 

0.299 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.057 

5.057 

0.697 

0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5.007 

5.006 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.450 

19.455 

0.113 

3.205 

LEONARDO 80/20 

5.325 

5.333 

0.491 

2720 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.966 

3.966 

1.954 

-4.572 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.309 

5.309 

0.874 

3.935 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.116 

7.122 

2.536 

3.011 

NEXTRA RENDITA 

6.223 

6.237 

-0.336 

2.554 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.161 

5.166 

0.233 

2727 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.280 

5.288 

0.247 

4.534 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.686 

5.694 

0.141 

3721 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.876 

5.881 

0.858 

4.332 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.862 

5.867 

0791 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.041 

5.046 

0.358 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.320 

5.321 

1.353 

5723 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.859 

7.878 

1.106 

4.661 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.816 

7.835 

1.047 

4.422 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.260 

5.264 

0.401 

4.906 

VITAMIN SHORT TERM 

5.215 

5.222 

0.812 

4.300 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,005 

7,010 

0,690 

0,719 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.637 

5.644 

0.231 

1.953 

BIPIEMME RISPARMIO 

7707 

7711 

0.456 

2705 

BPM RISPCED 

5.125 

5.128 

0.447 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.060 

5.060 

0.397 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.008 

9.013 

0.223 

2.690 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.959 

4.960 

2.820 

4.181 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.846 

6.848 

0.632 

2.500 

DUCATO FIX RENDITA 

17.968 

17.991 

0.900 

4.358 

FINECO AM BOND TR 

7.153 

7.159 

0.266 

0.548 

GENERALI INST.BOND 

5.044 

5.046 

0.392 

1719 

GEO GLOBALBONDTRI 

5715 

5715 

0.475 

2.200 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.627 

5.627 

0.428 

1.957 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,165 

8,178 

2,241 

-1,341 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5700 

5701 

0.441 

2.224 

ARCA BT 

7.845 

7.847 

0.256 

1.370 

ARCA BT-TESORERIA 

5.086 

5.087 

0.335 

1.639 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.370 

5.371 

0.187 

0.997 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.099 

5.099 

0.354 

1.574 

AZIMUT GARANZIA 

11.218 

11.220 

0.232 

1.218 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.266 

7.268 

0.304 

1.523 

BNL CASH 

19.861 

19.861 

0.263 

1.332 

BNL MONETARIO 

9.117 

9.118 

0.264 

1.266 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.033 

5.033 

0.279 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.001 

11.001 

0.219 

1.187 

CAPITALG. LIQUID. 

6.483 

6.484 

0.325 

1.551 

DUCATO FIX LIQU. 

5.991 

5.992 

0.369 

1.801 

DUCATO FIX MONET 

7.606 

7.608 

0.277 

1.535 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.660 

6.660 

0.331 

1.586 

DWS CRESCITA RISP. 

7.377 

7.378 

0.217 

1.152 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.445 

7.445 

0.310 

1.680 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.042 

6.042 

0.299 

1.376 

EPTAMONEY B 

12.614 

12.614 

0.254 

1.358 

EPTAMONEY A 

12.627 12.628 

0.270 

1.438 

EPTAMONEY C 

12.675 

12.675 

0.348 

1750 

EUGANEO 

6.635 

6.636 

0.181 

1.097 

EUROM. TESORERIA 

10.140 

10.142 

0.277 

1.420 

FIDEURAM MONETA 

13.241 

13.242 

0.242 

1.208 

FINECO AM CASH 

5.602 

5.603 

0.268 

1.339 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.511 

5.512 

0.401 

1773 

FONDERSEL CASH 

8.145 

8.146 

0.357 

1.660 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.885 

5.887 

0.273 

1.466 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.015 

5.015 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.370 

6.369 

0.362 

1.611 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.189 

5.191 

0.309 

1.506 

NEXTRA TESORERIA 

6.849 

6.849 

0.308 

1.482 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.532 

5.532 

0.290 

1.393 

OPTIMA MONEY 

5.534 

5.534 

0.254 

1.300 

PERSEO MONETARIO 

6.671 

6.672 

0.225 

1.383 

PIXEL EUROCASH 

5.957 

5.957 

0.303 

1.413 

RISPARMIO IT.MON. 

5.429 

5.429 

0.277 

1.391 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.225 

10.228 

0.422 

2.281 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.673 

6.673 

0.316 

1.521 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.622 

6.622 

0.257 

1.254 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.489 

7.490 

0.335 

1.560 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.448 

7.449 

0.283 

1.333 

VEGAGEST MONETARIO 

5,302 

5,303 

0,322 

1,746 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.578 

7.554 

5.367 

-7.348 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,997 

9,001 

5,540 

-6,922 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.909 

4.923 

-2.406 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.136 

5.136 

0.078 

-0.523 

AGORA FLEX 

5.451 

5.459 

-0.201 

6.569 

ALARICO RE 

4.063 

4.079 

-0.319 

9.515 

ANIMA FONDATTIVO 

13.193 

13.201 

1.414 

30.327 

AUREO FLESSIBILE 

4.883 

4.895 

0.041 

15.437 

AZIMUT TREND 

18.496 

18.548 

1.504 

18.019 

AZIMUT TREND 1 

14.452 

14.533 

-0.932 

22.154 

BIM FLESSIBILE 

4.165 

4.180 

-0.024 

14.016 

BIPIELLE F.FREE 

4.029 

4.030 

2.441 

14.168 

BIPIEMME TREND 

2.929 

2.922 

1.914 

0.000 

BNLTREND 

20.282 

20.229 

3.106 

23.641 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.073 

5.075 

0.376 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.356 

6.364 

-0.329 

2.467 

CAPITALG. RISK 

7.225 

7.267 

-6.376 

7707 

CLUB IT.OPP. 

4760 

4778 

1.623 

10.518 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.449 

4.450 

1.298 

6.973 

DUCATO FLEX 100 

10.075 

10.061 

0.099 

7.421 

DUCATO FLEX 30 

16.281 

16.282 

0.320 

2.583 

DUCATO FLEX 60 

5.074 

5.071 

-0.020 

3784 

DUCATO STRATEGY 

4.214 

4.221 

3.208 

10.982 

DWS HIGH RISK 

6704 

6.699 

2.885 

15.189 

DWSTREND 

4.001 

3.998 

3.119 

20.803 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.003 

10.017 

0766 

4.405 

EUROM. STRATEGIC 

4.126 

4.132 

2.816 

28.097 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.066 

5.070 

0.496 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.119 

5.125 

0.867 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.200 

5.215 

1.424 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.282 

5.297 

1.989 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.241 

6.250 

0.128 

4.469 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.195 

6.198 

0.585 

2.380 

FORMULAI HIGH RISK 

5.894 

5.906 

-0.068 

9.595 

FORMULAI LOW RISK 

6.143 

6.147 

0.672 

2.179 

FORMULAI RISK 

5.887 

5.899 

-0.355 

8.436 

FS AGGRESSIVE 

5.921 

5.951 

1.248 

18.420 

FS GLOBAL THEME 

4.064 

4.100 

1.499 

14.479 

FS TREND GBL.OPP. 

4.095 

4.110 

-4.412 

14.964 

GENERALI INST.EQUITY 

5.211 

5.243 

-2.145 

18.908 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.150 

5.152 

0763 

0.000 

GENERALI RISK 

5.291 

5.295 

1.244 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4709 

4709 

1.882 

20.373 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.524 

11.519 

0.541 

2746 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.010 

4.998 

2.245 

8.984 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.536 

5.533 

3.496 

20768 

GESTNORD ASSET ALL 

5.154 

5.144 

0.546 

8.209 

GRIFOPLUS 

5.304 

5.311 

0.303 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.525 

5.533 

0.969 

8.312 

KAIROS PAR. INCOME 

5.848 

5.854 

0.828 

4.094 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.309 

5.323 

4.859 

23.580 

LEONARDO FLEX 

2.134 

2.139 

0708 

6.593 

M.GESTION TREND GLOBAL 

5.015 

5.018 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6.065 

6.079 

1.984 

23776 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.434 

7.433 

0.189 

3.193 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.414 

5.415 

0.185 

1748 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.958 

4.957 

0711 

4.182 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.407 

4.405 

1.194 

7.252 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.814 

3.809 

2.006 

12.276 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.372 

5.359 

3.129 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.525 

5.527 

0.528 

6.578 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.545 

5.566 

-1.106 

10.989 

NEXTRATREND 

3.066 

3.068 

-0777 

10.169 

PARITALIA ORCHESTRA 

68793 

68.671 

1732 

2.468 

PRIM.TRADING FL.G 

4.880 

4.898 

-1.334 

9.491 

PROFILO BEST F. 

5.382 

5.396 

1778 

8.072 

RAS OPPORT. L 

4746 

4751 

2.351 

9.887 

RAS OPPORT. T 

4737 

4742 

2.333 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.348 

6.361 

0.698 

8.198 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.028 

4.027 

0.324 

-0.322 

UNICREDIT-OPP-A 

4.144 

4.146 

1.469 

14.665 

UNICREDIT-OPP-B 

4.106 

4.109 

1.583 

14.565 

VEGAGEST FLESSIB. 

5762 

5768 

0,069 

6.192 

ZENIT TARGET 

6,020 

6,031 

0,317 

6,436 
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l’Unità 


venerdì 23 aprile 2004 



10,00 Rally, camp, del mondo Eurosport 


L’ex fidanzata di Pantani: «Marco si drogava con me, crollò nel ’99» 


11,00 Biliardo, mondiali Sheffield Eurosport 

11.30 Tennis, Masters Montecarlo SkySport2 
15,00 Hockey ghiaccio, Nhl SkySportl 

15.30 Sollevamento pesi, Europei Eurosport 
16,50 Ciclismo, Giro del Trentino Rai3 
18,20 Sportsera Rai2 

19.30 Zona Champions League SkySportl 

20.30 Calcio, Verona-Palermo SkyCalcio 
23,00 Ypz Xtreme Eurosport 


Per Christine Jonsson il Pirata si dopava di sua iniziativa comprandosi i prodotti. La depressione dopo Campiglio 



Marco Pantani incominciò a drogarsi con «quantità industriali» di cocaina dopo che al Giro 
d'Italia del 1999 risultò positivo ad un controllo antidoping e cadde in depressione. Lo 
racconta in una lunga intervista-sfogo Christina Jonsson, la danese che per quasi sette anni 
(fino all'estate 2003) è stata fidanzata al Pirata. Nell'intervista al periodico svizzero «L'Heb- 
do», pubblicata dal tabloid francese «Le Parisien», Christina rivela come Pantani l'abbia 
costretta con un ricatto affettivo a prendere cocaina assieme a lui. Secondo Christina, il 
fuoriclasse della bicicletta è stato vinto dai suoi mali oscuri (depressione, complesso di 
inferiorità, angoscia di non essere abbastanza amato) quando risultò positivo al controllo 
antidoping. «Ho sempre avuto l’impressione - racconta - che prendesse dei farmaci da solo 
e valutando bene i rischi. E ho anche avuto l'impressione che pagasse di tasca sua i prodotti. 
Sentivo che non aveva fiducia neppure nei medici della squadra. Un giorno si è lasciato 
andare con me dicendo che bisognava prendere delle porcherie per avere successo. Aveva 
sempre dei prodotti nel frigorifero. Talvolta si faceva delle punture e io lo aiutavo tenendogli 
il braccio. Mi diceva spesso che in Italia si concentrano sul doping nel ciclismo per 
distogliere l'attenzione dal calcio, che è una faccenda molto più importante... ». 


<3 

Sì 

Lo stato medico di Diego Maradona 
evidenzia un certo miglioramento, 
tanto che nelle prossime 24 ore po¬ 
trebbe essere in grado di respirare 
da solo. Ma, secondo l’ultimo bollet¬ 
tino medico, «la prognosi resta ri¬ 
servata». «Il quadro emodinamico - 
dice il bollettino - è stabilizzato ma 

© 

continua a richiedere farmaci, le cui 


dosi sono state ridotte lievemente 

« 

con buoni risultati». Per quanto ri¬ 


guarda la parte polmonare, i medici 

*3 

valuteranno «la possibilità di rimuo¬ 


vere l'assistenza meccanica nelle 
prossime 24 ore». 


Giorni di Storia 


Memorie di vita e 
resistenza 

Oggi in edicola 
il libro con VUnità 
a €3,50 in più 



Portogallo, corruzione a Palazzo 

Arrestati i presidenti della Lega Calcio e degli arbitri. Campionati minori nella bufera 



Il presidente della Lega Calcio Portoghese Valentim Loureiro, a bordo di un’auto della polizia Foto di Hugo Correia/Reuters 

la sequenza 

Promozioni «manovrate»: 
quindici anni di scandali 


Ivo Romano 


LISBONA Tutto è cominciato lo scorso 8 
febbraio. Campionato di terza serie por¬ 
toghese, il Gondomar ospitava il Braga 
B, una gara cruciale per i padroni di 
casa, impegnati nella lotta per la promo¬ 
zione. Era la vigilia del match, Earbitro 
designato, Antonio Eustaquio, incon¬ 
trò, tra i tavoli del ristorante “Lima 5” 
di Oporto, José Luis Oliveira, presiden¬ 
te del Gondomar. Almeno questo è il 
quadro disegnato da qualcuno, forse 
ben informato, che s’era preso la briga 
di inviare alla Policia Judiciaria una de¬ 
nuncia dettagliata ma anonima. La gara 
in questione terminò col successo del 
Gondomar, per 2-1, una vittoria alquan¬ 
to contestata: Lineffabile arbitro Eu¬ 
staquio annullò infatti un gol regolaris¬ 
simo agli ospiti, mentre convalidò quel¬ 
lo decisivo, segnato in netto fuorigioco, 
alla squadra del presidente Oliveira. 

Da quella partita e da quella denun¬ 
cia anonima è scaturita la più grossa 
inchiesta che abbia mai interessato il 
calcio portoghese, un’operazione deno¬ 
minata dagli inquirenti “apitado doura- 
do”, “fischietto d’oro”. Da quelle carte 
è venuto a galla un quadro losco e oscu¬ 
ro con un sacco di altre partite finite nel 
mirino (tra cui Braga B-Dragoes Sandi- 
nenses del 26 ottobre del 2003, finita 
2-1 per la compagine di Braga) e una 
vasta schiera di persone finita sotto in¬ 
chiesta. Personalità anche di spicco del 
calcio portoghese. 

Perché si dà il caso che il sindaco di 
Gondomar, un primo cittadino di cen¬ 
tro-destra, sia nientemeno che Valenti¬ 
no Loureiro, 65 anni, che è anche presi¬ 
dente della Lega Portoghese. Ed è nella 
duplice veste che, secondo l’accusa, si 
sarebbe adoperato per “addomesticare” 
alcuni arbitri e favorire la squadra della 

Prima della partita tra 
Gondomar e Braga B 
per il torneo di 3 a 
divisione l’arbitro 
incontra il presidente in 
un ristorante 


10 novembre 1990 prima del match Pena- 
fiel-Belenenses all'arbitro Francisco Silva vie¬ 
ne consegnato un assegno pari a 1 Ornila euro 
per “aggiustare” la gara. Silva è fermato pri¬ 
ma della gara, in seguito sarà radiato ma 
assolto dalla giustizia ordinaria. 

29 giugno 1994 arrestato l'arbitro José Gui- 
maro: in casa ha la fotocopia di un assegno 


pari a 2500 euro. Lo scandalo è relativo a 
Leca-Academico 3-0, risultato che promuo¬ 
ve il Leca in 2 a divisione. 

17 aprile 2002 l'ex presidente del Benfica, 
Vale e Azevedo, è condannato a 4 anni e 
mezzo per appropriazione indebita di una 
somma di danaro proveniente dal trasferi¬ 
mento del giocatore Sergei Ovchinnikov. 


Nello stesso processo, Vale e Azevedo viene 
assolto da altre 13 accuse. 

15 dicembre 2002 Pimenta Machado, presi¬ 
dente del Guimaraes, viene arrestato con l'ac¬ 
cusa di peculato e falsificazione di documen¬ 
ti. Il provvedimento è relativo a movimenti 
di danaro per la cessione di Fernando Meira 
al Benfica. Machado esce immediatamente 
su cauzione (1 milione di euro), ma gli viene 
ritirato il passaporto e vietato di uscire al di 
fuori dei paesi del trattato di Schengen: il 
processo non è stato ancora celebrato, 
maggio 2003 quattro membri dimissionari 
dell ’Associaciao de Futebol do Algarve vengo¬ 
no accusati di corruzione nei confronti del 
presidente dell’organismo, Joao Gomes. 


giugno 2003 arrestati tre dirigenti del Gru- 
po Desportivo deAguiar da Beira e un arbitro 
(e subito rilasciati dietro cauzione) per so¬ 
spetta corruzione. Il caso risale al 2002 quan¬ 
do l’Aguiar venne promosso in 3 a divisione. 
19 aprile 2004 vengono arrestati il presiden¬ 
te della Lega Calcio portoghese, Valentino 
Loureiro, e il presidente della Commissione 
Arbitrale, Antonio Pinto de Sousa. Avrebbe¬ 
ro tentato di condizionare gli arbitri per favo¬ 
rire la squadra della città di Gondomar (di 
cui Loureiro è sindaco). Inoltre vengono ar¬ 
restati 7 arbitri di prima fascia. Per tutti le 
accuse sono: corruzione, falsificazione di do¬ 
cumenti e tentativo di condizionare il risulta¬ 
to delle partite. i. rom. 


sua città, che al momento è prima in 
classifica con 4 punti di vantaggio sui 
Dragoes Sardinenses, la squadra che 
perse a Braga nell’ottobre scorso in 
un’altra delle partite sospette. È strettis¬ 
simo, del resto, a Gondomar il rappor¬ 
to tra calcio e politica visto che il vi- 
ce-sindaco (vice di Loureiro) è anche 
presidente del club. 

Ma non è solo il presidente di Lega 
Luoreiro a essere stato travolto. In ma¬ 
nette è finito anche Antonio Pinto de 
Sousa, presidente della commissione ar¬ 
bitrale. Finora sono stati arrestate ben 
16 persone: oltre a Loureiro e Pinto De 
Sousua, ci sono anche Jose Antonio Oli¬ 
veira, vice-sindaco di Gondomar e pre¬ 
sidente del club, Joaquim Castro Ne- 
ves, altro vice-presidente del Gondo¬ 
mar, Antonio Henriques, vice-presiden¬ 
te della commissione arbitrale, Franci¬ 
sco Costa, Luis Nunes da Silva e Carlos 
Manuel Silva, membri della commissio¬ 
ne arbitrale, Paulo Torrao, funzionario 
informatico della federcalcio portoghe¬ 
se, più gli arbitri Padro Sanhudo, Jorge 
Saramago, José Manuel Rodrigues, Ma¬ 
nuel Pinto Mendes, Licinio Santos, An¬ 
tonio Eustaquio e Fernando Valente. 

Gravissime le accuse: corruzione, 
falsificazione di documenti e tentativo 
di condizionare i risultati delle partite. 
Altrettanto pesanti le eventuali pene: 
fino a 8 anni di detenzione, con possibi¬ 
li aggravanti per Pinto de Sousa e gli 
altri membri della commissione arbitra¬ 
le. Esploso lo scandalo l’inchiesta conti¬ 
nua. E sono almeno 50 le persone già 
interrogate, mentre una sessantina so¬ 
no i nomi finiti nei verbali degli inqui¬ 
renti. Per ora nulla è emerso riguardo a 
eventuali scandali arbitrali nel massimo 
campionato, ma allo stato delle cose 
niente può essere escluso. E con Euro 
2004 alle porte il Portogallo aspetta im¬ 
barazzato alla finestra. 

Un conflitto d’interessi 
travolge Valentino 
Loureiro, sindaco 
di Gondomar 
e presidente della Lega 
portoghese 




FORMULA UNO Scatta la tre giorni del Gran Premio di San Marino mentre si parla ancora dell’esibizione di mercoledì di Rossi su Ferrari 

Schumi e gli altri, a Imola in nome di Senna 


Lodovico Basalù 


IMOLA La FI difende se stessa, il proprio ruo¬ 
lo, l'immagine a volte offuscatasi nel tempo. 
A «minacciarla» è arrivato due giorni fa Va¬ 
lentino Rossi, provando la Ferrari. E a Imola, 
in un autodromo che si prepara ad affrontare 
la difficile sfida della sopravvivenza, il re della 
FI risponde a quello della MotoGp. Fredda¬ 
mente, coscientemente. Cominciando da una 
tesi indiscutibile e implacabile: «Non sono 
nella testa di Valentino, non posso sindacare 
sulle sue scelte di vita. Però un conto è andare 
forte al primo contatto, un altro è raggiunge¬ 
re quel limite estremo necessario per essere 
competitivi». Amen. L'excursus nel mondo 
delle due ruote prosegue. Con una confessio¬ 


ne: «Non ho nessuna velleità su una motoci¬ 
cletta. Personalmente mi diverto con una 
Harley Davidson, ma una MotoGp mi incu¬ 
riosirebbe solo per capire che accelerazione 
raggiunge, non per la velocità in curva». E, a 
proposito di velocità, specie dopo le dichiara¬ 
zioni allarmistiche di Max Mosley, il kaiser 
sforna un'altra ricetta: «Sì, le FI sono sempre 
più rapide, ma non basta certo una scanalatu¬ 
ra in più sugli pneumatici. Se penso all'inci¬ 
dente di Senna di dieci anni fa, mi consolo 
constatando quanti passi avanti sono stati fat¬ 
ti nel campo della sicurezza». Vero, anche se 
purtroppo le piste sono sempre più anonime, 
con la stessa Imola che ha dovuto soccombe¬ 
re alla dura legge delle “chicane”, per limitare 
le velocità di punta sul tracciato. Poi Schuma¬ 
cher si lascia andare a un'autoconfessione: 


«Con Senna non è che all'inizio andassimo 
molto d'accordo, ci sono stati dei momenti di 
incomprensione. Ma il rapporto si era conso¬ 
lidato nel tempo, con una stima reciproca. E 
non dimentichiamo Roland Ratzenberger: sa¬ 
rebbe ingiusto». 

Non dimentica nemmeno Juan Pablo 
Montoya: «Senna per me era un eroe, io cor¬ 
revo in kart e il brasiliano era il mio idolo. È 
stato il suo amore verso i bambini poveri, 
l'idea di una fondazione, a spingermi a fare 
altrettanto». Il colombiano è l'unico pilota 
dell'attuale circus che in mattinata si fa vede¬ 
re all'inaugurazione della mostra 
“ImolAyrton”, che alla Rocca Sforzesca riper¬ 
corre tutte le tappe della carriera del paulista, 
con la Tolemen, la Lotus, la McLaren e la 
Williams esposte all'interno delle sale medie¬ 


vali. Toccanti le parole di Viviane, sorella di 
Senna, accompagnata dal figlio ventenne, 
Bruno, che si appresta a ripercorrere la carrie¬ 
ra del celebre zio: «Non siamo qui a celebrare 
la morte ma a inneggiare alla vita. Mio fratel¬ 
lo ha sempre trasmesso a tutti in grande senti¬ 
mento di solidarietà». Ai box Ferrari Barri¬ 
chello ricorda la visita che gli fece Ayrton in 
ospedale, dopo il suo incidente di quel terribi¬ 
le week end del 1994. E dà il benvenuto (per 
ora virtuale) a Rossi: «È uno forte come Ty¬ 
son, ma molto più simpatico. Le sue vittorie 
non stancano. Ho provato una moto stradale 
in pista. E sono andato 7 secondi più lento di 
Barros. Non male, ma non fate confronti anti¬ 
patici tra noi e i piloti della MotoGp in meri¬ 
to all'importanza del talento di chi guida. 
Sono proprio antipatici». 


OGGI IN TUTTE LE EDIC OLE 
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Luca De Carolis 


ROMA La Roma alle prese con la grana Samuel. 
Ieri il difensore argentino si è presentato a Trigo- 
09 ria con i suoi procuratori (uno dei quali è l’ex 
centravanti giallorosso Balbo) e ha chiesto di esse¬ 
re ceduto al Chelsea. Il giocatore aveva già detto 
giorni fa di essere «pronto ad un’esperienza al¬ 
l’estero, magari in Inghilterra», convinto dalla son¬ 
tuosa offerta del club inglese (si parla di un ingag¬ 
gio da oltre 4 milioni all’anno). Alla Roma andreb¬ 
bero 25 milioni in un’unica rata: un cifra notevole 
per un mercato asfittico come quello attuale. La 
società tuttavia non ha ben accolto la richiesta del 
giocatore, che qualche settimana fa aveva rinnova¬ 
to fino al 2008 il contratto con i giallorossi. La 
Roma teme infatti che il suo esempio possa essere 


La Roma deve cedere i «gioielli» e Samuel vuole il Chelsea 

Ai giallorossi andrebbero 25 milioni. Approvato l’aumento di capitale, ma è obbligatorio vendere 



seguito dagli altri pezzi pregiati della squadra, pre¬ 
occupati dal futuro del club. E potrebbe anche 
rifiutarsi, almeno per ora, di cederlo. 

Sarà invece difficilissimo trattenere Emerson, 
con cui da tempo il rapporto si è sfilacciato. Il suo 
contratto scade nel 2005: se non lo vendesse ora, la 
Roma rischierebbe di perderlo il prossimo anno a 
parametro zero senza ricavare soldi (come acca¬ 
drà a maggio con Zebina, già accordatasi con il 
Milan). Il brasiliano, che per mesi ha rifiutato le 
proposte di rinnovo del club, è già in parola con 
l’Inter, che lo ritiene il principale obiettivo di mer¬ 
cato. Con venti milioni l’affare potrebbe farsi. Ieri 


l’assemblea degli azionisti a Trigoria ha approvato 
l’aumento di capitale da 150 milioni dopo quattro 
ore di riunione. A coprirlo per quasi un terzo sarà 
il presidente Sensi (ieri assente) con 44 milioni: la 
parte restante dovrà essere sottoscritta dai piccoli 
azionisti e da investitori. Prima di avviare la ricapi¬ 
talizzazione, dovrà però essere estinto un credito 
di 74 milioni che la Roma vanta verso la sua con¬ 
trollante, Roma 2000. Tenuto conto anche che il 
club conta di chiudere l’esercizio finanziario degli 
ultimi tre mesi con 15 milioni di perdite, Sensi 
dovrà cedere uno o due giocatori di primo piano. 
Da Trigoria però negano il possibile ridimensiona¬ 


mento della squadra. «Il livello tecnico della squa¬ 
dra non verrà abbassato, continueremo a lottare 
per traguardi sportivi di prestigio: le eventuali ces¬ 
sioni verranno rimpiazzate con nuovi acquisti», 
ha detto ieri il direttore sportivo Baldini. L'ammi¬ 
nistratore delegato, Rosella Sensi, ha detto invece 
che «la società non è in vendita, non ci sono 
trattative in corso non vedo problemi all’orizzon¬ 
te: c’è solo l’impegno del nostro gruppo» (ma i 
russi della Nafta Moskva sono ancora in corsa). 
Ennesimi guai fìsici infine per Montella, che dovrà 
essere nuovamente operato al ginocchio: l’inter¬ 
vento è previsto per il 30 aprile a Ginevra. 


Antonello Menconi 


Perugia 

Messina 


Luciano Gaucci, 65 anni 
ha acquistato il Perugia 
nel novembre del 1991 


QUELLI CHE ACCUSANO 


19 aprile: 

Luciano Gaucci: «Ci hanno tolto 20 o 21 
punti. Cosa dobbiamo fare ancora? Subire, 
subire, subire? Domenica giocheremo sol¬ 
tanto se Carraro si dimette. E lui il respon¬ 
sabile di tutto questo, dall’inizio della sta¬ 
gione sta portando avanti un disegno ai 


PERUGIA Luciano Gaucci è irremovibi¬ 
le. Domenica il Perugia non giocherà a 
Brescia. Lo ha ribadito anche ieri telefo¬ 
nicamente ad Adriano Galliani, presi¬ 
dente della Lega, che sta tentando una 
mediazione per evitare la clamorosa 
protesta da parte del presidente del 
club umbro. 

Davvero il Perugia non scenderà 
in campo? 

«Al 90% nemmeno partiamo per 
Brescia, visto che aspetto fatti nuovi per 
tornare indietro sulla mia decisione, 
ma non mi sembra che ci siano le condi¬ 
zioni per farlo. Galliani vuol farmi tor¬ 
nare indietro, ma ci si doveva pensare 
prima». 

Che cosa dovrebbe accadere per 
farla tornare indietro? 

«La condizione è che Carraro si di¬ 
metta da presidente della Federcalcio, 
perché con lui non ci sentiamo tutelati 
in alcun modo e quindi è inutile gioca¬ 
re, sapendo già prima di iniziare come 
andrebbe a finire. Lui è il nemico princi¬ 
pale del Perugia e ha fatto di tutto per 
massacrarci. Del resto aveva già detto 
che lui è un vendicativo ed ecco quindi 
i risultati». 

Pensa davvero che Carraro ab¬ 
bia cercato di infierire sul Peru¬ 
gia? 

«Non sono certo, ma certissimo. 

Lui dalfinizio del¬ 
la stagione sta por- 

tando avanti un LUCIANO GAUCCI presidente del Perugia penultimo in A 

disegno per con- r or 

dannare il Peru¬ 
gia alla retroces¬ 
sione, solo per 
vendetta nei miei 
confronti, perché 
in estate ho vinto 
tutte le cause con¬ 
tro la Figc per di¬ 
fendere i diritti 
del Catania, la cui 

categoria di competenza era la serie B». 

Che cosa centra il Perugia? 

«Niente, ma rivalersi contro il Cata¬ 
nia sarebbe stato troppo evidente e poi 
ci sono interessi diversi». 

Ha le prove di questo piano? 

«Le ho io, ma le avete anche voi e le 
hanno tutti coloro che hanno seguito il 
campionato, visto che abbiamo subito 
torti arbitrali in ben 16 partite. Quando 
queste situazioni si ripetono, sempre a 
danno della stessa squadra, non puoi 
pensare nemmeno che gli arbitri non 
siano capaci, perché altrimenti commet¬ 
terebbero a volte degli errori anche a 
favore nostro. Invece no, sempre a sen¬ 
so unico. Questo significa che c'è pre¬ 
meditazione. Dico di più: non c'è stata 
neanche furbizia in questo disegno, per¬ 
ché quando eravamo in fondo alla clas¬ 
sifica, abbiamo avuto degli arbitraggi 
onesti e in cinque partite abbiamo con¬ 
quistato tre vittorie, contro Lecce, Reg¬ 
gina e Bologna e due pareggi, con Mo¬ 
dena e Udinese. 

Appena abbia¬ 
mo rialzato la te¬ 
sta, ci sono stati 
di nuovo arbi¬ 
traggi contrari». 

Non giocan¬ 
do le ultime 
partite con¬ 
tribuirebbe 
lei stesso ad 
affossare il 
Perugia.. 

«Non vedo 



danni del Perugia, solo per vendetta nei 
miei confronti dopo le mie legittime azioni 
in difesa del diritto del Catania a giocare in 

* 19 aprile: 

Pietro Franza: «Quattro presidenti non vo¬ 


gliono il Messina in serie A. Il Messina è in 
testa al campionato di serie B ed è in piena 
corsa per la promozione in serie A. Casual¬ 
mente, Livorno e Cagliari sono due dirette 
concorrenti per il passaggio nella categoria 
superiore. Mi auguro che si faccia chiarez¬ 
za su quanto riferito da Dal Cin». 


«Un disegno contro di noi 
Carraro vuole vendicarsi» 


tifosi "pretendono” di vedere il 
Perugia in campo a Brescia... 

«Se la grande maggioranza die tifo¬ 
si ci vorrà in campo, rispetteremo que¬ 
sta volontà, perché la squadra è della 
città. Ma è un errore, perché significa 


voler perdere in partenza e loro devono 
capire che le battaglie per essere vinte 
devono essere combattute sino in fon¬ 
do. Per quanto riguarda Cosmi e i gioca¬ 
tori sono con la società e rispetteranno 
le nostre volontà». 


PIETRO FRANZA presidente del Messina primo in serie B 

«Devo ancora imparare 
ma qui si gioca sporco» 


Roberto Gugliotta 


MESSINA II giorno dopo Messi¬ 
na-Venezia Pietro Franza, presiden¬ 
te del club siciliano, aveva sorpreso 


tutti. Dagli studi della Domenica 
Sportiva era stato diretto: «Sono sta¬ 
ti Cellino e Spinelli a chiamare Dal 
Cin e a metterlo in guardia sull’arbi¬ 
traggio di Palanca... È la seconda 
volta in due settimane che questi 


Contro il Brescia 
è inutile giocare 
Ma la squadra è della 
città e se la grande 
maggioranza dei tifosi 
lo chiede... 
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cosa possa cambiare, visto che tanto 
perderemmo comunque le partite, an¬ 
che se ormai, con l'ultimo scandalo di 
domenica a Genova, siamo pressoché 
condannati a retrocedere». 

Con questa protesta cosa vuol ot¬ 
tenere? 

«Visto che il Perugia si trova al pe¬ 
nultimo posto non per demeriti suoi, 
ma solo per volontà arrivate dall'alto, 
rivogliamo tutto il maltolto». 

Come potrebbe essere possibile? 
«Si può fare tutto, visto che se si è 
riusciti ad iscrivere squadre che aveva¬ 
no presentato fideiussioni false, si è riu¬ 
sciti a ribaltare una decisone della Caf e 
si è riusciti ad ammettere in serie B la 
Fiorentina, che veniva dalla C2, allora 
anche il Perugia può riavere quanto è 
nei suoi meriti». 

Però, in pochi sembrano essere 
dalla sua parte: Cosmi e i giocato¬ 
ri vogliono giocare. Il sindaco 
Locchi l'ha invitata a recedere e i 
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25 aprile 

La Liberazione 
eia guerra globale. 

Marco Paolini, Paul Ginsborg, 
Franco Berardi Bifo, 

Brunetto Salvarani, 

Marco Revelli, Pino Cacucd, 
Modena City Ramblers 

Un testo inedito 
di Nuto Revelli 

Diedannifa, 
la pioggia di Mi la no 

Immanuel Wallerstein: 
«Bush sta perdendo 
la guerra in Iraq» 

Inchiesta: le «private militarycompanies», l'affare del secolo 
I voti di Milanoe Arezzo.Firenze: un articolo di Ornella DeZordo 


Il settimanale in edicola giovedì e venerdì 
«Patagonia magica»: chiedetelo in edicola 




A Della Valle non 
perdono di avermi 
soffiato Rigano 
Ma alla Fiorentina 
auguro di seguirci 
in serie A 


due, nostri concorrenti nella lotta 
per andare in serie A, intervengono 
contro di noi». Il lunedì aveva au¬ 
mentato il carico della denuncia: 
«Quattro presidenti non vogliono il 
Messina in A». Più chiaro di così... 
Franza ha 35 anni e combatte una 
battaglia personale per difendere la 
“sua” creatura. Dicono che sia pre¬ 
suntuoso e ricco ma, a differenza di 
un altro presidente più famoso, 
non interferisce nella tattica di gio¬ 
co. Quella preferisce lasciarla a Bor¬ 
tolo Mutti, uno di poche parole ma 
tanti fatti. Nonostante il Messina 
non abbondi di campioni, è riusci¬ 
to a farlo virare in testa al campiona¬ 
to a otto boe dalla fine. Presidente, 
Spinelli ha replicato dicendo 
che lei è un «ragazzino con il 
mal di testa». Le è passato? 

Il miglior analgesico sono le vit¬ 
torie... Spinelli ha ragione a dire che 
sono giovane. Devo ancora impara¬ 
re tante cose, ma posso mettere sul 
piatto tanto entusiasmo e la spinta 
di una città che aspetta la serie A da 
quarantanni. 

Dica la verità: lei è un racco¬ 
mandato? 

Tutti pensano che chiamarsi 
Franza sia una cosa semplice: tutt'al- 
tro. Devi sempre dimostrare che sei 
bravo, che sai prendere le decisioni 
giuste e soprattutto hai in mano il 
destino di tante persone... 

Suvvia, il 
denaro non 
ha fatto 
mai male a 
nessuno... 
Fio un rap¬ 
porto strano 
con i soldi: devo¬ 
no servire per 
produrre e con¬ 
cludere un fine. 
Non ho mai pen¬ 
sato di diventare 
schiavo del dena¬ 
ro. A 18 anni ho preferito andare a 
studiare alla Cattolica di Milano per 
essere uno dei tanti. Non rimpiango 
il fatto di essere ricco. Spesso si con¬ 
fonde la ricchezza con il potere. La 
mia famiglia non ha mai imposto 
nulla a nessuno. Difficile crederlo 
ma è così, spesso sono altri che si 
piegano solo perché pensano che ci 
chiamiamo Franza... Diffidiamo 
sempre di tutti coloro che ci alliscia¬ 
no , così solo per convenienza». 

Gli imprenditori che investo¬ 
no nel calcio non sono tutti 
uguali, c’è Gaucci e c’è Della 
Valle... 

Troppe polemiche fanno male. 
Prendiamo Luciano Gaucci: tifo af¬ 
finché domenica giochi a Brescia. 
Lui è un pezzo importante del calcio 
e, pur comprendendo la sua amarez¬ 
za, lo invito a non mollare. Accetti 
la retrocessione e faccia un Perugia 
forte per ritornare subito in A. Della 
Valle è un ami¬ 
co di famiglia, 
oltre che socio 
in Mediobanca. 
Anche lui, che è 
da poco nel cal¬ 
cio, ha dato alla 
Fiorentina 
un’immagine 
vincente. Gli au¬ 
guro di venire 
con noi in serie 
A. 

Intanto do¬ 
menica sarete avversari... 

Soltanto per 90’. Anche se non 
gli ho perdonato di avermi soffiato 
Rigano, offrendogli più soldi. Sarà 
importante per noi non perdere per¬ 
ché, facendo punti al “Franchi”, sa¬ 
remmo a un passo dal Paradiso. Ca¬ 
pisco, però, che ai viola i tre punti 
servono per rientrare in corsa. 

Tra debiti e conti in rosso mol¬ 
ti club di A non se la passano 
granché bene, non ha paura 
del grande salto? 

No, il Messina è una azienda 
che si regge solo con la produzione 
e il rendimento. Bisogna essere com¬ 
petitivi, come sui mercati finanziari, 
altrimenti vieni travolto. Purtrop¬ 
po, il calcio non è sempre frutto del 
proprio lavoro perché è in mano ai 
capricci di terzi. E i costi aumenta¬ 
no. Ma proveremo comunque a far 
valere la logica della nostra azienda 
anche nel pallone dei grandi. 
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breve 


Uefa: è Zidane il migliore 
degli ultimi 50 anni 

E Zinedine Zidane il migliore 
giocatore europeo degli ultimi 
cinquant'anni: a stabilirlo so¬ 
no stati gli stessi tifosi del Vec¬ 
chio Continente, attraverso 
un apposito sondaggio allesti¬ 
to dalla Uefa. Il franco-algeri¬ 
no è prevalso su una schiera 
di illustri campioni, superan¬ 
do proprio di poco altri due 
fuoriclasse acclamati come il 
tedesco Franz Beckenbauer e 
l'olandese Johan Cruyff. Fra 
gli italiani il meglio piazzato è 
Dino Zoff, quinto; decimo Pao¬ 
lo Maldini, dodicesimo Paolo 
Rossi, diciassettesimo Franco 
Baresi. 

Serie B, Palermo 

Tolta la squalifica del campo 

La Commissione Disciplinare 
ha revocato la squalifica di un 
turno inflitta dal giudice sporti¬ 
vo al campo del Palermo. 
Secondo la commissione, 
«non c'è prova diretta» del fat¬ 
to che il giocatore del Treviso 
Massimo Ganci sia stato colpi¬ 
to da un oggetto lanciato dalle 
tribune e «nessun referto uffi¬ 
ciale fa menzione di lanci di 
oggetti avvenuti nel corso del¬ 
la gara». 

Calcio, Under 21 

I convocati per la Svezia 

II Ct della Nazionale italiana 
Under 21, Claudio Gentile, ha 
convocato 19 giocatori per 
l'amichevole contro i pari età 
della Svezia in programma a 
Trento il 27 aprile. Questa la 
lista: Agliardi (Brescia), Zotti 
(Roma), Barzagli (Chievo Ve¬ 
rona), Bonera (Parma), Chielli- 
ni (Livorno), Moretti (Bolo¬ 
gna), Potenza (Parma), Zac- 
cardo (Bologna), Brighi (Bre¬ 
scia), D’Agostino (Roma), Do- 
nadel (Parma), Donati (Samp- 
doria), Mesto (Reggina), Pa¬ 
lombo (Sampdoria), Pinzi 
(Udinese, Caracciolo (Bre¬ 
scia), Del Nero (Brescia), Gi¬ 
ardino (Parma)e Sculli (Chie¬ 
vo Verona). 


Calcio, stampa inglese 
Mourinho vicino al Chelsea 

Il futuro del tecnico del Porto, 
Josè Mourinho, sembra sem¬ 
pre più legato a quello del 
Chelsea. Secondo il tabloid in¬ 
glese “The Mirrar”, infatti, l’al¬ 
lenatore dei lusitani avrebbe 
affermato di essere pronto a 
trasferirsi a Londra al termine 
di questa stagione. «La Pre- 
miership è il campionato più 
bello del mondo-ha dichiara¬ 
to Mourinho - Quando mi capi¬ 
terà l'occasione non me la la- 
scerò sfuggire. Quest’estate 
mi trasferirò a Londra». 


Ciclismo, Liegi 

Jan Ullrich non sarà in gara 

Jan Ullrich non prenderà par¬ 
te alla prossima Liegi-Basto- 
gne-Liegi. Il ciclista tedesco, 
ha comunicato la T-Mobile, 
«al momento non è in una 
condizione di forma tale da 
poter recitare un ruolo impor¬ 
tante in questa corsa ciclisti¬ 
ca». Ullrich, 30 anni, ieri si è 
ritirato durante la Freccia Val¬ 
lone. 


Tennis, Montecarlo 
Eliminato anche Hewitt 

Altra eliminazione eccellente a 
Montecarlo. Nel torneo del 
principato di Monaco è stato 
sconfitto ieri l'ex numero uno 
del mondo, Lleyton Hewitt, te¬ 
sta di serie numero 16 del tor¬ 
neo, per mano del tedesco 
Rainer Schuettler, numero 4 
del seeding. Passano invece 
ai quarti Tim Henman, Marat 
Satin e l’argentino Coria. 
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Internet, scongiurato lo stato di polizia 


Solo l'autorità giudiziaria potrà adottare 
provvedimenti contro chi scarica musica o 
film da internet, non potranno farlo né la 
polizia ferroviaria né, ancor meno, i provi¬ 
der. È una modifica fondamentale apporta¬ 
ta al decreto del ministro per i Beni cultura¬ 
li Urbani nel capitolo contro la pirateria 
per volere della commissione cultura. Sulla 
funzione di controllo dei provider il gover¬ 
no è stato clamorosamente sconfitto: non 
dovranno controllare il traffico e trasfor¬ 
marsi in «vigilantes» (in pratica avrebbero 
chiuso tutti). E sarà affidato all'autorità 
giudiziaria e non al ministero dell'Interno 
il compito di intervenire in caso di violazio¬ 


nipervia telematica. «Con il decreto Urba¬ 
ni si attribuivano alla polizia poteri di in¬ 
tervento e sanzioni, ledendo l'articolo 15 
della Costituzione, che spettano solo all'au¬ 
torità giudiziaria. Né tantomeno i provider 
avranno il compito di vigilare», osserva 
Giovanna Grignaffini, deputata dei Ds. 
Tra gli altri aspetti del decreto, passato alla 
Camera per andare al Senato (dovrà essere 
convertito in legge entro il 22 maggio) e che 
riguarda anche gli enti lirici: attenua le 
sanzioni, estendendole però a tutte le opere 
dell'ingegno. Per chi scarica da internet co¬ 
pie pirata di file musicali o cinematografici 
a titolo personale la sanzione passa 1.500 a 


154 euro (come previsto dalla legge sul dirit¬ 
to d'autore), ma sale a 1.032 in caso di 
operazione ripetuta più volte. Resta la con¬ 
fisca dei materiali e la pubblicazione della 
condanna sui giornali per chi duplica cd e 
dvd non per scopo personale. Per chi ne fa 
commercio o ci guadagna le sanzioni resta¬ 
no invece penali invece (reclusione da tre 
mesi a sei anni). Scambiare brani musicali 
e audiovisivi è consentito solo a condizione 
che ifiiles abbiano gli appositi avvisi infor¬ 
mativi, previsti dalla legge sul diritto d'au¬ 
tore. Se il file non sarà provvisto di avviso, 
chi lo immette commetterà un reato. 

ste. mi. 



Non sperate nei privati, o voi che fate lirica 


Stefano Miliani 

Non sperate troppo nei privati, o voi che 
fate lirica, perché è bene ridimensionare 
le aspettative. A questa conclusione porta 
l'approvazione del decreto del ministro 
Urbani, ieri alla Camera, con l'emenda¬ 
mento voluto dalla commissione cultura: 
la riforma prevede infatti che la quota dei 
soci privati che entrano nelle fondazioni 
lirico-sinfoniche scenda dall’attuale 12% 
del contributo statale all'8% e con un im¬ 
pegno non più triennale ma biennale. 
Vuol dire, questo, che trovare soldi è diffi¬ 
cile, soprattutto in città che non siano 
Milano. "È un provvedimento tampone, 
è il riconoscimento che le norme esistenti, 


pur nella buona volontà, non bastano 
commenta Giovanna Grignaffini, parla¬ 
mentare ds - Nel settore si privilegia anco¬ 
ra la sponsorizzazione, il mecenatismo 
culturale in Italia non è ancora di gran 
moda " (chi spera nei privati come una 
manna, ad esempio per la Biennale di 
Venezia, dovrà rifletterci su). Altre novità 
investono i teatri musicali. La prima ri¬ 
guarda chi ci lavora. Eventuali integrativi 
al contratto nazionale del lavoro saranno 
legati al reperimento delle risorse e al pa¬ 
reggio di bilancio (oggi su 13 non l'hanno 
raggiunto in 8-9, spesso per colpa dei tagli 
statali, mentre il deficit globale è sui 


35-40 milioni di euro, non un centinaio), 
ma saranno slegati dai soldi dei fondatori 
pubblici e privati. Altro dettaglio decisivo, 
i criteri di assegnazione dei soldi dallo 
Stato: incideranno anche la produttività, 
la politica dei prezzi per favorire il pubbli¬ 
co giovanile, in che misura i privati parte¬ 
cipano alla fondazione. Su questo fronte 
in passato, i teatri si sono scannati tra 
loro. Resta da vedere se il mancato rispet¬ 
to di questi criteri comporterà sanzioni o 
un nulla di fatto, com'è accaduto con tea¬ 
tri che dovevano essere penalizzati per 
non aver raggiunto il 12% dei soci privati 
e invece hanno goduto di proroghe. 


Giorni di Storia 


Memorie di vita e 
resistenza 

Oggi in edicola 
il libro con VUnità 
a €3,50 in più 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


I nostri 
anni 

Domani 
la videocassetta 
in edicola con l'Unità 
a €6,50 in più 


Alberto Crespi 


■ 


CINEMA E RESISTENZA 


Da domani, assieme all'Unità, troverete in 
edicola una cassetta. Non è la prima volta. 
Quando il direttore era Walter Veltroni, 
l'Unità fu il primo giornale a distribuire in 
edicola capolavori del cinema italiano e stra¬ 
niero. Ma stavolta è una cosa diversa. Stavol¬ 
ta non si tratta di un film celebre. Stavolta è 
un film indipenden¬ 
te italiano, di un re¬ 
gista giovane, su un 
tema di strettissima 
attualità. I nostri an¬ 
ni, di Daniele Gaglia- 
none, è un film sulla 
Resistenza. È quindi 
significativo, decisi¬ 
vo, che voi possiate 
acquistarlo in coinci¬ 
denza con il 25 apri¬ 
le. Di più: non si trat¬ 
ta di una ricostruzio¬ 
ne della Resistenza, 
ma di un modo di 
riflettere, qui e oggi, 
su ciò che la Resi¬ 
stenza ha significato 
e ancora significa a 
distanza di quasi 60 
anni. È la storia di 
due vecchi partigia¬ 
ni, Alberto e Natali¬ 
no, nell'Italia di og¬ 
gi. Alberto vive in m 

un ospizio. Natalino abita, tutto solo e orgo- 
glioso, in una baita di montagna. Un giorno 



Due vecchi partigiani ^ 
scoprono l ’ex gerarca 
fascista che fucilò un 
loro amico. Parte così 
«I nostri anni», un 
film bello e vitale di 
Daniele Gaglianone 
sul senso della 
Resistenza. Lo trovate 
I da domani co n l’Unità 



«Memorie di vita e di Resistenza»: è il 
nuovo volume della collana «Giorni di 
Storia» in vendita da oggi insieme a 
l’Llnità. Per celebrare il 25 aprile e l’anni¬ 
versario della Liberazione, la collana 
propone una raccolta di testimonianze 
sulla figura e l’opera di uno dei protago¬ 
nisti della Resistenza, scomparso da 
pochi mesi: Nuto Revelli (1919-2004). 
Dopo la lotta per la Liberazione, Revelli 
ha iniziato una vera battaglia culturale 
contro l’Italia delle amnesie e delle ri¬ 
mozioni. I suoi libri costituiscono stra¬ 
ordinarie testimonianze con le quali lo 
scrittore è riuscito a dar voce ai «vinti», 
ai «poveri», alle donne: a tutti coloro ai 
quali la storia recente ha spesso nega¬ 
to la dignità e il diritto di parola. 
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Alberto riconosce, in un altro degente 
dell'ospizio conciato peggio di lui, il gerarca 
fascista che durante la Resistenza aveva fatto 
fucilare un loro compagno. Va subito da 
Natalino, tutto euforico: l'abbiamo trovato! 
E i due vecchietti impugnano nuovamente 
le armi, per fare vendetta... Ovviamente sco¬ 
prirete solo vedendo il film se la vendetta 
riesce. Ciò che conta, ora, è affermare a gran 
voce che I nostri anni è un film bello e impor¬ 
tante. Qui sotto vi esponiamo, in sintesi, un 
po’ da imbonitori, tre motivi per cui sareb¬ 
be giusto acquistarlo e vederlo. Ma ce n'è 
almeno un quarto: I nostri anni è un'opera 
prima che ha rappresentato l'Italia in due 
festival importanti, quello di Torino nel 
2000 e la Quinzaine di Cannes nel 2001 (la 
sezione, per intenderci, dove quest'anno an¬ 
drà L'odore del sangue di Mario Martone: la 
più prestigiosa del più importante festival 
del mondo). Ancora oggi, a tre anni di di¬ 
stanza, Gaglianone viene invitato a presen¬ 
tarla in mezzo mondo, mentre cresce 
l'attesa per il suo secondo film, Nemmeno il 
destino, tratto da un romanzo di Gianfranco 
Bettin (lo vedremo, sicuramente, a qualche 
festival importante entro il 2004). Ciò nono¬ 
stante, il film ha sì avuto una distribuzione 
(grazie agli sforzi della Pablo di Gianluca 
Arcopinto) ma non ha certo raggiunto un 
pubblico sterminato. E questo succede a 
molti film italiani, soprattutto quelli diretti 
da giovani, soprattutto i più meritevoli: la 
cosiddetta «rinascita» del nostro cinema 
(sempre annunciata e sempre rinviata) ri¬ 
guarda solo i prodotti più «facili», e I nostri 
anni non è un film facile. Per questo siamo 
doppiamente orgogliosi di proporvelo. 


Dario Zonta 


Come nasce l'idea di far incontra¬ 
re, a distanza di cinquanta anni, 
due partigiani e il fascista carne¬ 
fice di uno dei loro compagni? 

Ho lavorato per anni, a fianco di 
Paolo Gobetti, all'Archivio Nazionale 
Cinematografico della Resistenza. Spes¬ 
so, dopo le interviste che Paolo faceva a 
ex partigiani e che io riprendevo con la 
videocamera, chiedevo loro cosa avreb¬ 
bero fatto se si fossero imbattuti in un 
nemico del tempo, nell'autore di un de¬ 
litto efferato cui loro erano stati testimo¬ 
ni. Le risposte erano le più diverse: da 
«ma cosa vuoi fare», a «io gli sparerei». 
Sono i sentimenti in cui si dibatte chi 
ha fatto la Resistenza. Da questo spunto 
ho costruito il film, che non è sul senti¬ 
mento di vendetta, bensì sulla Resisten¬ 
za passata, sull'esistenza che passa e sul¬ 
la memoria che se ne va. 

«I nostri anni» è anche un film 
sull'oggi, sulla discrasia tra l'Ita¬ 
lia come è adesso e quella per cui 
i partigiani hanno combattuto. 
Lavorando all'Archivio mi sono tro¬ 
vato ad affrontare un paradosso. Da 
una parte avevo i giovani pieni di spe¬ 
ranze e di vita dei filmini amatoriali. 
Dall'altra vedevo, nelle interviste fatte 
per l'Archivio, questi vecchi partigiani 
che sembravano giovani invecchiati 
troppo presto, disadattati rispetto al lo¬ 
ro tempo; uomini che si sentivano scon¬ 
fitti e beffati dalla storia, sebbene dichia¬ 
rati vincitori. Il film nasce da questo 
sentimento, da questa commozione e 
dalle ragioni di questo paradosso. 

11 film ricorda, nei suoi flash¬ 
back, i rarissimi filmini amato¬ 
riali girati dai partigiani... 

«I nostri anni» nasce dalla sugge¬ 
stione delle immagini girate da Don Pol- 
larolo e conservate all'Archivio. Don 
Pollarolo era un prete, con la passione 
del cinema, che subito dopo l'8 settem¬ 
bre ha raggiunto il primo gruppo di 
ribelli (non si erano ancora definiti par¬ 
tigiani) di Duccio Galimberti. Aveva la 
passione per il cinema e, insieme ai sac¬ 
elli di patate, portava con sé una cine¬ 
presa Pathe-baby, le vaschette e gli acidi 
per sviluppare la pellicola. Con questa 9 



«Non è un film sul 
sentimento di 
vendetta ma sulla 
Resistenza passata 
e sulla memoria 
che se ne va» 




«Il film nasce dalle 
suggestioni delle 
immagini girate da 
Don Pollarolo 
durante la guerra di 
Liberazione» 


Un’immagine dal 
film «I nostri anni» 
di Daniele 
Gaglianone 


paradossi 

Il regista: vincitori beffati dalla storia 


Un lavoro di grande valore politico 

I nostri an n i non è solo un film sulla Resistenza. È anche e 
soprattutto un film sulla rielaborazione della Memoria. È un tema 
importante per il cinema italiano di oggi: un tema volontario... e 
anche involontario, nel senso che escono numerosi film che proprio 
dalla mancanza di memoria traggono i propri difetti, il senso di 
vuoto pneumatico che comunicano. Ma esistono, per fortuna, registi 
che proprio sulla memoria lavorano, e curiosamente molti di loro 
sono torinesi: pensiamo a Daniele Segre, a Guido Chiesa, a Mimmo 
Calopresti che si accinge a ritornare al documentario (dove è nato) 
per girare il «capitolo italiano» dei film sui sopravvissuti ai lager per 
la Shoah Foundation di Spielberg. Gaglianone è in ottima 
compagnia. E affrontando la Resistenza partendo dall'oggi, dalla 
terza o quarta età di due ex partigiani tutt'altro che riconciliati, dà 
a questo lavoro sulla memoria un valore politico bruciante. Alberto 
e Natalino sono due «ex» per i quali la Resistenza non è finita: il 
distacco temporale non comporta, in loro, un distacco esistenziale 
né, appunto, politico; le ferite non sono rimarginate e questo porta 
inizialmente al desiderio di vendetta, con il quale poi bisognerà fare 
« politicamente» ed «esistenzialmente» i conti. I «loro» anni, di 
Alberto e Natalino, sono anche i «nostri»; i «loro» anni sono sia 
quelli della lotta armata, sia quelli di una vecchiaia che non 
dimentica. Il senso del film, e del suo titolo, forse sta tutto lì. 

al. c. 


Stilisticamente complesso e riuscito 

"I nostri anni", oltre ad essere un film con importanti 
suggestioni etiche, politiche e storiche (perché interroga il 
presente con le domande irrisolte di un passato che rivendica 
un futuro sperato diverso), ha anche un valore cinematografico 
sorprendente. E anche per questo ve lo proponiamo. Vedrete un 
film che ricorre, con una certa complessità stilistica, a differenti 
linguaggi cinematografici. Vi sembrerà, in molte scene, di 
assistere a un film girato ai tempi della Resistenza. Questo 
effetto è il frutto di una sperimentazione che Gaglianone e 
Gherardo Gossi, direttore della fotografia, hanno elaborato con 
piglio artigianale. Per restituire i ricordi partigiani sono stati 
impegnati quattro tipi di pellicola a 16mm, una in super8 e il 
video. Questi supporti, inoltre, sono stati lavorati e maneggiati 
in fase di ripresa e stampa con filtri, sgranature, 
sovraesposizioni, gonfiaggi e vidigrafie. Un lavoro enorme, fatto 
per restituire l'ampia gamma di uno spettro che è allo stesso 
tempo fotografico ed emozionale. Ma le scelte estetiche de "I 
nostri anni " non sono mai gratuitamente sperimentali. Esse 
aderiscono pienamente al destino dei protagonisti e sono i 
termini svelatori di una interiorità complessa e inquieta. Una 
lacerazione, quella dei vecchi partigiani, cui noi siamo chiamati 
per "sentire" sulla pelle e negli occhi la loro aperta ferita. 

d.z. 


Un posto nella storia del cinema 

Nonostante quanto affermiamo nel box accanto - l'importanza 
della memoria nel cinema italiano di oggi - i film italiani sulla 
Resistenza sono clamorosamente pochi. E un motivo in più per 
considerare "I nostri anni" un film importante. In tempi recenti, si è 
parlato di Resistenza nel "Partigiano Johnny" di Guido Chiesa, dal 
famoso romanzo di Beppe Fenoglio, e in due film clamorosamente 
mancati: "Ipiccoli maestri" di Daniele Luchetti e "Porzus" di Renzo 
Martinelli. Nel passato ci sono stati anche capolavori: "Il sole sorge 
ancora", "Il generale Della Rovere", l'episodio finale di "Paisà", gli 
inizi di "Una vita difficile" e di "C'eravamo tanto amati", "La 
ragazza di Bube", "Le quattro giornate di Napoli”, il finale di 
"Tutti a casa" e naturalmente il capolavoro assoluto del 
neorealismo, "Roma città aperta". Sembrerà strano, ma forse il film 
a cui maggiormente si avvicina "I nostri anni" è "C'eravamo tanto 
amati" di Scola, perché è un film in cui la Resistenza è già memoria, 
e i personaggi si confrontano con il proprio passato e con le delusioni 
del dopoguerra. Chiesa e Luchetti hanno invece tentato la carta 
della ricostruzione d'epoca, che nel cinema italiano potrebbe essere 
un filone (il nostro western) ed è invece scarsamente frequentata. 
Non è casuale che della Resistenza si sia occupato, in maniera 
metaforica e indiretta, il western all'italiana. Un titolo per tutti: "Se 
sei vivo spara", diretto dal regista ex partigiano Giulio Questi. 

al.c. 


millimetri a perforazione centrale ha gi¬ 
rato immagini incredibili, come il pri¬ 
mo discorso che Galimberti fece ai mili¬ 
tari sbandati, agli studenti, agli operai e 
a gente uscita dalla galera; come le sce¬ 
ne di vita, anche allegra, dei partigiani 
in montagna. Sono immagini della Resi¬ 
stenza e di resistenza, in senso metafisi¬ 
co. Sfidano la storia e il tempo. Sono 
amatoriali, sgangherate ma con una vo¬ 
glia, un'urgenza, una necessità... Sem¬ 
brano aver fatto fatica ad arrivare lì. 
Ogni volta che le guardi sembra che si 
stiano per dissolvere. Alla loro estetica 
mi sono rifatto lavorando con quattro 
pellicole diverse e sperimentando mol¬ 
to, seguendo lo spirito dell'Archivio, lo 
spirito partigiano: facciamo la banda, 
facciamo la capanna, proviamo a vede¬ 
re cosa succede. 

Il film ha una certa complessità 

estetica e linguistica. Molti for¬ 
mati, bianco e nero, salti di foto¬ 
grafia. 

Il film è in «bianchi e neri». Ogni 
differente modo di sentire, nel suo ine¬ 
stricabile groviglio di passato e presen¬ 
te, trova il suo corrispondente nel mo¬ 
do di costruire le immagini. C'è la me¬ 
moria dei partigiani, Alberto e Natali¬ 
no, e la memoria oggettiva della Resi¬ 
stenza. I due vecchi partigiani hanno 
un diverso rapporto con il tempo e la 
memoria. Alberto, che ha assistito al 
massacro, non riesce a separare il passa¬ 
to dal presente. Vive una perenne in¬ 
quietudine, una tensione latente. Farfu¬ 
glia, borbotta, associa immagini del pre¬ 
sente con quelle del passato, e il colon¬ 
nato della stazione del Lingotto si tra¬ 
sforma nel bosco di betulle in cui è 
accaduto il fattaccio. Non c'è soluzione 
di continuità. Racconto questa indistin¬ 
ta visione mettendo la cinepresa su un 
«carrello», ovvero attraverso immagini 
continue, fluide, ad esclusione di quelle 
nel bosco fatte con la macchina a ma¬ 
no. Invece Natalino, che ha scelto la 
solitudine vivendo un tempo interiore, 
sospeso e ovattato, lo racconto con in¬ 
quadrature fìsse. A queste si aggiungo¬ 
no i flashback «oggettivi» della Resisten¬ 
za. Quando poi i due partigiani si incon¬ 
trano e tentano la vendetta le loro me¬ 
morie si fondono e i ricordi diventano 
anche momenti allegri e spensierati. 
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IL «PAVAROTTI & FRIENDS» 
LASCIA L’ITALIA 

Il «Pavarotti & Friends», il 
maxiconcerto benefico che si 
teneva annualmente a Modena per 
iniziativa del tenore e della sua 
attuale moglie Nicoletta 
Mantovani, emigra all'estero. Lo 
ha annunciato la stessa 
Mantovani, dicendo che dopo dieci 
anni lo spettacolo si svolgerà 
probabilmente a Londra o a New 
York, salvo colpi di scena. Da 
emittenti straniere, ha detto, sono 
arrivate offerte «interessanti» per 
la manifestazione. L'anno scorso 
c’erano state difficoltà nei rapporti 
con la Rai che a tutt’oggi non 
sembrano risolte nemmeno. 
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Complimenti Gergiev, questa Stalingrado di Sciostakovic è indimenticabile 


Rubens Tedeschi 

Riunite da Valéry Gergiev nel concerto della Filar¬ 
monica scaligera, la Quarantesima sinfonia di 
Mozart e la Settima di Sciostakovic appartengono 
a due mondi lontanissimi, non soltanto nel tempo. 
Paradossalmente il più ambiguo è Mozart che, nel 
giugno del 1788, lancia nella sua penultima sinfo¬ 
nia un messaggio difficile da decifrare: «un aereo 
documento di poesia ellenica», come intese Schu- 
mann o, al contrario, una tragica confessione? 
Gergiev, a metà strada, vede nella luminosità mo¬ 
zartiana il profetico annuncio del prossimo Beetho¬ 
ven, accentuando i contrasti tra la serenità e i 
turbamenti degli ultimi anni di vita. Un interpre¬ 
tazione inconsueta ma non priva di fascino. 

Non solleva nessun dubbio, invece, la straordina¬ 


ria esecuzione della Settima di Sciostakovic dedica¬ 
ta a Leningrado. Ora le avvisaglie delle tempeste 
romantiche lasciano il posto alVuragano della 
guerra. Le armate della Germania nazista, dopo 
aver sfondato le difese sovietiche nel maggio del 
1941, assediano la città che, per diciotto mesi, sarà 
devastata dalla fame, dal gelo e dai bombardamen¬ 
ti. 

Sciostakovic, pompiere volontario, monta la guar¬ 
dia sul tetto del Conservatorio dove insegna duran¬ 
te il giorno. Le sue ripetute domande di arruola¬ 
mento nell 3 esercito sono state respinte coll 3 assicura¬ 
zione che si renderà più utile continuando a com¬ 
porre. Il suo posto non è sul campo di battaglia. Il 
19 luglio i bollettini annunciano la perdita di 


Luga (da cui parte Vattacco alla capitale del 
Nord). Il 19 prende forma il progetto di una nuo¬ 
va sinfonia. Il lavoro procede con febbrile velocità. 
«La mia esaltazione - confida il musicista - era 
straordinaria. I primi tre movimenti (52 minuti 
di musica) vennero stesi di volo», fra il 3 e il 29 
settembre. Trasferito a Kuibyscev, completa Vope¬ 
ra in dicembre e, tre mesi dopo, assiste alla prima 
esecuzione. L 3 esito trionfale si ripete in America 
dove la partitura, spedita in microfilm, viene ese¬ 
guita ben sessantadue volte nella stagione del ‘42, 
sotto la guida delle più grandi bacchette presenti 
negli Stati Uniti, da Toscanini a Mitropoulos. 
Assurta, come poi Stalingrado, a simbolo dell 3 indo¬ 
mabile resistenza al nazismo, la Sinfonia non è 


una descrizione realistica della guerra. Da qui 
parte la superba interpretazione di Gergiev che 
illustra lo scontro tra il bene e il male traendo 
dagli strumenti della Filarmonica sonorità di vol¬ 
ta in volta ferree o dolcissime. Alla potenza bruta 
che incalza nel primo tempo con un « crescendo » 
condotto in modo incomparabile, si contrappongo¬ 
no le visioni della pace, il compianto sulle vite 
distrutte e, alla fine, la profetica visione di una 
luminosa vittoria senza retorica: una vittoria della 
ragione e del sentimento, che Gergiev e Vorchestra 
costruiscono una battuta dopo l 3 altra per settanta- 
cinque indimenticabili minuti, coronati da un ova¬ 
zione interminabile, esplosa come una liberazione 
dai neri fantasmi dell 3 orrore. 


Loach: «Lavoratori del mondo, unitevi» 


Dalle acciaierie di Temi il regista invoca solidarietà tra operai. Poi lo presenta Benigni 


Ken Loach 
alle acciaierie 
di Terni 



dall inviata Gabriella Gallozzi 


TERNI «Negli ultimi anni ci ha colpito 
una tragedia che è costata il posto di 
lavoro a milioni di persone. Da inglese 
mi sento in colpa, perché è dalla Tha- 
tcher che è partita questa controrivolu¬ 
zione. In bocca al lupo agli operai delle 
acciaierie di Terni». Così Ken Loach ie¬ 
ri sul palco del festival «Cinema e/& 
lavoro» in corso a Terni. Al suo fianco, 
a fare gli onori di casa, Roberto Beni¬ 
gni: «Terni e Ken Loach è come Lars 
von Trier a Narni. A quest’uomo voglio 
tanto bene perché è un regista e un 
grande narratore. Con tutto l’amore del 
mondo mi è dato d’introdurre mister 
Ken Loach». 

Ieri il regista inglese ha avuto il suo 
«Ken Loach day» nella cittadina umbra, 
invitato dalla rassegna diretta da Mario 
Sesti e dedicata a quel cinema che nel 
lavoro trova il suo tema d'ispirazione. 
Una giornata cominciata con l'elmetto 
in testa - «ma come, non è rosso?» chie¬ 
de divertito il regista - per entrare nei 
capannoni delle storiche acciaierie ter¬ 
nane, protagoniste di recente della 
drammatica vertenza che ha portato, 
dopo dure lotte, ad una vittoria davve¬ 
ro controtendenza rispetto al panora¬ 
ma generale: la produzione dell'acciaio 
magnetico, infatti, resterà a Terni e le 
centinaia di posti di lavoro messi a ri¬ 
schio dall'ipotesi di smantellamento del 
settore saranno salvi. Almeno per ora. 
«Certo - risponde Ken Loach, alla do¬ 
manda di un rappresentante sindacale - 
la vittoria delle acciaierie di Terni è sicu¬ 


ramente importante e, in questo senso, 
è stato importante anche il sostegno del¬ 
la gente, ma una singola vittoria nel più 
vasto processo delle ristrutturazioni 
non può cambiare la situazione». Secon¬ 
do «Ken il rosso» quello che conta in 
questo momento «è la solidarietà tra i 
lavoratori tedeschi, francesi, inglesi, ita¬ 
liani. Insomma, tra tutti noi che ci tro¬ 
viamo a combattere il potere delle mul¬ 
tinazionali. A loro interessa dividere. Si 
va a produrre dove costa meno, in que¬ 


sto modo si accentua lo scontro. Se inve¬ 
ce tra i lavoratori ci fosse una vera soli¬ 
darietà internazionale questo costitui¬ 
rebbe un vero ostacolo. Purtroppo, que¬ 
sto tipo di unità esiste tra le imprese e 
non tra i lavoratori». In jeans e camicia, 
sorridente, toni gentili, Ken Loach attra¬ 
versa le acciaierie informandosi su ogni 
fase del processo industriale, sulla sto¬ 
ria e sulla vertenza: «Beh - scherza - 
visto che siete sempre meno vi paghe¬ 
ranno di più, no?». Per i lavoratori nel 


pomeriggio sarà proiettato Paul, Mick e 
gli altri , spietata fotografìa delle conse¬ 
guenze drammatiche vissute da un 
gruppo di ferrovieri inglesi in seguito 
alla privatizzazione del settore. «Anche 
qui in Italia è successo qualcosa del ge¬ 
nere?» chiede Ken Loach alla platea che 
ha assistito al suo film, nutrita anche da 
numerosi studenti. Qualcuno dalla pla¬ 
tea risponde che il processo di privatiz¬ 
zazione delle ferrovie italiane non è sta¬ 
to così devastante come in Inghilterra. 


Altri vogliono sapere se il regista cono¬ 
sceva già le acciaierie ternane, passate 
alla multinazionale Thyssenkrupp. «Sì - 
risponde -. Per anni ho vissuto a Shef¬ 
field dove c'è una realtà industriale iden¬ 
tica e lì ho sentito parlare di queste 
acciaierie. Ho conosciuto anche i pro¬ 
blemi legati alla chiusura di certi setto¬ 
ri». Realtà, sottolinea il regista di Riffe 
Raff, comuni a tutta l'Europa. «Dal pun¬ 
to di vista dei lavoratori - dice - si è 
passati da una stabilità in cui si aveva 


un impiego per tutta la vita ad una tota¬ 
le precarietà, in cui dettano legge le 
agenzie interinali. Dall'epoca thatcheria- 
na in poi sono stati smantellati i sinda¬ 
cati, lo stato sociale, ogni tipo di garan¬ 
zia e il lavoratore viene usato dai padro¬ 
ni come l'acqua corrente: si apre il rubi¬ 
netto al bisogno». «Ma un tempo la 
classe operaia andava in paradiso. Ades¬ 
so vota Berlusconi e parla solo di cal¬ 
cio», dice al regista un operaio. «Beh - 
risponde lui - se tutta la passione che c'è 
nel calcio si potesse convogliare nelle 
lotte operaie sono sicuro che avremmo 
dei grandissimi risultati». 

Non manca una parola su Zapate- 
ro: «La sua vittoria è stata una gran 
cosa. Ho un amico a Madrid che mi ha 
raccontato di come la gente non ne po¬ 
tesse più delle bugie del governo spa¬ 
gnolo». E cosa pensa della decisione del 
premier spagnolo di ritirare le truppe 
dall'Iraq? «È la cosa più giusta da fare - 
commenta - poiché questa è un'occupa¬ 
zione frutto di bugie che va contro il 
diritto internazionale. Nell’ultimo an¬ 
no è successo qualcosa di importante: 
c’è stata la guerra in Iraq e improvvisa¬ 
mente ci siamo accorti che non si ferma¬ 
no più davanti a nulla per proteggere i 
loro privilegi e interessi. Eppure in In¬ 
ghilterra sono scesi in due milioni in 
piazza, contro la guerra, così come in 
Spagna, in Italia. La gente si è finalmen¬ 
te accorta di cosa fanno e così abbiamo 
capito che l’unica strada è quella della 
solidarietà». Un'ultima parola è per Tic- 
kets: nuovo film, collettivo, con Kusturi- 
ca e Olmi, racconta un viaggio dal nord 
Europa fino a Milano. 


Il gran giurì ha deciso che esistono gli estremi per formalizzare le accuse. L’udienza si terrà il 30 aprile a Santa Barbara. La star rischia vent’anni di prigione 


Michael Jackson a processo per molestie sessuali 


Qui sotto la 
popstar 
Michael 
Jackson, 
accusato 
formalmente di 
molestie 
sessuali 



cineteatro 

Scaparro toma 
in « Amerika» 


«Non voglio fare un nuovo mestiere», met¬ 
te avanti le mani Maurizio Scaparro, già 
regista teatrale, televisivo e di lirica, che oggi 
arriva sugli schermi cinematografici con la 
sua ultima sperimentazione. È Amerika , 
nuovo lungometraggio sui passi teatrali del¬ 
lo spettacolo, allestito tre anni fa. Girato in 
digitale («un mezzo più agile, che arriva 
dentro il palcoscenico e cerca di superare 
l’ostacolo della quarta parete»), il film cerca 
un equilibrio fra teatro e cinema. «Non vo¬ 
glio inventare un nuovo linguaggio - preci¬ 
sa ancora Scaparro - ma visto che da un 
secolo esistono sia l’arte dal vivo che quella 
riprodotta, se dialogano è meglio...». 

Tratto dal romanzo incompiuto di 
Franz Kafka, Amerika ripercorre la storia 
tragicomica di Karl Rossmann, un giovane 
ebreo europeo spedito in America. Qui in¬ 
contra lo zio Jacob che dovrebbe trovargli 
lavoro e gli apre la strada a una serie incredi¬ 
bili di peripezie e disavventure grottesche 


fra capiportieri arroganti e portatori insani 
di piccoli e prepotenti poteri, dive di cameri¬ 
no, ambigui teatri d’Oklahoma. Rossmann, 
l’uomo-cavallo, o anche Negro - come si 
presenta all’ultimo colloquio di lavoro - è 
interpretato da Max Malatesta tra lo stralu¬ 
nato e lo sbarazzino. È un Kafka onirico, 
dai toni più ironici che drammatici, che si 
diverte a sognare l’America che non ha mai 
visto e che invece illustra con visionaria po¬ 
tenza e straordinaria capacità di cogliere 
ombre e contraddizioni future. «Un’opera 
figlia dei nostri tempi» ribadisce Scaparro, 
che la scelse tre anni fa senza immaginare 
quanto sarebbe risuonata ancora più attua¬ 
le oggi. Ma la storia di Karl - fiancheggiata 
dal vivo dalle musiche di Giancarlo Chiara- 
mello e da quelle d’epoca di Scott Joplin - è 
soprattutto la storia di un sogno teatrale, 
«la voglia pazza, di chi fa teatro, di parlare a 
più persone possibili». Usare il cinema e le 
sue inquadrature, i colori brillanti di Lele 
Luzzati (scenografia essenziale di porte mil¬ 
le-usi), per trasportare sullo schermo le 
emozioni del teatro. Senza nascondere che 
da lì è nato Amerika , anzi calcando sulla 
recitazione antinaturalistica, finzione con¬ 
clamata per un sogno nato sulle tavole di 
un palcoscenico e dalle pagine di un libro. 

r.b. 


I legali di Michael Jackson restano 
fiduciosi che il processo assolverà il 
cantante e che le accuse di pedofilia 
si dimostreranno false, ma certo le 
cose non si stanno mettendo bene 
per la popstar: mercoledì sera Jack¬ 
son è stato incriminato formalmen¬ 
te per aver molestato un minore. A 
questo punto il processo è diventa¬ 
to inevitabile. Il Gran Giurì ha 
ascoltato per tre settimane e in 
gran segreto oltre venti testimoni e 
ha poi stabilito 
che esistono ele¬ 
menti per un 
rinvio a giudi¬ 
zio del cantan¬ 
te. L’udienza 
formale è stata 
fissata per il 30 
aprile a Santa 
Barbara davanti 
al giudice della 
Corte Superio¬ 
re, Rodney Mel¬ 
ville. Proprio 
questa decisio¬ 
ne rende inutili 
altre udienze 
preliminari e 
punta dritta al 
processo. 

Rischia gros¬ 
so l’eterno pe- 
ter pan del pop: 
le sette accuse 
di molestie sessuali contro un mi¬ 
norenne potrebbero costargli oltre 
vent’anni di carcere. Lui si è sem¬ 
pre dichiarato innocente, confes¬ 
sando candidamente in un docu¬ 
mentario di aver ospitato ragazzi 
nella sua camera da letto e di averci 
dormito insieme, perché «dividere 
il letto con qualcuno» non è neces¬ 
sariamente un atto sessuale. Non 
sono, evidentemente, dello stesso 
parere i membri del Gran Giurì che 
dal 29 marzo hanno ascoltato i testi¬ 
moni, compreso il giovane accusa¬ 


tore del cantante, che ha adesso 14 
anni, i familiari del ragazzo e lo 
psicologo che ha parlato a lungo 
con la presunta vittima e con il fra¬ 
tellino (di due anni più giovane), 
che avrebbe assistito alle molestie. 

Le udienze del Gran Giurì sono 
state coordinate in un tribunale di 
Santa Barbara dal Procuratore Di¬ 
strettuale Clifford Anderson in 
gran segretezza. Almeno dodici dei 
diciannove membri devono essere 
favorevoli per far scattare il rinvio a 
giudizio. La decisione è segreta e 


non si conoscono ancora i dettagli 
delle incriminazioni che saranno re¬ 
si pubblici solo nell’udienza forma¬ 
le del 30 aprile, alla presenza dello 
stesso Jackson che non è stato anco¬ 
ra ascoltato dal Gran Giurì. Si ritie¬ 
ne, secondo fonti del tribunale di 
Santa Barbara, che le incriminazio¬ 
ni sono simili a quelle emerse nelle 
udienze preliminari, con sette accu¬ 
se di molestie sessuali, che sarebbe¬ 
ro avvenute due anni fa nella came¬ 
ra da letto del cantante all’interno 
della sua tenuta californiana Never- 


land Ranch. Il Grand Giurì ha ascol¬ 
tato anche l’avvocato del ragazzo 
che nel 1993 aveva lanciato accuse 
analoghe contro il cantante. Jack¬ 
son era riuscito a evitare il processo 
mettendo a tacere lo scandalo con 
una transazione extragiudiziaria (si 
parla di venti milioni di dollari ver¬ 
sati alla famiglia dell’adolescente). 
Il piatto ricco dei possibili risarci¬ 
menti ha fatto venir fuori anche 
un’altra testimonianza: quella di 
un uomo che sostiene di essere sta¬ 
to molestato dalla popstar negli an¬ 


ni Ottanta, costringendo la polizia 
di Los Angeles ad aprire un’altra 
indagine un mese fa. 

Attualmente il cantante è in li¬ 
bertà, dopo l’arresto del 20 novem¬ 
bre scorso. Nel dicembre erano sta¬ 
te formalizzate sette ipotesi di reato 
per abusi su un minore e due per 
induzione al consumo di alcol. Per 
uscire dal carcere, Jackson ha paga¬ 
to una cauzione di tre milioni di 
dollari. Nell’udienza del 30 aprile 


dovrebbe essere confermata la liber¬ 
tà condizionale sulla base della som¬ 
ma già versata. 

Sul sito web della star si legge 
ora solo una nota a firma degli av¬ 
vocati, dove annunciano che Jack¬ 
son si dichiarerà «non colpevole» e 
che «è ansioso di affrontare il tribu¬ 
nale». Non mancano i ringrazia¬ 
menti «ai milioni di fan che conti¬ 
nuano a sostenerlo in questo mo¬ 
mento così difficile». 



PENSA 

C’è il nuovo manifesto. 

Dal 27 aprile il nuovo manifesto è in edicola. Grafica avvenente, contenuto tagliente. 

Notizie, un’infinità di notizie che rimbalzarp ogni giorno dai tg al televideo, darinternet ai quotidiani. 
Sembrano tante, sono poche. Se queste notizie non ti- bastano^da martedì 27 aprile cerca in edicola il 
nuovo manifesto. Più storie, più reportage, più inchieste, più analisi, più incontri con ,*■ lettori. Il piacere 
di ascoltare un racconto diverso della realtà, fatto di altri pensieri e di altre parole, ir nuovo manifesto: 
tutti i giorni, da martedì a domenica, un’avventura che continuo da più di trentanni. Prova a pensarci. 


if manifesto 


Ogni giorno acquista qualcosa. 


«Il sole dorme», 
buon dramma europeo 
ma troppo letterario 

Massimo Marino 


Un mondo passato sgretolato, a cui 
ci si stringe con disperazione e vio¬ 
lenza; un futuro pauroso come il 
vortice pietrificato che domina la 
scena, come un sole nero. Interni 
tedeschi poco dopo la riunifìcazio- 
ne racconta II sole dorme di Sonia 
Antinori, testo vincitore del Pre¬ 
mio Riccione 1995, allestito quasi 
dieci anni dopo da Cristina Pezzoli 
a Ravenna con la produzione dell' 
Associazione Teatrale Pistoiese. 
Vecchi e giovani e una vicina, che 
rappresenta lo sguardo della socie¬ 
tà esterna. Perché i protagonisti so¬ 
no tutti, diversamente, isolati in 
mondi propri, che rispecchiano le 
divisioni dell'Europa di ieri, prima 
della caduta del Muro, e lo smarri¬ 
mento per tempi indecifrabili. Da 
una parte è rimasta solo la decrepi¬ 
ta Alma, paralizzata, un po' demen¬ 
te, un po' mascherata nella finzio¬ 
ne, interpretata con sorvegliata fol¬ 
lia da Barbara Valmorin. Una don¬ 
na sospesa fra ricordi e fantasie, vi¬ 
cino a una cassa dalla quale rivivrà 
la divisa da ufficiale nazista del ma¬ 
rito. L'altra famiglia ruota intorno 
a un'anziana madre, dura, domina¬ 
trice, resa con tratti nervosi e toni 
imperativi da Ilaria Occhini. Viene 
dalla Lituania comunista, rivendica 
l'origine tedesca, odia gli stranieri. 
Il padre (Antonio Casagrande) ha 
lavorato e ubbidito tutta la vita e 
ora pensa a mandare aiuti e regali 
ai parenti: è un uomo dimesso, 
spento, che finirà su un seggiolone 
colpito da ictus. I due figli (Mauro 
Malinverno e l'efficace Mascia Mu- 
sy) sopravvivono in un mondo lo¬ 
ro: Holger sta sempre a letto, rifiu¬ 
ta le cure della madre, si fa racconta¬ 
re storie di avventure mirabolanti 
dalla sorella, che assiste Alma per 
portare a casa qualche soldo. 

Questi presupposti, snocciolati 
lentamente in un lungo primo atto, 
esploderanno nel finale con im¬ 
provvise accelerazioni espressioni- 
ste, che a tratti raggiungono la con¬ 
vulsione incredibile del melodram¬ 
ma. La ribellione alla madre dei 
due giovani sarà una fuga, un viag¬ 
gio nell'incesto e nel delitto della 
vecchia, consumato da Holger nu¬ 
do di fronte a lei nuda in trasparen¬ 
te vasca da bagno. Cristina Pezzoli 
sposta ogni ipernaturalismo e ogni 
debito fassbinderiano in una scena 
astratta, creata da Rosanna Monti. 
Poveri mobili seppelliti nel gesso e 
pareti rocciose circondano due pe¬ 
dane che riveleranno la tana autisti¬ 
ca del figlio. Al centro un cilindro 
cangiante, illuminato acidamente, 
rivela e nasconde, rimanendo una 
presenza disturbante. La regista sot¬ 
tolinea ulteriormente le frammenta¬ 
te esplosioni del testo, lo scontro 
fra mondi chiusi, in rovina, avviliti 
dalla vita e dalla storia, la caparbie¬ 
tà e la disperazione di non avere 
una strada davanti se non cinica o 
illusoria. Introduce pennellate rive¬ 
latrici, macchie di colore, proiezio¬ 
ni di ragnatele che evocano schele¬ 
tri nella scena dell'uccisione della 
vecchia, elementi di commento 
spesso stridenti ed eccessivamente 
illustrativi; come la lingua, che si¬ 
mula vari livelli di diversità ed estra¬ 
neità, senza riuscire a non suonare 
letteraria. 

Si replica al teatro Alighieri di 
Ravenna fino al 23 e a Pescia (Pisto¬ 
ia) il 24. 
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Rete4 16,00 

L’OCCHIO CALDO DEL CIELO 

Regia di Robert Aldrich - con Kirk 
Douglas, Rock Hudson, Dorothy 
Malone. Usa 1961. 112 minuti. 
Western. 


Raitre 1,20 

IL CUORE DEL TIRANNO 

Regia di Miklós Jancsó - con Ninetto 
Davoli, Laszlo Galffy, Therese-Ann 
Savoy. Ungheria 1981. 86 minuti. 
Drammatico. 



Un bandito e lo sceriffo che 
gli dà la caccia vengono as¬ 
soldati per portare dei capi 
di bestiame in California. 
Durante il viaggio la tensio¬ 
ne si taglia con il coltello. Il 
conflitto si riaccenderà a 
causa del comune interesse 
dei due per la moglie del pa¬ 
drone. La sceneggiatura è del 
blacklistedDalton Trumbo. 


Una compagnia teatrale 
italiana tenta in ogni mo¬ 
do di allestire uno spettaco¬ 
lo in una corte straniera, 
ma il locale tiranno la osta¬ 
cola con ogni mezzo. Tratto 
da una novella di 
Boccaccio, il film del regista 
ungherese è una gustosa 
metafora sullarroganza del 
potere. 




Raitre 21,00 

LA GRANDE STORIA TRICOLORE 


SOUVENIR D’ITALIE 


Rete41,25 



Ci sono date che segnano 
una cesura nella storia dei 
popoli. Il 25 aprile 1944 è 
una di quelle: in quel mo¬ 
mento ITtalia è divisa in 
due, da un lato gli alleati e 
i partigiani, dalValtro 
Mussolini e i ragazzi di 
Salò. Quelle drammatiche 
ore vengono ricostruite in 
studio da Andrea Vianello, 
con lausilio di filmati e te¬ 
stimonianze, ospiti Paolo 
Mieli, Luciano Canfora e 
Francesco Perfetti. 


Il viaggio di tre turiste stra¬ 
niere in Italia, tra amori e 
avventure sentimentali. 
Carneo per Dario Fo nel 
ruolo della guida del castel¬ 
lo. U commediografo è tra gli 
sceneggiatori insieme ad 
Age, Scarpelli e allo stesso 
Pietrangeli. Audio origina¬ 
le per Sordi che canta con un 
immancabile mandolino. 


Regia di Antonio Pietrangeli - con 
Alberto Sordi, Isabelle Corey, Vittorio 
De Sica. Italia 1956. 104 minuti. 
Commedia. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.55 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. 

Conduce Daniela Rosati 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Alllnterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 
Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati. News; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 BATTI E RIBATTI. Rubrica 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Streghe ed altre donne” 

“La mummia”. Con Alexander Pschill, 
Elke Winkens, Martin Weinek 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 TV7. Attualità 

23.55 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.20 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 

1.50 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Il killer” 

3.20 RED BLOODED 2. Film (USA, 
1995). Con Kristoffer Ryan Winters 


6.35 MUSIC FARM. Reai Tv. 

Con Rosita Celentano 

7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.05 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “La mummia”. 

Con Countess Vaughn, Mo’Nique 

9.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica. 

“Non è m@i troppo tardi” 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 IL DUELLO. Gioco 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 MUSIC FARM. Reai Tv 
19.05 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Lascito” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 MUSIC FARM. Show. Conduce 
Amadeus. Con Gene Gnocchi, Rosita 
Celentano. Regia di Tiziana Martinengo 
23.55 TG 2. Telegiornale 

24.00 SFORMAT. Situation Comedy. 
Con Camila Raznovich, 

Nicola Savino, Dj Angelo 
0.50 MIZAR-TG 2 CULTURE. Rubrica 
1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.35 PIT LANE. Rubrica 
2.05 EQUITAZIONE. 

COPPA DEL MONDO. Finale. Milano 
2.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

2.30 TRASGRESSIONI. Rubrica. Con 
Renato Giordano, Stefania Quattrone 

3.15 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 

12.40 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias. 
Regia di Simonetta Morresi 

TRIBUNE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE. 

“Per la sola Regione Lombardia” 

13.05 RITRATTI. Documenti. “Mario 
Riva: il re del sabato italiano” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.50 CICLISMO. 

GIRO DEL TRENTINO. 4- tappa (ultima): 
Terme di Cornano - Arco (sintesi) 

17.05 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 IL VENERDÌ 

DI “CHE TEMPO CHE FA”. Show 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

21.00 LA GRANDE STORIA 

TRICOLORE. Rubrica di storia. 

“25 aprile 1944”. A cura 
di Francesco Cirafici, Stefano Rizzelli 
23.05 TG 3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 SFIDE. Rubrica di sport 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.50 INTERNET CAFÉ. Talk show 

1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. “Il sipario 
Strappato/Eurovisioni”. All’interno: 

Il cuore del tiranno. Film (Ungheria, 
1981). Con Ninetto Davoli, Laszlo Galffy 


C0RDÒHN 


NHTaOQK 

16.05 MIKE LU & OG. Cartoni 

16.35 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SCOOBY D00. Cartoni 

17.00 STATIC SHOCK. Cartoni 

17.25 BATMANOF THE FUTURE. Cartoni 

17.50 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

18.20 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
18.55 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.00 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.25 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
22.10 STATIC SHOCK. Cartoni 

22.35 BATMANOF THE FUTURE. Cartoni 
23.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 




14.00 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUETHE GAME. (R) 

15.30 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. Kiev, Russia 
17.00 BILIARDO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Sheffield, GB 

18.00 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. 

77 kg maschile. Kiev, Russia 
20.00 BILIARDO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Sheffield, GB 
23.00 YOZXTREME. Rubrica di sport 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 

23.45 CURLING. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Donne: semifinali. Svezia 
1.15 CELEBRATING CULTURA 
OLYMPIAD. Rubrica di sport. (R) 


iwwuai 

clociwphk: 

CH.1MMEL 

16.00 Al CONFINI DELLA SCIENZA. Doc. 
17.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 

“La morte di Ayrton Senna” 

17.30 QUEI SECONDI FATALI. 
Documentario. “Morte nei cieli” 

18.00 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. Doc. 

18.30 L’ITALIA NEL BICCHIERE. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC PRE¬ 
SENTA. Documentario. “Explorer” 

21.00 EXPLORATION POWERED BY 
DURACELL. Documentario. 

“Le meraviglie del corpo e della mente” 
22.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 
Documentario. “Ingegneria dell’acqua” 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 
24.00 EXPLORATION POWERED 
BY DURACELL. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

14.56 PARLAMENTO NEWS 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1- AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.37 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
IL COMMISARIO REX (O.M.) 

21.06 ZONA CESARINI 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MUSICAL 

16.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MEMORABILE 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
FOLKLORE IMMAGINARIO 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. CAPITANI 
CORAGGIOSI 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
FOLKLORE IMMAGINARIO 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 LA VIA LATTEA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 BELLA CIAO. 

STORIE DI OPERAI E CONTADINI 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. “Per il bene 
dei miei pazienti”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

7.40 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm. “La collana”. 
Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 L’OCCHIO CALDO DEL CIELO. 
Film (Italia, 1961). Con Kirk Douglas, 
Rock Hudson, Dorothy Malone, Joseph 
Cotten. Regia di Robert Aldrich. 
All’interno: Tgcom 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE GRANDE FRATELLO. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

METEO 5. 

Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Roberto Alpi, Sabrina Marinucci 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 
18.20 PASSAPAROLA. Quiz. 

“La sfida”. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci. All’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 
“Willis, il conquistatore”. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Giovani arrabbiati” - “A bruciapelo”. 

Con Jim Davidson, Darlene Vogel 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. “La fuga”. 
Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

15.00 BUFFY. Telefilm. “Il primo 
appuntamento”. Con Sarah Michelle 
Gellar, Nicolas Brendon 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Matrimonio combi¬ 
nato”. Con Melissa Joan Hart, Caroline 
Rhea, Beth BroderickDavid Lascher 
18.00 MALCOLM. Telefilm. “Il com¬ 
pleanno di mamma”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.25 CAMERA CAFÉ RISTRETTO. 

Situation Comedy 

19.30 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. “Il potere della corruzione”. 

Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario. “Mysteries of Asia 1: 
GreatWall of China” 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “La rabbia”. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “The Lady Vanishes”. 

Con Michael Chiklis 

14.00 VIVERE DA VIGLIACCHI 
MORIRE DA EROI. Film (USA, 1967). 
Con Rod Taylor. 

Regia di Gordon Douglas 
16.20 HISTORY CHANNEL. 
Documentario. “Toro Seduto” 

17.15 SEA HUNTER. Documentario. 
“Tragedia del Princess Sophia”. 2- parte 

17.50 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Amiche”. Con Steven Hill 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. 

“La vendetta dei McLains” 

21.00 STRANAMORE... E POI. Show. 
Conduce Alberto Castagna 
23.30 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.35 LA ZONA ROSSA. 

Attualità. 

Conduce Marco Taradash 

1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

1.25 SOUVENIR D’ITALIE. 

Film (Italia, 1956). 

Con Alberto Sordi, Isabelle Corey, 
Vittorio De Sica, June Laverick. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

3.20 SHOPPING BY NIGHT 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico. Conducono Luca Laurenti, 
Anna Maria Barbera, Sasà Salvaggio 

21.00 ZEUG CIRCUS. Show. 

Conducono Claudio Bisio, 

Vanessa Incontrada 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
3.00 AMICI. Reai Tv 


20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm 
21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Colpo a sorpresa” - “Lady 
Heather”. Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

23.15 NIP/TUCK. Telefilm. “Cara 
Fitzgerald”. Con Dylan Walsh, Julian 
McMahon, John Hensley, Valerle Cruz 
0.15 LUCIGNOLO. Rubrica 

1.35 STUDIO SPORT. News 
2.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio. (R) 

2.10 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE MOTOMONDIALE. Televendita 

2.15 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“Ogni volta che te ne vai” 

2.25 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari. (R) 


20.15 PRONTOCHIAMBRETTI 
(DOPO IL TG). Talk show 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.35 EFFETTO REALE. Reportage 
0.35 TG LA7. Telegiornale 

1.15 PRONTOCHIAMBRETTI. Talk 
show. Conduce Piero Chiambretti. (R) 
2.10 E-LIFE. Rubrica di società. 
Conduce Sarah Varetto 

2.40 LA 25- ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema 

4.20 OTTO E MEZZO. Attualità. (R) 

5.20 DUE MINUTI UN LIBRO. (R) 
5.25 CNN NEWS. Attualità 



17.10 DINNER WITH FRIENDS. Film Tv 
drammatico (USA, 2001). Con Dennis 
Quaid. Regia di Norman Jewison 
18.45 DUETS. Rubrica di cinema 

19.10 THE LEARNING CURVE-ALLA 
RICERCA DEL SUCCESSO. Film thriller 
(USA, 2001). Con Carmine Giovinazzo. 
Regia di Eric Schwab 

21.00 L’APPARTAMENTO SPAGNOLO. 
Film (Francia/Spagna, 2002). Con 
Romain Duris. Regia di Cedric Klapisch 
23.05 COLPEVOLE D’OMICIDIO. Film 
drammatico (USA, 2003). Con Robert 
De Niro. Regia di Michael Caton-Jones 
0.55 LA FORZA DEL PASSATO. Film 
drammatico (Italia, 2002). Con Bruno 
Ganz, Sergio Rubini, Sandra Ceccarelli. 
Regia di Piergiorgio Gay 



17.10 40 GIORNI & 40 NOTTI. 

Film commedia (USA, 2002). Con Josh 
Hartnett. Regia di Michael Lehmann 

18.45 COMMEDIA MON AMOUR 
FLASH. Rubrica di cinema 
18.55 BAGNOMARIA. Film comico 
(Italia, 1999). Con Giorgio Panariello. 
Regia di Giorgio Panariello 
20.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 L’AVVERSARIO. Film drammati¬ 
co (Francia, 2002). Con Daniel Auteuil. 
Regia di Nicole Garcia 

23.10 NINE MONTHS - IMPREVISTI 
D’AMORE. Film commedia (USA, 1995). 
Con Hugh Grant, Julianne Moore. 

Regia di Chris Columbus 

0.55 LA CHIAVE DEL SESSO. 

Film erotico 
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15.50 RACHIDA. Film drammatico 
(Algeria, 2002). Con Ibtissem Djouadi. 
Regia di Yamina BachirChouikh 
17.25 THE BOOK KEEPER. Corto 
17.40 RICORDATI DI ME. 

Film commedia (Italia, 2003). 

Con Fabrizio Bentivoglio, Laura Morante. 
Regia di Gabriele Muccino 
19.45 MADEMOISELLE. Film comme¬ 
dia (Francia, 2002). Con Sandrine 
Bonnaire. Regia di Philippe Lioret 
21.00 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 

21.30 PANTALEON E LE VISITATRICI. 
Film commedia (Perù/Spagna, 2001). 
Con Salvador del Solar, Angie Cepeda. 
Regia di Francisco J. Lombardi 

23.30 GHOST WORLD. Film commedia 
(USA, 2000). Con Thora Birch 




14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 DVD CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.10 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 CHART.US. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica 
23.00 ALL THE BEST. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 M20-THE DANCE NIGHT. 
Musicale 
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Nord: nuvolosità irregolare sulle zone alpine con locali 
precipitazioni, variabile sul resto del settentrione. Cen¬ 
tro e Sardegna: molto nuvoloso sulla Sardegna con 
precipitazioni diffuse. Nuvolosità in aumento sul cen¬ 
tro. Sud e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso sulla 
Sicilia, parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 



DOMANI 


Nord: poco o parzialmente nuvoloso con addensamenti 
sui rilievi. 

Centro e Sardegna: da nuvoloso a localmente molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse. 

Sud penisola e Sicilia: nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse in particolare sulla Sicilia. 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Sull’Italia è presente un campo anticiclonico, in attenuazione sul settore 
occidentale per l'approssimarsi di un sistema frontale a ovest della Sardegna, 
in moto verso est-sud/est. 



r-j.- 


—1 

% \ \ > 4% / 1 

YiitanfO 

VWENKSQ 

MUTO KBSO 

«rnn 


_ 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

7 23 1 

TRIESTE 

11 

17 

TORINO 


GENOVA 

IO 

15 

FIRENZE 


9 

23 

PERUGIA 

IO 

21 

ROMA 

1 

O 

20 

NAPOLI 

8 

19 

R. CALABRIA 

1 

3 

22 

CATANIA 


7 

20 


VERONA 

9 

22 

VENEZIA 

IO 

20 

CUNEO 

9 

20 

BOLOGNA 

IO 

22 

PISA 

8 

19 

PESCARA 

5 

18 

CAMPOBASSO 

9 

17 

POTENZA 

8 

17 

PALERMO 

IO 

18 

CAGLIARI 

8 

19 


AOSTA 

6 

22 

MILANO 

9 

22 

MONDOVÌ 

11 

17 

IMPERIA 

12 

16 

ANCONA 

6 

18 

L’AQUILA 

IO 

18 

BARI 

IO 

18 

S. M. DI LEUCA 

13 

20 

MESSINA 

13 

18 

ALGHERO 

7 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

3 

14 

COPENAGHEN 

5 

14 

VARSAVIA 

9 

20 

BONN 

9 

20 

VIENNA 


GINEVRA 

7 

21 

BARCELLONA 

12 

20 

LISBONA 

11 

16 

ALGERI 

12 

25 


OSLO 

2 

12 

MOSCA 

9 

18 

LONDRA 

5 

16 

FRANCOFORTE 

8 

21 

MONACO 

H 


BELGRADO 

il 

21 

ISTANBUL 

io 

12 

ATENE 

9 

19 

MALTA 

11 

20 
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Non sai mai 
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con chi stai parlando. 









Bertoli Brecht 
«L ’opera da tre soldi» 



Una Commedia, quasi un Romanzo, anzi di Più 


m. s. p. 

na commedia si vende meglio chiamandola per quello 
che è, «commedia», oppure chiamandola «romanzo a 
due voci»? Il dilemma nasce da Piccoli crimini coniugali, nuovo 
testo, definiamolo per ora così, senza impegnarci troppo, di 
Eric-Emmanuel Schmitt, fautore lionese tra gli ultimi acquisti 
della scuderia e/o. Schmitt è fautore di Monsieur Ibrahim e i fiori 
del Corano , romanzo (a pieno titolo), anch’esso pubblicato dalla 
piccola (no, i dati statistici ormai impongono di chiamarla me¬ 
dia!) casa editrice romana, dal quale è stato tratto il film con 
Omar Sharif. In quarta di copertina Piccoli crimini coniugali viene 
definita «brillante commedia nera con una suspense sorprenden¬ 
te», mentre nel sito e/o si parla, appunto, di «romanzo a due 
voci». Siccome ci piace da matti lambiccare, ci siamo fatti que¬ 
st’ipotesi: che il testo nel sito sia la scheda che si invia ai librai per 
invogliarli a prenotare copie senza che abbiano il libro in mano, 


mentre il testo in quarta è quello che è, un’onesta quarta che di 
necessità dice al potenziale acquirente, che ha il volume sotto gli 
occhi, ciò che esso è. Nella fattispecie, una commedia dove Gilles 
è un uomo che ha perso la memoria e che, tornato a casa 
dall’ospedale, intraprende con la moglie Louise una gimkana di 
ipotesi, sospetti, supposizioni, sulla «realtà» del loro matrimonio: 
lui che tipo di marito era? un brav’uomo o un lestofante? e lei, 
enigmatica, gli distilla la verità (la sua) goccia per goccia, finché il 
gioco si raddoppia e acquista una dimensione virtuale, non vi 
diciamo come perché sennò addio suspense, e la commedia 
diventa una black comedy... È un testo che, nel bene e nel male, 
più francese non si può: la capacità dei francesi di far conversazio¬ 
ne con brillantezza. Appunto, è classico «teatro-conversazione», 
secondo le etichette di un tempo. Perché chiamarlo «romanzo a 
due voci»? Rilambicchiamo: perché la gente che legge testi teatra¬ 




li (e dunque li compra) è meno di quella che legge narrativa. 

Ci sono persone che addirittura fanno un salto indietro, se gli 
proponi in lettura una commedia o una tragedia. Che magari 
adorano il teatro, ma se YAmleto glielo dai su carta se lo rigirano 
tra le mani senza sapere come usarlo. Perché, qual è il pezzo che 
manca in una pièce teatrale? Elementare, direbbe Holmes: le 
descrizioni. Il drammaturgo mette quel po’ di indicazioni su 
ambiente e personaggi a inizio scena, qua e là può indicare 
qualche spostamento d’oggetto, mettiamo una sedia, qualche 
evento naturale, mettiamo il sole che tramonta, qualche gesto, un 
fremito d’orrore o una risata. Per il resto, ci regala solo voci. O, se 
è Beckett, anche solo rumori e silenzi. Non ci porta per mano, 
come il romanziere, in stanze e strade, né lungo il calendario 
mentre scorrono giorni e anni, né dentro l’anima dei personaggi. 
E qui è il bello. Un dialogo, questo è un testo teatrale nell’essenza, 
dà a noi lettori la libertà totale di immaginare tutto il resto 
intorno, sopra e sotto quelle voci. Paghi per un libro, e ne hai in 
mano mille potenziali. 

spalieri@unita.it 


Giorni di Storia 

Memorie di vita e 
resistenza 

Oggi in edicola 
il libro con VUnità 
a €3,50 in più 


orizzonti 

I idee ìlibri dibattito 


I nostri 
anni 

Domani 
la videocassetta 
in edicola con l'Unità 
a €6,50 in più 


Maria Serena Palieri J 


NARRATIVA 



P 


^er ora ci fermiamo a queste quat¬ 
tro, Italville, Gli intemperanti, Italia¬ 
ne duemilaquattro, La qualità del¬ 
l'aria: antologie che, in questo esordio di 
2004, chiamano a raccolta le «nuove voci» 
della nostra narrativa. Visto che quello 
delle antologie è un fenomeno che in que¬ 
ste settimane lievi¬ 
ta, mentre leggia¬ 
mo queste quattro 
e ne scriviamo, è 
possibile che altre 
ne arrivino. Ma di 
necessità mettiamo 
questa diga. Vedia¬ 
mole, anzitutto, 
una per una. Italvil- 
le, insegna mutuata 
dal film Dogville di 
Lars von Trier, è la 
raccolta che appare 
nell’ultimo nume¬ 
ro di Nuovi Argo¬ 
menti, quattordici 
racconti scritti da 
altrettanti autori di 
età compresa tra i 
ventiquattro e i 
trentacinque anni 
chiamati a fare «let¬ 
teratura delle co¬ 
se», insomma, a rac¬ 
contare la realtà: pa¬ 
rola questa, «real¬ 
tà», che natural¬ 
mente vuol dire tut¬ 
to e niente, ma che 
in questo caso si de¬ 
clina nell’accezione 

sodale-geografica, I_ 

l’Italia, un paese 
che poi qui si sgra¬ 
na nelle sue sottorealtà, dal Friuli alla Sici¬ 
lia. Gli intemperanti, invece, è una specie 
di promo che anticipa la nuova, e omoni¬ 
ma, collana di una piccola casa editrice, 
Meridianozero: in questo caso si battezza 
una nuova avanguardia letteraria, col me¬ 
todo col quale le «avanguardie» narrative 
vanno ormai nascendo, cioè su commis¬ 
sione dell’imprenditoria libraria (come, a 
suo tempo, i «cannibali» einaudiani); «in¬ 
temperanti» - è una parola che rimanda a 
cosa: alla smodatezza e alla mancanza di 
controllo, come dice lo Zingarelli, oppure 
a una trasgressività dagli echi giovani¬ 
li-dannunziani? - sono diciotto autori nati 
tra il 1974 e il 1978 e, a vario titolo, già 
con un mezzo piede nel mondo editoriale. 
Italiane duemilaquattro, invece, è un’anto¬ 
logia della Tartaruga, curata da Laura Le- 
petit e Matteo B.Bianchi, che ha un pedi¬ 
gree più collaudato: l’idea di collazionare 
narratrici donne (come adesso si collazio¬ 
nano giovanissimi o realtà regionali) nac¬ 
que infatti in epoca di post-femminismo, 
con le due precedenti antologie Racconta 
e Racconta 2 curate nel 1989 e nel 1993 da 
Rosaria Guacci e Bruna Miorelli. Per fini- 


Nuovi o novissimi? 


Le antologie 
sono un 
fenomeno 
in lievitazione 
nel panorama 
editoriale: 
ne abbiamo 
lette quattro 
che chiamano 
a raccolta 
le «nuove voci» 
della nostra 
letteratura 


Disegni per finte 
copertine 
e finte pubblicità 
di Francesca 
Ghermandi 
da «Quella teppa 
dei miei amichetti» 
(Mazzotta) 


fervore, in giro, nell’antologizzare? In ge¬ 
nere questo succede quando il calendario 
segna un passaggio d’epoca: ma quello del 
millennio ce lo siamo lasciati alle spalle da 


quattro anni. Oppure quando entra in 
campo una nuova coorte sociale che final¬ 
mente trova una propria voce narrativa 
(gli afroamericani negli Stati Uniti, mettia¬ 


mo o, anni Settanta Ottanta, appunto le 
donne). Oppure, anche, quando di per sé 
si è prodotta una rottura di linguaggi op¬ 
pure i tempi premono perché essa awen- 


Italville 

in «Nuovi 
argomenti» n. 25 
Mondadori 
euro 10,00 

Gli intemperanti 
Bozze non corrette 

MeridianoZero 
pagine 173 
euro 10,00 

Italiane 

duemilaquattro 
Nuove voci della 
narrativa italiana 

a cura di Laura Lepetit 
e Matteo M. Bianchi 
La Tartaruga 
pagine 195 
euro 12,80 
La qualità dell'aria 
Storie 

di questo tempo 

a cura di Nicola 
Lagioia e Christian 
Raimo 

minimumfax 
pagine 364 
euro 13,00 
Cico c'è 

di Vanessa 
Ambrosecchio 
Einaudi 
pagine 201 
euro 12,50 


ga (mettiamo la storica antologia poetica I 
novissimi, curata da Giuliani nel 1961). 

Sempreverde, poi, è il bisogno del mer¬ 
cato di trovare nuovi talenti: quello edito- 


esordienti 


Mamma è bello. Solo neH’immaginazione 


re, La qualità delVaria si autopresenta co¬ 
me un’«antologia necessaria» per «entrare 
nella scatola nera di una realtà poco gene¬ 
rosa» come quella italiana di questi anni: 
almeno questo è nei propositi dei suoi 
due curatori, Nicola Lagioia e Christian 
Raimo, e raccoglie racconti di diciannove 
autori dai quarantanni in giù (qui, anche 
nomi già entrati a buon titolo sulla scena, 
da Elena Stancanelli a Emanuele Trevi, da 
Mauro Covacich ad Antonio Pascale). 

Ora, prima domanda: perché tanto 


C’è quella di «Nuovi 
argomenti» che ha 
raccolto 14 under 35 
C’è quella della Tartaruga 
che antologizza 
solo donne 



M are & Madre. Sandor Ferenczi, l’allievo ribelle 
di Freud, ha provveduto a rendere ancora più 
stretto, ribaltabile, il nesso tra queste due paro¬ 
le, osservando: «Non il mare è simbolo della madre, ma 
la madre del mare». Di acqua e di maternità, appunto, è 
intessuto il romanzo d’esordio di una scrittrice palermita¬ 
na classe 1970 (Vanessa Ambrosecchio, Cico c'è , Einaudi, 
pagg. 201, euro 12,50). Ma mare e madri appaiono qui 
congiunti in modo da fare terra bruciata degli stereotipi. 
Il mare, anzitutto, è quello lagunare tra Venezia e Mestre: 
«Venezia è femmina. Non lo vedi subito. Planandoci 
sopra, un labirinto di terre fra le acque e acque fra terre: 
un’impronta di gheriglio, ma con una grafia garbata, le 
curve tratteggiate da un polso educato» scrive Vanessa 
Ambrosecchio. È un mare che con i suoi dondolìi induce 
capogiri e nausee alla giovanissima protagonista, Mariù. 
Ma è un mare racchiuso e che, alla fine, addirittura scom¬ 
pare, lasciando Venezia in secco quale una città post 
apocalisse. Mentre, come se un’apocalisse segreta ma più 
vera fosse già avvenuta, prima ancora che il romanzo 
cominci, sono madri mancate o madri solo nell’immagi¬ 
nazione, le donne - Mariù, Erina, Rachele - che, una 
dopo l’altra, si susseguono in scena in queste duecento 
pagine: tutte intente a sottrarsi al «naturale» destino fem¬ 
minile. Vanessa Ambrosecchio (suo in Italville, la raccol¬ 
ta di giovani narratori proposta da Nuovi Argomenti, di 


cui parliamo in questa pagina, uno dei racconti più ener¬ 
gici, Dagguanno) fa romanzo, quindi, di un tema in nega¬ 
tivo: la sterilità. Un tema gigante che corre, però, nei 
filoni più segreti della nostra società: la nostra enfatizzata 
«crescita zero», analizzata molti in termini sociologici, 
usata come un argomento polemico, spesso in modo 
tremendamente rozzo, nel dibattito politico, ma che resta 
finora inesplorata nei suoi motivi più profondi. La giova¬ 
ne narratrice palermitana invece la esplora, e con una 
scrittura giusta: empirica, corporea, stralunata. Mariù è 
rimasta idealmente incinta da un rapporto sessuale che 
non si è consumato, ma la gravidanza la sconvolge dawe- 


La sterilità come filone: le donne 
di «Cico c’è», il primo romanzo 
di Vanessa Ambrosecchio 
sono tutte intente a sottrarsi 
al naturale «destino» femminile 
quello di procreare 



ro fisicamente, per lei è più vera di ogni cosa reale: per lei 
Cico, quell’essere (in copertina un uovo con enigmatica 
lucentezza alla Magritte) c’è. Ed è solo suo: è lei. Delle 
relazioni con l’Altro, invece, Mariù dice «a me fanno 
antipatia entrambi, femmine e maschi. Nevrotici tutti: 
ma dipende da quello, dal sesso. È un confine, di qua e di 
là restiamo stranieri... Per lasciar passare qualcuno gli 
facciamo pagare le tasse... Siamo buoni ad amarci finché 
il tuo tornaconto è anche il mio». D’altronde, qui il 
potenziale bambino ha solo un soprannome, Cico appun¬ 
to, mentre ad avere un nome da essere umano, Ernesto, è 
un cane. Mariù, col suo andare per Venezia, contiene le 
altre storie: quella di Erina, che s’è fatta chiudere le tube e 
che ha la pelle che si squama, come se strizzasse via da sé 
ogni riferimento al liquido amniotico, quella di Rachele, 
la ginecologa detta la Signorina, che tale non è perché 
vent’anni prima e in anticipo sui tempi, s’è trovata coin¬ 
volta, col suo corpo, in esperimenti di fecondazione artifi¬ 
ciale, e quelle delle puerpere - ma non una che partorisce 
davvero - che si succedono nella stanza d’ospedale dove 
la madre di Rachele giace dopo essere stata operata all’ute¬ 
ro. E l’unica cosa che davvero viene alla luce è il suo 
tumore benigno. Insomma, la scrittrice palermitana esor¬ 
disce con un tema non evidente, ma di quelli che, in 
senso narrativo, sono un gran filone. 

m. s. p. 


riale è un mercato come altri, anche qui il 
consumismo impone di sfornare «novità» 
a getto continuo - magari il semplice cam¬ 
bio di un accessorio al modello di serie. 
Stavolta, però, l’antologizzare, almeno in 
due su questi quattro casi ( Italville e Varia 
del tempo), ha un altro fine: ai giovani 
narratori si chiede di raccontare la mo¬ 
struosità inedita del mondo - da noi, in 
patria, e nel globo - di questo inizio millen¬ 
nio. Anche loro sono «nuovi», no? Trove¬ 
ranno dentro di sé corde adatte a rappre¬ 
sentarlo. E farlo non è un dovere? Insom- 
ma, la domanda che a noi sembra sottesa 
(domanda richiosa, da un punto di vista 
creativo) è: scrivete come se prestaste una 
specie di servizio civile. E questi giovani 
scrittori come rispondono? Volenterosi, e 
non senza qualche buon risultato, alcu¬ 
ni/e cercando di vedere le realtà che in 
genere ci stanno di fronte più invisibili, 
perché coriacee o perché ghettizzate: Mas¬ 
similiano Zambetta in Quel che non vedo 
(titolo emblematico) descrive la Bari dello 
sfascio edilizio, Marilia Mazzeo neWItalia¬ 
no scrive d’una coppia di rumeni che cer¬ 
ca di trovarsi un posto nellTtalia degli one¬ 
sti lavoratori clandestini. Nella Qualità del¬ 
Varia, poi, dev’essere un ordine di scude¬ 
ria che fa apparire nei racconti, quasi tutti, 
maschere vere, Reagan e Pasolini, Gelli e 
Berlusconi. E ancora: lì l’argomento è l’Al- 
zheimer (malattia da popolazione ricca 
che invecchia assurta altrove a protagoni¬ 
sta, già, di romanzi importanti di questi 
anni, dalle Correzioni di Franzen a Prove 
d'amore di Liebrecht), qui la flessibilità 
come condizione esistenziale... 

Più d’uno, più d’una, imbocca lesto il 
filone del virtuale: nell’Amore ritorna Da¬ 
niela Gambino mette in scena una casalin¬ 
ga palermitana che confonde famiglia e 
Beautiful, il marito e il divo che ama nei 
fotoromanzi; in Donna alla finestra l’«in- 
temperante» Sara Beltrame racconta il sui¬ 
cidio di una donna (nuda, si spara un 
colpo di rivoltella) attraverso gli occhi dei 
passanti, che guardano la sua finestra e 
l’evento che in quella cornice avviene co¬ 
me se fossero di fronte a un televisore. 
Insomma, siamo al reality show d’un suici¬ 
dio vero. Mentre, sempre in zona «intem¬ 
peranti», Alessandro Gelso scrive un rac¬ 
contino, Nella casa di lamie, che ha il rit¬ 
mo di una giaculatoria e dove tra realtà e 
tv si gioca un ping pong nel quale, come 
in un rosario appunto, tutto ha intensità 
uguale: la morte per leucemia di Sarah e il 
gioco a premi che va in onda sul piccolo 
schermo. 

È quell’elettrodomestico e, in genera¬ 
le, il gioco di specchi del virtuale che, anzi¬ 
tutto, ci confonde e non ci fa più capire in 
quale realtà viviamo? Forse. O evidente¬ 
mente. E allora il più riuscito di questi 
racconti, tra tutte e quattro le antologie di 
«nuovi talenti», ci sembra quello che di 
questa deviazione fa una forza: Canterbu¬ 
ry tales. Magliano Sabina? in Italville. Do¬ 
ve l’autore, Francesco Pacifico, classe 
1977, inventa un io narrante che sta facen¬ 
do sopralluoghi per un documentario sul¬ 
la Sabina, e che, quest’anomala provincia 
di Rieti istituita con arbitrio geografico da 
Mussolini, se la fa raccontare da una voce 
radicatissima, un ex-dirigente scolastico 
democristiano che fa le pulci ai livelli di 
alfabetizzazione dei paesi, secondo quan¬ 
to siano lontani o vicini dalla ferrovia. Un 
pezzo d’Italia «vera», quella che viene fuo¬ 
ri. Ancor più «vera» perché l’io narrante 
impegnato nei sopralluoghi è un gay, che 
ne riferisce al suo compagno, il regista: 
Italia di ieri, Italia di oggi, cucite insieme. 


E poi gli «intemperanti» 
che aspirano a diventare 
avanguardia e quelli 
un po’ meno giovani (sotto 
i 40) raccolti da Lagioia 
e Raimo 
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l’Unità 


orizzonti 


venerdì 23 aprile 2004 


n Cinque Donne in cerca di Strega 


L’Allarme degli Istituti di Cultura 



U n altro Strega al femminile? A giu¬ 
dicare dalle primissime indiscre¬ 
zioni sul più prestigioso - e chiacchierato 
- riconoscimento letterario italiano sem¬ 
brerebbe di sì. Sarebbero cinque autrici le 
principali candidate dell’edizione nume¬ 
ro 58 del premio, secondo voci in realtà 
più che attendibili. Rizzoli ha rinunciato a 
presentare un proprio autore lasciando 
spazio a Bompiani, che candida Elena Loe- 
wenthal con Attese. Baldini & Castoldi Da¬ 
lai punta sull’attrice Paola Pitagora, al suo 
secondo romanzo, con Antigone e Vonore¬ 
vole. Frassinelli segnala Maria Rosa Cutru- 
felli con La donna che visse per un sogno. 


Einaudi sarà presente con Vanessa Am- 
brosecchio con Cico c'è. In gara dovrebbe 
esserci anche un’autrice esordiente, Flami¬ 
nia Petrucci, con Uova di luce (Pequod 
editore). Già negli ultimi due anni, ad 
aggiudicarsi la vittoria finale sono state 
due scrittrici (Melania Mazzucco con Vi¬ 
ta e Margaret Mazzantini con Non ti muo¬ 
vere). Ovviamente in gara ci saranno an¬ 
che gli scrittori. Per ora, si fanno tre nomi 
certi: il critico d’arte Marco Fabio Apollo- 
ni con II mistero della locanda Serny (Pon¬ 
te alle Grazie), Francesco Piccolo con Alle¬ 
gro occidentale (Feltrinelli) e Ugo Ridarel¬ 
li con II dolore perfetto (Mondadori). 


Bisognerà comunque aspettare il 13 
maggio, data fissata per la presentazione 
che si terrà a Ferrara, per la lista ufficiale 
dei candidati (circa una decina). Fa cin¬ 
quina sarà poi votata il 10 giugno a Roma, 
nello storico appartamento che fu dei fon¬ 
datori del premio, i coniugi Goffredo e 
Maria Bellonci. Mentre il vincitore verrà 
proclamato giovedì 1° luglio a Roma, nel¬ 
la consueta cornice del Ninfeo di Villa 
Giulia. Ma tra gli oltre 400 «Amici della 
Domenica», come si chiamano tradizio¬ 
nalmente i giurati del premio, circolano 
già i nomi dei possibili vincitori: Paola 
Pitagora e Ugo Ridarelli. 


« 


© 

u 


£ 


G li Istituti di cultura, parte inte¬ 
grante e formativa del patrimo¬ 
nio culturale italiano, lanciano un gri¬ 
do d’allarme. Chiedono finanziamento 
adeguati e un rapporto più stretto con 
il mondo universitario. È quanto ieri 
emerso dall’incontro promosso, a Ro¬ 
ma, sotto il titolo Un futuro per la cultu¬ 
ra umanistica dal gruppo ds del Senato 
e al quale hanno partecipato Fiamma 
Fussana del Gramsci; Flavia Nardelli 
del Don Sturzo; Fucia Zannino della 
Fondazione Basso; Eugenio Mazzarella 
di Civiltà del Mediterraneo ; Giuseppe 
Cacciatore della Fondazione per gli Stu¬ 


di vichiani e Gerardo Bianco dell’Asso¬ 
ciazione delle istituzioni culturali italia¬ 
ne. Oggetto della discussione i ddl di 
legge di promozione degli istituti cultu¬ 
rali presentati dai Ds e illustrati dai sen. 
Tessitore, Franco, Acciarini, Modica, 
Pagano. In particolare, il provvedimen¬ 
to prossimo al voto in commissione 
P.I. di Palazzo Madama che prevede un 
finanziamento regolare per gli istituti, 
di cultura umanistica, per incentivarne 
il rapporto con l’Università, per pro¬ 
muovere la divulgazione nel campo del¬ 
la ricerca umanistica e la diffusione del¬ 
la cultura scientifica ed umanistica nel¬ 


le scuole di ogni ordine e grado. I tagli, 
fino al 16% dei fondi, delle finanziarie 
di Berlusconi - è stato denunciato - han¬ 
no messo gli istituti in grave difficoltà. 
Occorre ora invertire la rotta. Primo 
passo importante l’approvazione dei 
ddl in Senato. Si dovrà inoltre -è stato 
proposto- sollecitare i prossimi parla¬ 
mentari europei a porre il problema in 
sede Ue affinché i previsti finanziamen¬ 
ti si rivolgano anche in questa direzio¬ 
ne. Proposto anche il lancio di un mani¬ 
festo degli Istituti «per risvegliare il tor¬ 
pore del mondo della cultura umanisti¬ 
ca». n.c. 


Rossanda, un compleanno antiriformista 

Gli ottani'anni dell’intellettuale comunista eretica, fondatrice del «Manifesto» 


Michele Prospero 


C ompie oggi ottant’anni Ros¬ 
sana Rossanda. Politica, 
giornalista, saggista, ma so¬ 
prattutto comunista. Per lei il comu¬ 
niSmo non è una tradizione. Nel 
senso che non è una confortevole 
galleria di ritratti un po’ ingialliti da 
visitare con rassegnata nostalgia. E 
nemmeno una storia conclusa en¬ 
tro cui coltivare in pace il filo della 
memoria per distribuire torti e ra¬ 
gioni. Oltre che il senso di un’intera 
esistenza, il comuniSmo è un pensie¬ 
ro critico che scava nelle pieghe del 
presente e che incarna un progetto 
di liberazione. Fino a che esiste il 
capitalismo conserva un senso dirsi 
comunisti perché domande radicali 
sono per la Rossanda indispensabili 
per aprire spazi di libertà qui e ora. 

Oggi però è tempo solo di picco¬ 
la politica, di modesti spostamenti 
in un gioco politico che scorre eter¬ 
namente eguale. Questo è il grande 
buco nero che rende inospitale le 
società attuali e finirà per spingere 
verso l’antipolitica anche quei pezzi 
di movimento che si agitano nelle 
odierne postdemocrazie. Da quan¬ 
do con pudore semantico si parla di 
lavori e non più di lavoro è crollato 
tutto il disegno di dare un’organiz¬ 
zazione al disagio sociale. Se l’alter¬ 


nativa resta quella tra un aggressivo 
neoliberismo, che non si acconten¬ 
ta dell’acqua gelida del calcolo eco¬ 
nomico e ricorre alla guerra per af¬ 
frontare il disordine mondiale, e le 
azioni simboliche per rapporti equi 
e solidali, la partita è già decisa. F’ar- 
tiglieria pesante del mercato resta 
cioè senza alcuna alternativa. E tut¬ 
tavia Rossana Rossanda non crede 
alla pretesa saggezza del riformismo 
che suggerisce di dare qualche rego¬ 
la al mercato, di liberalizzarlo e di 
calmare gli spiriti più animali con 
qualche diritto. 

Anche sui movimenti no-glo- 
bal, che sembrano ritrovare parole 
d’ordine radicali e pratiche alternati¬ 
ve, si mantiene assai cauta. Fi vede 
in talune espressioni più come dei 
visionari politici cattolicheggianti 
che non come delle autentiche for- 

NataaPolanel 1924 
allieva del filosofo 
Banfi e poi direttrice 
della Commissione 
culturale del Pei che la 
radiò nel ’69 



Rossana Rossanda 


ze critiche con ambizioni di trasfor¬ 
mazione. Il demone della tradizio¬ 
ne comunista suggerisce di non ac¬ 
contentarsi delle azioni periferiche, 
della micropolitica. Quando un pro¬ 
getto manca le azioni restano sem¬ 
pre parziali. Sono rumore, non ve¬ 
ro processo di cambiamento. Ros¬ 
sanda avverte la mancanza di quel¬ 
l’intreccio di culture e di lotte, di 
pratiche sociali e di momenti istitu¬ 
zionali, che hanno costruito l’auto¬ 
nomia politica del mondo del lavo¬ 
ro. Il movimento operaio ha per lei 
scritto la grammatica della grande 
politica. 

Nei confronti del trend anglo- 
sassone che ha contagiato la sinistra 
europea sospingendola verso lidi 
sempre più moderati non nasconde 
la sua profonda distanza culturale. 
Ricominciare dal lavoro, dalle sog- 

Non si rassegna 
all’arte leggera della 
rimozione nel tempo 
in cui la politica è 
diventata 
micropolitica 


gettività è indispensabile per rimoti¬ 
vare una politica di cambiamento. 
Questa è la lezione che Rossanda ha 
preso dalla tradizione comunista e 
che ritiene ancora vitale. Della sto¬ 
ria comunista non ha mai accettato 
invece la rinuncia a porsi le doman¬ 
de anche più scomode, fermati dal¬ 
l’interrogativo: a chi giova? Nei con¬ 
fronti dei modelli di socialismo rea¬ 
le o del terrorismo non ha scartato 
dubbi e domande insidiose. 

Per questo il suo essere comuni¬ 
sta non è affatto un modo per resta¬ 
re fedeli alla storia, alla sua storia 
un po’ eretica che l’ha condotta dal¬ 
la condivisione della grande sintesi 
culturale togliattiana alla radiazio¬ 
ne dal Pei. È invece un modo per 
conservare una curiosità attiva sulle 
cose del mondo. Quella curiosità 
vitale che solo chi pensa che il pre¬ 
sente assetto dei poteri può essere 
cambiato riesce a coltivare. Non si 
fa illusioni la Rossanda sulla facilità 
di riannodare un’esperienza critica. 
Non rimuove la sconfitta e non na¬ 
sconde che questo mondo non l’at¬ 
trae anche perché non esprime più 
soggettività critiche. Sa che il gran¬ 
de progetto del novecento è spezza¬ 
to. E non cerca dei facili surrogati. 
Rossana Rossanda continua a guar¬ 
dare il mondo con la severità distac¬ 
cata di chi ha rinunciato all’arte leg¬ 
gera della rimozione. 
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Smentita la teoria per cui l’Aids 
deriva dal vaccino antipolio 

La teoria che attribuisce la comparsa 
dell'Aids al vaccino antipolio per via 
orale usato negli anni '50 in Africa e 
soprattutto nell'ex Congo Belga, è stata 
ufficialmente smentita da uno studio 
pubblicato sulla rivista «Nature». 
Secondo questa teoria, il passaggio del 
virus dell’Aids aH’uomo era il risultato di 
una contaminazione del vaccino 
antipolio con un virus analogo all’Hiv 
che colpisce le scimmie, il Siv. Il gruppo 
di ricercatori guidato da Michael 
Worobey è tornato nel 2003 nella 
regione di Kisanghani (repubblica 
democratica del Congo) e ha scoperto 
una nuova variante del Siv nella locale 
popolazione di scimpanzé. Dopo una 
accurata analisi genetica, i ricercatori 
hanno potuto confermare che questo 
secondo Siv non è tra quelli da cui 
discende l'Hiv-1, il primo dei virus che 
ha colpito l'uomo. 


Da «Nature Science update» 

Un cerotto per fermare 
la dipendenza da alcol 

La dipendenza dall'alcol si può fermare 
attraverso l'applicazione di un cerotto, 
un po' come quelli alla nicotina aiutano 
a combattere il fumo. L'idea è venuta a 
un gruppo di ricercatori della Duke 
University di Durham (Usa), che 
pensano di sperimentare un cerotto 
inizialmente usato contro la dipendenza 
da nicotina su dei pesanti consumatori 
di alcolici. Il principio attivo a fare la 
differenza sembra essere la 
mecamilamina. Per il momento i 
ricercatori si sono limitati a usare 
questo prodotto sotto forma di pillole su 
alcuni volontari. Chi beveva più di dieci 
drink alla settimana dopo aver assunto 
le pillole per quattro settimane è sceso 
a un consumo di soli sei. Ora si stanno 
programmando nuovi trial destinati a 
provare l'effetto dei cerotti. 

La mecamilamina è usata fin dagli anni 
Cinquanta contro la pressione alta. 




Da «New Scientist» 

L’iniezione con il gas 
elimina gli aghi (e il dolore) 

Potrebbe essere vicina la fine dell'era 
delle iniezioni dolorose e degli aghi. 
Un gruppo di ricercatori della Harvard 
University, secondo quanto riferisce 
la rivista «The New Scientist» ha 
infatti trovato il modo di 
somministrare un medicinale grazie a 
un gas spruzzato sulla pelle piuttosto 
che iniettandolo attraverso un ago. Il 
gas contiene infatti delle piccole 
molecole di ossido di alluminio che 
agiscono in modo tale da togliere uno 
strato della pelle, creando una sorta 
di micropori all'interno dei quali il 
farmaco (posizionato sulla pelle 
grazie a una pezza imbevuta del 
preparato) passa all'interno 
dell'organismo. 

La tecnica potrebbe essere molto 
utile soprattutto per chi, come i malati 
di diabete, è costretto a fare frequenti 
iniezioni di insulina. (Ianci.it) 


Da «Nature» 

In Giappone topolini 

nati solo da cellule uovo femminili 

Un gruppo di ricercatori giapponesi della 
Tokyo University of Agriculture guidati da 
Tomohiro Kono è riuscito nell'impresa di 
far nascere alcuni topolini per 
partenogenesi, cioè senza coinvolgere 
nel processo lo sperma. 

La tecnica è particolarmente laboriosa e 
in effetti ci sono voluti circa 460 tentativi 
su embrioni murini, prima di riuscire a far 
nascere 10 topolini, uno solo dei quali è 
sopravvissuto fino alla maturità. Il 
processo di partenogenesi messo a 
punto in Giappone prevede più fasi. Si 
parte da una cellula uovo immatura i cui 
geni non sono stati ancora sottoposti a 
un processo chiamato imprinting. Questo 
processo fa sì che alcuni geni della 
cellula uovo siano attivi e altri silenti. La 
cellula uovo è stata ottenuta da un topo 
geneticamente modificato in modo tale 
da essere privo di due geni, l'HI 9 e I'lgf2 
che controllano la crescita fetale. 


Pasta o carne? Il dilemma di chi si mette a dieta 


Negli Usa si scontrano i sostenitori di due scuole, mentre si moltiplicano le proposte per perdere peso 


Federico Ungaro 


P asta o carne? La scelta è amle¬ 
tica, non solo per chi ha in¬ 
tenzione di perdere peso, ma 
anche per gli esperti nutrizionisti. 
Infatti, il più grande dibattito oggi 
in corso nel mondo delle diete ri¬ 
guarda proprio la quantità di carboi¬ 
drati e proteine (cioè per i non ad¬ 
detti ai lavori di spaghetti e bistec¬ 
che) che dovrebbe entrare in un regi¬ 
me alimentare per garantire la mag¬ 
giore perdita di peso. 

Come al solito la polemica è ini¬ 
ziata negli Stati Uniti d'America, do¬ 
ve la dieta considerata sana per eccel¬ 
lenza (quella mediterranea) è stata 
sfidata da nuovi profeti del consu¬ 
mo di proteine. Uno su tutti Robert 
Atkins, sostenitore di un piano ali¬ 
mentare iperproteico e privo di car¬ 
boidrati (la dieta di Atkins appun¬ 
to) che avrebbe dovuto garantire di 
perdere tanti chili rapidamente. 
Atkins è morto qualche settimana fa 
a causa di una caduta e in molti 
hanno ironizzato sul fatto che il suo 
cuore fosse debole e sul fatto che 
sembrasse obeso. 

A gennaio, però, il direttore del¬ 
la ricerca per la Atkins Nutritional, 
Colette Heimowitz, aveva già fatto 
un passo indietro, abbandonando 
fintegralismo iperproteico dell'in- 
ventore della dieta e invitando chi la 
usava a mangiare meno carne, for¬ 
maggio e burro. Secondo la Hei- 
mowotz, solo il 20 per cento delle 
calorie della dieta di una persona 
sarebbe dovuta provenire da grassi 
saturi. 

A febbraio poi, nel corso del con¬ 
vegno dell'American College of Pre¬ 
ventive Medicine che si è tenuto in 
Florida, il dibattito è esploso nuova¬ 
mente, questa volta a colpi di dati 
scientifici. «Una dieta a basso conte¬ 
nuto di carboidrati come quella di 
Atkins o la South Beach è basata su 
premesse così totalmente sbagliate, 
da essere non salutare», ha detto Da¬ 
vid Katz, un esperto dello Yale Pre¬ 
ventive Medicine Research Center. 

Secondo Katz, un regime ali¬ 
mentare per essere salutare si deve 
basare su un semplice approccio: le 
calorie ingerite non devono essere 
superiori a quelle consumate. Il pro¬ 
blema è che nei paesi occidentali ci 
sono molte più calorie a disposizio¬ 
ne di quelle di cui il nostro organi¬ 


primavera 


Primavera uguale radicale cambiamento 
deH'attività corporea. Il nostro organismo 
infatti non tende più a immagazzinare 
grasso, come durante i mesi invernali, ma 
le ore di luce influenzano Fattività del 
sistema ghiandolare e portano ad una 
tendenza a dimagrire, piuttosto che a 
ingrassare. 

Come impostare allora la nostra dieta in 
questa stagione? Secondo Giorgio 
Calabrese, docente di dietetica 
all’Università Cattolica di Piacenza e 
membro dell’Authority europea per la 
sicurezza alimentare le regole sono 
semplici: bisogna triplicare il consumo di 
verdura (quindi la fibra di cui le verdure 
sono ricche) rispetto agli altri periodi 
dell’anno, diminuire i grassi e mantenere 
le proteine e i carboidrati a quota di 
equilibrio. 

«In particolare, - dice Calabrese - bisogna 
mangiare molto pesce, dalle cinque alle 
sette volte la settimana, avere sempre un 
primo di cereali, quindi o pasta o riso. Poi 
non si deve dimenticare la frutta, che va 
consumata cinque volte al giorno (sia nei 
tre pasti principali che a metà mattina e 
metà pomeriggio), e questo è molto 
importante perché diminuisce i grassi 
presenti nel corpo, lucida le cellule, riduce 
l'ossidazione e le patologie. Infine, non 
dimenticarsi di consumare un po' di latte, 
meglio se parzialmente scremato, e di 
latticini, utili per il calcio». 


DIETE PERTUTTII GUSTI 


ATKINS: si possono mangiare proteine di tutti itfplquindi carne, uova e formaggi. Al 
contrario ci sono forti limiti al consumo di carboidrati,come pasta e pane. 
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modestie, un ottimo tramplementa 




LOWfiffT: il concetto di fondo è die i ytósi contenganomolte più calorìe da carboidrati 
e d^e piate ine. Quindi si devono elirrÉnare burro, moigamee condimenti ànili.l cibi 
molto grassi,come i formaggi o i fritti,devono essere sostituiti con le versioni "light" o 
mangiati in porzioni ridotte. 
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con determinati cfaLQuindi per ogni gruppo sanguigno ci sono alcuni alimenti che 
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smo avrebbe bisogno e questo si tra¬ 
duce in un'inevitabile acquisto di pe¬ 
so, anche se si segue la sana dieta 
mediterranea. «Seguire una dieta a 
basso contenuto di carboidrati co¬ 
me la South Beach - ha aggiunto 
l'esperto - porta a risultati ridicoli: si 
devono evitare verdure ad alto indi¬ 
ce glicemico, come le carote, e man¬ 
giare i gelati!». 

A favore invece delle diete con 
pochi carboidrati, si è pronunciata 
una collega di Katz, Lisa Sanders, 
sempre del centro medico di Yale. 
Secondo lei, queste diete fanno se¬ 
gnare qualche punto a loro favore, 
soprattutto nel breve periodo. Tiran¬ 
do le somme del suo intervento, si 
nota infatti che in sei mesi chi segue 
la dieta di Atkins perde più peso di 
chi segue una dieta mediterranea, 
ma a un anno di distanza il peso dei 


due gruppi torna sullo stesso livello. 

La Sanders, che ha esaminato 
109 studi che hanno coinvolto 3268 
persone, è giunta alla conclusione 
che i regimi alimentari che permet¬ 
tono la maggiore perdita di peso so¬ 
no quelli che portano al minor ap¬ 
porto calorico e quelli che durano 
più a lungo e non quelli che hanno 
più carboidrati nella dieta. Inoltre, 
chi segue una dieta a basso contenu¬ 
to di pasta e pane sembra avere an¬ 
che un colesterolo più basso. Una 
conclusione questa ironicamente 
commentata da Katz, secondo il 
quale il colesterolo viene abbassato 
anche dall'Hiv, dal colera e dalla che¬ 
mioterapia. 

Insomma risultati non conclusi¬ 
vi? Non proprio, se abbandoniamo 
l'America e torniamo in Italia gli 
esperti non hanno dubbi sulla supe¬ 


riorità della dieta mediterranea. Se¬ 
condo i LARN (i livelli di nutrizione 
raccomandati) le proteine dovrebbe¬ 
ro costituire il 12 per cento della 
nostra dieta. «In Italia - spiega Amie¬ 
to De Amicis, nutrizionista dell'Isti¬ 
tuto nazionale per la nutrizione (In- 
ran) - la percentuale di proteine si 
aggira attorno al 15 per cento». Le 
diete invece a basso contenuto di 
carboidrati ne richiedono molte di 
più. «Le proteine - continua l'esper¬ 
to - hanno una percentuale più alta 
di termogenesi, cioè vengono bru¬ 
ciate dall'organismo in percentuale 
maggiore rispetto ai grassi o ai car¬ 
boidrati. Inoltre danno un senso di 
sazietà. Quindi nel breve periodo è 
facile mangiando molte proteine, in¬ 
camerare meno calorie e perdere pe¬ 
so. Il problema è che nel lungo peri¬ 
odo ci sono effetti collaterali anche 


pesanti». 

Una parte di questi effetti colla¬ 
terali dipendono da un processo no¬ 
to come chetosi: il nostro organi¬ 
smo ha bisogno di energia e questa 
energia può arrivare dagli zuccheri 
(cioè i carboidrati) e dalle proteine. 
Se la dieta è a base di proteine, la 
trasformazione di queste in energia 
causa la liberazione di sostanze (i 
corpi chetonici e i grassi) che posso¬ 
no provocare guai all'organismo e 
in particolare a cervello, cuore e re¬ 
ni. Un'altra parte dipende invece 
dal fatto che con pochi carboidrati, 
l'organismo per tirare avanti ricorre 
alle riserve disponibili e questo va a 
scapito delle fibre muscolari. «Quin¬ 
di nei primi mesi della diete a basso 
contenuto di carboidrati si speri¬ 
menta un calo di peso, che è un calo 
della massa muscolare - spiega De 


Amicis -. Poi quando si torna a man¬ 
giare normalmente, questi chili per¬ 
si si riguadagnano sotto forma di 
depositi di grasso e spesso c'è l'ama¬ 
ra scoperta non solo di aver ripreso 
il peso che si aveva all'inizio della 
dieta, ma anche di aver guadagnato 
una taglia di pantaloni». «Al contra¬ 
rio - conclude - con la dieta con i 
carboidrati la perdita di peso è più 
graduale e diventa più facile riuscire 
a mantenerla nel tempo». 


clicca su 


http://inn.ingrm.it/ 

http://www.yalegriffinprc.org/ 

default.asp 
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Una nuova terapia 
contro la malaria 
dà speranza all’Africa 

Domenica 25 aprile è la giornata 
della malaria in Africa. L’Unicef 
per questa occasione presenta 
un’iniziativa che vuole coinvol¬ 
gere paesi donatori e industrie 
farmaceutiche per trovare farma¬ 
ci efficaci contro questa malattia 
che in Africa è la principale cau¬ 
sa di mortalità infantile. 

Dopo anni di disinteresse 
per la cura della malaria, final¬ 
mente si prospetta all'orizzonte 
l'uso estensivo di una nuova tera¬ 
pia, efficace e rapida, contro que¬ 
sta malattia. Ma l’organizzazio¬ 
ne umanitaria Medici Senza 
Frontiere (Msf) avverte: la tera¬ 
pia combinata a base di derivati 
dell'artemisinina o Act (artemisi- 
nin combination therapy) potrà 
essere messa a disposizione di 
tutti coloro che ne hanno biso¬ 
gno solo se si avvia subito un' 
azione per finanziare l'aumento 
di produzione dei farmaci. «L' 
Act è davvero una ragione di spe¬ 
ranza per l'Africa, e sempre più 
paesi che presentano altissimi 
tassi di resistenza alle vecchie te¬ 
rapie contro la malaria, hanno 
iniziato a usarla con ottimi risul¬ 
tati», afferma Jean-Marie Kin- 
dermans, uno dei principali 
esperti di malaria di Msf. «Ma 
donatori e produttori devono 
agire per scongiurare una tragi¬ 
ca crisi nelle forniture di Act. 
L'ingrediente principale delle 
combinazioni si estrae da pian¬ 
te. Solo se passeremo i nostri or¬ 
dini oggi vi saranno abbastanza 
piante da soddisfare l'enorme au¬ 
mento di richieste previsto per 
l'anno prossimo». In Asia, la te¬ 
rapia combinata a base di deriva¬ 
ti deU'artemisinina è utilizzata 
da anni. Per l'Africa, invece, è 
una novità. Nell'ottobre del 
2002, Msf ha deciso di utilizzare 
l'Act ovunque fosse possibile; og¬ 
gi si calcola che Msf tratti il 50% 
circa dei pazienti con l'Act. 
L'Oms calcola che, nel 2005, sa¬ 
rà necessario effettuare 132 mi¬ 
lioni di cicli di terapie, di cui 92 
milioni in Africa. Per evitare 
drammatiche carenze di Act, i 
donatori internazionali devono 
immediatamente stimolare la 
produzione di Artemisia annua, 
l'estratto della pianta. È inoltre 
necessario riconsiderare la man¬ 
canza di ricerca per la malaria. 
Per ogni decesso dovuto alla ma¬ 
laria sono stati spesi in media in 
■ ricerca solamente 42 dollari. 


Nadia Rosenthal è arrivata dagli Stati Uniti per occuparsi di cellule staminali al laboratorio europeo di biologia molecolare di Monterotondo (Roma) 

«Sogno un uomo-rettile che rigeneri i suoi organi» 


Carlo Falzari 


Non esiste un altro filone in medicina che oggi 
sembra offrire tante prospettive come quello 
delle cellule staminali. Le promesse sono tante, 
ma in fin dei conti possono essere sintetizzate 
nella grande speranza di mantenere il corpo il 
più giovane e ben funzionante possibile anche 
in età avanzata. In questa ricerca di quello che 
può essere definito il Santo Graal della medici¬ 
na moderna, l'Italia gioca la sua parte, grazie 
anche a un cavaliere, un Parsifal moderno e al 
femminile, arrivata dagli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca. È Nadia Rosenthal, coordinatrice del grup¬ 
po di ricerca sulla genetica molecolare del La¬ 
boratorio europeo di biologia molecolare di 
Monterotondo, alle porte di Roma. 

Laureata ad Harvard, dopo alcuni anni 
alla Boston University e alla Harvard Medicai 
School, la Rosenthal nel 2001 ha accettato di 
coordinare le ricerche sulla biologia dei topi 
nel laboratorio romano. L'Unità ha incontrato 
questa «signora delle staminali», a Palermo, in 
occasione dell'apertura del nuovo centro tra¬ 
pianti dell'Ismett, l'Istituto mediterraneo per i 


trapianti e le terapie ad alta specializzazione. 

Professoressa Rosenthal, in che cosa 

consistono le sue ricerche? 

Partiamo da una domanda molto sempli¬ 
ce: perché certi tipi di rettili o di pesci sono in 
grado di rigenerare un organo perduto e i mam¬ 
miferi no? Il nostro obiettivo è capire come 
dare (o restituire) all'organismo dei mammife¬ 
ri e quindi dell'uomo questa stessa capacità rige¬ 
nerativa. Quindi abbiamo creato un topo tran¬ 
sgenico, cercando di aumentare l'espressione di 
un particolare fattore di crescita nelle cellule 
muscolari. Abbiamo così visto che questo tipo 
di topo non perde massa muscolare quando 
invecchia, non viene colpito da distrofia musco¬ 
lare e il meccanismo di invecchiamento del mu¬ 
scolo è diverso rispetto al normale. Il fattore di 
crescita si chiama IGF 1 ed è una proteina 


presente in tutti gli esseri umani che stimola la 
crescita del muscolo scheletrico e di quello car¬ 
diaco. Agisce come una sorta di megafono che 
chiama a raccolta le cellule staminali del sangue 
e le convince a differenziarsi in cellule muscola¬ 
ri adulte e funzionali, rendendo così più giova¬ 
ni e forti i muscoli. 

E riguardo al cuore? 

Anche in questo caso abbiamo visto che 
con l'IGF 1 i topi non perdono la massa musco¬ 
lare nemmeno quando hanno un infarto. In 
poche parole c'è una forte risposta rigenerativa 
da parte dell'organismo ed è una risposta mol¬ 
to significativa, perché generalmente si ritiene 
che il muscolo cardiaco sia particolarmente re¬ 
frattario alla rigenerazione rispetto al muscolo 
scheletrico. 

Quali sono allora le conclusioni? 


L'IGF 1 generalmente si trova in uno stato 
di quiescenza e si attiva solo per riparare i mu¬ 
scoli danneggiati. Nei topi geneticamente modi¬ 
ficati è invece sempre attivo e ha dato ottimi 
risultati. Si è visto insomma che i meccanismi 
che stanno dietro a questa capacità di riparazio¬ 
ne sono semplicemente il potenziamento di 
meccanismi naturali già esistenti, sia per quan¬ 
to riguarda le capacità di rigenerazione che per 
quanto riguarda il mantenimento della funzio¬ 
ne dei nervi e dei vasi sanguigni. 

Quale sarà il prossimo passo? 

Dobbiamo verificare se l'IGF 1 può essere 
reso sempre attivo anche negli esseri umani. Se 
riusciremo a dimostrarlo, si potrebbero fare 
grandi passi in avanti verso la prevenzione delle 
insufficienze terminali degli organi o per la cu¬ 
ra delle lesioni muscolari. Per questo è impor¬ 


tante la collaborazione con l'Ismett, che sta la¬ 
vorando al progetto di una Celi Factory, cioè di 
una banca di cellule staminali che consentirà di 
tradurre nel minor tempo possibile i risultati 
delle ricerche di base in applicazioni cliniche. 

Quale tipo di cellule usate? 

Usiamo le cellule staminali adulte. Ce ne 
sono di molti tipi. Ad esempio sappiamo che 
nel midollo osseo ci sono tante subpopolazioni 
cellulari. Il problema è capire quali sono quelle 
più promettenti e a quale stadio di maturazio¬ 
ne è più utile usarle. In generale, sono le cellule 
ematopoietiche ad essere considerate quelle 
con la gamma più vasta di possibili applicazio¬ 
ni. 

A che punto sono le prospettive terapeu¬ 
tiche? 

Nel passato, direi circa dieci anni fa, la 


terapia genica ha creato un grande entusiasmo 
nel mondo dei clinici. Dieci anni dopo sappia¬ 
mo che il problema è molto complesso e non 
esiste il caso di una sola malattia che possa 
essere curata in questo modo. Sappiamo anche 
che il clinico tende a dare nuove speranze al 
paziente, mentre il biologo tende a essere più 
cauto. Quando si è iniziato a parlare di cellule 
staminali, molti lavori scientifici sembravano 
indicare delle possibilità rapide di applicazioni 
terapeutiche. Òggi ci sono altri studi che in un 
certo senso indicano un'inversione di questo 
trend. Diciamo che i biologi non sono ancora 
sicuri su quale siano le cellule migliori da usare 
e quindi è ancora presto per parlare di applica¬ 
zioni concrete sugli esseri umani. 

Qual è il filone di ricerca più recente? 

Uno dei filoni più interessanti in questo 
ultimo periodo è quello che riguarda la possibi¬ 
lità non tanto di ricostruire direttamente il tes¬ 
suto danneggiato, quanto quello di aiutare la 
rivascolarizzazione dell'area dove si trova que¬ 
sto tessuto. È un metodo più indiretto, che 
consente di ripristinare il reticolo dei vasi san¬ 
guigni, favorendo l'arrivo dell'ossigeno e aiutan¬ 
do la ricostruzione dell'area. 
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Ugo Baduel, l’anticonformista 

Lo ricordo come un compagno esemplare, fiero, 
coerente con i suoi principi, indipendente nel 
giudizio. E mi apparve una persona dolcissima 
e buona, cosa più importante di ogni altra 

ALDO TORTORELLA 


poguerra, infatti, l'avevano rapida¬ 
mente portato verso l'impegno mili¬ 
tante dapprima nelle organizzazioni 
cattoliche e poi nella sinistra demo- 
cristiana giovanile che si richiamava 
a Dossetti. Diciannovenne direttore 
della pubblicazione studentesca dei 
giovani d.c. si legherà al gruppo dis¬ 
senziente di Chiarante e Magri e con 
essi percorrerà il cammino che li por¬ 
ta, con tempi diversi, a uscire dalla 
De - da cui Dossetti se ne era già 
andato - e a collegarsi con la tenden¬ 
za cattolico-comunista diretta da 
Franco Rodano. In essa arrivano an¬ 
che due eminenti deputati democri¬ 
stiani che in quel medesimo periodo 
avevano lasciato il Partito: Mario 
Melloni, che era stato il direttore del 
quotidiano d.c. e sarà, più tardi, il 
Fortebraccio dell'Unità, e Ugo Barte- 
saghi, una figura rilevante della De 
lombarda. 


A certi militi di Forza Ita¬ 
lia va reso almeno 
l'onore delle armi per 
l'impegno checi mettono nel 
farsi notare dal loro capo. 
PrendeteAntonioTajani, ner¬ 
boruto portavoce del Cavalie¬ 
re (prima al Giornale, oggi al 
Parlamento europeo): si di- 
scutedi libertà d'informazio¬ 
ne in Italia e lui salta su in 
aula, col suo rumoroso accen¬ 
to da terrazza romana, per 
censurare il modo in cui i ser¬ 
vizi parlamentari avrebbero 
informato sulla seduta, tanto 
per far capi re eh e ti podi li ber¬ 
ta e che ti podi informazione 
gradiscano i soldatini di Ber¬ 
lusconi. Uno zelo perfino mo¬ 
lesto in questi giorni di passio¬ 
ne prelettorale: bisogna far le 
I i ste, otten ere I e can d i d atu re, 


Baduel è il più giovane del gruppo 
che si costituisce, con Rodano, attor¬ 
no alla rivista “Il dibattito politico”. 
Essa rappresentò, per la prima volta 
il consolidarsi, in dissenso e in rottu¬ 
ra con la DC, di un rilevante gruppo 
politico e culturale su una linea che 
parlava pure ai comunisti. La propo¬ 
sta de “Il dibattito politico” suggeri¬ 
va - in sostanza - la ripresa della uni¬ 
tà nazionale interrotta nel '47 dalla 
De e dunque il compimento della 
rivoluzione antifascista. A ben guar¬ 
dare, la rivista animata da quei giova- 


garantirsi la benedizione del 
Capo. E cosi, al l'ombra di que¬ 
sto scampolo di legislatura, si 
mol ti pi i can o certe gesta da an - 
tol ogi a ri sorgi men tal e: trecen - 
tot ren t otto em en d am en t i 
d'ari a fritta vergati in una sola 
nottedai deputati di Forza Ita¬ 
lia pur d'intralciare il voto su 
quel rapporto che bacchetta il 
monopolio televisivo del Ca¬ 
valiere, mezza dozzina di lo¬ 
gorroiche pregiudiziali illu¬ 
strate maldestramente in au¬ 
la, mozioni d'ordine come se 
piovesse... A Montecitoriofor- 
se avrebbe funzionato, a Stra¬ 
sburgo sono ostruzionismi da 
operetta. L'importante è mo¬ 
strar l'impegno, l'abnegazio- 
nedel militecheagitalastam- 
pella in faccia al nemico. E an¬ 
che se alla fine la loro batta- 


ni anticipava la linea che, quasi venti 
anni dopo, porterà all'incontro tra 
De e Pei, tra Moro e Berlinguer. E 
porterà ai governi detti di solidarietà 
nazionale che cercheranno, senza riu¬ 
scirci, di aggirare la convenzione in¬ 
ternazionale per escludere i comuni¬ 
sti dal governo e si concluderanno 
con l'assassinio di Moro. 

Dopo quel '56 in cui Krusciov rivelò 
i crimini commessi sotto la direzione 
di Stalin e i carri armati sovietici sof¬ 
focarono la rivolta popolare unghere¬ 
se il gruppo di “Dibattito politico” si 


glia in Parlamento l'hanno 
persa, si sono guadagnati di 
nuovo il loro posto in lista. 
Cheèció checercavano. 
Sfugge solo il significato della 
presenza a Strasburgo dell' 
onorevole Marcello Dell'Utri, 
già acclamato come maglia 
nera del Parlamento Euro¬ 
peo, per cinque anni il depu¬ 
tato più assente con percen¬ 
tuali da prefisso telefonico. 
Stavolta invece c'era anche 
lui, sbrinato e posato sul suo 
scanno di Strasburgo, l'oc¬ 
chio grigio, il gessati no gri¬ 
gio, un principio di sonnolen¬ 
za postprandiale... È il bello 
del le campagne elettorali: al¬ 
la vigilia del voto non ci sono 
più caporali, ma solo candida¬ 
ti. Tutti uguali, tutti in attesa 
di una riconferma. 


venne sciogliendo e separando. Al 
contrario di Rodano, Baduel, come 
Chiarante e Magri, quando (nel '60) 
entra nel Pei si schiera su una posizio¬ 
ne critica verso l'Unione sovietica e 
vicina alla sinistra comunista che vie¬ 
ne nascendo attorno a Ingrao e sce¬ 
glie la strada del giornalismo. Dappri¬ 
ma lavora all'Ora di Palermo e al 
Paese di Roma - che furono impor¬ 
tanti quotidiani democratici - poi en¬ 
tra all'Unità che verso la metà degli 
anni sessanta era rimasto l'unico gior¬ 
nale di sinistra ad ampia tiratura. 


Scegliere per il Pei, ormai politica¬ 
mente isolato, e per l'Unità, nel tem¬ 
po in cui molti intellettuali lasciava¬ 
no il Partito, non era facile. Partico¬ 
larmente per chi aveva avuto una for¬ 
mazione e una vicenda come quella 
del giovane Baduel, voleva essere 
una testimonianza morale, un'adesio¬ 
ne a una causa di giustizia, il rifiuto 
di un esercizio del potere visto da 
vicino. 

Baduel aveva non comuni doti di 
scrittura, esperimentate sin da giova¬ 
nissimo. Lo provano anche le inchie¬ 
ste e i servizi sulle questioni sociali ed 
economiche cui si dedicherà alla edi¬ 
zione milanese dell'Unità in cui vie¬ 
ne inviato dopo la sconfìtta della sini¬ 
stra di Ingrao nel congresso del 1966. 
Era molto complicato fare giornali¬ 
smo vero su un quotidiano che vole¬ 
va informare, ma non cessava di esse¬ 
re organo di un partito complicato 


ed esigente, “di opposizione e di go¬ 
verno”. Saper maneggiare le parole e 
maneggiarle in fretta non bastava. 
Occorreva dimostrare capacità politi¬ 
che, competenza, cultura. Baduel le 
aveva e vi univa sensibilità e curiosità 
umana. 

Furono tutte queste doti a farlo sce¬ 
gliere nel '73 (la responsabilità fu la 
mia, allora direttore) per tradurre in 
pezzi leggibili i discorsi di Berlin¬ 
guer, un compito che gli rimarrà sul¬ 
le spalle per undici anni e, con il 
crescere della collaborazione e di una 
vera amicizia, ne farà uno dei coauto¬ 
ri dei testi che avrebbe successiva¬ 
mente riscritto per il giornale. Era 
una funzione particolarmente impe¬ 
gnativa, umanamente non semplice, 
giornalisticamente difficile. Le paro¬ 
le da attribuire al segretario pesava¬ 
no: tanto più quanto maggiore era la 
consistenza del Partito e la sua re¬ 
sponsabilità verso il Paese. Ma c'era 
sintonia tra Berlinguer e Baduel, in 
quelle difficili battaglie di allora fino 
allo “strappo” definitivo dai comuni¬ 
sti sovietici, una scelta che Baduel 
aveva sentito come propria prima 
che si attuasse. 

L'esser “di sinistra”, dentro il PCI, 
(lo posso testimoniare senza volontà 
d'encomio perché io avevo una posi¬ 
zione un po' diversa) aveva voluto 
dire propugnare per primi l'esigenza 
della democrazia interna, la distanza 
dall'Urss, la ricerca di vie nuove ri¬ 
spetto ai sovietici e alle socialdemo¬ 
crazie. Aveva voluto dire cercare di 
essere anticonformisti. E così era Ba¬ 
duel. Finché Berlinguer visse, lo aiu¬ 
tò senza giovarsene mai e senza mai 
rompere una discrezione e un riser¬ 
bo che gli venivano spontanei. Lo 
difese dopo morto, quando difender¬ 
lo era già un andare controcorrente. 
Nei pochi anni che gli rimasero dopo 
la scomparsa di Berlinguer s'impe¬ 
gnò per il rinnovamento del suo gior¬ 
nale: un rinnovamento doveroso, an¬ 
che se era aperto a esiti tra di loro 
diversi. 

Il segno della educazione ricevuta da 
ragazzo non lo abbandonò mai, ivi 
compreso un tratto di fastidio, che 
non sempre riusciva ad occultare, 
per quelle che gli sembravano cadute 
di gusto. Gli toccò, da un certo mo¬ 
mento in poi, di soffrire fisicamente 
molto. Ma questo non lo mutò. Lo 
ricordo come un compagno esempla¬ 
re, perché era fiero, coerente con i 
suoi principi, indipendente nel giudi¬ 
zio. E mi apparve una persona dolcis¬ 
sima e buona, cosa più importante di 
ogni altra. 
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La casa della libera tortura 


E il quindicesimo anniversario 
della precoce morte di Ugo Ba¬ 
duel che fu per ventisei anni e 
fino all'ultimo una firma di questo 
giornale. Ringrazio chi mi ha chiesto 
di ricordarlo su queste colonne. 
L'Unità, oggi radicalmente diversa 
da quella che fu in altri tempi, ha 
testimoniato in più modi di non vo¬ 
ler rinunciare alla memoria della pro¬ 
pria storia. È stato giusto, mi sembra. 
La dimenticanza del passato impedi¬ 
sce di distinguere meriti ed errori, 
con le peggiori conseguenze. 

La vicenda dell'Unità non è ricondu¬ 
cibile a quelle dei gruppi dirigenti del 
Partito cui appartenne per settanta 
anni. Essi fùrono determinanti, co¬ 
me è ovvio. L'Unità non sarebbe sta¬ 
ta assai a lungo il secondo quotidia¬ 
no d'Italia per diffusione se non fos¬ 
se stata voluta, in primo luogo da 
Togliatti, come un giornale d'infor¬ 
mazione, tendenzialmente l'opposto 
di un bollettino di partito, fino da 
quando, aH'indomani della seconda 
guerra mondiale, si stampava in un 
foglio solo. Ma proprio perciò la sto¬ 
ria di questo giornale fù segnata, nel¬ 
la direzione e nella redazione, da ten¬ 
denze e personalità tra di loro anche 
profondamente diverse. Il cliché dei 
comunisti tutti eguali, quasi irregi- 
mentati, sostenitori un po' ottusi di 
cause perse, o, nel migliore dei casi, 
poveri illusi, prima che una offesa 
alle persone è una sciocchezza che 
impedisce di capire perché quel parti¬ 
to sia stato così forte e determinante 
nella storia d'Italia. 

Baduel è una delle prove della molte¬ 
plicità di apporti donde trasse forza 
il Pei e, in particolar modo, il giorna¬ 
lismo comunista. Egli veniva da una 
famiglia perugina benestante, molto 
fascista e molto convinta dell'impor¬ 
tanza dei suoi quarti di nobiltà. Era 
stato, dunque, un fanciullo fascistissi- 
mo, come egli narra nella prima par¬ 
te, ampia come un romanzo, di una 
biografia incompiuta che si arresta ai 
dieci anni di età, quando - nel '44 - 
arrivano vittoriosi gli odiati inglesi e 
di colpo si infrangono i miti infantili 
e sopraggiunge improvviso il senso 
della realtà e l'inconsapevole ingres¬ 
so nella età adulta. Questo ritratto 
dell'infanzia è un delicato e sorriden¬ 
te racconto - amorosamente raccolto 
e pubblicato postumo da Laura Lilli, 
sua moglie e compagna per più di 
venti anni - che rivela una capacità di 
narrazione troppo presto stroncata 
dalla morte e forse troppo tardi prati¬ 
cata. 

Le passioni morali e politiche del do¬ 


segue dalla prima 

Truppe 

d’appalto 

E X un tempo schizofrenico, questo che 
stiamo vivendo. Sono spuntati i penti¬ 
ti, un buon segno, quelli che si sono 
resi conto di aver sbagliato nel valutare la 
necessità della guerra di Bush per combatte¬ 
re il terrorismo. Quando mai si combatte il 
terrorismo con gli eserciti? Si potrebbe infie¬ 
rire. La forza dei princìpi ora ha prevalso 
facendo mutare opinione a non poche per¬ 
sone di buona volontà infinocchiate dalla 
propaganda. Ma come è potuto accadere 
che donne e uomini colti, se in buona fede, 
non abbiano capito subito che la democra¬ 
zia delFOccidente non è esportabile in paesi 
con differenti radici politiche e religiose che 
la rifiutano quasi geneticamente? Conosce¬ 
vano così poco la politica, la storia, la geogra¬ 
fìa? Non occorreva aver frequentato scuole 
di alti studi strategici per rendersi conto che 
i corpi di spedizione partiti con la leggerezza 
dei cultori delle guerre lampo andavano a 
infognarsi in uno dei punti più delicati e 
pericolosi del mondo. Un paese diviso da 
etnie in conflitto tra loro che aveva sofferto 
sì per una dittatura sanguinaria, ma che 
manteneva intatta la fierezza del suo spirito 
indipendente. 

Ci sono poi, al contrario, gli altri, incattiviti, 
che seguitano a negare che questa dellTraq 
sia un guerra. Dicono di no anche davanti 
all’evidenza, ai morti quotidiani, agli attenta¬ 
ti, ai combattimenti sanguinosi, alle stragi, 
ai segni della lotta di liberazione che sta 
saldando contro gli eserciti stranieri anche 
antichi avversari e nemici. Non è vero, non 
è una guerra, dicono e ripetono come auto¬ 
mi le controfigure berlusconiane. E fanno 
venire in mente quella pagina in cui George 
Orwell, nel suo 1984, descrive gli slogan inci¬ 
si sulla facciata del Ministero della Verità: 
«La guerra è pace», «La libertà è schiavitù», 
«L’ignoranza è forza». O quell’altra scritta 
posta dai nazisti sul cancello del lager di 
Auschwitz: «Il lavoro rende liberi». O anco¬ 
ra, per dar prova del rovesciamento del signi¬ 
ficato consueto delle parole in uso in questi 
anni, si può scomodare persino Tucidide 
che scrive così in una pagina del Libro terzo 
della Guerra del Peloponneso: «L’audacia 
sconsiderata fu ritenuta coraggiosa lealtà ver¬ 
so i compagni, il prudente indugio viltà sot¬ 
to una bella apparenza, la moderazione 
schermo alla codardia, e l’intelligenza di 
fronte alla complessità del reale inerzia di 
fronte ad ogni stimolo; (...)Chi inveiva infu¬ 
riato, riscuoteva sempre credito, ma chi lo 


contrastava era visto con diffidenza». 

Si continua a proclamare che quella del¬ 
lTraq è una missione umanitaria. Afferma¬ 
zione non vera, priva di ogni scrupolo. Il 
contingente italiano non è in grado di svol¬ 
gere quella missione ed è indifeso. Quel che 
interessava ai governanti del centrodestra 
era sedere al tavolo della «pace» o meglio al 
tavolino degli appalti dove, tra l’altro, han¬ 
no racimolato briciole. Subalterni, privi di 
ogni orgoglio nazionale: il contingente italia¬ 
no opera sotto il comando britannico, deve 
render conto di tutto quel che fa. E se - per 
esigenze militari - gli viene ordinato di far 
fùoco, anche al di là della legittima difesa, 
deve soltanto ubbidire. E si capisce come 
per gli iracheni in rivolta non ci sia alcuna 
differenza tra le truppe dei diversi Stati che 
occupano il loro paese. E si capisce meglio, 
se non lo si fosse capito prima, che l’invio 
del corpo di spedizione in Iraq viola l’artico¬ 
lo 11 della Costituzione che vieta la guerra 
«come mezzo di risoluzione delle controver¬ 
sie internazionali». I soldati italiani devono 
tornare a casa. 

Dopo l’annuncio del premier spagnolo Za- 
patero di ritirare le truppe, c’è stata una 
levata di scudi non solo di Bush, ma anche 


Contrapposizioni 
infondate, l’addio 

aro Direttore, 

Giuseppe Caldarola e io, ma il di¬ 
scorso può estendersi a tutto il cor- 
rentone Ds, abbiamo avuto in passato, e 
anche recentemente, più di un’occasione 
per polemizzare. 

E tuttavia, sulla questione del ritiro del 
contingente italiano dall’Iraq, così come 
suhe altre questioni che egli affronta nel¬ 
l’articolo pubblicato ieri dah’Unità, credo 
di poter dire che le nostre posizioni siano 
oggi molto più vicine. In particolare Cal¬ 
darola mi pare abbia definitivamente se¬ 
polto l’idea di una netta separazione tra i 
cosiddetti “riformisti” da una parte e 
“radicali” dall’altra. Una contrapposizio¬ 
ne che ho sempre trovato infondata. La 
vicenda di Zapatero - che Caldarola stes¬ 
so ricorda all’inizio deh’articolo - ne è la 
più emblematica dehe dimostrazioni. 

Per quanto mi riguarda, essere riformista 
vuol dire cambiare l’esistente. Nella situa¬ 
zione dellTraq, ad esempio, vuol dire 
sconfiggere la politica dell’amministrazio¬ 
ne Bush. Per farlo occorre coraggio, deter¬ 
minazione e scelte “radicali” come queha 


dei pretoriani di Berlusconi, lieto invece per 
essere diventato l’unico rappresentante Usa 
dell’area Europa. Un leader della maggioran¬ 
za, Foliini, ha citato, a paragone di quella 
per lui improvvida decisione spagnola, l’ar¬ 
mistizio italiano dell’8 settembre 1943. 

L’8 settembre, qui da noi - non fu, ses¬ 
santanni fa, la morte della patria, fu la cata¬ 
strofe dello Stato fascista - è andato in onda 
quella sera famosa alla tv, con il ministro 
degli Esteri Frattini, convitato di pietra sulla 
sua poltroncina; Berlusconi in ispezione alle 
sue ville in Sardegna; Fini a far la pesca 
subacquea nel Mar Rosso. 

Questi inadeguati personaggi, dopo aver sba¬ 
gliato tutto, trovano ora naturale, in un mo¬ 
mento assai difficile per il paese, che si crei 
in Italia un’unità di intenti, un clima di soli¬ 
darietà nazionale. In subordine, naturalmen¬ 
te, a un belFinciucio - pasticcio, intrigo, ac¬ 
cordo improprio, pastrocchio - evocato an¬ 
che da qualche anima bella dell’opposizio¬ 
ne, in nome della Repubblica da salvare. 
Naturalmente il centrosinistra, secondo il 
centrodestra, dovrebbe sottoporsi a qualche 
prova di sottomissione e dare le dovute ga¬ 
ranzie. 

Corrado Stajano 


del ritiro. Davvero trovo molto poco 
“riformista” lasciare che le cose vadano 
avanti in questo modo. O, ancora, in am¬ 
bito economico e sociale vuol dire abban¬ 
donare l’idea di un liberismo dal volto 
umano che pure ha nei cosiddetti riformi¬ 
sti del nostro partito innumerevoli soste¬ 
nitori. Vedo che su questi punti Caldarola 
è d’accordo e non posso che felicitarme¬ 
ne. Diversamente non posso invece che 
esprimere profonda preoccupazione per 
l’impianto del programma scritto da Giu¬ 
liano Amato. Dopo le elezioni il nostro 
partito andrà ad un impegnativo congres¬ 
so. In queha sede alcuni nodi andranno 
sciolti: qual è la nostra idea di mondo, la 
nostra idea di stato sociale, la nostra idea 
di politica? Quale posto occupano la pace 
e la nonviolenza nel nostro agire politico? 
Spero e credo che in quella sede, con Cal¬ 
darola ed altri esponenti deha maggioran¬ 
za Ds, potremo trovare punti di conver¬ 
genza non scontati, come mi pare si sia 
incominciato a fare in questi giorni. 

Con i migliori saluti. 

Pietro Folena 


L a destra ha ormai perso definiti¬ 
vamente la testa. E sta assumen¬ 
do atteggiamenti perfino perico¬ 
losi. La settimana parlamentare che ci 
lasciamo alle spalle, per la Casa delle 
Libertà, è iniziata male e finisce peg¬ 
gio. Sconfìtta per due volte (alla Ca¬ 
mera la maggioranza è andata sotto 
45 volte in questa legislatura) su due 
provvedimenti di chiaro stampo illibe¬ 
rale - la “legge Giovanardi”, che vole¬ 
va imporre ai giovani l'ora in cui anda¬ 
re a dormire. 

E il decreto Urbani, che tentava di 
limitare la libertà di chi opera e navi¬ 
ga in internet. Ieri ha superato il limi¬ 
te della vergogna approvando un in¬ 
qualificabile emendamento alla mia 
proposta di legge sulla tortura, che 
permetterebbe l'uso della minaccia e 
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delle violenze per un pubblico ufficia¬ 
le. 

Se nei primi due casi l'opposizione e 
l'Ulivo sono riusciti a porre rimedio 
alla follia della maggioranza, boccian¬ 
do clamorosamente il disegno di leg¬ 
ge sulle discoteche e emendando il 
decreto del governo sulla “rete”, il 
provvedimento che voleva introdurre 
anche nel nostro ordinamento giudi¬ 
ziario il “reato di tortura” è stato pur¬ 
troppo snaturato dalla Lega e dovrà 
ripartire da zero. Quest'ultimo episo¬ 
dio è di una gravità inaudita: la modi¬ 
fica introdotta prevede infatti che si 
possa parlare di tortura, se a commet¬ 
terla sia un pubblico ufficiale, solo 
qualora le violenze o le minacce siano 
“reiterate”; se invece si risolvono in 
un unico comportamento delittuoso 


non rientrano più nella fattispecie di 
reato. Si tratta, ed è evidente a tutti, di 
una teoria aberrante: un comune citta¬ 
dino è perseguibile se compie violen¬ 
za o minaccia anche una sola volta, 
un pubblico ufficiale è invece colpevo¬ 
le soltanto se persiste nella violenza. 
Ma chi rappresenta lo Stato nella ge¬ 
stione dell'ordine pubblico non do¬ 
vrebbe avere un comportamento rigo¬ 
roso e perfino più corretto rispetto ad 
un semplice cittadino? Non è una pa¬ 
lese violazione dello stato di diritto, 
intollerabile per la democrazia, con¬ 
sentire che chi rappresenta la legge 
possa impunemente commettere vio¬ 
lenza ai danni di un cittadino, colpe¬ 
vole o innocente che sia? 

È stata dunque affossata, senza batte¬ 
re ciglio, una proposta di legge che ci 
era stata chiesta da Amnesty Interna¬ 
tional, da 435mila cittadini italiani, da 
212 tra consigli comunali, regionali e 
provinciali, da 173 scuole e università 
dichiarate “zone libere dalla tortura” 
e da innumerevoli associazioni che si 
occupano della tutela dei diritti uma¬ 
ni. 

L'irresponsabile comportamento del¬ 
la destra ha rappresentato, senza tanti 
giri di parole, una clamorosa violazio¬ 
ne dei principi che stanno alla base 
della civiltà e della democrazia. Que¬ 
sta è evidentemente la cifra di chi, 
oggi, governa il Paese. Mi chiedo se ci 
sia ancora qualcuno che, senza offen¬ 
dere la propria onestà intellettuale, 
possa continuare a chiamarla Casa del¬ 
le Libertà. 

Non sanno neanche cosa vuol dire il 
termine libertà, ogni volta che gli si 
presenta l'occasione ne restringono i 
confini, e quando si tratta della libertà 
dei soggetti più deboli infieriscono 
con particolare accanimento. Negli ul¬ 
timi tre anni i comportamenti disdice¬ 
voli della destra sono stati numerosis¬ 
simi, così come è stata sempre palese 
la loro inadeguatezza politica e di go¬ 
verno, ma questa settimana rappresen¬ 
ta la perfetta sintesi della vera natura 
di questa maggioranza: illiberale, nel 
migliore dei casi, liberticida oggi. 

Presidenza gruppo Ds della Camera 
dei deputati e primo firmatario della 
proposta di legge per l'istituzione del 
“reato di tortura ” 


la letterali 


la letterali 


Di Pietro-Occhetto 
il 24 la Convention 


C aro direttore, 

domani, sabato 24 aprile alle 
ore 15 al Palafiera di Roma, in 
via dell’Arcadia 40, la lista Di Pietro - 
Occhetto - Società civile terrà la sua 
convention nazionale. 

Il Tuo giornale, e per questo Te ne 
siamo grati, in occasione di diversi 
passaggi del dibattito politico ha da¬ 
to puntualmente conto delle posizio¬ 
ni della nostra lista. 

Con la convenzione nazionale di do¬ 
mani, che si tiene al termine di un 
tour nelle principali città italiane, ci 
proponiamo di illustrare in forma 
più compiuta il nostro progetto poli¬ 
tico per liberare l’Italia da Berlusconi 
e per dare all’Europa e al nostro Pae¬ 
se un volto nuovo. 

Alla Convention nazionale abbiamo 
invitato tutti i partiti del Centrosini¬ 
stra, le organizzazioni sindacali, gli 
esponenti di associazioni e movimen¬ 
ti, uomini e donne di cultura e di 
scienza. 

Il presidente della Commissione eu¬ 


ropea Romano Prodi ci ha annuncia¬ 
to l’invio di un suo messaggio come 
contributo ai lavori della nostra con¬ 
venzione nazionale. 

Dai partiti che hanno dato vita alla 
lista “Uniti nell’Ulivo” ci attendiamo 
parole di chiarezza sul concetto di 
voto utile. Altrettanta chiarezza ci 
aspettiamo dai partiti che nel 2001 si 
presentarono sotto le insegne del¬ 
l’Ulivo per la loro incomprensibile 
decisione di impedire che il nostro 
simbolo contenesse un richiamo al¬ 
l’Ulivo. 

Vogliamo in sostanza che la nostra 
Convention nazionale sia occasione 
di un dibattito vero che contribuisca 
a battere le logiche di esclusione e di 
restringimento che tanto danno han¬ 
no fatto all’Ulivo e al centrosinistra. 
Siamo convinti che solo dal supera¬ 
mento di quelle logiche noi possia¬ 
mo tornare a vincere. 

Con stima e amicizia 

Antonio Di Pietro 
Achille Occhetto 
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Tra il comune sentire del popolo spagnolo 
e dei suoi governanti c ’è ora un rapporto 
strettissimo, quasi una sintonia profonda 


Là, quando è in gioco la dignità nazionale 
(quella autentica) si va avanti per la propria 
strada, senza tener conto di rispetti servili 


Fratelli di Spagna, fratelli d’Italia 


Segue dalla prima 

D i che potrei essere orgoglio¬ 
so? Tuttavia, diversamente 
da te, preferisco tacere: se 
non posso avere orgoglio di patria, 
lasciate almeno che coltivi carità di 
patria. 

A. Capisco. E per certi versi sarei ten¬ 
tato di condividere. Ma oltre un certo 
limite un dignitoso silenzio s’intrec¬ 
cia, fino a confondersi, con una vile 
collusione. Caro B., ogni tanto biso¬ 
gna dire quel che si pensa; e persino 
quel che si sente senza pensarci. An¬ 
che se questo dovesse spiacere a mol¬ 
ti. 

B. Va bene. Poniamo che tu abbia 
ragione. Ma spiegami: perché spagno¬ 
lo e non, putacaso, francese o tede¬ 
sco? 

A. Sì, lo ammetto, nell’una o nell’altra 
situazione avrebbe potuto essere o 
l’uno o l’altro. Ma in questo momen¬ 
to spagnolo rende meglio il mio pen¬ 
siero, anzi, scusami, il mio sentimen¬ 
to (che tuttavia comprende e motiva 
il mio pensiero). 

B. Allora, perché spagnolo? 

A. Per tre motivi. Innanzi tutto, per¬ 
ché abbiamo avuto la prova che in 
Spagna i politici, anche di sinistra (il 
che è tutto dire!) dicono quel che pen¬ 
sano, fanno quel che dicono, sanno 
quel che fanno. Non è poco. 

B. Altro che poco: sembrerebbe quasi 
tutto. Ma prosegui. 

A. In secondo luogo, perché tra il co¬ 
mune sentire del popolo spagnolo e 
quello dei suoi governanti c’è ora, 
chiaramente, un rapporto strettissi¬ 
mo, quasi una sintonia profonda. I 


politici (anche quelli di sinistra!) os¬ 
servano la gente - e ne rispettano le 
opinioni. 

B. Quasi non ci posso credere. Una 
cosa del genere finora l’avevo trovata 
solo nei racconti di fate - e non in 
tutti. Infine... 

A. Infine, abbiamo visto che in Spa¬ 
gna, quando è in gioco la dignità na¬ 
zionale (quella vera, quella autentica) 
si va avanti per la propria strada, sen¬ 
za tener conto di rispetti servili nei 
confronti di chicchessia, quand’anche 
potente o addirittura potentissimo. 

B. Questo lo capirebbe a volo chiun¬ 
que. Vuoi dire che l’Italia è governata 
in maniera servile e che anche la politi¬ 
ca estera, attraverso cui in genere si 
manifesta di più un’identità naziona¬ 
le, è messa al servizio degli interessi 
del premier? 

A. Voglio dire esattamente questo. 
Non c’è dignità nazionale, quando si 
è infeudati a un’altra potenza, dalle 
cui decisioni totalmente dipendiamo. 
Il nostro premier non colloquia: sco¬ 
dinzola. 

B. Non c’è dubbio che i tuoi argomen¬ 
ti almeno in parte siano fondati. Cio¬ 
nondimeno, esprimo una perplessità. 
Non c’è una solidarietà nazionale, un 
orgoglio patriottico, che prescindano 
da tutti gli errori, da tutte le vergogne 
e persino (scusami la parola grossa, 
ma sovente adeguata) da tutte le schi¬ 
fezze? 

A. Un momento. Certo io ci tengo a 
restare italiano, anche se il presidente 
del Consiglio è (scusami la parola 
grossa, ma ahimè adeguata) un Silvio 
Berlusconi. Bisogna però vedere dove 
e come io alimento e coltivo il mio 


essere italiano anche se e quando non 
posso dirmene orgoglioso. 

B. Per esempio? 

A. Per esempio? Per esempio: questa 
storia è già accaduta, basta ricordarla. 
Quando nel 1922 i fascisti presero il 
potere e crearono il regime totalita¬ 
rio, che da loro prese il nome, chi 
avrebbe potuto ragionevolmente dir¬ 
si orgoglioso d’essere italiano? In Ita¬ 
lia c’era un regime vergognoso, di cui 
era giusto provare vergogna. A dir la 
verità, qualcuno ci fu che a buon dirit¬ 
to poteva continuare a dirsi orgoglio- 
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so di essere italiano: gli esuli, che la¬ 
sciarono il paese per non sottostare al 
regime; gli antifascisti in patria, spes¬ 
so in carcere o al confine. Ma l’onore 
d’Italia non era più a Roma: era a 
Parigi, a Londra, a Mosca, a New 
York, a Lipari, a Ventotene, a Turi. 
Capisci? 

B. Sì, capisco... Ma fino a che punto si 
può spingere questo dissenso sull’or¬ 
goglio? C’è un limite oltre il quale 
l’orgoglio torna unico, diventa uno 
solo, Gorgoglio italiano»? 

A. No, non c’è. Chiamiamo in causa 


di nuovo la Spagna, che in questo mo¬ 
mento mi sta nel cuore. Sai cos’è Gua¬ 
dala] ara? 

B. No, non lo so. 

A. Guadalaj ara è una cittadina della 
Castiglia nuova. Lì nel 1937 (io avevo 
appena quattro anni, ne ebbi notizia 
da mio padre solo qualche anno più 
tardi, ne dovevano passare ben qua¬ 
ranta prima che tu nascessi) il corpo 
di spedizione italiano, ben armato ed 
equipaggiato, inviato da Mussolini ad 
aiutare la scellerata impresa eversiva 
di Lrancisco Lranco, si scontrò con i 


volontari italiani inquadrati nelle Bri¬ 
gate Internazionali e ne uscì sonora¬ 
mente sconfitto. Capisci, italiani con¬ 
tro italiani. E vinsero i più deboli, i 
naturali predestinati alla sconfitta, le 
eroiche minoranze dei dissenzienti. 
La Repubblica italiana nasce a Guada- 
lajara, in terra spagnola. Ma la stessa 
storia si potrebbe raccontare della Re¬ 
sistenza: partigiani italiani contro mi¬ 
liziani fascisti italiani, oltre che contro 
i tedeschi nazisti. Bene: da che parte 
stavano l’onore e l’orgoglio italiano a 
Guadala] ara? 

B. Non ho dubbi: dalla parte dei vo¬ 
lontari italiani inquadrati nelle Briga¬ 
te internazionali. 

A. Ah sì? Vallo a dire agli onorevoli 
Berlusconi e Fini e vedrai cosa ti ri¬ 
spondono. È facile fare della retorica 
con le formule generali: cc il fascismo 
male assoluto” e altre cavoiate del ge¬ 
nere. La domanda vera è: dove sareste 
stati a Guadala] ara? 

B. D’accordo. Così mi persuadi. Io da 
parte mia potrei aggiungere: da che 
parte sareste stati, qualche anno più 
tardi, in Val d’Ossola o intorno a Bel¬ 
luno e sul Carso o nelle strade di Ro¬ 
ma, di Lirenze, di Bologna, di Milano, 
di Genova, di Torino e di mille altre 
città e cittadine italiane? E tuttavia: 
quale posto occupano nel tuo ragiona¬ 
mento gli italiani delle guerre perdu¬ 
te, delle sconfìtte annunciate, dei gran¬ 
di e spesso involontari massacri, delle 
tante imprese senza scopo ma eroi¬ 
che? L’orgoglio può essere solo delle 
minoranze sconfitte oppure delle 
avanguardie di un ordine che forse ci 
sarà ma potrebbe anche non esserci? 
Non può esserci un orgoglio naziona¬ 


le nel senso più ampio del termine? 

A. Sì, certo, può esserci: ma alle condi¬ 
zioni spagnole. Eroismo c’è dapper¬ 
tutto. Ma, scrisse Italo Calvino in uno 
dei suoi tanti splendidi libri, poi «c’è 
la storia»: la storia che mette un segno 
positivo (oppure no) sull’eroismo e 
rende l’orgoglio non il sentimento ste¬ 
rile e alla fin fine un po’ vile dell’«ulti¬ 
mo mitra» ma una forma di consape¬ 
volezza seria e responsabile di parteci¬ 
pare a un movimento generale, fonda¬ 
to sulla solidarietà e la giustizia. In- 
somma: si può essere orgogliosi, ma 
solo di un ordine serio, onesto, solida¬ 
le. In questo senso ci può essere (e c’è 
stato) un orgoglio di massa, un senso 
forte dell’identità nazionale e, oggi, 
europea. Altrimenti si cade nella reto¬ 
rica o nell’esaltazione della violenza 
(anche mentale) fine a se stessa. Il fine 
dev’essere nobile, perché l’orgoglio 
non diventi vanagloria, orpello, arro¬ 
ganza, ostentazione delle virtù pura¬ 
mente individuali, insomma, quell’in¬ 
sieme di caratteristiche, che stanno al 
fondo di qualsiasi cultura populistica 
e/o autoritaria. Anche un fascista - 
ammettiamolo - può essere un eroe, 
se se ne guardano solo le manifestazio¬ 
ni esteriori. Ma quell’eroismo lì non 
dà frutti; oppure dà frutti avvelenati, 
come ai tempi, lontani ma spesso ri¬ 
correnti, dello squadrismo. Capisci? 

B. Sì, ho capito. Insomma, vuoi dire 
che bisogna dirsi oggi orgogliosi d’es¬ 
sere spagnoli per poter tornare un 
giorno a dirsi legittimamente orgo¬ 
gliosi d’essere italiani. 

A. Sì, proprio così. 

B. Allora, viva Spagna. 

A. E viva Italia. 



l'Angolo di Darwin 
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L'incauto Zapatero 


(.. .)nelle loro vite parallele, sia Berlusconi che Aznar 
hanno introdotto una riforma dell'istruzione tesa a 
favorire la scuo¬ 
la privata e indif¬ 
ferente ai pareri 
contrari dei ret¬ 
tori, dei profes¬ 
sori, dei genitori 
e degli studenti. 

Aznar è an¬ 
dato oltre: ha ce¬ 
duto alle pressio¬ 
ni della Confe¬ 
renza Episcopa¬ 
le (in cambio, 
durante una sua 
visita a Madrid, 
il Papa non fece 
alcuna critica al¬ 



la decisione di Aznar di appoggiare la guerra in Iraq), 
reintroducendo l'insegnamento obbligatorio della re¬ 
ligione con una legge più reazionaria di quella franchi¬ 
sta, che almeno consentiva l'esonero, e facendone 

addirittura una 
materia che fa 
media e per la 
quale si può ad¬ 
dirittura essere 
bocciati. 

Il governo 
socialista so¬ 
spenderà la rifor¬ 
ma scolastica di 
Aznar, in attesa 
di vararne una 
propria. (...) 

Franco 
Mimmi 
(L'Unità , 21 
Aprile) 


SAVERIO LODATO 


La tromba d’ordinanza suona il silenzio 


T ira una brutta aria. Dopo la politica 
pacchiana (per non dire oscena) 
dei clamorosi annunci televisivi, do¬ 
po gli scoop diluiti in diretta, dopo i 
tam-tam governativi (qualche giorno fa 
c’era la fila di ministri aspiranti Re Magi 
pronti ad affiancare Berlusconi che si era 
scelto per sé la parte della stella cometa), 
dopo l’enfasi oratoria di Frattini che, sep¬ 
pur incollato alla poltrona di «Porta a Por¬ 
ta», quella sera sembrava che parlasse stan¬ 
do sull’attenti (e che adesso, comunque, 
non si vede più), si ha la sgradevole sensa¬ 
zione che la svolta tanto attesa non sia 
dietro l’angolo. La tromba d’ordinanza, a 
«Porta a Porta», mercoledì sera ha suona¬ 
to il silenzio. 

A suonarlo è stato proprio lui, Margellet- 
ti, il «direttore dell'istituto di studi politi¬ 
ci» (solitamente loquace) che ha lanciato 
il suo monito appena entrato in trasmis¬ 
sione: «Io ho la sensazione che occorra 
fare un passo indietro e ritornare a quella 
forte discrezione e silenzio che aveva carat¬ 
terizzato i giorni passati. Sono trattative 
segrete. C’è il rischio che una serie di voci, 
magari anche incontrollate, di buona vo¬ 
lontà, possano inficiare una situazione 
che è delicatissima. La realtà è che non 
abbiamo altre reali informazioni, a quan¬ 
to è dato sapere, dalla tragica uccisione di 
Stefano (Fabrizio, ndr) Quattrocchi (frase 
assai oscura: che vuol dire? Noi ci auguria¬ 
mo, invece, che qualche informazione ce 
l’abbiano, ndr). Sono, presumibilmente, 
sicuramente, in corso dei contatti tra gli 
organismi di intelligence, tra i nostri servi¬ 
zi, il Sismi, e le varie anime che compon¬ 
gono il mondo iracheno. Stiamo attenti. 
Lasciamo lavorare quelli che sono profes¬ 
sionisti del loro lavoro con la serenità e il 
silenzio che deve caratterizzare...». 

Non è stato l’unico intervento di tenore - 
diciamo così - insolitamente discreto. 

Più avanti nella serata, Vespa gli leggerà 
un’agenzia: gli ostaggi «sarebbero già in 
mani amiche in attesa dell’ultimo via libe¬ 
ra per il loro rientro in patria... Margellet- 
ti: ma su quali basi si dicono queste co¬ 
se?», (evidentemente Vespa ripone molta 
fiducia nelle potenzialità taumaturgiche e 
di intelligence di Margelletti, perché a ri¬ 
gor di logica, in una fase come questa, 
simili domande sono domande che non 
andrebbero fatte al peggior nemico, dal 
momento che gli ostaggi non sono stati 
liberati, non si sa chi li tiene in mano, non 
si sa chi ha parlato con chi, e se è trattati¬ 
va, negoziato, compromesso o contratta¬ 
zione...). 

Margelletti è tetragono e non ci casca: «Su 
basi di contatti e di fonti che hanno solo 
loro. Io preferisco sempre attenermi ai 
fatti. E desidero ribadire con energia quel¬ 


lo che ho detto prima. Si sta parlando 
troppo di questa vicenda. Non “troppo” 
nel senso che si sta dando troppa attenzio¬ 
ne... ci mancherebbe... è che si rischia...». 
Vespa insiste: «Si stanno dando troppi det¬ 
tagli che non hanno fondamento, dicia¬ 
mo le cose come stanno, dai...» (Vespa in 
un soprassalto di sano realismo? O che?) 
Margelletti: «Si stanno dando troppi detta¬ 
gli che rischiano di creare, sinceramente, 
anche delle aspettative crudeli nei con¬ 
fronti delle famiglie... È un fatto immora¬ 
le». (Esatto). Fine del primo round. Anzi. 
A tale proposito si segnala un intervento 
di Gambescia, direttore del Messaggero: 
«Parlano quelli che potrebbero avere tito¬ 
lo e quelli che non hanno titolo». (In effet¬ 
ti...) 

a se Margelletti invita tutti a tace¬ 
re, da un lato è un buon segno 
(che ogni tanto diminuisca Fin- 
distinto rumore mediatico non è detto 
che sia una disgrazia), dall’altro non è per 
niente un buon segno. 

Sarà un caso, ma nelle ultime ore la conse¬ 
gna - anche a «Porta a porta» - è diventa¬ 
ta: discrezione, prudenza, riservatezza. E 
piedi per terra. E sono state queste le paro¬ 
le più adoperate nella puntata di mercole¬ 
dì sera. Il clima si è fatto pesante. Come 
annunciava il pannello sullo sfondo: «Per 
gli ostaggi tempi mediorientali». 

Le interviste ai familiari dei tre ostaggi, 
interviste struggenti - anche perché si per¬ 
cepisce che le parole dei familiari di Aglia- 
na, Stefio e Cupertino, sono di altro co¬ 
nio: giungono al termine di notti insonni 
e popolate da fantasmi - erano lì a ricor¬ 
darcelo. A farci sentire, ancora una volta, 
l’agghiacciante scarto fra i tempi della vita 
degli uomini e quelli, immarcescibili, del¬ 
la politica e della politica spettacolo. 
Vespa aveva esordito così: «Credo che sia 
più opportuno rifarsi a questa frase, vec¬ 
chia di qualche ora, ormai, di Berlusconi: 
rallentamenti ma non intoppi. Quindi 
non c’è nessuna ragione per immaginare 
che ci possa essere una svolta imminen¬ 
te...». Il segnale di un contrordine. 
Questo, però, è solo un primo livello di 
percezione della serata. 

Come al solito, ce n’è stato un altro. A 
seguire Porta a Porta si rischia di diventa¬ 
re monomaniacali: insomma, in Italia, il 
problema è la sinistra, l’opposizione a que¬ 
sto governo? Parrebbe proprio di sì. E sul 
piano internazionale, il problema è diven¬ 
tata l’Onu? Parrebbe proprio di sì. Vedia¬ 
mo. 

Fassino dice: «La guerra è stata un errore 
tragico, il dopoguerra è stato anche peg¬ 
gio... Così non si può andare avanti. Oc¬ 
corre una svolta radicale... E una svolta 
radicale vuol dire il passaggio all’Onu, sul¬ 


la base di una risoluzione del consiglio di 
sicurezza, della responsabilità sia della gui¬ 
da politica dell’Iraq, sia anche di tutta la 
questione della sicurezza militare... Se c’è 
questa svolta ha senso che l’Italia rimanga 
lì, insieme a tanti altri, per accompagnare 
questa svolta e aiutare l’Iraq ad arrivare a 
una normalità. Se questa svolta non c’è, 
allora il termine 30 giugno bisogna che sia 
considerato come il termine entro cui 
dobbiamo considerare esaurita la missio¬ 
ne. Vorrei fosse chiaro: stare o tornare è la 
conseguenza, non è l’obbiettivo...» 

Vespa: «Che tempi prevede lei per una 
risposta?» 

Fassino: «Credo che non possiamo aspet¬ 
tare passivamente il 30 giugno. Io credo 
che in qualche settimana questa verifica 
deve essere chiara». 

Vespa: «Possiamo dire che la vostra posi¬ 
zione però è più riflessiva, più prudente, 
di quella di Zapatero?» 

Fassino (signorilmente infastidito): «Se 
mi permette, Zapatero guida il governo 
spagnolo, noi siamo una forza politica 
che sta in Italia in un’altra collocazione... 
non è che noi dobbiamo necessariamente 
fare quello che dice Zapatero. Se siamo 
d’accordo lo diciamo, se non siamo d’ac¬ 
cordo lo diciamo. Questo criterio per cui, 
d’ora in avanti, tutto quello che dice Zapa¬ 
tero è la Bibbia, è ridicolo. Penso che Za¬ 
patero vada preso sul serio. Perché se il 
primo ministro spagnolo dice: io ritengo 


che non stiano maturando le condizioni 
di una svolta, be’ questa è un’affermazio¬ 
ne molto impegnativa, credo sia dovere di 
tutti verificare. Perché se è vero, allora la 
conseguenza è quella di fare come Zapate¬ 
ro, se invece ci sono ancora dei margini, 
benissimo»... 

Vespa: «Ministro Buttiglione... la posizio¬ 
ne di Fassino, che mi pare questa sera 
particolarmente riflessiva, può essere un 
elemento di discussione?», (Vespa deve 
essersi convinto che Zapatero è uno scrite¬ 
riato, e lo sta facendo diventare una sorta 
di unità di misura della dissennatezza o 
della assennatezza altrui). 

oco dopo, Vespa: «Gambescia, hai 
sentito che Fassino - certe volte... 
magari una frase... magari detta per 
caso... - ha detto non è che tutto quello 
che Zapatero dice è la Bibbia, cosa assolu¬ 
tamente scontata, ma in questo periodo... 
insomma...» 

Gambescia: «A me pare che la posizione 
di Fassino sia una posizione coerente. Il 
problema è che la sinistra, nel suo com¬ 
plesso, non è tutta su questa posizione. 
Non da oggi. E quindi è chiaro che, anche 
perché siamo alla vigilia di una consulta¬ 
zione elettorale - e queste cose giocano, 
ovviamente - , mi sembra che, nelle ulti¬ 
me ore, le posizioni di una parte della 
sinistra, stiano invece girando il coltello 
nella piaga per spingere a una decisione, a 
una uscita dei nostri...» 


Vespa: «Insomma stanno tirando la giac¬ 
ca più forte del solito...» 

Gambescia: «E qui il fatto della posizione 
di Zapatero invece sembra fare da sponda 
a questa posizione più estrema... Mi sem¬ 
bra che una parte della sinistra, che poi 
sarà un alleato in queste elezioni anche 
dell’onorevole Fassino, invece spinga... E 
sino a dove è possibile conciliare queste 
due posizioni?», (sino al punto che il cen¬ 
tro sinistra si presenterà unito - e Gambe- 
scia questo dovrebbe saperlo - alle prossi¬ 
me elezioni, ndr) 

Fassino risponde anche a Gambescia. 

Ma Gambescia non cede, resta sull’albe¬ 
ro, come il protagonista del romanzo di 
Calvino. E rivolto a Fassino: «... bisogna 
convincere Bush però... Perché la posizio¬ 
ne di Bush non è assolutamente que¬ 
sta...». (Voi invece pensavate che fra Bush 
e Fassino ci fosse identità di vedute?). 
Saltiamo a piè pari - volutamente - il sipa¬ 
rietto con Feltri. Mentre un resoconto a 
parte meriterebbero gli interventi - duris¬ 
simi contro la guerra e di autentico appro¬ 
fondimento della realtà irachena - di Phi¬ 
lip Najim, rappresentante della Chiesa cal¬ 
dea presso il Vaticano. 

Vespa: «Il ministro degli Esteri spagnolo 
Moratinos ha visto il suo collega america¬ 
no Colin Powell, e uscendo dall’incontro 
ha detto: le truppe spagnole, che stanno 
lasciando l’Iraq, tornano a casa. Quindi 
considera chiusa la storia. Vedremo in 


futuro come rafforzare l’impegno della 
Spagna in Afghanistan. Quindi compieta- 
mente un cambio di... Oggi abbiamo vi¬ 
sto anche Kofi Annan preoccupato per 
quello che è successo oggi a Bassora e 
cioè... diciamo che i guerriglieri, pur di 
distruggere delle sezioni della polizia loca¬ 
le, e quindi di impedire... hanno fatto una 
strage, hanno ucciso diciassette bambi¬ 
ni... che cosa succede? Ammettiamo che 
le cose vadano, tocchiamo ferro, insom¬ 
ma non vadano bene... Che ci siano dei 
rallentamenti, che possiamo anche imma¬ 
ginarci, che l’Onu non trovi le condizioni 
di sicurezza... e gli occidentali, almeno 
una parte degli occidentali - i polacchi 
stanno, diciamo così, pensandoci - se ne 
vadano, che succede dell’Iraq?» 

a domanda è per Fassino. Ma que¬ 
sta domanda non andava rivolta a 
Buttiglione? 

L’onere della prova, in questa trasmissio¬ 
ne, è sempre a carico del centro sinistra. 
In questa trasmissione si pretende sempre 
che l’opposizione governi restando all’op¬ 
posizione. In questa trasmissione mai che 
si chiedano ai rappresentanti del governo 
le ragioni per cui - soprattutto in politica 
estera - il governo continua a non gover¬ 
nare. Cosa avrebbe risposto Buttiglione se 
quella domanda fosse stata rivolta a lui, e 
non a Fassino? Non lo sapremo mai. 

E ancora Vespa: «Ma i terroristi ormai 
mettendo in gioco la propria vita con i 
kamikaze, hanno sempre il coltello dalla 
parte del manico... Con una strategia poli¬ 
tica molto raffinata stanno tentando di 
disarticolare il ritorno alla normalità. 
Quindi saranno i primi ad opporsi a che 
l’Onu arrivi lì e si metta sulla sedia, su 
questo siamo d’accordo...?» 

Domanda - naturalmente - rivolta a Fassi¬ 
no. 

E ancora Vespa: «Buttiglione: è la strada 
giusta?» 

Ripetiamo: Buttiglione non è lì per spie¬ 
garci cosa intenda fare il governo italiano 
nell’attuale vulcano Iraq. È lì per dare i 
voti alle proposte dell’opposizione e, ov¬ 
viamente, arricciare il naso. 

Buttiglione: «Per uscire da questa situazio¬ 
ne dobbiamo sapere che è un percorso 
lungo, penoso e difficile...». E ancora: «... 
tollerare questo sarebbe pericoloso per¬ 
ché significa dare agli iracheni l’impressio¬ 
ne che il potere esce dalla canna del fucile 
e che chi ha le armi... guadagna il control¬ 
lo del territorio, conta». 

Già. Infatti gli iracheni sinora hanno visto 
che gli americani, il loro petrolio, lo vo¬ 
gliono conquistare grazie alla bontà della 
parola e alla forza delle idee. 

saverio. lodato@virgilio. it 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


0 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Kill Bill-Volume 2 

386 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

Sala B 

Il siero della vanità 

250 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Evilenko 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Maghi e viaggiatori 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

The Company 

20,10-22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX 


M Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La passione di Cristo 

15,00-17,35 (E 4,65) 20,10-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Peter Pan 


15,00-17,20 (E4,65) 


L'alba dei morti viventi 


15,30-17,45 (E 4,65) 20,00-22,15 (E6,20) 

Sala 3 

Fratelli per la pelle 

15,00-17,30 (E4,65) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 


15,00-17,30 (E4,65) 


Che ne sarà di noi 


20,00-22,20 (E 4,65) 

Sala 5 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

19,45-22,25 (E 6,20) 

Sala 6 

Kill Bill-Volume 2 


14,50-17,25 (E 4,65) 20,00-22,35 (E6,20) 

Sala 7 

La passione di Cristo 

15,40 (E 4,65) 18,20-21,00 (E6,20) 

Sala 8 

Secret window 


15,45-18,00 (E4,65) 20,15-22,30 (E6,20) 

Sala 9 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,40-17,50 (E 4,65) 20,00-22,10 (E 6,20) 

Salalo 

Ogni volta che te ne vai 

15,40-17,50 (E 4,65) 20,00-22,10 (E 6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

La casa dei fantasmi 

350 posti 

15,30-17,15 (E 6,20) 


Amerika 


19,00-21,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Dopo Mezzanotte 

120 posti 

15,30-17,30-20,45-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


E3 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Peter Pan 

15,30-17,45 (E 5,16) 

Bigfish 

20,10-22,30 (E 5,16) 

ODEON 


E3 Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15.30- 17,15-19,00 (E6,20) 

Agata e la tempesta 

15.30- 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

L'odore del sangue 

20,40-22,30 (E 6,20) 


OLIMPIA 

H Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Non ti muovere 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 23 aprile 2004 


prn^TsierodeH^anitè^ 

La parodia grottesca della televisione 
con vallette e cloni di Costanzo e Carrà 

Il siero della vanità : due anime per un solo film. La 
prima è quella del thriller, un giallo così così, 
identificata con il «siero». La seconda è una parodia 
caricata della televisione - la vanità - dove per 
parodia s’intende un grottesco minestrone di cloni di 
Maurizio Costanzo e Raffaella Carrà, maghi e 
vailette, psicologi alla Porta a Porta, cantanti della 
prima ora, allevatori di struzzi marchigiani famosi per 
15 minuti, tutti intenti a far spettacolo del niente. Se 
come thriller non è nulla di che, questo secondo film 
di Alex Infascelli brilla più per le trovate parodistiche: 
una su tutte la Costanzo-Carrà Sonia Norton 
interpretata da Francesca Neri che incarna il kitsch 
con le movenze di un squalo. 



L’amore di Màrja 

drammatico 
Di Anne Riitta Ciccone 
con Laura Malmivaara, 
Vincenzo Peluso 

Storia d'amore e di amori a 
diverse latitudini. Storia di 
donne, della loro complicità, 
di sogni e fantasie figlie degli 
anni Settanta. Ma soprattutto 
una storia su come superare le 
barriere insuperabili della di¬ 
versità. Con questo suo secon¬ 
do film, la regista finlandese ci 
racconta una storia d’emigra¬ 
zione, emarginazione, follia e 
speranza. Màrja è finalndese, 
suo marito Fortunato è sicilia¬ 
no. Il ritorno nell'isola italica 
della famiglia mezzosangue 
porta a galla tutto il buio dell' 
incomprensione e della solitu¬ 
dine. 


L’eredità 

drammatico 

Di Per Fly 

con Ulrich Thomsen, Lisa 
Werlinder, Lars Brygmann 

Per Fly è allievo da Lars Von 
Trier e, come il suo maestro, 
non ha nessuna intenzione di 
seguire le regole del Dogma. 
Con questo suo terzo film il 
giovane regista danese ha rac¬ 
colto in patria un successo che 
ha addirittura superato quello 
del suo padre putativo. Il film 
è un intenso dramma persona¬ 
le e familiare con sullo sfondo 
un duro ritratto del capitali¬ 
smo. È un film politico, un 
film sulle rinunce, sulle possi¬ 
bilità e sulla libertà, bello e ca¬ 
rico di emozioni, che mette in 
mostra un regista dalle grandi 
capacità comunicative. 


Oceano di fuoco-Hidalgo 

avventura 

Di Joe Johnston 
con Viggo Mortensen, 

Omar Sharif 

Un western esotico, miscela 
equilibrata di sparatorie e ca¬ 
valli, corse fughe e insegui¬ 
menti, tempeste di sabbia e 
salvataggi all’ultimo respiro. 
Dal regista Joe di Jurassic 
Park 3 un film ambientato fra 
le dune del deserto arabico 
per una corsa all'ultimo san¬ 
gue a dorso di cavallo. Senza 
infamia e senza particolari lo¬ 
di. Vedibile soprattutto per la 
bellezza del paesaggio, le se¬ 
quenze veloci e il ritmo scat¬ 
tante. La storia è tratta dai rac¬ 
conti e dalle leggende su 
Frank FFopkins e il suo mu¬ 
stang Hidalgo. 


a cura di Edoardo Semmola 


RITZ D'ESSAI 

H Pm Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti Ogni volta che te ne vai 

15,45-17,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

SALA SIVORI 

EJ Salte S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Ti do i miei occhi 

15.30- 17,30-20,40-22,30 (E6,71) 

La grande seduzione 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

3 VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 


1 

Peter Pan 

143 posti 

16,10-18,30 (E 7,00) 


L'alba dei morti viventi 


17,30-20,30-22,45 (E 7,00) 

2 

La passione di Cristo 

216 posti 

17,20-20,00-22,40 (E 7,00) 

3 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

143 posti 

17,20-19,50-22,30 (E 7,00) 

4 

Kill Bill-Volume 2 

143 posti 

17,00-20,00-22,30 (E 7,00) 

5 

Il siero della vanità 

143 posti 

22,30 (E 7,00) 

6 

Ogni volta che te ne vai 

216 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

7 

Secret window 

216 posti 

17,00-19,00-21,00-23,00 (E 7,00) 


Kill Bill-Volume 2 


17,45-20,30-23,00 (E 7,00) 

8 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

499 posti 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 

9 

Secret window 

216 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

La passione di Cristo 

16,50-19,30-22,10 (E 7,00) 

10 

La casa dei fantasmi 

216 posti 

16,30-18,30-20,30 (E 7,00) 

11 

Gothika 

320 posti 

20,50-22,50 (E 7,00) 

12 

La passione di Cristo 

320 posti 

18,30-21,30 (E 7,00) 

13 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 
dell'Apocalisse 

216 posti 

18,45-20,45-22,45 (E 7,00) 

14 

Fratelli per la pelle 

143 posti 

16,20 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


9 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Secret window 

560 posti 

15,00-17,55-18,50-20,45-22,40 (E 6,20) 

Sala 2 

La passione di Cristo 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

300 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 


■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

La passione di Cristo 

21,00 (E 5,20) 

AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 
267 posti Bon Voyage 

21,15 (E5,20) 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 
280 posti Agata e la tempesta 

21,00 (E 3,00) 

FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

Che ne sarà di noi 

21,15 (E5,50) 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 

243 posti La ragazza con l'orecchino di perla 

21,00 (E 5,50) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti Agata e la tempesta 

21,00 (E 4,20) 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Un film parlato 

16,00-21,15 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Agata e la tempesta 

21,00 (E 5,20) 

BOGLIASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

La grande seduzione 

19,15-21,30 (E) 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

0 Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiuso 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

H Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Agata e la tempesta 

21,15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

0 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Secret window 


16,00-17,35-19,10-20,45-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

3 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Rosenstrasse 

16,30-19,15-22,00 (E6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Riposo 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Peter Pan 

21,00 (E 5/16) 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 

NERVI 
SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti Oceano di fuoco - Hidalgo 

19,00-21,30 (E5,20) 

PEGLI 

RAPALLO 

GRIFONE 

3 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Secret window 

16,10-18,15-20,20-22,20 (E 6,20) 
MULTISALA AUGUSTUS 
Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 La passione di Cristo 

275 posti 16,30-19,50-22,20(E6,20) 

Sala 2 Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

190 posti 16,10-18,15-20,20-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 La casa dei fantasmi 

150 posti 16,00-18,00-20,30-22,30 (E 6,20) 

RONCO SCRI VIA 
COLUMBIA 

3 ViaXXVAprile, 1 Tel.010/935202 
150 posti Oceano di fuoco - Hidalgo 

21,00 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

3 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Non ti muovere 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

3 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

3 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Kill Bill-Volume 2 


16,30-19,45-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

3 Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Teatro 

21,00 (E 3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Agata e la tempesta 

20,15-22,40 (E 6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Kill Bill - Volume 2 

20,10-22,40 (E 6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti La passione di Cristo 

20.15- 22,40 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Secret window 

20.15- 22,30 (E 6,70) 

GARIBALDI 

0 Vìa G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti II costo della vita 

20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

0 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti II siero della vanità 

20.15- 22,15 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

20,15-22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Kill Bill-Volume 2 

20,00-22,30 (E) 

Sala Smeraldo L'alba dei morti viventi 

20,00-22,30 (E) 

Sala Zaffiro La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

0 Vìa Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti La passione di Cristo 


15,30-22,30 (E 7,00) 


ARISTON ROOF 


a Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai 

Secret window 

350 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 


0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

L'alba dei morti viventi 


15,30-22,30 (E 6,70) 

RITZ 


0 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

Kill Bill-Volume 2 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


0 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15.30- 17,10-18,50 (E 6,70) 

Il siero della vanità 

20.30- 22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Ti do i miei occhi 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


0 Via Brìgnoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 

L'alba dei morti viventi 

444 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 

175 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 3 

La passione di Cristo 

110 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


L'amore ritorna 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Oggi ore 21.00 A Camoa di P. Guidoni regia di A. Rossi 

AUDITORIUM - TEATRO DELL'ORTICA 

Via Allende, 48 - Tel. 0108380120 
Teatro dell'Ortica: oggi ore 21.00 Vite 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 

Oggi ore 21.00 All that swing con H. Louis, L. Darling e il 
suo hot club 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 17.30 ingresso libero Teatro che Passione! 
conversazione e intervista a cura del Prof. A. Viganò con 
L. Arena 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Gambiaso, 1 - Tel. 010.2511934 

Oggi ore 21.00 Erodiadi di G. Testori regia di C. Pezzoli 

con M. Maragliano 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c - Tel. 010.5702348 

Domani ore 21.00 Colpi di timone regia di M. Silvestri 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Domenica 25 aprile ore 15.30 (C) Fidelio con C. Robert¬ 
son, D.Pittman, J. S. Skelton, D. Vatchkov 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri 4-Tel. 010.2470793 

Sala Dino Campana: oggi ore 21.00 ingresso libero Gra- 

cias Mexico di P. Cacucci e M. Calandri regia di P. 

Petruzzelli presentato da Centro Teatro Ipotesi 

Oggi ore 17.00 ingresso libero Incontro con Adriano 

Olivetti. Il cuore nell'Impresa con G. Vacis 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Georges Dandin di Molière regia di L. De 
Fusco con L. Arena. G. Aprea presentato da Teatro Stabi¬ 
le del Veneto C. Goldoni/Teatro Stabile di Catania 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 Zweiland regia di S. Waltz con L. Dunber- 
ry J. Kruz Diaz de Garaio Esnaola, N. Mascia, G. Millwo- 
od, C. de Serpa Soares, T. Suzuki, L. Young 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo. 2 - Tel. 010.8393589 

Oggi ore 21.00 La canzone più brutta del mondo con I 

Cavalli Marci 



sotto 1 vostri occhi ora dopo ora 


















































































venerdì 23 aprile 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

L'odore del sangue 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

149 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10 (E6,50) 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

20,10-22,30 (E 6,50) 

400 

Kill Bill-Volume 2 

384 posti 

16,00 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

L'amore è eterno finché dura 


20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E 6,50) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Secret window 

472 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

La passione di Cristo 

208 posti 

16,00 (E 4,25) 19,00-22,15 (E6,75) 

Sala 3 

Ogni volta che te ne vai 

150 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La passione di Cristo 

450 posti 

15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Non ti muovere 

250 posti 

15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPIT0L 


H Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

La passione di Cristo 

15,00-17,20 (E 4,15) 19,45-22,15 (E 6,20) 

CENTRALE 


E1 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Yo puta 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

1 

Non ti muovere 


20,00-22,30 (E 7,00) 

2 

Peter Pan 


15,00-17,30 (E4,50) 

3 

La passione di Cristo 

15,00-17,35 (E 4,50) 20,10-22,45 (E7,00) 

4 

Kill Bill-Volume 2 


15,00-17,35 (E 4,50) 20,10-22,45 (E7,00) 

5 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,50 (E 4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

Secret window 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Kill Bill-Volume 1 

20,00 (E 7,00) 

D0RIA 


H Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Fratelli per la pelle 

15,20-17,45 (E 4,50) 20,10-22,35 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


E3 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Kill Bill-Volume 2 

295 posti 

15,00 (E2,50) 17,30 (E3,50) 20,00-22,30 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Che ne sarà di noi 

150 posti 

16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Il siero della vanità 

206 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Grande 

A/R andata+ritorno 

450 posti 

15,30 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

Agata e la tempesta 

207 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

A/R andata+ritorno 


16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Le invasioni barbariche 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


F.LU MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Ti do i miei occhi 


15,45 (E 2,50) 18,00 (E 3,50) 20,15-22,30 (E 

6,50) 

Sala Harpo 

Non ti muovere 


15,15 (E 2,50) 17,40 (E 3,50) 20,10-22,35 (E 

6,50) 

Sala Chico 

L'amore ritorna 


16,00 (E 2,50) 18,10 (E 3,50) 


FIAMMA 


E3 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Coffee & cigarettes 

18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Kill Bill-Volume 2 

1770 posti 

14,40-17,20 (E 5,00) 20,20-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

La passione di Cristo 

15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Secret window 


16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


16,30 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


14,50-16,40 (E 5,00)18,30 (E7,00) 


School of Rock 


20,30-22,40 (E 7,00) 

LUX 


H Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La passione di Cristo 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

The Company 

148 posti 

16,00 (E 4,20) 18,10-20,00-22,30 (E6,50) 

tre 

Rassegna 

150 posti 

15,45 (E 5,20) 

Rassegna Segue: La classe morta 

18,10 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Kill Bill-Volume 2 

262 posti 

16,50 (E5,00)19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'alba dei morti viventi 

201 posti 

15,35-17,50 (E 5,00) 20,05-22,20 (E 7,00) 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 

124 posti 

16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 

132 posti 

16,55 (E5,00) 18,45-20,35 (E7,00) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

22,25 (E 7,00) 

Sala 5 

La passione di Cristo 

160 posti 

17,05 (E5,00) 19,50-22,35 (E7,00) 

Sala 6 

Secret window 

160 posti 

15,45-17,55 (E 5,00) 20,00-22,15(E7,00) 

Sala 7 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

132 posti 

16,10 (E 5,00) 18,10-20,10 (E 7,00) 

Sala 8 

Peter Pan 

124 posti 

17,10 (E 5,00) 


Non ti muovere 


19,30-22,05 (E 7,00) 


Gothika 


22,10-00,30 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Un film parlato 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Evilenko 

179 posti 

15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Rassegna 

270 posti 


- Sala Valentino 2 

Rassegna 

300 posti 

6,50 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Il siero della vanità 

489 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Non ti muovere 

250 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,25-17,50-20,00 (E 7,50) 

2 

Non ti muovere 


22,35 (E 7,50) 

3 

La casa dei fantasmi 


15,20-17,40-20,10 (E 7,50) 

4 

Che ne sarà di noi 


22,30 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

5 

Il siero della vanità 


20,15-22,45 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

6 

Fratelli per la pelle 

15,00-17,30 (E 7,50) 

7 

La passione di Cristo 


14,50-17,30-19,40-20,10-22,15-22,50 (E 7,50) 
00,45 (E 8,00) 


8 Secret window 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 00,40 (E 8,00) 

9 L'alba dei morti viventi 

15.25- 17,45-20,15-22,40 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 
16,10-19,20 (E 7,50) 

10 A/R andata+ritorno 
15,30-20,20 (E 7,50) 

11 Kill Bill -Volume 2 

14,50-17,30-20,10-22,00-22,50 (E 7,50) 00,40 
(E 8,00) 

Peter Pan 

15,00-17,20 (E 7,50) 

Ogni volta che te ne vai 

15.25- 17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 00,30 (E 8,00) 


Gothika 

17,50-22,45 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 


REPOSI 


13 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

A/R andata+ritorno 

360 posti 

15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'alba dei morti viventi 

360 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Kill Bill-Volume 2 

612 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

90 posti 

16,00 (E 4,50) 19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

150 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10 (E 7,00) 

Matrimonio impossibile 

20,20-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai 

Maghi e viaggiatori 

111 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

sala 2 

L'eredità 

240 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

sala 3 

Amerika 

100 posti 

16,15 (E3,00) 18,15-20,30-22,30 (E6,50) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui, 2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Peter Pan 


15,30-17,50 (E 4,50) 


Gothika 


20,20-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 


Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 

AGNELLI 


13 ViaP.Sarpi, 111 Tel.011/3161429 

374 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 

E1 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 


CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 


Riposo 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Ritorno a Cold Mountain 

21,00 (E) 

MONTEROSA 

E3 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Le invasioni barbariche 

21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Tutto può succedere 

20,00-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

0 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

Passion 

16,10-18,50-21,30 (E)0,10(E) 

Sala 2 

L'alba dei morti viventi 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E)1,00 (E) 

Sala 3 

Secret window 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E)0,50 (E) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

14,50-17,00-19,15-21,40 (E)23,50 (E) 

Sala 5 

Peter Pan 

15,25-18,05 (E) 

Gothika 

20,40-22,50 (E) 0,55 (E) 

Sala 6 

Kill Bill-Volume 2 

16,30-19,20-22,10 (E) 1,00 (E) 

Sala 7 

Passion 

16,30-19,20-22,00 (E) 0,40 (E) 

Sala 8 

dell'Apocalisse 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

16,45-21,50 (E) 

1 fiumi di porpora 2 - Gli angeli 

19,35 (E) 0,45 (E) 

Sala 9 

La casa dei fantasmi 

15,20-17,30 (E) 

A/R andata+ritorno 

19,40-22,20 (E)0,35 (E) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

La passione di Cristo 

21,15 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8Tel. 0122/49249 
500 posti Riposo 

CARMAGNOLA 


teatri 


I 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 

Gran Gala dell'Operetta. Tributo al M° Cesare Gallino 

Selezione di operette presentato da Compagnia Alfa Folies 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Centre Culturel francais: oggi ore 15.00 ingresso libero II 

teatro e l'educazione ai linguaggi artistici 

Oggi ore 11.30 Ernesto roditore guardiano di parole di G. 

Castiglia con G. Castiglia 

Il Gioco del Teatro Festival di teatro per le nuove generazio¬ 
ni 

CAFÈPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi ore 18.30 Marionette in Libertà presentato da Compa¬ 
gnia Marionette Grilli 

CARCERE LE NUOVE 

C.soV. Emanuele II, 127- 

Domani ore 15.30 ingresso libero II crocevia del Sempione 
di D. Novelli con gli attori della Compagnia del Teatro Stabile 
di Torino 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 
Oggi ore 21.00 Champignol per forza di G. Feydeau presen¬ 
tato da Compagnia teatro 1 

CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Carpano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 21.00 L'ultimo clochard con G. Molino 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 Replica concerto con Marco Masini 

GARIBALDI 

Via Garibaldi. 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Oggi ore 21.15 Filottete h. 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 25 aprile ore 17.00 Cappuccetto Rosso 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Quant'é che siamo fuori??? di V. Matthews 

con la compagnia Torino Spettacoli 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 21.00 Triple Trap spettacolo di teatro-circo con 
Cirq Choc (Parigi) 

IL MUTAMENTO -ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Retrospettiva cinematografica: A. Wajda 

JUVARRA 

ViaJuvarra, 15-Tel. 011.532087 

Alle 17.15 La piccola Balena con il Dottor Bostik e Uno Teatro 

lespace 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi dalle ore 9.00 alle 13.00 Seminario: La danza degli 

Orixà con A. Omolù 

Odin Teatret: martedì 27 aprile ore 20.45 Lettere al vento di 


ì 

A. Tabucchi regia di E. Barba con R. Carreri, J. Ferslev; 
musica di J. Ferslev 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 10.00 riserv scuola, ore 21.00 Ciottolino fabia 
musicale di G. Forzano reaia di L. Valentino dir. C. Bertola 
con musica di L. Ferrari - Trecate 

REGIO 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 
Oggi ore 15.00 e 20.30 Jewels balletto astratto in tre atti di 
G. Fauré dir. M. Agrest con coreografie di G. Balanchine, 
orchestra del Teatro Regio, Teatro Mariinskij di San Pietro¬ 
burgo 

Sala del Caminetto: mercoledì 28 aprile ore 17.30 Le Confe¬ 
renze del Regio con S. Fuga 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Teatro Matteotti di Moncalieri: oggi ore 21.00 La commedia 
della pazzia regia di M. Piombo 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Teatro Sociale di Innovazione Don Orione- Piazza Montale, 

16: domani ore 15.00 Ode al progresso - baratto (spettaco¬ 
lo di strada) 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 
Qualcuno era... Giorgio Gaber con L. Giagnoni, B.M. Ferra¬ 
ra presentato da Teatro Stabile di Torino 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111-Tel. 011.6192351 
Oggi ore 10.00 Aladino nella città 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 Karmen opera Zingara di G. Bregovic con 
Orchestra per i Matrimoni e Funerali, MS Marilla Simonini 
Srl Music Management e Marsab 

Aperte le prenotazioni per: Stomp in scena dal 27/4 al 2/5 

Musica 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oaai ore 21.00 turno blu 24 ° Concerto Stagione Sinfonica 
2003/2004 dir. G. Albrecht con l'Orchestra Sinfonica Nazio¬ 
nale della Rai, con L. Agh (soprano), M. Breedt (mezzosopra¬ 
no), M. Ullmann (tenore), C. Stephinger (basso) 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Oggi ore 21.00 Valparaiso di Don De Lillo 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Martedì 27 aprile ore 21.00 Concerto dir. T. Colombotto con 
il Coro e Orchestra dell'Accademia Corale Stefano Tempia, 
con L. Antonaz, G. Abbà (soprani), F. Nasli (alto), L. Casella 
(tenore) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 ■ 

Vendita dei biglietti Al Cavallino Bianco di R. Benatzky 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Secret window 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Riposo 

CESANA TORINESE 
SANSICARI0 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti La passione di Cristo 

20,00-22,20 (E) 

UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Kill Bill-Volume 2 

20,00-22,30 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

0 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 


PIANEZZA 

LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 La passione di Cristo 

580 posti 17,30-20,00-22,30 (E) 

2 Oceano di fuoco - Hidalgo 

20,00-22,30 (E) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

A/R andata+ritorno 

20,15-22,30 (E) 

ìtàlìà 

0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

200 posti 20,30 (E) 

Gothika 

22,30 (E) 

sala 500 La passione di Cristo 

500 posti 20,00-22,30 (E) 

rìtz 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Il siero della vanità 

20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 


320 posti La passione di Cristo Monsieur Batignole 

20,00-22,30 (E) 18,30-21,15 (E) 


POLITEAMA 

SAN MAURO TORINESE 

0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

GOBETTI DIGIT 

420 posti Oceano di fuoco - Hidalgo 

E3 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

19,30-22,05 (E) 

200 posti La casa dei fantasmi 

CIRIÉ 

21,10 (E) 

CINEMATEATRO NUOVO 

SAUZE DOULX 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 

SAYONARA 

351 posti Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

20,00 (E) 

297 posti Riposo 

Gothika 

SESTRIERE 

21,15 (E) 

FRAITEVE 

COLLEGNO 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

PRINCIPE 

Riposo 

0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

SETTIMO TORINESE 

400 posti La passione di Cristo 

PETRARCA 

20,00-22,30 (E) 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

REGINA 

Salai Kill Bill-Volume 2 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

21,30 (E) 

Sala 1 L'alba dei morti viventi 

Sala 2 Secret window 

20,20-22,30 (E) 

21,20 (E) 

Sala 2 The Company 

Sala 3 L'amore ritorna 

149 posti 22,15 (E) 

21,10 (E) 

STAZIONE 

SUSA 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

CENISIO 

Secret window 

13 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

20,30-22,30 (E) 

563 posti Riposo 

STUDIO LUCE 

TORRE PELLICE 

E3 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

TRENTO 

150 posti Kill Bill-Volume 2 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

20,00-22,30 (E) 

La mia vita senza me 

CUORGNÉ 

21,15 (E) 

MARGHERITA 

VALPERGA 

E1 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

AMBRA 

560 posti A/R andata+ritorno 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

21,30 (E) 

Uno La passione di Cristo 

GIAVENO 

420 posti 21,30 (E) 

S.LORENZO 

Due La casa dei fantasmi 

E1 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

580 posti 21,30 (E) 

348 posti Riposo 

IVREA 

VENARIA REALE 

SUPERCINEMA MULTISALA 

ABCINEMA-LA SERRA 

0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

400 posti Gothika 

A/R andata+ritorno 

20,15 (E) 

20,00-22,15 (E) 

Kill Bill-Volume 2 

BOARO 

20,15-22,30 (E) 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

200 posti La passione di Cristo 

La passione di Cristo 

20,15-22,30 (E) 

20,00-22,30 (E) 

Tutto può succedere 

POLITEAMA 

22,30 (E) 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

103 posti Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

Kill Bill-Volume 2 

18,00 (E) 

20,00-22,30 (E) 

Terra di confine - Open Range 

MONCALIERI 

21,00 (E) 

KING KONG CASTELLO 

VILLAR PEROSA 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

NUOVO CINEMATEATRO 

300 posti Gothika 

.Tel. 0121/933096 

21,15 (E) 

Riposo 

NONE 

VILLASTELLONE 

EDEN 

JOLLY 

Tel. 011/9864574 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 

A/R andata+ritorno 

Buongiorno, notte 

21,00 (E) 

21,00 (E) 

ORBASSANO 

VINOVO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

AUDITORIUM 

Tel. 011/9036217 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

Riposo 

448 posti Riposo 































































































